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a • ir ' * 

A Bu Begr in tempo di Tua morte Carattere^ . 

era deH’eth di circa feiranta tre ' 

anni e fe ne mori di una tifichezza, • 
fecondo 1* avvifo di j^l MaJ^fn , nulla 
oftante quel che fi è avanzato iti ' 
contrario da altri fcrittori . Ei fu di .. 
un’alta datura, quantunque di con> 
plelTione fecce e magro , con una bar- 
ba rara di peli , e di una carnagione 
olivadra . I fuoi capelli e la Tua bar- 
ba erano tinti con., una fpezie di li- 
feio, edratto da Henna ^ o da dall* 
albero Cfprus , e da una pianta chia- • 
mata dagli Arabi Al Catam^ con che 
venivano 'ad edere fregiati di un bel- ‘ 
lidìmo colore rodo . Queda pratica fa 
eziandio odervata da Maometto mede- 
fimo, ficcome lo è parimente da mol- 
ti de* fuoi feguaci , ed in ifpezialit^ 
dagli Arabi Sceniti anche al giorno 
d’oggi ne’paefi orientali Becr fu 
un principe molto ademio, come anche 
molto regolato ed efatto nell’ jé^fercizio 
delle fue divozioni , e poco conto fa- 
cea di quelle cofe , che^^gliono mai 

4 D z fein- ^ 
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1151 V IJicrta degli Kra^ìi, Lib.ì, 
" fempre eflere ^le più tenute in pregio 
e ftima dagli uomini mondani^ . In ol- 
tre egli ebbe il denaro in tanto di- 
^ ' fprezzo , che- non lafciò dopo di fe 
. nel teforo più di tre Dithemi^ e rifpetto 
a' quelli, pregò Aye^ha una delle vedo- 
ve del profeta-, che li reftituifle z Mu^ 
fulmani dopo la fua morte: nè furono 
tutti i fuoi averi ed effetti (limati al 
più del valore di cinque pezzi della 
fuddetta moneta. Allorché fu ciò rife- 
rito -ad Ow<rr, fi racconta, che avelTe 
detto : Abbia IDDIO pietà delf anima 
di Abu Becr ; ma egli ha lafciato al 
fuo fviccejfore .un modellò pur troppo 
difficile ad ejfere feguito ed ihtitaro . 
Fra gli altri detti di Abu Becr^ i due 
feguenti per altro affai rimarchevoli 
ci fono (lati trafraelfi da un’ autore 
Arabico : Le azioni buone fono di ripa^ 
fo € fcbermo contro $ colpi deW avverfa 
fortuna • e la morte è la piu facile di 
tutte le eofe y che la feguono j ed è la 
pili difficile di tutte quelle , che la 
precèdono^ Ei regnò due anni tre meli 
c nove giorni , fe vogliafi credere ad 
Al Maktcn ) febbene la dotazione del 
fuo Caltjato venga prolungata fino a dua 
' . ■» ' anni , 
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taf IL ' V Iftorta degli Arabi . 1 1 5 J 

aani, quattro mefi, ed otto giorni da 

^bulfaragie («)... 

- Ei ci ft * racconta da Al Makin ^ jfccadotn 
che Amru Ebn Al As neir anno tre- 'hlijXvè* 
dicefimo AtVk Heira , o fia T ultimo di n/menti 
Abu Becr ; cinfe di alTedio la citù di 

j 11 Yi /f fyì9 

Gaza con nn . corpo delle truppe Mu~ di Ah\x 
fulmanicbe ^ e perfeguitò la guernigio- Becr • 
ne, eh’ eflb feonfiffe in una ordinata < 
battaglia , - per si lungo tratto di via, 
che giunfe fino alle porte di Cefarea, 
e Gevufalemme ; ma che non gli potè 
riufeire di renderfi padrone di ninno 
di quelli luoghi . L’ ifteffo citato auto^ 
re finaiUnente ne informa, che la Po» 
lefi'tna fu in quello anno afflitta con 
un terribile' tremuoto , le di cui feof- 
£e continuarono ,' febbene con grande 
ìntermiflione , per lo intero corfo di 
trenta giorni ; e che quello terremo- 
to fu ii^i fucceduto da una pellilenza , 
per la quale peri un copiofo numero 
di gente . Di vantaggio egli apparifee 
^ 4 D 3 da • 

(u) Al Makin. hifl* Sar. lib* ì. c. li. p. iS> 

Ifm. Abulfed. de vie. Moham. c. Ixv. p. i4?> 

}oaa. Ga^. noe. ad Abulfed. ibid. Cveg. Abu’l- 
Farai, hift. dynafl. p. 174. Nifabur. MS. Arab. 

Foc. in bibl. Bodl; Oxon. Num. ói. Vide etiam 
Eutych. annal.tom.ìi.p. 264.265. * 

• 
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1154 V Iflorta degli Krik\ { ^ Lib.t, 
da ^Teofane e C e dreno *che. circa il 
unedefimo tempo Tu veduta una come- 
ta nelle fembianze di un trave di fuo- ^ 
• « , 

co ; quantunque Dìonifto Telmarenfe , 
il patriarca Giacobito il quale fiorì 
• nell’ anno di GESlT CRISTO 775. 
voglia, che l’apparizione di quella co- 
meta abbia preceduto il nafcimento di 
Maometto, Teofane pretende, che Set- 
gio comandar re di Gaza attaccò gli 
^ Arabi con foli trecento uomini, i qua- 
li iniìems con il loro generale , che 
nell’ ifteflb principio dell’azione rima- 
fe efiinto , furono tutti palTati a filo 
di fpada ; o pretende ancora , che 
Amru obbligò gli abitatori di tutto 
quel tratto, che da Gaza lì ftende fi- 
no al monte Sinai , ed a’ confini del 
deferto, a [onomenerd al Califfo, Egli 
eziandio riferifce , che la fopraddetta 
cometa fi difiefe e dilatò dai mezzo 
giorno fino al fettentrione , e rimafe 
vifibile per trenta giorni, efibendo al- 
cune volte r apparenza . di una fpada 
fiammeggiante. Tanto poi quello ifto- 
rico , che Cedreno affermano , che do» 
po*la morte di Abu Becr , Boftra e 
tutte le altre citth fituate fra quella 
* . . piaz- 
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Cap.ll- V Tftirìa degli Arìhl > 

piazza 6 Gabetha o Gabttha ^ dov6 
Omar penetrò , e fin anche ]T iftefla 
citi^ di Damafco coll’ intera provintia 
della Fenicia furono "da cflb lui’ ridotte 
in fervitù; e contale lóro .fentimaito 
ei fembra , che. fi accordi quello di 
Euticbio., àì^Al. Maktn , e di AbA- 
faragio .• Ma ei- bifogna dire , che . 

quello iìa un’ errore , ove.debbafi al- >»*• 

cuna fede predare, a quel tanto; fi c 
avanzato da Al VValeeài nella fua Ido: ^ 

ria del Califato di Abn Beety cosVfo- 
ventemente qui citato (w). ' ■ - ^ 

L* ideffo giorno , che fe ne mòrV Abu 
Becr y Omar Ebn Al '^Khattab Ebn No- ^ 

fail Ebn Abd aìazi-A Ebn Ri^ab Ebn Omit . 
Ada Ebn Caab , foprannomato Abu 
Hafs , fu invedito della dignitU reale 
c pontificia» 11 titolo , che fu in prima 
a lui adegnato , fi fu quello òi Califfo 
del Caltff dell’apodolo di DIO; o m 
altre parole-, il Succeffore del Succeffo-^ 

4 D 4 - 

(w) Al Makin.ubi fup. p. X9 TheOplianf 
chronograph. p. 279 * Panfiis, 1^55. .Geoi^. C«- 
dren. hifteriar. corapend. p. 425* Par*»**» 

Dionyf. Telmarenf. apud Jofeph. Simon. Afle- 
man. in biblioth. Orientai. Clementioo-Vatican. 
tom. ìi. p. 102. ut & ipfe Afieroan. ibid. Roma?, 

1721. Al Waked. & Abulfed.m Tit. AbuBui» 

i 
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pe di Maometto , Ma conciofxachè gli 
jìraki confidfralTeró , che quefto titolo 
yiurcirebbe troppo” lungo e nojolb, per 
raggiungimento, ''che dovea farfi nell’ 
innllzamento di ogni futuro Califfo , 
per confenlo unlverfale lo {aiutarono 
"per ' Imperarora de credenti ; il quale il- 
iuilre 'titolo conferito alla perfona di 
Omo¥ in quefta congiuntura fi traman- 
dò in appreso , <|uafì in virth di un’ 
incointraflabile diritto , a tutti i fuc- 
céiTori del menzionato principe (x). i 
Non cosi ''tofto • vide Omar ricono- 
feiata dai popolo la, Tua autorità, che ^ 
loro fece un difcorfo dal pulpito dei 
tenore , che fiegue dicendo : Cfd et 
tert amento mn ' ft avorebbe < addojfata 
ima carica cotanto ardua , vue non fof* 
,Je Jìato convinto della’ loro . intenzione 
di perfeverare nel loro dovere j ed ove 
non aveffe egli mai fempre nudriti i '' 
più favorevoli fentimenti riguardo ad 
ejji . Quello però v non fu recato ad 
effetto , ^finché non furono refi a DIO 
pubblici ringraziamenti per la Tua, 
elevazione al trono Mufulmanico : il 

che 

■ > 

(x) Al Makin. ubi fijf». p. 20. Abu’I-Faraj, 
ubi^fiip. p. i75.‘Eutych. ubi fup, p. zóó. 2Ó7. 
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che fa fatto fjniza, incontrati la me* 
noma oppofiziooe od oracolo da'.<}uah- 
rivoglia parte (/). ’ ‘ 

Subito che il nuovo Calìf<^ 
ftabilito nel governo , fpcd'i ’■ Ohe» ; 

id Ehn Maf&d alla tefla di un^ di- Perfìani 
ftaccanaento di mille uomini, perchè 
faceflc una incurfione in unendo 

itirieine con lut nel comando delle fud* 
dette forze Al Mothanna Ehn Hare* 
tha^ Amtu Ebn Hazem , é SnlU Ehn r 
Kh . Avendo in tanto Abu Obeid ri- 
cevuti i fuoi ordini , fi avanzò ad Ai 
'Tbalabtya y óve giunto accampoffi nel- 
le fponde di un fiume in piccola di* 

Aanza da quella, piazza . Al TbAabiyoy 
fecondo la mente di Abulfeda^ ella è una 
piccola cittli o fia villaggio ne’ deferti 
6! tràk , fu vi confini della Siria ^ cir- 
condata da una muraglia , ed abbon- 
devolmente provveduta di acqua. Abu 
Obeid itimò a.propofiio di pafiàre que- > 

fto fiume , contro il fentimento di 5 a- 
Ifp ^ ed Al Mothanna , i quali erano 
di opinione di dover continuare la'lo-' 
ro dimora nel campo , finché aveflero 
ricevuto un qualche rinforzo dal C«- 
, - * ' liffo 

f y ) Gr«g Alu'l-Faraj , ubi fup. ^ 
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> 1158 . L' IJlorh JegliArìhi, Lìb.I. 

affine eli attaccare i Perfianiy i 
^uali'*eranfi allogati nella fponda op- 
pofta con una ben nuhierofa armata • 
Frattanto effendo Obetd: marciato 
coQ'le fue poche truppe per fopra un 
. ponte, ch’egli aveva ordinato , che fi 
loffie per tal fine conftrutto a polla , 

X ' immediatamente fi lanciò contro de* 
Perjìani \ caricandoli con tanto valore 
i e bravura > che ben tofto li pofe iti 

\ • fugace ne? fece una confiderabile ftra- 

ge . * Ma conciofiachè il generale Per» 
fiam aveffie fubitamente 'riunite le fue 
difperfe truppe, ritornò alla zuffa coti 
/ tanto fpirito e vigore , che coftrinfei 

gli Araùi a ritiraifi , paffandone anco- 
ra un buon numero a filo. di fpada . 

JJ illeffo Aèu Obeid fu uccifo nel prin- . 
cipio^ deir azione , la qual cofa cagio- 
nò la fcpnfitta delle fue truppe . Ciò 
però non ollante Al Mothanna fece 
una eccellente ritirata , e ripafsò il 
- , ■ fiume fenza veruna confiderevole per-^ | 

dita . Quindi ei fortificoffi nel fuo 
campo, ove continuò a permanere fin- 
; ^ tantoché non fu rinforzato da un cor- 

po di truppe mandatogli dal Califfo 
in fua alTillenza fotto il comando di 
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Cap»lL V IJlorta. degli Arabi . 

Jarir Ebn AbS allah y il quale feco lut 
unifli nel campo di Al Tbalabi^à-\ 
Dopo quella unione 1* cfercito Mujul- 
manico marciò a Dir Hind , ov*" dii 
piantarono, le loro tende e padiglioni^ 
e donde im prefero a fare delle fre*^ 
quenti fcorrer'le , mettendo a guada* 
mento e Tacco tutta quella parté 
d ’ Irak ) che giacca prelTo l ’ Eufrate • , 
In tanto avendo la Regina de* Perfta* 
ni ArxemidoJi»bt ricevuto avvifo . delle 
depredazioni commeffe dagli Arabi ne* 
fuoi domini fpedi un corpo di dodici 
mila eletti cavalli fotto la direzione «di 
fuo generale , affinchè;!! difcac- 
ciafTe fuori d* . Or quello venne a 
caufare una generale azione nelle vicinan- 
ze d* Mira y la quale dopo un’ afpra ed 
odinatiflìma contefa terminò finalmen- 
te con la disfatta < de’ Perftani . Sulle 
prime ei parve, che Mabran ne avelTc 
avuto il vantaggio , avendo condret- 
to giU gli Arabi a rincolare ; ma Al 
Motbanna ben todo rimife in piedi la 
battaglia , la quale durò con incredibile 
iurore dal mezzodì fino al trarriontar del 
fole , avvegnaché nè l’ una , nè l’ altra 
parte medralfe la menoma inchinazio- 


1160 V JJIorta degli Arzht. Lih.L 
JJc.' a, ritirarfi . Ma finalmente avendo 
Mo$ban?ìa attaccato Mabran in fin- 
golar tenzone Io- feri di un tal colpo 
nella rua.fpalla , che fé lo fece cader 
inorto innanzi a’ faoi ' piedi ; periodi^ 
gli animi de’ Perftani fi riempirono di 
tanto fpavento , che immediatamente 
fi diedero alla . fuga , e ricoveraronfi 
ad Al Maddyen y fìtuata lungo il 
■ Tigri , diftante da Baghdià un gior- 
no in circa di cammino. Avendo gli 
• Arabi foffertc ben grandi fatiche nel 
combattin^énto non perfeguitarono pib 
oltre il nemico, contentandofi di efiert 
rimafii padroni del campo di batta- 
glia y di curare i loro feriti, e di fep« 
-pcllire.i loro. morti. Fra quello men- 
tre. efafperati i Perftani all’ ultimo fe- 
gno per una fomigliante non interrot- 
ta ferie di cattivi fuccefll , ch’eglino 
attribuivano ad ' una mal* amminiftra- 
zionc , immediatamente depofero .la 
loro regina Arxemidokbt , ed innalza- 
rono in luogo fuo al trono PaTide/erd 
^ultimo Re di Perfta deli’ antica linea 
areale . Ma quefto principe per niun 
conto ricuperò affatto la gloria delle 
armi Per fané * imperciocché Al Ma* 
{. - than- 
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CjipJL . L* Ifioria degli Arabi , l\Sl " 
tbanna disfece generale 

Jxano mandatp contro di lui da 
ierd con un poderofo efercito in Hi* 
ra , ov’egli aveva in quel tempo prefq 
porto ; ed Abu Mufa Al ’Asbari , , un* . 
altro comandante di Omar^ fconfifTe ed ^ 
abbattè in Ahwdx un formidabile 
corpo di truppe condotte da Al Har* 
xaman nobile Perfiano, In qnerte due 
decifive azioni entrambi i generali 
Perfiani furono nccifì , e fu palTata a 
61 o di fpada una gran parte di amen^ 
due le loro armate, che furono intie- 
ramente difperfe. £i ci fì narra dagli 
ftorici Perfiani j che la fuddetta prin- 
cipeflà Arxemidokht , eh* erti appellano 
Axurmi Dokb(y fu affalTinata da uno 
de’ Tuoi fudditi, come anche, che ella 
fu fucceduta da Ferokbxad Tuo nipote, 
il quale tortamente diede luogo a /Wss- 
dejerd , Il primo combattimento fra 
gli Arabi ed i Perfiani qui menziona- ' 
to, avvenne in giorno di Sabbato nel 
mefe di Ramadàn nei decimo terzo 
anno dell’Hip/V^, ove ù voglia prertare 
fede ad Abulfaragio ; e le battaglie d* 

Hira e Buiijaibtk 9 lu quali furono 
date non guari dopo , fecondo 1* avvilo 

,di 
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di Al Makln , fucceirero in quel hiede- 
fhno anno . Ma che ambedue i lodati | 
fiorici nel punto prefente* vadano contro 
al fatto y ed introduchino nell* ifioria 
Arabica un* anacronifmo , che debbefi 
quindi fenza meno cancellare y fufhcien* I 
temente. apparifce da quello cioè che I* ' 
£ra di JTavideierdy la quale cominciò 
tieir ìHelTo principio del Tuo regnare 
porta la, data dell* anno undecimo dell* 
Hejra , quando il detto principe afce- 
• , fe fui trono Perfiano , è dd principia 
dei Califafo di Abu Becr y come fi è 
di gik olTervato. Inoltre molto chia* 
ramente apparifce anche dagli fiefiì 
Abnlfaragìo , èd Al Makln , dà cui 
abbiamo ellratta la precedente relazio- 
ne della invafione di Omar in Irdk y 
‘Khdled Ebn Al W'à/id. ridufle in 
foggezione Hiray - ed almeno la malTi- 
ma parte ancora d* Irdk nell* anno do- 
dicefimo deìX He'tray o piuttofto nel 
principio del regno r di Abu Becr, A 
tutto quello poÉTiamo aggiugnere, che 
fecondo 1* efprelTa tellimonianza di Eu-, 

' $icbio y Tazdeird montò fui trono Per^ 
ftano nel primo anno di Abu Becr^ 
ed anche non molto dopo la morte 
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. CapJL . . V IJìortn degli Arabi . 11^3 , 
di Maometto ,.Vo\zht dunque non-*me- 
vUO Abulfaragio ,, che Al Makln fono 
inconfilVenti cpn loro medefimi 
fio particolare;, e poiché la loro tèfii* 
snonianza in ciò fi olferva contraria a 
qi^lla ài. Al Waktdi^ e di alcuni al- 
tri fcrittori della migliore aiitoriù, fa 
d’ uopo, che a noi fi permetta il difien- 
tire da loro nel punto che trattafi^ e 
fignificare nel tempo medefimo a* no- 
firi lettori , xhe gli . eventi qui men* 
aionati accaddero nel principio del re- 
gno di Ahu Beer , Or qualora ciò ven- 
ga. da. noi ammefib fervirh certamen- 
te per dare maggiore < forza e confer- 
ma air autorità di Al Wakedi^ t per 
confeguenzà ne indurrà a credere, che 
la citt^ 1 di Damafco fu prefa nell" anno 
decimo terzo dell’ Heira , com* egli af- 
ferma, e non gik' nel, decimo quarta, 
come troviamo aderito da altri fcrit- 
tori. Per la qual cofa ei fi può can- 
cellare il precedente anacronifmo, regi- 
-ilrandofi gli -avvenimenti, qui ricorda^ 
ti nei primo anno di Ahu Becr '^ nel 
qual tempo certifiiniamente quelli ac- 
caddero; febbene per lo rifpetto dovu- 
to ad Abulfaragio , ed JU Makl» , 
■ ' ■ che 
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• 1164 V Ifloria degli Araht , UÒJ. 
elle* noi bene fpdfo ci . vediamo nell’ 
obbligo <}i^ dovere feguire ^ , abbiamo 
(rimato propofito d’ inferire il pf»> 
cedente loro racconto nel principio dei 
regno di Omiar (a)« / ^ 

- Or’ avendo capitolato la guemi* 
gfone di' D/tmafcù , ed ottenute iniìtt> 
me onorevoli condizionir per lo inter- 
ponimento'di Aint Oheidai;'^ piatomi 
gli aflèdiati lafciiti in libertk di »• 
tirarli in queiloogo, che aveflèro me- 
glio {limato di eleggere ) ùi 'vinè di 
uno degli articoli ' delia capitolazione 
Tutta volta però Kidied generale 
fulmino diede loro ad intendere, che 
fubito che foflero entrati ne’ territori 
imperiali, non dovevano elTere piò con- 
iìderati come fotto la fua procezionej 
(ebbene loro promife di non ' perfe- 
guitarli , hachè ^ non foflèro feorfi . tre 


giorni' 


(z) Greg. AbuM-Fara; 8c Al Makln^ ubi fup. 
Ifin. Abulfed. defeript. peninf. Arab. edit. Gagn. 
p. 45. Leburikh , Mirkbond, Dr. HecM. bibl. 
Orient. art. Tanran Dokht , &c. Golii not. ad 
• Alfragan. p. 30. 31. Gravii epoch.celebrior.Kii-* 
shian Gilarus, apud Gol; ubi fup. Eutych. pa- 
triarch. Alexandrin. annal. tom. ii. p. 256. 257, 
edit. Pooock. Oxoniae, lójó. Al Waked. invit. 
Abu Btcr Theophan. & Cedren. nbi lup. Eutycb* 
ubi fiip. p. 27U. ad 2S4. &C. 
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giorni d^lla*; loro ‘‘partenza dal Tuo 
campo. In oltre .ei li provvide ancora 
di alcuni- viveri , co’ quali' poteffero 
continuare' la^ loro marcia , e concedè 
eziandio alli, medefìmi alcune poche 
arme , con cui difenderfi , in cafo di 
qualche inafpettato attacco . Quindi 
la maflìma parte .de' (Cittadini , e della 
guernigione unitamente con Tammafo 
'cd Herbisy ch’erano i due principali co» 
mandanti alla loro tefta \ come fu firmar 
ta la capitolazione, lafciarono la piazza^ 
c*fu loro permeflb di feco trafportarfi il 
migliore de’ loro più preziofi effetti 
cioè l’argenteria, le gioje, lafeta &c. 
oltre la guardaroba dell’ imperadore-, 
la quale contenea più di trecento ca- 
richi di fete tinte, e di. drappi d’oro 
d* una valuta predò che inefiimabile • 
La figliuola eziandio» dell’. imperatore 
Eraclio y fecondo Al Wakcdiy la quale 
trovoffi.in Damafcoy allorché quefta piaz- 
za fu obbligata ad arrenderfi in potere 
degli Arabi y lì avviò per la raedefima 
ftrada con gli z\ttì Criftiant y i quali fa- 
«rono in tal guifa efpulfi dal loro pae- 
fe nativo. In veggendo Derdr uno de 
camandanti Mufulmani fcappar via un 
JJl,Mod,VohLTom.IIl, 4 E si 
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SI copiofo numero di popolo , fecefi a 
rimproverare Abu Oheidah per avere 
impedito lo fpai^imento di tanto fan* 
gue infedele; ma di ciò elfo ne fu ri- 
prefo da Athi Ebn Ammàr , eh’ era un al- i 
tro comandante di un naturale piò beni- * 
gno e mite, il quale applaudì la con- 
dotta di Abu Obeidab , per la dolce ma- 
niera , onde avea proceduto, si perchè 
era venuto con tal mezzo a rifparmiare 
il fangue Mufulmano^ si anche perchè , 
era venuto a dare ripofo a’ veri credenti, 
e refpiro alle loro fatiche.* al che fog- 
giunfe , che IDDO avea fatto de’ 
cuori de* fedeli la fede di pietk, e di 
quelli per contrario degl’ infedeli la fe- 
de di crudeltà; ed in fìnedilTe, che le 
operazioni di Abu Obeidah erano uni- 
formi a’ dogmi del Corano , e di altre | 
fcritture infpirate. Tutte quefte ragio- 
ni non per tanto punto non foddisfe- ; 
cero l’animo di Derdr ^ il quale aper- ! 
tamente dichiarò, ch’egli non. mai {li- 
merebbe elfere- delitto di fpargere il 
fangue degli Ajfociatori , o fieno colo- 
ro i quali aderivano , che IDDIO 
aveva un Figlio , ed univano un col- 
lega con lui . Ci fia qui permefTo di 

of> I 
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oflTervare , che Tommafo ed Herbh pun*- 
tualmente pagarono la fomma convenu* 
ta fra loro ed Abu Obetdab per lo ri* 
fcatto delle loro vite ' e liberta , prima 
della loro partenza ; come anche bifo- 
gna jtiotare , ch^effi lafciarono in dietro 
alcuni pochi Criflìani , t ' quali pagar 
rono il folito tributo z Mufulmani per 

10 libero efercizio delia loro' religione» 

Finalmente bifogna avvertire y che i 
Maomettani appellano i Crijìiani. Ajfoé 
datori , a cagione che eglino profefla- 
no una credenza della' Sagrofanta 
TRINITÀ* ed aflerifcono!, che tre t 

perfone fofflftono nella Natura Divi- 
Qa, la quale dottrina è coudennata in 
termini efpreflì dal Corano (a). ' ì 

Dopo che Tommafo ed Herbh eb- Khaled 

bero lafciata la piazza , furfe contelà 

in Damafco fra Kbàleà 'tà 'Abu Obei- cìdopola 

dah intorno alla gran quantità di fra- 

mento ed orzo, che i cittadini, i qua- r"* 
r r r r i i Dataafco. 

11 eranii reli al fecondo , pretendeano 

che loro fpettaffe in virtù della capi* 
j . . . 4 E 2 < \tola- *•1 

(a) Al Waked. ubi Tup. Al Kòr. Moham. Sui^. 

.iv.,Al Beidawi, Jallalo’ddin , Yahya, Al 
.kin, ubi fup. p. 2<5. 27. Eutych. ubi fup. pt26ci. 
ad 280. Ahmed Ebn Abd’al HaIim,'Sale prè- 
liiDt dilc. p. 35. 
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tolaziòne . E0ì venivapo foftenuti nel- 
la loro .pretenfione da Abu Obe'tàah ; 
ma conciofiachè KhMed infiftelTe , che 
fi dovea diftribuire il grano fra i Mu- 
fulmani , ei fu convenuto dì fcriverne 
ad Abu Becr , le notizie della di ,cui 
morte non erano tuttavia ■ pervenute 
nel campo , pregandolo , che volelTe 
con la fila . determinazione • decidere 
^ iquefto affare. Fra quefto mentre Kbd~ 
\rled^ a follecitazione di un tale Jonds , 
- eh’ era. flato fatto prigioniero da un 
diftaccamento degli Arabi affine 

f. di. porfi in ' faivo la vita' erafi fatto 
Maomettano , flabili di perfeguireà 
Crijìiani , che ultimamente aveano I 31 - 
feiata Damafeo^e proccurare di rendec- 
■ ' • “ fi' padrone di tutte quelle ricchezze, e 
; * . prcaiofi Arredi, che fi aVeano feco loro 
. . trafportaio. Il rhotivo di a quefta 
‘ • imprefa ei fi • fu il ricuperaraento di 

fua moglie, la qualé. Cubito che fu in- 
formata della fua aportafia.,- venne ad 
■una determinazione di- lafciare- non 


meno il fuo marito, chela fua patria, 
e cercare ..un’ afilo' preffo il popolo , 
-che feguiva Tommajo ed Herbìs.y iti 
gualche' altra parte, de’doininj imperia- 
■ li. ■ 
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li Affine poi di rendere piii avventu- 
ro fa quefta fpedizione , Kh‘àìed fi po- 
fe alla teda d’ un didaccameAto di 
quattro mila cavali, eh* erano il dorè 
della fua cavalleria, vediti, a richieda 
di cogli abiti degli Arabi Cri^ 

Jì 'iani , acciocché più facilmente potef- 
fero pafl'are per lo paefe nemico fen- 
za elfere feoperti , e portoffi in cerca 
òt\CriJUani, quattro giorni. dopo che’ 
avevano evacuata la cmk - Dopo una ^ 
ben lunga e* tediofa marcia , nella 
quale i fuoi foldati* foffrirono fatiche 
Itraordinarie , egli avanzodl nelle vi- T" 
cinanze di Laodkea ^ o fecondo che* la 
pronunziano gli Arabia Ladikià-t e di 
Jabalah , febbene non ebbe 1’ ardire di 
entrare o nell’ una, o nell* altra di que-, 
fte 'città ; c finalmente effendo dato 
grandemente incoraggiato per la inter- . 
pretazione , che fece Ab£ alrahmdn di un • 
certo fogno in fuo favore , ei raggiunfe 
i Damafceni , che trovò a ripofare in 
una prateria. Allora divife il fuo cor- 
po di cavalli in quattro reggimenti , af- 
iegnando il comando del primo a De*' 
ràr Ebn Al Av.nìjar\ quello del fecon- 
do a ’R.afi Ebn Qmeirab ; quello dei 

4 E 3 ter- 
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terzo ad Abd alrahman , che Al Wa^ 
keài ^ dice'eflere flato il figlio^di Abu 
Becr; ed il comando del quarto lo af- 
funfe ei medefìmo . Ognuno di quelli 
reggimenti , o fieno picciole partite fu 
da lui fituato in qualche diflanza funo 
' dall’ altro , lafciando in tal modo uno 
fpazio vacante fra ogni due di effi; ed 
irxaricò a’ fuoi uffìziali di dover com* 
parire di grado in grado, affinchè po- 
^ teffero cosi incutere maggiore fpaven- 
to e terrore negli animi de’ nemici . 
Una tale difpofizione di truppe fdea 
frequentemente farfi dagli Arabi così 
nelle loro battaglie , che in tempo 
quando effi inveflivano alcuna£Ìttk. Egli 
ordinò agli altri comandanti di non 
attaccare i Criftiani , finché • non ye- 
deffero lui attualmente combattere ; e 
di non permettere a ninno de’ loro fol- 
• dati di toccare la menoma particella 
del bottino fe non dopo eflerfi termi- 
nata l’azione . Dall’altra banda Tom- 
mafo ed Herbts fchierarono parimente 1 
le loro eruppe in ordinanza di batta- 
glia in quella più propria ed acconcia 
maniera , che loro .venne permefla e | 
dalla natura del terreno y e dalla bre- 
^ * vitk i 
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vità del tempo loro concedutola ciò 
fare. Ei fembra , che ì detti generali 
avelTero in queda occaiìone divife in 
due corpi le forze . de’ Crtfttant , ^ le 
quali dovettero edere molto fuperiori 
di numero al didaccamento di Khdled^ 
dappoiché il corpo comandato da Tom- 
mafo folamente confìdea di cinque mi* 
la perfone • Ciò non odante , KhMed 
attaccò le truppe imperiali con gran- 
de fpirito e fervore , e dopo un fiero 
contrado disfece le forze comandate' 
da Tommafo , paflando a filo di fpada 
il generale medefimo . Appena fu ve- 
duto quedi cadere a terra trafiuo , che 
alrabman fmoniò dal fuo cavallo^ 
gli recide la teda, ed avendola conficca; - 
ta fu la punta dello dendardo della croce^ 
gridò ad alta voce a’ Greci ^ Guai per voiy 
0 voi cani Greci , guardate la tejìa del 
vojìro /ignare ‘ » . Quede parole fecero 
tanta imprefTione negli animi loro^ che 
appena fu fatta in appredb qualche re- 
fidenza . tìerbis poi l’altro comandan- 
te Criftiano fu fimilmente uccifo ; Jic- 
chè di coloro y che lafciarono Damafcoy 
neppure un folo fi falvò dal macello 
e dalla prigionia y a riferba di una fola 

4 £ 4 p*r- 
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perfoqa \ la quale menò e conduce Khd~ 

’led ad fierbls^ del fangue di cui egli erji 
iìtibondO) e la quale elTendo (lata per 
tale ragione mefla in liberti dal gene- 
rale Mtifulmanico , dopo aver’ ella ri- 
cufato di rinunziare alla Fede Crìjìianay 
prefe la ftrada di Coftanpinopoli . La I 
figlia deir imperadore^ fecondo Al Wa- 
knàiy, fu fatta prigioniera nell’ azione 
da Kafi Ebn Omeirab ^ dopo una vigo- 
rofa refiftenza , avendo ella uccifo il 
cavallo àtìX Arabo innanzi che quelli 
aveffe potuto «^obbligarla ad arrenderli • I 
a lui. Queda dama era di una bellez- 
za la più rara e peregrina , veftita 
•nella più ricca, e fuperba maniera^ e . 
adorna di una immenfa varietk,di gio- ' * 
je di un valore inedimabile , eh’ ella 
portava intorno al fuo capo . Effendo 
dato uccifo Tommafo di lei' marito ! 
Rafi ne fece un donativo a Jonas , la ' ! 

di cui moglie fcelfe più todo di am- i 
mazzarfi , che di coabitare con lui , 
dopo edere caduta nelle fue mani. Per 
SI fatta azione rimafe talmente com- 
molTo quell* apodata , che continuò a 
vivere in uno dato vedovile il rimanen- 
te de’ giorni fuoi; talché la principeffa 
■ ‘ * fu 
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fu per fgo coniènfo reftituita .aii’im- 

peradore fuo padre fenza. niuop Tifcat- 

to . Or’ avendo gli Arabi in tal guifa * . 

riportati maggiori fuccelTi di <^el che 

averebbero potuto afpettarfì Hn’ anche 

i più fanguinolenti fra loro, fe ne tot* 

narono trionfanti in Damafco 1 carichi 

d’ immenfe ricchezze , e delle più pré- 

ziofe fpo'glia , che avevano acquifìate 

in quella fpedizione (b), 

I racconti dell’ alTedio di Damafco y Gli ferita 
come anche di alcuni altri eventi con- 
feguenti al medefimo trafmeflici dagli feri/cono 
fcrittori Crijìiani , « fpecialmeiite da 

differifeooo da quel tanto fi lororTe- 
è narrato fu quello capo da Al Wa- $m»ì de' 
kedi in diverfe particolariiù . Eutiebio fr^àtn- 
ne racconta, che'l’ imperadore Eraclio 
il quale rifiedeva in Hems y allorché 
g|i Arabi invellirono Damafco y alTepi- ' 
brò un corpo di truppe Arabe forma- 
to dalle xribh ò'iCbaJfan yjedawy Calby 
Lakhm ed altre , le quali riconofeeano 
la fovranlik di elfo principe , e le 
mandò in Damafco fotto il comando • 

di 

(b] Al Wakcd. ubi fup- Ockley hift. de’ Sa- 
rac. voi. i. p. 131. ad 153. Golii noe. ad Aifragan. 
p. 298. 299. 
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di un certo Mahan\ avendo jnel tem- 
po mcdefimo fpedito un’ordine iMan- 
fàr comandante di quella piazza , che 
diUribuifle una fomma di denaro fra 
quelle truppe, alfine di ritenerle più 
volentieri nel fuo fervizio . Ma il fud- ' 
detto Manfùr , o perchiè non volelTe 
disfarli di' alcun denaro , o perchè 
fofle un traditore di Eraclio^ ‘ricusò di 
fomminilfrare agli Arabi la fomma 
da lui domandata ; e conciofiacofachè 
, fofle informato , che Mahan dopo la 
fua partenza da Damafco , •erafi ac- 
campato al guado, o al fiume Wadi 
Al Ramad^ in un luogo chiamato Al 
Jawlan' àvLt giornate in circa di cam- 
mino lungi dalla cittk , ei quindi mar- 
ciò in tempo di notte verfo il campo 
di Mahan con una gran moltitudine 
di, popolo , che lo feguiva , e che 
portavano in mano fiaccole accefe , e 
torchi con tamburi battenti, e con 
Tuonare i loro militari mufici ft tomen- 
ti ; la qual cofa atterri in* maniera 
.gli animi delle truppe fotto il coman- 
do del generale , avvegnaché non'fof- 
fero fiate innanzi tratto avvifate del 
fuo avvicinamento , che tantoflo lì 

die- 
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diedero alla fuga, Miniando che folfe 
loro dietro un corpo di Mu/ulmani ^ 
ed anche in punto di porle in mezzo 
c circondarle,. Il perchè molti foldati 
di Mahan furono annegati nelle acque 
del Wadi Al Ramad , eh’ era un grof- 
lìflìmo torrente , ovvero fiume , e del ri- 
manente parte ne fugg'i in Damafeo^ par- 
te in Gerufalemme , e parte in Cefa^ 
rea^ ed in altri luoghi. Mahan dopo 
quello difaftro , avvegnaché temefle del 
rifentimento dell’ impcradorc, perfua- 
fe alcuni monaci fituati fui monte Si- 
inai^ di ammetterlo nel loro convento, 
ove alTunfe l’abito di religiofo,fi mu- 
tò il nome di Mahan in quello di 
Anaftafxo , e fcrilfe un comentario fo- 
pra il fello falmo. Quindi, continua il 
nollro autojre, i quattro principali uf- 
fiziali dell’efercito Mufulmano preferù 
pollo innanzi la citta con tutte le lo- 
ro forze , Khàled piantando la fua 
tenda vicino la porta orientale', Abu.^ 
Obeidah mettendo la fua preflb la pòr- 
ta Al jAbiyab'^ Amru Ebn Al As fa- ' 
cendo fituaré la fua alla porta di S« 
*Tommafo j e Tezid Bb?i Abu Sojian la 
’ fua .prelTo la picciola ^ porta , mentre 
-■ che. 
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che nel. tempo medefirao le Tue trup- 
pe fì- ftendeano fino alla porta Kifan 
ovvero Kaifdn . Intanto febbene i G>^- 
ci faceflero delle continue fortite per 
, tutto, il corfo deir afi'edio", pur noti * 
di meno furono mai Tempre rifofpinti , 
ed alcune volte ancora con perdita molto 
^confiderevole . Dopo che i Mufulmani 
ebbero perdo corfo di quafi fei mefi con- 
tinuati i lóro approcci , e fatte altre 
opere militari, il governatore Manfir 
capitolò, e convenne di porre le trup- 
pe Mufulmankhe in polfelTo delle por- 
te ; impegnando KbMed nel tempo | 
fmedefimo la fua parola di mantenere | 
gli abitanti nel pofiedimento de’ loro’ j 
privilegi , e nel libero efercizio della 
loro religione , Ma nulla oilante una 
tale convenzione , i Mufulmani entra- 
rono nella citta con la fpada alla ma- { 
no , ed attaccarono ’ la guernigione , 
che da Manfur era ftata giU lafciata 
alla difcrezione degli Arabi ; per lo ' 
■che ne fegui un ^ fierilTimo conflitto 
nella jporta di S. Tommafo , e fu paf- ; 
fato a filo di fpada un gran nurtiero 
di gente co.si per l’una, che per l’al- 
tra parte. -Tutta volta però finalmen- 
' ’ te 
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te Abu Obeidah , Amru Ebn Al As^ 

■c re-x.'td Ebn Abu Sojian^ come_ anchre 
Khaled firmarono ia capitolazione in 
quella parte della*^ città chiamata Al 
^Z 'tyanain , e così la ftrage immediatà- 
•n>ente cefsò .. Alcuni • pochi fòld^tr, 
che fi appartenevano, alla guernigion^, ** 
•fcapparonp via .in Antioichia clienin 
quel tempo era la refidenza dell’ im- 
peratore Eraqlio^ il quale in ricevere 
f avvifo della refa di Damafco , fi nar- 
ra che abbia detto* in . ; Addio 

Siria ^ cioè , Addio Damafco capitale 

■ della Siria . Qualche tempo dopo JSr^- 

’.clio \ fecondo nferifce il medefimo irto- ^ ^ 
>rico,,v fi portò in Coftanttnopolir^ ,e , 
Mànfàr ipQV le difgrazie e calamità, • 
eh’ elfo avea cagionate al mondo Cri- 
Jìianóy per mezzo della fua indegna e 
.villanai .condotta', fu feomunicato da 
tutti i Patriarchi e Vefeovi . dell’ im- 
perio (f). , ; • • 

' Arrivato che fu Khdled in 

■ mafeo^ divife le fpoglia , e le ricchez- ^ 
ze che avea fece lui colà portate, itn de lieti 

: ‘ V.; . : . ie , 

(cj £utjch« pacriarch.. Alexandrin* aanal. 

, tom. ii. p. 270. ad 2^5. Al Makin. ubi fup. p. 

21. zó.'-i-j. 28. Gres*; Abu’l- Farai , ubi fup. p. 17^ 

Colii <iot« ad Alfragan. p. 128. ad 130. 


Digiil/~ by Googir 


1178 V IJlorìa degli Arabi. LìluL | 
le truppe impiegate nell’ ultima fpe- 
dizione, dopo averne riferbata la quin- 
ta parte per lo Califfo da porli nel 
pubblico teforo , a tenore della ingiun- 
zione contentita nel capitolo ottavo 
del Corano , \'Vo\c\ih Jonas ^ il quale 
.prima che fofle caduto nelle mani de’ 
‘Mufulmani^ era una perfonadi riguar- 
do, ed eziandio di nobile profapia, 
erafi grandemente dipinto nell’ uUima 
’occafione , Khàleà gli 'fece un donati- 
vo di una molto conlìderevole fomma 
di denaro , onde cosi potelTe compe- 
rarfi un’altra moglie in luogo di quel- 
>la, ch’effo avea perduta per la di lei 
incomparabile oftinazìone . Jonas fi tol- 
fe il danaro, e profefsò a Kh^Med un 
gratiffimo fentimento pel favore fatto- 
gli; ma nel tempo fteflb dichiarò, eh* 
ei perfillea fermo nella fua intenzione 
di non coabitare mai più con alcuna 
donna in quello mondo , eflendofi de- 
liberato id'i afpettare nell* altro il go- 
dimento di quelle giovanette di paradi- 
fo , eh’ erano fregiate d’ occhi neri e 
leggiadri. Dopo di ciò Kbdled fped'i un 
•corri ero a Medina con una' lettera , 
che avea fcritta ad* Abu Becr , della 

• mor- 
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morte di cui non aveva àncora ricevuto 

neflìino avvifo , In detta lettera ei fece 

« 

ai Califfo una ben lunga defcrizione de* 
vantaggi riportati contro gl’ infedeli 
dalle arme Mujulmanicbe y inchiuden- 
dovi un racconto particolare della prefa 
di Damafco yòit\ ricuperamento delle fpo- 
glia , eh’ erano ftate permefse agli abi<^ 
tatori di quella piazza di trafportarlì 
via; e della controverfia , ch’era fuc* 
ceduta, fra lui., ^d Abu.Obeidab intor- 
no alla refa della cittk,'ed al frumen- 
to, che pretendevano i cittadini dopo 
un tal’ evento , pregandolo di voler de- 
cidere quanto più to(k> fofse . polTibile 
gli enunciati punti . £i fembra , eh’ 
Euticbto ne dia ad intendere , febbene 
bifogna concedere , che quello fia in- 
confidente con .quel che fi è avanza- 
to da Al Wahdi nel punto , che fi 
tratta , che il fopraccennato corrìero 
arrivò m' Medina dentro lo fpazio di 
•fette giorni , dopo che fu fottoferitta 
la capitolazione (d). . 

Su-' 

. ^ , 4 . 

I - . * 

fdj Al Wakèdij'ubi fup. Eatye)i. ubi fup- 
ziJi. 283» .V 
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Omar cow- 
feri/ce ad 
Abu Obc- 
idah il 


li 8o .U Iftorla degli hxM* Lih.L 
f Subito che fu effo giunto in Me~ 
dina j rimafe grandemente forprefo in 
aver veduto^, che Omar era fiato ifu- 


cenando blimato al trono nel luogo di .jibu 
mataMvi- y della inerte di cui efli non àvea- 
fulmana no ricevuto niuno avvifo nella Sìria . 


nella Si- La yeritk del fatto £ è che Omar 
immediatamente dopo la fua elevazio- 
ne al Califata avea fpedito un’ efpref* 
fo ad jibu Obeidab con un racconto di 


quel eh’ era add i ventato , con ordine -a 
lui diretto di afsumerh il comando delle 
truppe Muft4lmanìche- y che operavano 
nella Siria y in riguardo della fua eminen*- 
te pietà-, in luogo" di KbMedy il di cui 
crudele naturale avealo refo molto di* 
faggradevoie al naovo Califfo'^ ma conr 
ciofiachè Abu .Obeidab non avefse la 
menoma fcintilia*'di ambizione, e- per 
contrario facefse :gran conto e . (lima 
delle abilità ■ di Kbdled come genei^- 
4e, avea tenuto :fepolto in un profon- 
do filenzio cosi l’ordine , che le noti- 
zie ricevute , nulla fvelando aU’eferci- 
to , , ed affatto non opponendofi alla 
intenzione di Khàled di fcriverne ad 
Abu^Becr^ Or’ efsendofi quefto fqoper- 
to da Omar fece un giorno un’ aringa 
T ' * al 
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al popolo dal pulpito , efsendo colà 
ufuale per gli Califfi di parlare quivi 
in, .una maniera famigliare! de’ pubblici 
affari in alcune occafioni ; nella quale 
diffe loro, eh’ egli avea privato Kbd- 
led delU fua commiffione'., ed ‘avea 
conferito ad Abu Obeidab il comando 
dei Tuo efercito nella Siria» Come fu 
ciò udito da un giovane .quivi prefen* ' 
te moffrò fentirne un gran difpiace- 
re,- per-eflerfi recato un fimile.. affronto 
ad un generale, per la di cui condot- 
ta e bravura eranfi proccurati in favore 
de’ Mufulmani tanti fingolari vantaggi* 
offervando nel tempo medefimo , che 
quando ad Abu Becr furono fatte pre- 
murofe inftanze di licenziare Kbdled 
dal Tuo impiego da alcuni de’ Tuoi cor^ v 
tigiani , ei fece la feguente rifpofta •; 

Cb' effio non volea porre da banda , nè ri- 
mettere nel fodero quella fpada , che, 
IDDIO a-vea fguainata per P ajjijìenz,a 
e foflenimento della vera religione : la ^ 
qual cofa fu a bello ftudio difegnata , per- 
chè ferviffe di rimprovero all’ oppofta 
condotta di Omar, Nulla però di man- 
co quello non fece la menoma impref- 
iione nell’animo del Califfo , il quale 
Jft,Mod,VQl,LToman, .4 F mI ‘ ^ 
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il giorno appreflb in altro difcorfo dall’- 
ifteffo luogo , rifolutamente <lichiarò * 
a’ fuoi fudditi ; Che ejfendoft devoluto 
nelle fue mani il Jupremo maneggio ^ e 
la direzione degli affari Mufuimanici per 
la morte del fuo predecejfore , e per gli ' 
/ifffragi uniti de* credenti egli averebbeft 
mai fempre prefa la cura ed il penftero di 
ricompenfare e preferire i fuoi uffiziali 
a mifura de loro meriti ; e che in con- 
feguenza di quejia fua. rifoluzione , egli 
eraft determinato -di cojiituire Abu Obei- 
dah generaltfftmo fopra Khakd ; avve~ 
gnachè tl primo fcffe di una difpofzione 
molto dòcile e manfueta , fempre ufando 
di gentilezza coi Mufulmani; ed il fe~ 
condo di un fiero ed intrattabile tempera- 
mento avido di bottino^ ed uno che avea com- 
f*^cffe molte enormi depredazioni , Tutta 
volta però continuò eglr a dire, la de-* 
.poftzione di un sì fiero generale come 
Khaled non farà di niun vantaggio a 
tiojìri nemici ; imperciocché IDDIO mede~ 
fimo faprà condurre le imprefe formate da 
■ uri uomo sì buono come Abu Obeidah ^ 
e gli prefierà aiuto e foccorfo in tutti 3 
fuoi miti e maturi configli , Ciò detto 
fe ne calò dal pulpito , fegnò la com* 

' " . . mif. , 
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CapJL V Ifìorìa degli llSj 
millìone di Abu Qbeidnh , e gli Icnfle 
una lettera di buoni e falutari ^onfigli> 
comandandogli a, non ufare piu tanta 
modeftia , ne voler’ efporre a pericoli 
non Deceffar) i Mujudmani ^ per cagione 
di bottino , per< le quali ultime parole 
egli apparentemente ebbe in mira Khd* 
led y per aver quefti perfeguitati i Cri- 
fiiani dopo; la riduzione in fervitù di 
Detmafco. Egli ordinò parimente dÀ Abu 
Oheìdab di confermare i cittadini nel 
po (Tedi mento, del loro grano ed orzo , 
eh’ era (lato il foggetto di tanta alter- 
cazione , e decife elfere (lata la cittk 
prefa non già per adalto, ma per capi- 
colazione febbene ave(Te nel tempo 
medefimo dichiarato, che 1 * oro e l’ar- 
gento folfe in propietà de’ Mufulmaniy 
dopo e(ferfene però didotta la quinta 
parte , in conformiti della ingiunzione 
contenuta nell’- ottavo capitolo del Co* 
rana . In riguardo poi all’ ultima fpedi- 
zione di Kbdled dopo la refa di Dama^ 
jea y il Califfo olTervò , eh’ ella fu un 
azione fconfigliata e temeraria e che 
fe IDDIO non folfe (lato più miferi- 
. cordiofo e benigno di quel che ei 
meritavafi , elfo certamente^ averebbe 

4 F 2 * in 
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il $4 V ip ori a degli Arabi, LihJ, 
in quella foiferta una gran perdita , 
Omar fimilmehte condannò Khdled per 
avere mandata vis la figlia deli’ impe* 
radore fenza ninno rifcatto, quando 
che la fonima di danaro, ch’egli ave- 
rebbe lecitamente .potuto ’acquiTiare in 
tale occafione farebbe ftata di gran 
fervizio ed utilit'a sì Mttfu Intani , Le 
perfone , cui fu commeflTa' la cura della 
lettera in quelli termini conceputa, ft 
furono SbaddSd Ehn Aves , ed Amru 
Ebn Ahi Wakkds^ le quali pervenute 
che furono in Damafco la fecero quivi 
toHamente leggere ; dopo di che Ab^ 
Obeidab prefe pofieflb del fuo novello 
pollo , e Sbadddd Ebn Ansot fu procla- 
mato Califfo di Qmar\ o fia il gover- 
natore Mufulmanico di Damafco , a te- 
nore dell’ordine del Califfo , Quello 
accadde nel primo di Ottobre nell’ an- 
no di Noftro SIGNORE ^34. e tre- 
dicefimo deirHe/V/r, Quanto a KhdUd 
éi con grande magnanimità foffri la 
fua difgrazia , giurando allorché giun- 
fero le fpiacevoli notizie dell’ avanza- 
mento di Ahn Obeidab , che febbene 
egli avefie- mai fempre avuto un foni- 
nio riguardo per Abn Becr , ed una 
' - - t. . 10- 


Digilized by Googl 



Capili * . L I flotta degli Arabi» 1085 
totale avverfione per pur non di 
meno ei fi fotcometteva al volere di 
DIO) ed obbediva a’ comandi del nuo* . 

Vo Califfo y come quelli del legittimo 
fucceffore di Maometto ^ Nè certamen- 
te mancò ,egl’ in apprelTo di fegnalar- 
fi egregiamente in virtù di quella Tua 
rifoluzione', ficcome ben.tofto più dif- 
fufamente fi divirerù » Il Califfo circa 
quello tempo comandò al iuo novello 
generale jliu Obeidab y cfie teoeflè gli 
occhi- rivolti alla Paleflina ^ eJubito 
che fe gli fi prefentafle una favorevo- 
le opportunità d* invaderla 5 tentalTe la 
conquida di un si bello pacfe {e), ' 

•Non molto dopo .la prefa di Da» la battor 
tnafco , il Califfo ordinò a Saad Ebn 
jlbu vyakkii 9 il quale comandava in 
Itàk 5 che sloggialTe i Petpani da al- 
cuni diftretti, che polTedeano nelle vi- 
cinanze dell* Eufrate * Il perchè avendo 
'Saad raunato infieme un corpo di do- 
dici mila uomini fi avanzò a Kadefta , 
città confinante ne* deferti d* Itdk s t qui- • 
vi attaccò .'.un* efercito di trenta mila . 
ì: ■■ 4 ^ 

(e) Al Waked* ubi (up. Eutycb. patrurch. 
Alexandfin. aunal. tora. ìi. p. 282* 283. Al Ma-’ 
kìn. ‘ bill. Sarac. lib. i. c. ili. p. 2 1* 
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j i8^ 'IL’ Iflorta degli Arabi . • ^Lib,L 
J*erftani>(ono la condotta di uti tale 
\Rujfìem o Roflam generale Perfiano ; 
ma con ^uali fucceflì ei non ci vien 
detto da Ai Mak*tn ^ il cjuale è il prin- 
cipale iftoricb -Avàirn , che ne dia alcu- 
na contezza di quella guerra. Pur tut- 
tavia quelli ne da ad intendere, che una 
tale guerra fu' cagione di varie batta- 
glie fra gli Avahi ’éd i Perfiani^ f «Ili- 
ma delle quali fu decifiva , durando 
dalia' mattina lino al mezzo giorno y 
€ terminò colf intiera disfatta de’ Pfr- 
jìani. Il giorno, in cui avvenne uno 
di quelli combattimenti, fu chiamato 
dagli Arabi :■ il giorn9 de' focc»rfi \ im- 
j)erciocchè nel calore di eìTo , allorché 
erano eglino fortemente premuti ed 
incalzati giunfe loro molto opportuna- 
mente un • rinforzo di feì mila perfq- 
ne . 11 giorno poi , in cui fu data l’ ul- 
tima battaglia ,' fu dagli Arabi deno- 
minato «.il 'giorno di CencvJJione j im- 
perciocché 1 gloriofi fucceffi di quella 
giornata fcofìero 1’ intiera potenza de’ 
.Perftani., L’armata Perfiàna confifteaC 
di cento venti mila combattenti , de* 
quali pili di felTanta mila perirono in 
quella decifiva azione , che fu -in ap- 

. . pref- ‘ 
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Capili,. V Ifìor'ta degli ’Afabi : 1187 
preflb chiamata dagli. Arabi la batta- 
glia di Kadefta , Le forze poi’de’M»- ^ 
fulmani non afcendevano à.più di tren- 
ta ..mila uomini , de^quali circa fette ' 
mila ^ cinquecento caddero ^ellinti fui 
campo battaglia . Alcuni ftorici Per* 
ftani chiamano. Ferpkh’^.aà il generi^le 
di Ta^deierd ^ e ne informano , ch’egli 
era il primo minierò di quel princi- 
pe ; ed in- oltre riferifcbno ancora , eh* 
egli fui principio fi contentò d’ infefta- C 
re gli Arabi e travagliarli nella loro 
marcia , fchivando dii venire con eflì*- ^ 
ad unà generale azione ^ finché, non 
prefe fito.in un pollo affai . vantaggio;* 
fo nelle pianure di Kadefta . Alcuni 
ftorici Orientali vogliono , che quella 
battaglia fia Hata sì famofa y come quel* 

,la di Arbela , ed affermano y che ab- 
bia durato per tre giorni , e tre notti. 
-Comunque però ciò vada , effendo*^ ' 
ftati alla, fine i Per ftani intieramente ’ ' 

feonfitti , non meno la loro città capi- v , . 
tale, che la mafllma parte de’ loro do- 
minj caddero nelle mani degli Arabi , 

Rujìem o pure Rojìamy ficcome da al- 
cuni fcrittori Orientàli viene denomina- 
to il comandante fupremo de’^ Perfianiy 

4 F '4 fem- 
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*1 ■ ■ V I/ìorta, degli Arabi . Ub.h 
iembra ,* ohe fia un titolo di onore % 

* / X)vveTo un nome comune per tutti i 
. tampioni di. quél paefe. Hórmozan no* 

- bile" Perftam ^ il quale fi era impoflef- 
■iato di KèàzeJldjt ^ dopo si fatta com- 

• piuta vittoria arrendè quella provincia 
in mano del Califfo ^ ed a fua richie- 
da abbracciò la religione Maomettana, 
'TaZdejeYd ^ affine di 'evitare il furore 
degli Arabia fe ne fuggi fino alle fpon- 

• xle del ; e quindi fu, che Saad 
*- / faccheggiò 1* opulenta c fuperba città 

^ di Al Maddfen-y e fi refe padrone di 

tutto il tcforo, che quivi era di Paz- 
'de/erd , Nulla ollante ciò , che fi è 
-avanzato in contrario da Al Maktn , 
* dà battaglia di Kadefta , fecondo l’avvi- 
fo degli autori Orientali feguiti dal 
-dottor’ Herbelot ^ fu data nell’ anno 
^uindicefimo diìli Hejra (/). 

G/# Arabia ' Fra quello mentre le truppe M«- 
'ulferi^^ri nella Siria fecero tutte le 

.'convenienti difpofizioni , e per ritrarre 
pirofitto dagli ultimi vantaggi , che 
aveano guadagnati , e per ifpargere 
' . ezian- 

( f ] Al Makin. ubi'fup. Golii not. ad Alfra- 
ean. p. 22^. Lebtarikh. Khondemir. Greg. Abu’l- 
l'arai, ubi fup. p. 17^. Dr. Herbel. biblioth. 
Orr(rnt.’'p. 226*-> ^ 
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eziandio il terrore delle loro anse per** ; . 

ogni diftretto di quella regipne* Khd- .. 
led f nulla oftante T ingiuria nltim^- 
ipente ricevuta era tuttavia più .che 
mai defiderofo di ♦propagare,' e diften- ' 
dcre la fede Maomettana , e fi COQ- 
traddifiinfe tanto nell’ azione di, 

■jìbtl Kodos , 0 fia II Monajiero-' del 
S. Padre y .della quale noi ne recheremo 
qui a’nofiri lettori una^ chiara e fue- j.- 

cinta relazione, com’erafi fegnalatb. in 
■qualunque altra delle preterite occafìoni. « ' 

Or da quello chiaramente apparifce ,. che • 4 

t Mufulmani nelle prefenti circoftanze 
erano agitati da un tale fpirito di entù* 
lìafmo , che affatto nulla poteali fottopor- ^ 
re ; e che fin’anche i più groffolani affronti, 
che certamente averebbero raffreddato 1’ 
ardore in petto ad altri , fervivano fol 
tanto a vie oiù efficacemente animarli , . 
e metterli nell impegno di portarfucon 
maggiore bravura e valore nel folle- ' 
gno della loro novella religione {g)* i 

Nel monallero di Dair Abt J .Ko‘ Abd’ »1- 
dos , ci viveva un facerdote cosi enii- 
nente per la Aia dottrina, fantit^, ed a 
aullerezzadi vita, che i vicini Cry/llf- Dair Abi‘ 

• m 

(g] Al Wa’<ed. & Eurych. ubi Tup. 
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^ \m di- ogni ordine e ‘denominazione fre- 
' , ^uentemente a lui fi portavano per 

* ^ • «(Terne ammaeftrati , e riceverne la 

fua benedizione . Allorché qualche pef< 
■fonaggio di riguardo -fi - accafava y fo- 
lca prendere feco la novella fpofa , I 
e condurla al fopraddetto monadero 
per ricevere la benedizione di quefio 
^S,' Padre', La fama della .Tua . fatitiih 
tirava coi^ ogni Pafyua -»un numero 
cosi’ftrabocchevole di gente ^ che vf fi 
celebrava ogni anno una fiera, alla qiia- 
^ ie fi ' trafportavano vafte quantità delle 

più ricche fete, de’ ra(ì, del vafellamen- 
to , gioje , cd altri preziofi elTetti . Or ef- 
I ^ fendo (lato di ciò avvertito Aùu Obeid<ihy 
' ' «.e veggendo, che il detto nionaftero di 
Dair Abt l Kodos era (ìtuato fra Tri» 
'poli ed Marron trenta miglia in circa 
« . lungi da Demafco , fpedi un ^ diftac- 
camcnto di cinquecento cavalli fotto 
il comando di Ah^ allah Ebn J^afar^ 
la di cui madre, dopo la morte di Tuo 
^ ’ padre, aveafi prefo in marito f ulti- 
. -mo Califfo^ perchè faccheggiafife i CW- 
’ /li ani quivi affembrati . Il Cri/liano 
: pòi, che avea portato favvifo ad Abu 
Oheidab di quella fiera, accompagnò 
i.'m- \ AibA 
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Cap.lL IJìorta degli iìuhì* iipi 
jìbd' allah nella fua marcia , ed impre^ 
fe a condurlo a Dair Abt l Kodos feri’* 
za niuna’ perdila . Tofto che g\\i Ara- 
bi fi avvicinarono al detto monafiero 
furono informati j che il prefetto -o 
fia governatore di Tripoli^ aveva ulti- 
mainente maritata' la fua figliuola ad 
un perfonaggio di gran drftinzione*, 'il 
tquale avea condotta la fua ipofa al 
detto rhonaftero , affine di prefentarla » ■ ’ 
al Santo Padre fopra' menzionato, ed ' " 
amnche potefle avere, una opportu* , .. > 
ha* occafione di ricevere la Comunione • -** ^ 

dalle fue mani. -Al che 'foggiunfe la * 

* perfona*^ che • diede ’ sà.-fatte notizie^ 
che i Giudei ^ -Greci ^ Copti ^ ed Arme* 
ni , che allora trovavanfi ih Dair Ahi} 

Kodos montavano alifienó a dieci mi- 
la- perfone ; e che oltre a quefie la 
fuddetta gentildonna avea per fua icona 
uri*’ còrpo di cinque mila cavalli. ”.Ciò 
però .nulla ^ Abd^ allah rifoivette 

6 di-trafportame via tutte le ricdiezi- 
ze* de’ Crijììani o di morire nell’ at- 
tentato . Il perchè avendo diviic le 
fue 'truppe • in cinque piccioli difiacca- 
menti , ordinò loro , che attadcaflero 
il nemico in^ cinque differenti luoghi 

fi? r' 'A 
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iipi V Ift ori a degli Arabi. Lih.L 
tutti ad un tempo; e di cominciare, 
fecondo- il configlio di Omar Ehn 
^^4/^ , i’ attacco la mattina vegnente, 
dopo che la fiera era attualmente prin- 
cipiata. Noi .troviamo regiftrato day#/ 
Makln , die in quello' anno i Mt^/ttlmarti 
circondarono con un muro , per lo co; 
tnando< di Omar , cosV. la cittb di CUfa , 
che quella di Bafra (B) . :/ -, 

■ Nèl- tempo ftabilito , dopo che Aifd* 
vUab ebbe animati i Tuoi, combattenti 
con alTicurarli , ' che il paradifo era ftm*^ 
Idoleggiato fatto /* ombra delle fpade , e 
che eglino o dovevano itydpojfej] arfi delle 
ricchezze </e*'Criftiani, o godere de* piar 
ceri. del paradifo .loro comandò, che 
gridaflero aù alta voce Allah . Achar 
vale a dire , IDDIO e grande^ C quindi 
immediatamente fi lanciaflero controde* 
nemici;, il che fu da loro fatto, ^ nulla 
oliante la picciolezza del loro numero, 
con bravura^ cosi incomparabile , . che 
fulle prime abbatterono e difi rafie ró 
quanto loro .fi- parava d* innanzi, paf- 
&ndo .ai?filo.di fpada molti' di quelli, 
che loro faceano -refi (lenza . • Ma con-^ 
ciofìachè i Crìfiìani ben tofto fi - foffe- 
. . , -, i , l ro - 

(hj 'Al Waked. AI Makin. ubi fup. 
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CapJL V Jfioria dfglf hrzhu 11^3 
ro accorti , ^ch’ efTì altro noti erano j 
che un , piccolo drappello di gente > 
ritornarono all’ attacco , li pofero in 
mezzo, e circondarono da tutte le par* 
ti , e rifolvettero di fare ad elTi pa- 
gare a caro prezzo 1’ ufata temerità e 
pre funzione « Eflendoh ciò o0ervato da 
Abd" allah Ebn Anh , il , quale vide i 
fuoi compatriotti attaccati con un ^ne- 
mico cotanto numerofo di forze, com- 
parendo,. per ufare una iìmilitudina 
Arabica^ z guifa di una macchia bianca 
r opra una pelle nera di cammello , et 
fi apri a viva forza la ftrada per mez- 
zo de’ nemici, ed incontanente lì af« 
frettò >verfo Damafco colle trilli no- 
velle fopraccennate, ove giunto diffe 
ad Abu Obeidahy che le fue truppe 
fi . erano attaccate co’ Crijìiani , le di 
cui forze regolari montavano a. piò 
di cinque mila perfone, e che ove non 
fofiTero immediatamente foccorfe , fa- 
rebbero tutte infallibilmente tagliate 
a pezzi . In quella calamità fu obbli- 
gato il generale a ricorrere da Khd- 
Jed , come 1’ unica perfona , la quale 
potelTe efficacemente liberare i Muful' 
mani , e torli da quelle difficoltà , ia 



11^4 ìjloy'ta degli 'Arabi . ' LìkL 
cui eài erano involti. Or Khdled met> 
tendo in non cale raffronto., > che fé 
gli era ultimamente recato, con tut- 
ta prontezza eondìfcefe a marciare in 
foccorfo di Abd' allah Ebn Janfar; per 
lo che efsendori prima mufiito del giace» 
di maglia,' ch’egli avea prefo dal fai- 
fo profeta Mofeilama , e della berret- 
ta , che avea ricevuta là benedizione 
di Maometto , chiamata .per tale ri- 
guardo la Berretta, benedetta , egl’ im- 
mantinente marciò alla teffa* di un 
forre d i (lacca mento , conhffente tutto- 
di cavalleria, a Daìr Abil Kodosy ove 
trovò , che le truppe Mufulmanìchc 
combattevano a guiìa di gente mefsa 
in difperazione , e ridotte alle ultime 
effremith . La veduta del capitano 
Khdled in una si critica congiuntura 
non potè non ravvivare gli abbattuti 
ed oppreffi fpiriti di Abd" allah y il qua- 
le fattoli allora coraggio attaccò di 
bel nuovo . il monaftero con tanto ar- 
dore e vigoria , che ben tolto fe ne 
refe padrone. Fra quello mentre Derdr 
'Ebn Al Aìtisodr disfece un co n fide re- 
vole corpo di truppe comandato dal 
prefetto di Tripoli y eh’, egli uccife fu 
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la faccia del luo^o ; e Khaled ruppjfr ' ? 

e sbaragliò un’ altro corpo delle forze 
Crifimncy che a lui fi oppofc, infégoen-, . 
dolo, fino ad un certo fiume fra Tr/po/i ^ 
e quel tratto, di paefe^ dove fuccefse 
razione. In fomnia avendo Arabi 
afsolutamente difperfo il nemico , ed 
infultato il povero prete fopra men- 
zionato , a cui Khàìeà prefe a dire 
Ciw ov egli non, fo^^e fiato- fw 'tbtto dell^ a. 
ajbofiolo. di DIO r avefebbt fenxa meno :J 
fatto morire di una morte crndelijfima , 
fe ne ritornarono a Dnmafso con gran- 
de gioja e contento di Abu Obeioab ^ 
che gli fiava afpettando con indicibile 
impazienza . Gli Arabi feco loro tra- 
fportarono non folanaente le gioje , le 
ricche fuppellettili , e le immenfe ric- 
chezze, che i fopraddetti Crifiiani e 
Giudei aveano portate alla fiera , ma 
eziandio quella giovane fignora , il di 
cui- padre governatore di Tripoli era 
ifato uccifo nell’ ultima azione , e qua- 
ranta donzelle , che (lavano addette al 
di lei fervizio . Prefso ninno geogra- 
fi Orientali^ noi troviamo precifamen- 
te determinata la fituazione di Daìr 
Albil Kodos j febbene non fara impro- 

.. pia V 
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. * pio ^di qui offervare , che la parola 
,’^Dair' fjgnificaun <nonaftero nellinguag- 
■ > ,• .gio Arabico \ e . che dagli fcrittori Orieif 

4 . tali trovafi fatea menzione di quali 

dugento luoghi , i di cui nomi prop) 
cominciano colla detta parola , e par* I 
ticolarmente Dair Erra hi b ^ cioè il Mo- 
najtero del religiofo ^ eh*. è il nome di un 
' 'villaggio in PaleJHna^ non poco fomi- 
- gliando neMiìgnificato &c. a Dair Abii ' 
^ . Koàos vale a dire II fdona fleto del 
S* Padre ( /') • • • * I 

AbuObe- * Fra le preziofe mercatanzie e fpo^ 
ìdah mar- prefe in ’ Dair Abil Kodos vi- fu- 

Baalbec. molte ricche velti cunolamente 
lavorate , ■ ed una fpezialmente ornata 
deU’efligie del noftro benedetto SAL- 
VATORE, le quali tutte furono ven- 
. dute ad alcuni opulenti Arabi d’ ìTa- 
man diece volte 'il loro pefo in oro • 

A Derar Ebn Ai A^nsjdr , il quale ave- 
va uccifO' il prefetto di Tripoli , Ahu 
Obeidah.y come -in ricompenfa del fuo 
valore, regalò, il cavallo e la fella di 
queir ulHziale infieme cogli altri for- 
ni- 

fi) Al Waked. ubi fup. Albert. Schult. ind. 
geographic. ih vit. Salad. Vide etiam ejufd. vit. 

I Salad. 4p. 192. Lugduni iiàiiuvor. 17^2. 
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nimenti', che al 'pari della fella erano, ' 
abbelliti ,e 'fregiati-* di pietre prezipfe*. 
Di tutto quefto fi - fecenc un dono 
KntjjUh Tua forella-, la quale divifo . 
le gioje fra le dame fue compagne ed 
amiche . Abu Qbeidah per ordine del 
Califfo donò la fìglia del prefetto ad 
Abd allah , preflb di cui ella fu ritc* 
nota fino al regno di Texdà, I vantag- 
gi riportati àd! Mujulmani furono fat- *- 
ti palefi ad Omar per mezzo di un co'rrìe- 
ro, che in queda occaiìone fu da Abn 
Obeidab fpedito a quel principe in Mee 
dina. In quella lettera il generale M»- 
fulmanicQ fra le altre cole informò iU 
Califfo y che i fuoi foldati avevano ap> 
prefo a bere il vino in Siria ; il che 
talmente efafperò T animo del ponteh- 
ce Arabo ' y che per configUo di Ali .^ 
cui elfo comunicò il contenuto dell% 
lettera di Abn Qbeidah y comandò a que- 
llo generale di punire ogni qualunque 
perfona, che.avea bevuto di quel proi- 
bito liquore , con ottanta sferzate .fu l- 
Je piante de* piedi , Come fu giunto il 
corriero , Abm Qbeidah partecipò agli 
uffiziali della fua armata la follanza 
della lettera del Califfo ^ e particolar- 
Jft*Mod,VolJ,Tom,IJl, 4 G men- 
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mente T órdine intorno al caftigo da 
darfi a coloro, ch’erano (lati trafgreflbri. 

. 'Quindi fecclì ad efortare tutti quei fra la 
ftia gente , che fapeflcro di elTere colpe- 
voli nel fopraccennato particolare*, a fa-I 
renna volontaria confeATione- del doro de- 
litto , ed affine’ di ' moftrare la finceritli 
del loro pentimento , fottoraetterfi di 
buon’ animo al caftigo loro ftabilito dal 

'^Califfo Omar, La confeguenza di una 
tale efortazione fi' fu, che molti defol- 
dati Arabi confelTa tonò il* loro reato, 
e foggiacquero al punì mento loro afte** 
ghato , febbene non mai fi fofie de’. 

’ medcfimi fofpettato , che foffero (lati 
colpevoli di un tal crime , é per' con- 
feguenza altro non vi era , che li po- 
tefle accufare , fuor della loro propia 
confcienza . -Riguardo poi alla' futura 
(cena di azione, il Califfo rimife que- 
lla' intieramente. alla difcrezioné di Al^u 
Obeìdàb ^ che onorò di un’ affoluta ed iU 
limitata’ comrmffione,' onde operare per 
lo -bene e vantaggio del -fuo fervizio 
in quella miglior - forma e- 'guiia , che 
flimaflTe a propofito. Il perchè Rivendo 
il detto generale convocato un conlif 
glio di guerra informò -i fuoi uffiziali^ 
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com’ era fuo, difegno di ridurre prima- 
mente in fervitù la ' cittk • di )Haleh 
fi a Aleppo^^t pofcia Antiochia, 
do compiuti i fuoi/ preparativi per 
quella' fpedizione', dillaccò Kbàled^ cui 
«ITo diede X Aquila Nera^ cioè X infer 
gna, ch'-eragli fiata per l’ addietro af- 
legnata da Abu ' Becr ^ alla teda della 
vanguardia-, accompagnato • à 2 L . Rafi 
Ebn Qmeirah , Derdr , --ed. altri fperi- 
mentati. uffiziali y' perchè mettelfe' a 
guado* e faccomanno il paefe intorno 
ad Hems 9 Kinnifrtn ; nel mentre che 
ei medefimo^'col. corpo. principale fareb» 
befi incamminato verfo ^Baalbec, • Qui 
non fark fuor di propolito d’avvertire 
chi legge , che Hems egli è il nome Ar<^ 
bica di Emefa od Emijfa cittk ideila 
Siria , della quale frequente, menzione 
trovali faua prelfo. gli antichi ; e, che 
JCinnifrin iìa una delle cittk> principa- 
li della Siria circa ,una giornata di 
cammino didante da Haleb ovvero 
^leppo nella drada^ maedra , che da 
queda, feconda .porta ad Hems . 11 di- 
ilretto poi, in cui ella è lì tua ta, viene 
chiamato Jiund Kinaefrh , oppure Jiund 
JC innifrh da’ geografi ..Orienf/?/; , . ed ah» 
K . i 4 G a me- 
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meno corrifponde" in parte alla C/rrhe’ 
fiicéfdì Cicerone^ Tolomeo^ e Strabonc* 
Con buon fondamento da «alcuni vien 
iuppofto , che la cittli di ’KinniJrin^ 
dalla quale in piccola di danza fcorre 
il fiume Konvtrii > che bagna i fob* | 
borghi ' di Aleppé fia la Gihdarus di 
Sfrahne^ ch’era una cittk ben fórtifiT 
cata , e nella fteffa o quafi^ medefima • 
didanza' da Bertea , nella- quale 
nifrh fi trova da . conciodachè 

diffìcilmente fi puòtrivocare in dubbio, 
che l’ultima citta menzionata fia fi* 
tùata fui medefimo pezzo di ' tètra eh* 
era occupato dalla Bercia degli amichi .• 
Baalbec ella è una fuperba e fplendida 
cittk della Sìria abbondante di magni* 
fici palazzi , fabbricati per là maggior 
parte di pietre , ammirandoli da pen rat* j 
to un buon gudo ed eleganza j ' e folle* 
«mi da' colonne di marmo, circa tre 
giornate lungi da Damafeo ^ Ella è fi* 
tuata prelTo' una montagna adorna dà 
un gran marnerò di' bellilfimi alberi , 
innafiiata da fiumi, provveduta di poz* 
zi ed altro, 'e gode in grande abbon* 
danza di tutte le cofe hecefiàrie , come 
anche di quelk,-che riguardano gli agi 
' ; D ^ e co- 
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e comodi della vita. Frale altre reliquie 
di antichiik,che tuttavia quivi fono pre- 
fervate , evvi da vedere , fecondo l’ avvifo 
di Al A%i%i^ una cappella o fia tempio 
del Sole tenutolo grande venerazione da* 
Sabiani , il quale , fecondo che eflì pre- 
tendono, fu eretto da’ loro maggiori. 
Or dalla' precedente defcrizione, che 
noi abbiamo cftratta da’ geografi Orien- 
tali €Ì fembra, che BéMÌbec fia 1’ He~ 
liopolis ad Libanum di Plinio , Polorn» 
fneo^ e Strabane^ preifo di cui, fecon- 
do 1’ opinione deh primo de’ , lodati 
fcrittori, traea la fua origine il fiume 
Orante {k)» • 

Avendo Abu Obeidab lafciata in 
Damafco una^ guernigiooe di cinque- 
cento cavalli , ed avendo fatto Saf*uodn 
Ebn Amie comandante di quella cit* 

4 G j t^, 

[ k] Al Waked. ubi fiip. irm. Abulfed. in ge- 
ogr. Ebn Hawkel. Ptol. in Syr. Strab. lib. xvi. 
Cic. ad Attic. lib. v. ep. Plin. lib. v.c. 12. 
23. Feftus Avien, v. 1084. Zofìm. lib. i. c. io. 
& alib. Sreph. Byzant. Herodian. lib. v. c. 3. 
Flavius Vopifcus, in vit. Aurelian. c. 25. Am- 
rnian. Marcellin. lib. xiv. c. 8. edit. Valef. So- 
zomen. lib i. c. 8. & lib.v. c. io. Yacut. Al Fi- 
rauzabad. in Kam. Al Azizi , apud Abulfed. 
ubi fup. Golii nota; ad Alfraean. p. 127. 27^. &c, 
Sbarif. Al Edrifi , p. 118. Vide etiatn Albert. 
.Schult ubiiup. 
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tV, ordinò alle*, fue truppe, che co- 
minciaflero a marciare verfo il luogo 
dei loro deftino . La prima cittk di 
confiderazione , alla quale fi avanzò el- 
la fu jùshiyab^ il di cui governatore 
conchiufe con lui una tregua di un* 
anno fotto condizione , che ov,’ egli 
dentro quello fpazio riduceife. in fer- 
vitù Baalbet ^ Hems ^ c Labwah ^ ezinn* 
dio la citth di Jusbifab fullo. fpira^é 
del detto termine a< Ìui fi renderebbe; 
che gli do veffe immantinente pagare 
la fomma di quattromila pezzi di oro; 
c che gli dovelTe- parimente fare un 
donativo di cinquanta vedi, di . feta . 

* Quindi il generale Mufulmano ripi- 
, . gliò la fua marcia verfo Baalbec , in- 
nanzi a cui non erafi molto trattenu- 
' to , quando. fu fopraggiunto da un cor- 
nerò, che gli portò una lettera del 
Califfo , il contenuto della quale egli 
è del tenore feguente : Nel nome del 
tniferìcordioftjftmo DIO . Salute da par- 
• te del fervo di DIO Omar Ebn Al 
Khattdb al Juo luogotenente * Io lodo ' 
ed onoro P unico e foto DIO , fuor del 
quale non ve ne ha niun altro . Io prego 
ancora per Maometto fuo profeta , fo~ 

■:)' ptra 
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pra. del quale fia pure la divina bene* 
dizione . Il dtvino decreto ei non, pub 
ejfere revocato j di fona che ognuno ^ 
che nel libro fegreto Jìa ferino per 
infedele y debbe neceffariamente ejfer pri*^ 
vo di fede » ^^ejlo rimprovero eL fu 
cagionato per' la condotta di Jabalah. 
Ebn Al Ayham della tribìt di Ghaf- 
fan , il quale unitamente colli. fuoi pa- 
renti e cogli uomini principali della fua 
tribhy dopo, avere incontrato prejfo di ,me^ 
un cortefe accoglimento y abbracciò la ve* 
ra religione , ^ fece con rneco il pelle- 
grin aggio a Mecca , e girò' per fett 4 
volte in proce Ifione intorno al Caaba»' 
Durante /’ eferci%io di quefìa cirimoniay 
avendo un uomo della tribù di Fezatah 
accidentalmenth calpejlata la fua vejìe\ 
gli venne quefìa a cadere dalle fue f pal- 
le , e quindi fu , che f ebbene l' uomo giu- 
rajfe di non aver avuto penjìero nè di- 
fegno di affrontarlo , pur non. di meno 
Jabalah gli diede uno fchiaffo , gli ruppe 
il nafo y.e gli fece f altare quattro de* fuoi 
denti , Io prejì ad efaminare Jabalah y 
dopo che fu condotto innanzi a me y intor* 
no alle querele della perfona ingiuriata^ 
dicendogli cofa mai lo avcéi potuto indurre 

4 G 4 atrat- 
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a trattare così crudelmente un f rateila 
Mu fu) ma no ? A quejìo et replicò^ che 
tjuelt uomo gli avea calpefìata la fua 
'uejle ^ e/coperto infteme il fuo dorfo-^ ex^ht 
laverebbe fenica meno uccifò ^fe non fojje 
Jiato per lo riguardo e rtveren&a , che 
portava al luogo . Allora io gli dijjt , che 
avendo egli confejfaio il fuo crime- ^ io 
doveva Seguire la legge del taglione 
verfo di lui , ove perè il Fezaraito noxt 
• lò volejfe'perdonare . A queflo rifpo/e Ja- 
. balah ,• ch^ egli era un Re ^ e quello un 
fempltce contadino ^ ed a ciò iojoggiunjì^ 
^ eh' ejji erano ambedue Mufulmani, ed in 
tonfeguenza erano uguali per tale riguar^ 
do / tutta volta io f^peft il punimento di 
Jabalah ^no al giorno appreffo ^ avendo 
egli così dejiderato , ed avendone il Feza- 
t Axio prejiato il fuo confenfo. Ma nella 
notte Jabalah ed i fuoi compagni fe ne 
/tapparono via preffo il cane Greco 
pra di cui io /pero , che IDDIO /ar^ 
per farti vittorio/o . Portati, adunque 
innanzi ad Hems , invejìifci que/ia cit- 
ata , e manda le tut /pie ver/o Antio- 
chia timore degli Arabi Criftiani. 
'Salute , felicità y e la benedizione di 
DIO fta /opra di te y e di tutti i Ma- 

. ■ r- < - fyl- 
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fulmani . Dopo aver letta quella lette* 
ra Aòu Obeidab ne comunicò il con* 
tenuto alle truppe Mufulmankbe e 
quindi immediatamente dirizzò la fua 
' marcia;) a tenore degli ordini xicevutiy 
verfo HemSy innanzi alia quale piazza 
eì fi prefentò nel mefe ài Novembre 
deir ifielTo anno cioè quattordicefimo . 
dell’ o 535. diNoftrò SIGNO- 
RE.* A quel tanto abbiamo gik detto 
di Hems , noi pofliamo aggiugnére , ' 
eh’ ella* fia una cittk molto famofa 9 
ampia 9 e ben murata con una forte ■ 
cittadella nella Tua parte meridionale, 0 
eretta fopra un picciolo monte . Ella 
giace in una pianura fra Damafeo ed 
.j^leppo^ febbene piò vicino alla prima 
di quelle cittò, ed abbonda di giardini 
molto deliziofi ed ameni. (L’aria di'- 
Hems ella è molto falubre , ed il fuo 
terreno . in fommo grado fecondo ed 
ubertofo; r Tuoi abitatori non fono mai 
infellati da ninna Torta di animali ve* 
lenofi 9 niuna fpezie de’ quali può qui* 
vi allignare o vivere. Che anzi ei ne 
viene riferito da uno fcrittore Orien- 
tale^ che nelTuno animale velenofo tenta 

di 





Digitized by Coogle 


12o6 V Iftorì a degli Arahi',. .Lib.I,. 
di accoftarfì ad*alcuna perfona ,, che. 
porti qualche vede lavata coir acqua 
dei. fiume Orante , preflb di cui ‘è fi- 
tuata quella citth, e le di cui fponde 
fono «abbellite di vaghilTimi pezzi di 
terra pieni d’alberi, arbofcelli, pian- 
ate , &c. di .varie forte . L’ Orante è, 
chiamato dagli Arabi il fiume refrat- 
to ^ ed il fiume inverfo; fiume refrat- 
#0, a cagione che per irrigare U terre- 
ni vicini fono le ^fue acque^ alzate e I 
con moto refratto fcacciate dal fuo 
letto per mezzo di alcune ruote ; e 
fiume inverfo , a^ cagione che la Tua 
corrente ella è come foffe inverfa y 
mentre che fi muove da. mezzo gior- 
no a fettentrione , contro alla ge- 
neralitk di tutti gli altri fiumi dell’ 
Afa . Gli Arabi fuppongono , che 
la detta cittk di Hems ,fia (lata fab- 
bricata da. \iti >Amalecito , che avea 
lo ftelTo nome . I fuoi cittadini fo- j 
no famofi per la .. loro bella carna- 
gione Ei fi dice , che l’ imperatore | 
El iogabaio foflTe nato in Hems ^ la qua- 
le noi troviamo elTere fituata da Abul- 
feda in gradi 6i, di longitudine e 

34- c 
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34. e 20'. di latitudine (/). 

* Innanzi che folTe arrivato in Hrw^ AbuObe- 
Abu Obe'tdab , il corpo di truppe 
mandato da Kbaled era già pervenu-^„a^i; «»’ 
to a quella.^ cittk , ed appunto in quel«»»o«^/f 
giorno medefimo, che compari innar- 

Il % • \ ' *1 ttcms • 

21 alla detta citta, mori il governate- 
re . ‘Or quella vifita cosi inafpettata 
non colmò di picciolo fpavento i di 
lèi' abitatori , come quelli , ché non 
fi poteano dare a credere, che le for- 
ze Arabiche folTero cosi vicine; ficchè * 
quando videro, che Abu Obeidah avea 
' prèfo pollo innanzi alla. cittU col cor- 
po principale dell’armata Mufulmani- 
ca , elTi furono forprefi da inefprimi- 
bile terrore e collcrnazione . S’ imma- 
ginavano eflì , che prima di clTerfi 
avanzato ad Hems avelTe voluto Abu 
Obeidah renderfi padrone di Baalbec , 
e perciò non fi trovarono in uno fia- 
to proprio, ed apparecchiati a riceverlo; 
ne a foftenere le fatiche , che feco por- 


ta 


( 1 ) Al Waked. ubi lup. Mohammed. Al Fi- 
rauzabad. Ebn Hawk. Ifm. Abulfed. & Al Azi' 
«I , ubi fup^ Golii not. ad Alfragan. p. 127. Sha- 
fif Al Edrin, ubi fup. Vide etiam Herodian. 
Jib. ▼. & Cland. Salma», ad £ 1 . Lamprid. in 
Anton. Heliogab. 
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ta un affedio. Quello gl’ indulTe di ri- 
correre da Abtt Obeidah per ottenere 
una tregua , la quale prontamente ei 
loro concedè fotto condizione, ch’egli- 
no immediatamente gli avelTero pa- 
gati dieci mila pezzi di oro , e nel 
tempo medelìmo gli avellerò dati du*' 
gento vefti di 'feta. Quella tregua do- 
vei cominciare nel primo giorno del 
mefe di Dhu Ihaìja , e quindi fpirare 
nell’ ultimo giorno di Sbawàl nell’ an- 
rio feguente , eh’ era il quindicefimo j 
deU’H«?/V4ì. La guernigione fimilmen- 
te convenne di renderli alle forze del 
Califfo y dopo che folTe fpirata la tre-, 
gua , in cafo che per q^uel tempo egli- 
no potelTero disfare i Greciy e ridur- 
re in ferviti Alhddir , Kinni/rÈn , ed 
Aleppo . Fra quello mentre Me/aè 
Ebn Mobdrib colla cavalleria Arabica 
feorfe e foraggiò tutto il territorio 
adiacente ; e dopo di aver quivi dato \ 
il facco a’ fudditi deU’imperatore , fe ne 
ritornò al campo Mujulmano carico 
di fpoglia confillenti in pecore buoi , 
ed altri preziofi effetti, oltre a quat- 
trocento prigionieri almeno . Ma con- 
ciofiachè Abv Obeidah commiferalTe 1* 

* m ^ r • * 

in- 
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infelice condizione di que’ poveri di-' 
fgraziati, non folo diede loro la li- 
bercà , ma eziandio redimi a* medefimì 
il loro bediame, ed ogni altra cofa, 
onde gli avea fpogliati Ebn Mobàrth,. 
Tutta volta però avendo eglino aÌTo- 
lUtamente ricufato di profei&re la re-' 
ligione Maomettana , egli in conformi- 
tk^di quel tanto gli , era dato ingiun- 
to da , impolè una tada di quat- 
tro per ciafched uno , dabili un 

annuo, tributo , ed obbligò tutti i cit- 
tadini ad aflìdere i Mufulmani nelle 
loro * refpettive capaciilt , fecondo che 
>1 richiedeife >la bifognaw. £gli> edefo 
il tributo e la tada per ogni perfo- 
oa‘a tutti gli abitatori del vicino di; 
dretto; t ,pofcie afi&ncHè fi potedè m , 
forma migliore regolare quedo affare y 
egl* inferi in un libro confervato a 
tale>propofito cosi »i loro nomi, che 
i luoghr delle refpettive loro abitazio- 
ni. Or queda condotta di u^bu Obei* 
dab ù .piacevole' < e. mite ebbe il defi- 
derato effetto, e /grandemente facilitò 
la conquida della Siria . Ella venne 
- di vantaggio ad impedire uno fpargi- 
ihentÒ del fanguc Mufulmamco y aVvCf 
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lettera diretta ad Abu Obeidab , nella 
guale defiderava una tregua (ìmile a 
quella , ch'era fiata gi^ 'conceduta al- 
le citta fopra menzionate dal generale 
Mufìdmanico' , Effendo AJìachar giunto, 
in Hems, fu immediatamente intro- 
dotto allarprefenza di Abu Obeidab y 
eh* ei trovò' con tutti i fuoi. uflìzlali 
applicato a pregare, evgli comunicò 
VaHarei, ond’ era (lato incaricato dal 
governatore di Aìbddir e Kinnifrin,. 
Quindi per indurlo con maggiore pron- 
tezza a predare orecchio alle Tue idanze, 
lo adìcurò , che T imperatore quanto 
prima averebbe in piedi un armata ben 
numerofa in T/Vo, la quale iì avanze- 
rebbe in' foccorfo' della Siria \ ma che 
ciò non odante il fuo padrone d man- 
terrebbe infie'me colle fue truppe ri- 
dretto dentro le mura di Kinn'tfrin ^ e 
non* commetterebbe niuna forta di odi- 
iitk contro òq Mufulmani ^ anche dopo 
l’arrivo delle forze imperiali , purché 
fe gli potefse accordare t una tregua per 
un’- anno folamente. In oltre, fecondo 
ogni probabilitli , egli fi obbligò di ren- 
derli agli Arabi, ove la fuddetta citt^ 
non fofse . foccorfa , dopo cfsere fpira- 
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ta quella tregua . Avendo Obei^ 

' dab accordata la richieda del governa- 
tore , Aftachar gli difse , che i Greci 
averebbero eretta una colonna , fopra 
la di cui cima edl intendeano colloca- 
*'r« una effigie dell’ imperatore, Eraclio 
in atto di federe fopra il fuo treno ; 
e che queda col fuo permefso (èrv'i- 
rebbe come un confine, da cui veniva- | 
no limitati i refpettivi loro territori 
da quella parte , oltre della _qualo a 
niuno della fua cavalleria poteva efst- 
re permefso di andare a foraggio . A 
tutto quedo anche predò il (uo con- 
fenfo Abu Obeidah , Non pafsò guari 
dopo r erezione di queda colonna-, 
che pafsando per. efsa una partita di i 
cavalleria Arabica , uno di loro acci- 
dentalmente cavò un occhio all’ impe- 
ratore col ferro , che dava attaccato 
nella parie inferiore della fua lancia; 1 
la qual cofa accefe di tanto sdegno e ' 
furore, il governatore di Kinntjfrtn ^ 
che fpedl un ' mefso ad Abu Obeidah 
per farfene le dovute doglianze , infì- i 
ftendo infieme infieme' doverfigli dare 
una conveniente foddisfazione per un* 
affronto si audace , eh’ efso confiderava 

. co-’ i 
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come una manifef^a violazione deli’ ul- 
timo trattato . Nè per verità fi potè 
rinvenire alcun’ altro efpediénte per 
accomòdarfi la differenza nata fra loro 
per quefto inafpettato accidente £• 
non che foffe permeflb ad uno'‘de’fud* 
diti dell’ imperatore Eraclio di trattato ' 
nell’ ifteffa forma e maniera ..una fta- * 
tua del Califfo . Or cflendofi ciò ac- 
cordato , fu di bel nuovo perfettamen- 
te riftabilita quella buon’ armonia pp- 
co fa concertata , e fù rivocato ogni - 
ordine e commiffione data di oftilita; 
conciofìachè ambedue le parti erano 
gik in punto di venire ad un* aperta 
rottura . Emichio riferifce , che il no- 
me àtVi Arabo ^ che cavò l’occhio all* 
imperatore fi fu Abu- Mandai Ebn Sa- 
'bel Ebn Amru , e che ciò fu fatto 
fenza alcun finiftro difegno, come an- 
che ne dice, ch.Q i Mufulmani , i quali 
allora paffarono per quella colonna , ha- 
vanfi Solamente addeftrando negli efer- 
cizj di cavalleria, allorché forti il fud- 
detto accidente . Qui non blfogna , 
che lafciamo di ofiTervare, che Khdled 
Ebn Al Walld fece ogni pclfibile sfor- 
zo dal canto fuo per fraftornare la ne- 
JJì.Mod.VoLLTomML 4 H go- 
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goziazione o Tia trattato , che fi andava 
' ftringendo fra Obeidalj ^ ed il gcver- 
/ Datore ,di Kinnifrin ; ma, felicemente, per 
lo .fecondo avvenne, che quello bon eb- 
be ninno effetto . Il detto fiero comandan- 

< 

te era' Titibondo del fangue Crifliano , ed 
*' ‘ era perciò defiderofo di prendere adaflal- 

' ^ tó ognuna delle fortezze imperiali nella 

Siria di forta che , ove gli foffe riu- 
fcito il fuo difegno, egli averebbe avu- 
' ta una occafione Opportuna di palfare 
i. ■ * a filo di fpadav tutti i Crifliani , che 
■ ’ in quelle trovavanfi («). 

AbuObe-f NuLLA offante la deplorabile fitua- 
zione. de’, in quello tempo 

nella Siria, pur non di meno regna- 
p0 in ' vano quivi tuttavìa fra loro alcune 
fin^far *^i^enfioni. I governatori di Kinnifr^n 
nulla. ed Aleppo erano fra loro in tali difcor- 
die, che non poterono elfere indotti nè 
anché dall’ imperadore medefimo a con- 
j ' ' ' correre ben volentieri con tutte le lo-r 
ro forze nell’ impegno e difefa della 
caufa comune ; il che ove da loro fi. 
foffe fatto averebbero probabilmonte 

po- 

( n ) Al Waked. ubi fup. Al Makin. ubi' fup. 
p. 2 2. Golii' nor. ad Alfragan. p. 278. Eutych- 
parriarch. Alexandria, annal. tona. ii.p. 292. 293. 
294. 295. ... 
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potuto in qualche maniera «arre Ilare i 
rapidi progrefll delle armi Mufulmani- 
che^, Nof ciò apprendiamo da. un’ ifto- 
rico Arabo di buon’ autorità , febbe- 

• * m 

^niuno degli fcrittori Crtftiani abbia 
fatto il menomo cenno deUe differenze 
e brighe qui menzionate. Se adunque . ' 

Abu Obeidab non avefle con tanta reli-' * 
giofitk e fcrupolo offervati quei patti, 
ch’eranfì ultimamente ilabiliti , bene 
• averebb’ egli potuto in quella con^ * - 
giuntura dillendere tuttavìa più ulte- *“ ’ 
riorniente le fue conquide nella Sir'ta\ 
ma conciolìachè avefle confiderato di 
tenere le mani' per così dire legate 
per la ceflazione dell’ armi , che avea * 
conceduta alle città fopra menzionate, ’ ‘ 
continuò a tale rifleflb per qualche tein- ' 
po a llarfene in Hems fenza nulla opera- 
re . Una tale Tua condotta però in niun * 

' conto piacque alle truppe Mufulmaniche^ 
nè punto fe ne chiamò contento il 
Califfo medefimo , ficcome con "^mag- 
giore chiarezza li' rileverà dal tenore 
della feguente lettera mandata da lui * 
ad Abu Obeidab , che fu dall’efercito 
riguardata come una riprenfione fatta ' 
a quello generale , per conto dell’ ulti- 

4 Hz’ ma 
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ma Tua condotta , e la <]uale ibduife 
daddovero J^ùu Obeìdah a pentirfi di 
quelle hiifure , che .avea fìnora óre'* 

. f« (»)• . . ' 

17 che di* ^ Nel Nome del mifertcordìoftjjimo DIO. 

Ebn Al Khattab ad Abi» 
Califfo * Obeidah Ebn Al Jerah fuo Imgotenen* 
ehtalP ■» f 0 nella Siria , falute, lo lodo ed onoro 
ormata . pjo ^ oltre del quale ei non ve ne ha un 
altro ed h prego per la fuo profeta 
Maométto, quale fa la benet 

. dizione Divina, Io ti comando di riporr 

re in DIO la tua fiducia , e di avver-*^ 
tire ben bene , che non abbi da ejfere 
uno di coloro , intorno a cui IDDIO 
dice : badate , che i vofiri padri , ed i vo^ 

■’ firi figliuoli , ed i vofiri fratelli^ e le 
vofire mogli y ed i vofiri parenti ^ e le 
' \ vofire fofianze ^ che avete acquifiate ^ e 

le vofire mercatanzie , che temete che 
non abbiano ad ejfere vendute ^ e le vofire 
abitazioni ^ in cui vi divertite y non fieno, 
a voi pili cari di DIO medefimo , e del 
fuo apofiolo , e dell' avanzamento della 
fua religione,', af pettate finche IDDIO. 
non manderà il fuo comando ; impercioc^^ 
(d/è IDDIO non . governa gtà e dirige 

il 

« 

(o) .AI Waked. ubi hip. 
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il popolo empio ed irreligiofò . Subito 
ehé il contenuto di quefta lettera fu 
comunicato • alle truppe , fortemente 
infifterono di volere vigorofamente pro- 
feguire la guerra , e domandarono di 
effere condottela combattere le batta^ 
glie del SIGNORE . Quindi inftante- * 
mente richiefero ancora , che Abn 
Obeidah fenza più indugiare ria(Tumef> 
fe le operazioni militari, e cignefle di 
affedio la cittk di o quella di 

Aleppo, Poiché dunque la' tregua- con- 
ceduta a quelle cittù era fui punto di 
fpirare, ei fece le convenienti difpofi- 
zioni per lafciare la citt^ di Hems • 

Tutta volta però, prima' della fua par-, 
tenza egli ftabili Salmab uno de’ luoi 
/jperimentafi ufficiali a rimanerfi in quel 
luogo , aflegnandogli un corpo di ca- 
valleria Efficiente a porlo ’ in lìcuro ^ 
da ogni qualunque intuito , che po- 
trebbefi giammai temere dalla parte 
del nemico (/>)• 

Tn efecuziohe del piano 4 che ~Abu 
Obeidah aveafi formap , fi part\ da ctie una 
Mems e marciò in prima ad Arreftdn^ tregua mi 

4 H j don- 

. > 

( p ) AI Kor. Moham.far. Ix. V. 24.AlBeidawi. 

AI Wakcd. ubi fup. 
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donde fi avanzò verfo Hamab od Ha- 
mata conofciuta nelle Sagre Scritture 
.per Io nome di Hamatb^ pvvero Cha- 
matb una delle ,cittk principali della 
Siria, Gli abitatori di quelle piazza , 
che fu in apprefio la fede del famofo 
Ahulfeàa , furono prefi fotto la prote- 
zione à^Mufulmani ^ da’quali ottenne- 
ro una tregua fotto quelle fiefie con- 
dizioni , ond’ era fiata conceduta a* 
cittadini di Hems e Kinnifrttij nel,di- 
firetto della prima di quefie cittk è 
fituata Hamab , la quale ne’ Tuoi la- 
ti a fettentrione ed oriente* è bagnata 
dal fiume Orante , è ornata di alti e 
belli edifizj fabbricati con ogni buon 
• gufio ed eleganza , è munita di una 
forte cittadella , ed abbonda di molini 
ad acqua , come • anche di altri inge- 
gni di acqua, per mezzo de’ quali i 
giardini vengono irrigati , e tutte le 
cafe della citth fono copiolamente prov-. 
vedute di acqua. Hamab ^ la quale in- 
..fieme con altri diftretti fu data 2l Ta- 
^toddin , ovvero Taktaddin antenato 
-di jibuljeda ^ àdX famofo Saldb' additi , 
'ovvtto Saladino ^ è difeofto da Sbaixar 
il cammino di circa mezza giornata , 

ed 
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ed è lungi da Hems il doppio di una • 
tale diftanza^. Abulfeda drfcefe^ nella 
quinta generazione da Takthddin ^ il di 
cui nome,'Col fuo titplo prefiflbvi , doyen- 
dofi fcrivere intieramente, fi 
Al ModhaffirTakt addinìOmar Ebn Sbdr 
hhishAh Èbn Aylib : donde apparifce ^ 
che Abulfeda principe di Hamah , co- 
me anche de* geografi ed iftorici Ara- 
bi , fu della, cafa di Ayltb o fia della 
illuftre. famiglia degli la quale 

per un certo periodo di tempó ,..fece 
una molto confiderabile figura neirorien- 
te . Ma degli eroi di quella cafa, i no- 
Uri lettori ne troveranno in appreflb 
per noi fatta una piena ed ampia nar- 
razione . Abulfeda mette la cittk .di 
Hamab yO com’ eflb la chiama Hamata 
in gradi 6 i. e 1 5 . rdi' longitudine , e 
34. e 45’. di latitudine (^). 

Da Hamab Ahu' Obeidab a\\i Concede 
delle truppe Mufulmanicbe pafsò à Sbai- altra tre- 
mar y la quale fegui l’efempio di 

r r,f • ° -r » ir abti'tnu 

mah. Sbalzar y^owtio fecondo Abulje-.^; ShU- 
da y S/aizar è nove miglia diftante da*ar. 

4 H 4 Ha- ' 

(qj AI Waked.ubi fup. irm. Abulfed. in hift. 
gcn. ik in geograph. Jerem. xlix. 23. Am. vi. 2. 

Sam. Boch. Phal. lib. ir.’ c, jd. p. 307. Lugd. 

Ba- 
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Hamab^ trentatre da Herm , e trénta- 

fei da, Antiochia . Secondo TaVvifo di 

# ' 

^ alcuni fcrittori moderni di buon’ au- 
toritk, ella corrifponde alla JLariJfa ad 
Orontem*àe^\ antichi ; ed abbonda di 
alberi, giardini^ e frutta di ogni Tor- 
ta , e fpecialmente di pomi granati 4 
La Tua parte fettentrionale è innaflìa- 
ta Orante , il quale fcorre per 
mezzo della cittk , ed il Tuo camello 
«gli è oltre modo munito e forte. Con- 
ciofìachè la parola Shaixar^ o piuttofto 
Ahhaizar^ non è molto rimota da La^ 
ffffa^pcT avventura il primo di quelli 
Itomi fu il nome antico, o anche origi- 
nale, e convertito pofcia -da’. 
nel fecondo . £t però ne bifogna confef- 
&re , che fu quella conghiettura non (ì 
può^ alTolutamente fare un gran fonda- 
mento; febbene faccia d’uopo concederli, 
che tra per la grande antichità del lin- 
guaggio Arabico , e per le picciole al- 
te- • 

Bataror. 1692. Hadr. Reland. Pai. ìlluftrar.roiTi. 
i. p, 119. 120. Trajeft. Batavor. 1714. Chri- 
lioph. Celiar, peograph. antiq. tom. ii. p. 461. 
462. Lipria», i 7C(5. Albert. Schult. ubi Aip. Joan. 
Cagn. in przfat. ad Ifm. Abulfed. de vit. Mo- 
' bammed, Oxon. 1729.. Vide etiam Bohadin 
Ebn Sjeddad, in vit. & reb. geft. Salad. ab Al- 
bert Schult. edit. pafT. Lugd. Batav. 1732. 

\ I 
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terazfoni , cui è foggiaciuto anche fin ' 
dalle primitive , e più remote etadi fi- * ^ 

no ^1. tempo prefente , fi vitiic a fofte^ • ; * 

nere in gran parte^una fomigliante no- ^ . 
z\one, ' Abulfeda vuole ^ che S&aizar fia 
ne’ gradi 61, e 10'. di longitudine^ e 
di 34. e 50'. di latitudine (r) . 

Non guari dopo , che Oheidah ^ 

iu arrivato m Shatzar , ricevette av- 
vifo , che il governatore di Kinnifrin inun fat-,' 
afpettava, che a lui fi uniflTe un forte 
rinforzo > di truppe Arabiche fotto il ftijn", ' 
comando di Jabalah Ebn Al Ayham 
Re di Ghajfàrty il quale qualche tem- 
po prima erafene fuggito da Mecca a 
Confi antinù foli . Per una tale diferzio- 
ne erafi al fommo efacer^ato 1’ animo 1 
di Omar\y il quale ne avea di gik fat- 
to avvertito il fuo generale , e nel tem- 
po medefimo gli avea comandato di 
tenere un’ occhio vigilante fopra i mo- 
vimenti di queir apofiata , eh’ efib gik 
fi afpettava , che la corte imperiale 
ben lofio averebbe fpedito ad agire con- 
tro di lui . 11 perchè il generale Mufnl» 

' ' ma- 

[r] Al Waked. ubi fup. irni. Abulfed. in eeo- • 
f>raph. Appian. de bel. Syr. p. 201. Bohadin. Ebn 
Sjeddad, ubi fup. p. 122. & alib. Albert. S«hult. 
ubi fup. 


Digitized by Google 


1222 V IJìorta degli hr 2 \A. Lib.I, 

■ wtfwo idcterminofil^ di differire l’àffedio 
di Aleppo , ; oy’ erafi propofto di mar- 
' ciare condegni poflibile velocità , fino 
a^che non fé gli prefentaffe. una più 
favorevole opportunità, e di affrettare 
la ^marcia verfo KinnifrSn per cignere 
di affedio quella piazza. Nè certamen- 
te una tale Tua rifoluzione ella fu im- 
propria in quella congiuntura , poiché 
là tregua conceduta al governatore di 
Kinnifrin era già fui termine di fpi- 
rare, non mancandovi più. che un fo- 
lo mefe. In oltre ’i Mdfu Intani rìgazi- 
davano si fatta tregua come violata , 
conciofiachè il governatore di Kin^^ 
ni/rln ' non folo a veane ferino .all’ ina- 
peradore per ^avere foccorfi , ma ezian- 
‘ dio' intendea di, ammettergli effettiva- 
mente dentro la città.; Per la qual co- 
fa Al/u Obeidab li deliberò di piantarli 
innanzi alla piazza , febbene preUaffe 
un - tale riguardo a’ patti convenuti , nulla 
ollante la manifella frazione del gover- ^ 
natore rifpetto al fopraddetto trattato, 
che non ebbe lo fpirito. di cominciare: { 
le fue militari operazioni contro della 
città ,• innanzi che foffe fpirata la tre- 
gua. Frattanto egli Kb die d coti 

un 
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Cap.ll. . ÌJ IJìqria degli -Atahì . 1223 ’ 
un picciolo di fiacca mento a riconofcere 
il nemico, ^ forprendere alcune del* 
le loro partite , per acquiftare ulterio- v 
ri notizie de’ loro -movirnenii . Avendo 
ricevute Kbdled le fue inftruzioni fi 
parti per l’ imprefa a hii aflegnata , e 
ben tofto fi abbattè con un corpo con- 
fiderabile* delle truppe imperiali, co- 
mandate dai governatore di Kinnifrin 
' medefinio, c dal prefetto di Ammouri- 
yah ,r i quali doveano nella loroimar- 
cia incontrare Jabalah , affine di con- '*■ 
ciurlo i.a Kinnifrin, In veggendo i Cr/- * ' 
Jiiani un diflaccamento si picciolo -di 
Arabici punto non dubitarono , ch’efit 
fi, farebbero contro di loro oltre mo- 
do fegnalati e diflinti. L’ azione adun- 
que immediatamente cotuinciò , e quan- 
tunque fodero per tutte, 

le parti intorniati e cinti, pur non di ' 

Qieno. X^i/^d.cómbattendo, a guifa di 
un’ uomo meffo in difperazione , uccife: 
il governatore di Kinnifrin colle prò-: 
pie fue mani, Ciò però non oflante y. 
i Crijiiani a riguardo del • loro fupe-, ' , ' 
riore numero di forze averebbero dovi^: 
to finalmente prevalere , fecondo che 
pretende Al VVakfidi , fe Abu Obeidah 

■ ' n#n • • \ 

* • • . • m ' - * * 
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non avefle fpedito un confiderevole 
corpo di foldati, o perchè fervifl'ero di 
rinforzo e foftegno a Khdled , o per- 
chè lo ajutaffero a fare una buona ri- 
tirata ; talché arrivando cfli giufto in 
quel critico e fatale momento, libera- 
rono gili dal pericolo quel comandante 
infieme con tutti coloro del fuo diflac- 
camento , eh* erano fopravvivuti al- 
la ftrage , in tempo che erano gik iti 
punto di elTere tutti paffati a filo di 
f fpada (s), 

Kinnifrin AVENDO Obeidab diftaccato utl 

^iltte^ad cavalli , perchè metteffe a 

Aba guado e facco il paefe intorno a Kin^ 
Obeidih. nifrtn^ fece le neceflarie difpofizioni per 
attaccare quella piazza coti tutte Is 
fue forze. I prigionieri poi condotti al 
campo del cennato didaccamento, do* 
^ ^pochè furono efeguiti^ gli ordini del 

generale , furono mandati al Califfo , 
il quale in obbedienza di una delle 
ingiunzioni di Maometto comandò ad 
alcuni de* Tuoi Mufalmani , che infe- 
gnalferd a feri vere a’ giovani , ch^ era- 
no fra quelli . Gli abitatori di Kinni- 

[s] Al Waked. ubi fup. Poc. not. in Tpec ' 
blft. Arab. p. 77<Sle prelim. difc.p. ii. 
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CapJL V Iporia degli Arabi . 1225 
frtrt furono prefi da tale fpavento per 
ravvicinamento di JÌbn Obeidah ^ 
do prima perduto il loro governatore, 
il quale fu uccifo nell’ ultima azione, 
ed elTendo dellituiti di ogni fperanza 
di foccorfo , che gli aprirono le porte, 
<d implorarono la fua protezione , eh’ 
ci loro concedè col patto , che dovef* 
fero pagare T ufata talTa di quattro 
Dinari per ciafeheduno , fottometterh 
ad un’annuo tributo, e confìderarfi da 
auinci innanzi come fudditi del Calif^ 
fo , Dopo, la prefa di Kinnifrin ^ Abu 
Obeidab chiamò un configlio di guer* 
ra, in cui fu unanimemente convenu* 
to, che il corpo principale delle trup-» 
pe Mufulmaniche doveffe fenza perder 
tempo formare TafTedio di Baalbec y c 
che KbMed dovelfe eflere fpeditó con 
un grofib difiaccamento ad invefiire la 
citth di Hems. Fra quello mentre una 
partita di Mttfulmani forprefe una 
delle caravane nemiche con quattro- 
cento carichi di fete e zuccheri, oltre 
ad una molto confiderevole quantità 
di preziofe mercatanzie nel ritorno , 
che quella faceva a Baalbec, Conciofia- 
chè i membri di quella cara vana non 

por- 
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portaffero arme , fu loro permeflb di 
poterfi redimere j dopo di che alcuni 
di eflì incamminaronfi verfo BaalbeCy 
cd informarono i cittadini di quanto era 
loro -addivenuto . Quello fatto accefe 
di tanto sdegno il governatore 
che immantinente fi pofe alla tefta 
di fei mila cavalli, ed andò in cerca 
de’ faccheggiatori accompagnato e fe- 
guito da una numerofa ciurmaglia , o 
ha moltitudine indifciplinata , ed imma- 
ginandofi egli, che l’armata Mufulma- 
nica fofle tuttavia in Herm , e che la 
fuddetta caravana folTe ftata folamente 
faccheggiata da una partita di forag- 
gieri, credea perciò di potere facilmente 
ricuperare ogni qualunque cofa erafi 
perduta. Ma poco mancò, che una ta- 
le ignoranza in quello punto intorno 
agli affari de’ nemici , non folfe riufci- 
ta loro molto fatale ; imperciocché , 
quando Uerbls credea d’ imbatterli 
foltanto con un picciolo dillaccamen- 
to, videfi all’incontro il corpo princi- 
pale delle forze Mufulmanìche , eh’ era 
in piena marcia verfo Baalbec^ da cui 
fu molto brufeamente ricevutò e 
danneggiato ; poiché non efsendo atto 

e va- 
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c valevole a fare* fronte a si formida- 
bili forze , ei fu facilmente (confitto , 
un gran numero' de’ fuoi fu pollo a 
filo di fpada , ed ei medefimo con 
fomma difficoltà , dopo aver ricevute '* 
ben fette ferite , ebbe finalmente la 
forte di potere fcappar via dentro la- 
città ( r ) . 

Non guari dopo che Ahu Ohetdab Abu , 
avea preffi pollo innanzi a Baalbec , 

Medd Ebn Jabal lo afficurò, eh’ egli affedio la 
avea buona ragione di credere, che la 

\ • ^ I \ Saalber 

Citta era piena di un popolo si nume- "*“**^^ • 
rofo , che appena era ballante a con- 
tenerlo.* la ijual cofa averebbe in gran 
parte facilitata la prefa di quella piaz- ^ 
za , fecondo che efso ne andava fer- 
mamente perfuafo. Ma ciò nulla ollan- 
te , poiché la città era (lata ampia- 
mente provveduta di ogni forra di 
viveri , ed infieme di attrezzi mi: 
li tari , ed il governatore era un per- 
Ibnaggio di gran bravura , Abu Obei* 
dah fi afpettava fenza meno d’ in- 
contrare una ben valida e vigorofa re- 
fi- ' 

[t] Al Waked. ubi fup. Al Makln. ubi fup. 
p. 22. Eutych. patriarch. Alexandria, annal. ubi 
nip. p» 292. 293. 
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fiftenza per pane degli aflediati . Il 
, perchè 'il giorno appreflb , che. avea 
piantate le Tue tende innanzi a Bìaal^ 
bee , ei mandò una lettera ad Herhts , 
offerendo la fua protezione cosi - a lui, 
che a tutti i cittadini unitamente col* * 
.«le truppe regolari , che quivi erano 
a guernigione , purché volelfero accet- 
tare quelle condizioni, con cui erafì a 
luì fottomefifa la citt^ di Kinnìfirln\ 
foggiungendo , che IDDIO avea gih 
benedetti ì veri credenti, coronandoli 
di molte vittorie ; di tal che non v’ 
era cofa , che potelTe loro recare il 
menomo oftacolo, avvegnaché il tutto 
abbatteffero e fuperaffero. Ma il men- 
zionato Herbls fu tanto lunge dal pre- 
ilare alcun riguardo a queila lettera, 
febbene una confiderevole parte della 
guernigione , come anche de* cittadini 
moilraflero fomma inchinazione ad ar- 
renderfi, che anzi la fece in pezzi , c I 
con^andò al meiTo , che gliel* avea por- 
tata , che inflantemente partifle dalla 
citt^. Or quello riempi l’ animo del 
generale, Mufulmano di tanta rabbia 
e furore , che immediatamente ordi- 
nò , che fi foife fatto un generale af- 

fal- 
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'falto ; fe .jiQrt, che gli aflTediati • nra- 
.neggiarono e moflero le lom macchine 
ed ingegni contro degli' con 

tanta deftrezza e, buon fucceffo , che 
• ben torto li coftrinfero a ritirarfi ^ e 
■ ad abbandonare diverfi porti , eh’ effir 
aveano di gik occupati , con loro per- 
,dita molta - confiderevole . Il giorno 
appreflb Ahu Obeìdab formò difegno 
di rinnovare Tartalto, e con tal pen- 
fiero comandò alle fue truppe di ri- 
'ftorarfi dopo che averterò compiute le 
loro preghiere della mattina . ^ Ma nel 
meglio della loro rifocillazione ) aven- 
do un dirtaccamento della guernigione. 
fatta una vigorofa fortita forprefe i' 
nemici , mentrechè tenevano ancora U 
carne fra’ denti, gli sloggiarono da di^ 
verfi porti , ed alla fine fi ritirarono 
dentro la citt^ con un buon numero 
di prigionieri, ed una quantità no- 
tabile di bottino . Per quefta si bru- 
sca azione dalla parte degli artediati, 
5’ intimorirono in guifa tale i MufuU 
maniy che il generale videfi obbligato 
a rinbancare i loro abbattuti fpiriti 
con aflìcurarli , che il danno che avea- 
no J'offerto eraft già decrefafo> da* DIO| 

jy^^jHod,Fol.J,Tom.UL 4 r , 
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il qual' era fi compiaciuto* ^i\oì2orare col 
martirio le. perfone uccife dagl' infedeli» 
Quindi comandò, che trafportafiero le 
. loro tende ad una diflanza maggiore 
dalla cittk , affinchè non rimaneifero 
.‘ tanto efpofii agli oftili infoiti del ne- 
mico . In oltre egli affegnò a Said 
Ebn Zeid il comando di un corpo* ' 
di cinquecento cavalli e trecento fan- 
ti , affinchè tenefle in timore i Creci^ 
eh* erano alla porta , che riguardava 
le montagne; e nel tempo medefimo 
ordinò sl Derar^ che con trecento ca- 
valli, e dugento pedoni fi andaflè a 
fituare innanzi alla porta di Damafeo» 
Qui fiaci permeflb di oflervare , che 
la citth di Baalbec era fituata in una 
montagna, circondata da un muro, 6 
refa più atta e capace ad elfere difefa 
per una cittadella di una fortezza ftra- 
fordinaria. Ciò baftantemente appari- 
fee dalla deferizione, di cui ci ha for- 
niti Abulfeda 5 il quale la pone in 
^radi do. di longitucTine , e 3S. e 50’. 
di latitudine (»). 

Mal 

(u) AI Waked. ubi fup. Al Azizi, apud Ifm. 
Abulfed. in geograph. ut & ipfe .Abulted. ibid, 
Vide.eciam Albert. Schult. ubifup. 
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Mal grado però tutte le precau- 
zioni ufate da j^i>u Obeidab , e le dif- 
pofizioni da lui fatte per profegui re ^oro/i/or- • 
l’afledio con felice fuccelTo , - la matti’ 
na vegnente circa il fare del giorno , 

Herbh con un forte diftaccamento del» Arabi, 
la guernigionci forti Cuora della porta, 
innanzi alla quale erafi piantato di per- 
lina i’iftefTo generale . Egli ^ 

avea prima proccurato di animarele fue 
foldatefche con raccordare alle medefimei 
che andavano a combattere in difeli 
della loro religione, delle mogli, de* ' - 
figliuoli’, delle foftanze , ed in fine^di 
ogni altra co fa , che loro fofle cara e,^ 
preziofa. Il perché divenuti e0ì bah 
danzofi per gli loro ultimi lieti fac- 
ce ITi , caricarono gli Arabi con tanto 
furore , che abbatterono , e fuperarond 
^qualunque oftacolo ed intoppo . Tut- 
ta volta però, conciofiachè Abu Obei- 
éiah , aveffe promeffo il paradifo a fuoi 
fòldati , 'e gli avcHe infieme infieme 
alTicurati , > che IDDIO averebbe coro-, 
nato di profperi . avvenimenti le fati- 
che e gli sforzi di. coloro , che ave- 
rebbero perfeverato fino al. fine , gli 
^ riunirono, ' e il mantennero 
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fermi nel loro porto, che per qualche 
tempo difefero con bravura impareg- 
giabile. Ma finalmente' ertendo fiato 
Sohatl Ebn Sabab officiale ‘^di gran-^di- 
ftinzione ferito nel braccio dertrd, 0 
con ciò refe incapace di poter più fare 
j{*‘ ufo. ‘della fua fpada , 'fu obbligato a’ 
fmontare , ed alla meglio , che potè 
ricóverarfi in un colle vicino; per .la 
. qual cofa le truppe Mujulmankhe forto 
il fuo comando furono forprefe da tale 
panico timore, che cominciarono a rom- 
. pere le fila , febbene Abu Obeidab 
averte fatto quanto mai potevafi afpet* 
/-tare da un generale il più confumma- 
to e bravo , affine di perfuaderle a 
^ ritenerfi ferme in quelle, a repellere 
gli sforzi de’ nemici, e rifpignerli di 
bel nuovo dentro la citta. In quella 
congiuntura, ortervando il detto Sobail 
' Ebn S/tbab dalla fommitù del colle, fo- 
pra di cui egli erafi allogato, che le 
truppe fotto la direzione di Ahu'Obei^ 
dab erano molto fortemente incalza- 
te e premute , mentre che per con- 
trario quelle comandate da ' DerjSr , 
e ^Said Ebn Zeid y fituate, innanzi -alla 
porta di Damafeo ^ ed all’ altra <rim- 
.j t : f pei- 
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petto alle montagne, non aveano niu», 
no nemico con cui contendere , egl* 
ithmediatamente^accefe un fuoco fu la 
cima del monte., il ^uale uni^mente 
col fummo, che da^effo afcendea, fer» 
vi di fegno a quelli generali , perchè . 
avanzaffero in ,foccorfo de’ loro \frateili, 
i quali trovavanfi gik nèl punto di 
fere tagliati a pezzi da’Gw/, Derdr^}* 
adunque, e Said Ebn Zeid , gik còm- 
prefero il fignificato di urt tal fegno' > ’ 
ed immantinente affrettaronfi in aj[Ut(> 
c foccorfo di Abu Obeidah , il quale 
per un rinforzo cosi opportunamente 
venuto fu a fuo torno melTo in iftato 
di, refpigncre il nemico , e di rincac* 
ciarlo fìn’ anche dentro ,un monadero 
deferto fu le vette di un vicino colle^ 
ov’ efll furono cinti di uno ftrettiflìmo 
afledio. Ma conciofiachè Herbh li fof- 
fe accorto , che gli alTediatori erana 
ridotti ad un picciolo numero , fi de* 
liberò di fare un vigorofo tentativo , 
onde aprirfi a. viva forza la ftrada nel-, Z' 
la citta; e perciò quando elfi meno.fo 
r afpettavano , ci forti fuora del mo^ 
naftero , e lanciolTi con tanto furor» 
contro de’ Mufulmani , cha li .conftrin-, 

4 I 3 . 
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fe ad abbandonare i loro pofti' , ed 
averebbe gi^ guadagnato il fuo Spunto, 
ove un rinforzo di cento arcieri •nìan'r 
dato Ò 2 l\. fri manico non fof- 

fe giunto, in quello Iteflb momento in 
loro ajuto e foccorfo . Eflendo quefti 
comandati dà Derh e Said ^ pofero in 
j-iftatb gli aflediatori di riunirfi, di occu- 
V ,pare nuovamente i loro primieri polii ^ e 
rcfpignere eziandio Herbis nel monaftero, 
d’ onde egli avea proccurato di fcappar 
via. Tutta volta ^etò ^Mefab Eùn Adij 
il quale avea data la notizia AÒ-Aba 
Obeidab del pericolo , in cui trovavanft 
gli afsed latori , ed era liato prefeme 
in moltiffìme battaglie , eh’ eranfi date 
dopo il cominciamento di quella guer> 
ja, dichiarò di non avere giammai ve- 
duta un’ azione più vigorofa , e che 
niun’ altra Torta di truppe averebbe po- 
tuto portarli con maggiore fpirito e 
Calore di quel' che fecero le folda- 
tefehe de’ Greci nella prefente occafio- 
J‘ ne. Sùhail Ebn Sabah^ Said Ebn Zc/</, 
e Derdr , febbene la vittoria fofse lo- 
ro intieramente dovuta , 'pur non di 
meno furono gentilmente riprefi dal 
generale, il quale ordinò loro, che per 

i'av- 
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l’avvenire non^più ardi^ero di abban- 
donare i pofti loro afsegnati dal co- 
mandante fu premo • Quello però fu 
meramente fatto da Abu Obeidah per 
mantenere il credi;o e la difciplina 
militare fra le fue - truppe ed alfìn? 
di prelervare il riguardo dovuto a quel- 
l’autorità, ond’ era inveftito il luogo-. ^ 
tenente del [Califfo; dappoiché egl’ ia 7 
apprefso fi dichiarò in eftremo grado , * 

ben foddisfatto della condotta de’cen- 
nati ufficiali . Gli Arabi a dire vero 
perderono un copiofo numero di gen- 
te in quella sì ollinata e. pertinaci 
contefa, febbene per gli felici fucceffi, ‘‘ 
onde fu coronata la loro, braverìa , li 
fofsero per fomigliante perdita ampia- 
mente rifatti e compenfati . L’azione 
poi qui defcritta , che accadde in quello ( ‘ 

anno , e che fu feguita dalla refa di 
Baalbee , ella fu sì memorabile , che 
fembra di eflere Hata una di quelle 
battaglie che fecondo ne dice Al Ma* 
kln furono date ' nell’ anno quindicefi- 
rao dell’ He/ra ( 'wi ) . ’ . i 

4 I 4 Or . 
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GJf Or efsendofi in eriiOi partexafFred- 

nndonoad^^^^ l’ ardore degli aSedia’ti', Abu Obei- 
AbuObe-^<*^ ofdinò alle fue truppe di pianta- 
idah. , i-e le loro tende intorno alla cittìi , e 

lafciò Satd Ebn Zeid all’ afsedio del ' 
detto monaftero ^ in cui era il governa- 
tore Herbhy ch’ei gi^ confiderava co- 
„ me fe fofse in fuo potere ^ affinché lo 
v»- coftringefle ad arrenderfi per viadi fame. 

* Di fatto Herbh incontanente videfi' ri- 
dotto a tali eftremit^ , che fu obbli- 
gato a capitolare; ed affine di proccu- 
irare le migliori condizioni , che fofse- 
to poffibili per fe niedefimo ^ ei pro- 
pòfe d’indurre la cittk ad efsere com- 
prefa nella capitolazione . In tanto 
quantunque ciò non fi fofse potuto re- > 
Care ad effetto fenza qualche difficol- 
tà, pur non di meno ci finalmente ne ’ 
venne a capo , e fi conchiufe gik un tale 
affare ; ficchè dopo varie conferenze 
tenute con Abu Obeidah ftimò a pro- 
pofito di abbracciare i feguenti artico<- 
■ 4i , che’ furono fottofcritti cos'i da lui, 
che dal generale Mufulmanico . 

I. I cittadini di Baalbec doveranno 
pagare immediatamente in potere de- 
gli Arabi due mila once di oro , ed 

on- 
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once quattro* mila di argento. • ^ 

II. Essi doveranno fimilmente for- , 
nirli nel tempo medefìmo di due mila 
verte di feta. 

III. Doveranno ancora confegna- 
re nelle loro mani mille fpade , oltre 
a tutte le arme portate da HerbU , c 
da’fuoi foldati nel fopra menzionato mo- 
nartero deferto, ov’ erano ftati afsedia* 
ti da Said Ebn Zeid . 

IV. Essi doveranno fottoporfi all* 
iftefsa tafsa c tributo , eh’ era (lato 
importo agli abitatori di Kinnifrin, 

V. Doveranno rinunciare ad ogni 
fedeltà giurata all* imperatore , cui non 
doveranno mai più fcrivere per foc- 
corfo ; nè mai più doveranno o diret- 
tamente, o indirettamente tentare co- 
fa alcuna contro del Califfo. 

VI. Non doveranno mai ,più in ap- 
prefso ergere alcuna forra di chiefe , 
o monarte^rj dentro il territorio di Baal- 
bec . 

VII. In confiderazione di aver^ eglino 
accettati i precedenti articoli , il nuovo 
Arabo governatore di Baalbec non en- 
trerà nella città, ma riceverà il tribu- 
to importo a’ cittadini fuor delle mura. 

Or 
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Or quefti articoli J"febben€ finalmente 
convenuti c ftabiliti, parvero fu Ile pri- 
me per modo intollerabili al popolo di 
Bàalbec ^ che non poterono effere indotti 
a predarvi il loro confenfo,- innanzi che 
Herbis non fi fofie obbligato ei med^- 
fimo a pagare la quarta parte -deli* 
oro cd argento domandato às! Muful- 
mani . Nè certamente fi potè raunare 
quella fomma in meno di dodici gior- 
ni , tuttoché Herbis medefimo aveflc 
ufati tutti i mezzi proprj ed elficaci*>) 
che fi fodero giammai potuti ripenfa- 
re per lo effettivo e pronto raunamen- 
to della medefima , ed aveffe fin’ anche 
lafciata la gente feco lui alfediata nel 
monaftero, come tanti ortaggi nel cana- 
po Mufulmanicoy fino al fuo ritorno 
dalla cittk: la qual cofa chiaramente 
dimortra quanto grandi fotfero le 
.ftrettezze ed anguftie,cui aveano dovu- 
to elfere ridotti gli abitatori *di BaaU 
bec^ prima che fi fodero fottomeffì al- 
la capitolazione. Nulla però di manco, 
eglino fi riebbero in qualche maniera 
da tante loro miferie per Tadirtenza degli 
Arabi , che prefentemente erano divenuti 
loro padroni; imperocché allora quando 

forti- 
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r officiale comandante di Baalbec ^ 
note delle fue inftruzioni ,èbbe faccheg- 
' giati i popoli de! vicini diftretti, i qua- 
li non avevano ottenuta la tregua 
Abu Ob&idah tutte le fpoglia acqdt-. 
ftate per mezzo delle fue depredazio- 
ni furono portate a Baalbec ^ e quivi 
vendute quafi .pejr niente a cittadini . 
Quello indufle Herbh^ fecondo il fenti- 
mento di alcuni ftorici Mufulmmii 
-fenfare di rimborfarfi delle fpefe, alle qua- 
li avea dovuto foggiacere 9 affine di proc- 
eurare Tapprovazione ed affentimento del 
popolo nell’ultima occafione ,,come ab. 
Diamo già riferito ; il che credeva egli, 
che fi averebbe potuto fare, ove gli folle 
riufeito di poter, perfuaderc i fuoi con- 
cittadini ( avvegnaché , di prefente non 
avefse fopra di loro alcun comando ) 
a permettergli di entrare a parte di 
quel guadagno , che procedea da quel 
lucrofo commercio, con gli Arabi , per 
inezzo de’ quali cominciavano effi allo: 
ra ad arricchirfi . Ed a- vero dire tra 
per la fua fcàltra ed artificiofa condotta, 
e per la fua infinuativa deftrezza non gli 
fu punto diffìcile di ciò confeguire 
ma quindi conciofiaché .non fofse con- 
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tento della porzione afsegnatagli , la 
^uale pur’ era molto confìderabile , ei 
fece loro una propofta cosi vorace nel 
tempo medefimo ed irragionevole, eh’ 
effi non pìh lungamente poterono fof- 
frire il Tuo naturale tanto ingordo ed 
infaziabile . Il perchè un confiderevole 
numero di loro unanimemente fi avven- 
tarono contro di lui ed in un’ihante 
r uccifero . Ciò fatto fecero fentire a 
Raji Ebn Aùif allab , il qual* era (la- 
to lafciato da Abu, Obe'tdah con.' ua 
corpo di novecento uomini a foprain* 
tendere agli affari Mufulmanici in Baal» 
bec , che venifse a prendere il pofsef^ 
fo della citt^ ; la qual cofa egli arso*- 
lutamente ricusò di fare, finché non ne 
àvefse fcritto al generale , che trova- 
vafi nella Tua marcia alla volta di Hems^ 
imperocché quello era direttamente con- 
trario ad' uno degli articoli della ca- 
pitolazione . Egli fi è di/gih ofserva- 
to, che Baalbec fembra di giacere nell* 
iflefso tratto di terra , eh’ era antica- 
mente occupato dalla Heliopolis ad Li» 
banum degli antichi ; al che a noi pia- 
ce di qui foggiungere , che corrifpon- 
dendo il gran nume Baal de’ Siriani 

all’ 
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ali’ Helios òq Greci o (ìa il Sole y' e 
dinotando la voce Becca nell’ Arabico 
linguaggio un luogo di gran concorfo y 
e' per confeguenza fembrando di voler 
iìgnificare y che la cittk fu chiamata 
Baalbec .dallo terminato numero di 
popolo, che accorrea .colk per adora- 
le il Sole y le parole di Heliopolis e 
Baalbec manifellamente fcprgonfi di ef- 
ière dell’ iHefso fignificato in differenti 
lingue; ed additare perciò la cittk 
medefìma, qualora vogliamo attendere 
a quel tanto lì è di fopra riflettuto 
intorno alla loro fituazione. Comunque 
però ciò vada , per la morte di Her- 
lisy i Mufulmani divennero afsoluti pa- 
droni di Baalbec , e ne ottennero im- 
mediatamente il pofsefso , per quanto 
pofsa ciò fembrare contrario ad lyio 
degli articoli della, capitolazione , che 
r'illefso Abu Obeidah avea fegnata ; 
imperciocché avendo Rafi Ebn Abd’al- 
lab ricevuto ordine dal generale , cui 
efso avea fcritto in quefta occafione -, 
di condifeendere alla richiefta del po- 
polo, egli fubito che giunfe il mefso 
colla rifpofla alla foa lettera entrò> 
nella città nell’ anno cuindicefimo dell’ 

He/-. 
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Hejra con quel corpo di truppe , che 
avea fotto il fuo comando (x). 

Tosto che la precedente* capitola- 
zione fu fottofcritta da Ab» Obeidab 
ed Herbts nel campo Mufulmanico in- 
nanzi a Baalbec^ il primo marciò con 
la Tua armata a ridurre in' fervitù la 
cittk di Hems , '^Di prefente era. gik 
rpirata la tregua conceduta agli abi- 
tatori di ' quella ''piazza , in virtù di 
cui elTi godevano il diritto di edere 
fotto la protezione degli v Arabi ; di 
Torta che Ab» Obeidah era in piena 
libertk dr porre 1’ afiedio alla fuddetta 
piazza , ove ^ i cittadini non avelTero 
impedita una si violenta rifoluzione, 
per mezzo di una loro tempeftiva 
•fommiffione A' Califfo ^ Il diftaccamen- 
to di cavalleria lafciato fotto il co- 
mando di Salmab in Hems , dopoché 
Abu Obeidah ne fu partito per la vol- 
ta 

(x) Al Waked. ubi fup. Ifm. Abulfed. in 
gfogr. Srrab. in geogr. lib. xvi. p. 518. Ptol. 

f eogr. PJin. lib. v. c.' 22. Sozomen. lib. i. c. 8. 

'lacrob. Saturn. lib. i. c. 23. p. 215. 216. 217. 
Lond. 1Ó94. Feft. Avien. v.-io8^. Claud. Sal- 
inas. noe. ad Flav. Vopife. in Div. Aurelian. 
pa^. Golii not. ad Alfragan. p. 99. Albert.Schult. 
ubi fup. Sale prelim. dife. p. 3. Vide ctiam Al 
Azizi apud Abulfed. ubi fup. , 
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ta di Kinnifrln , era Itato richiamafo^ 
perchè fi riunifle alle truppe MufuU 
manirbe ^ le quali profeguivano l’afle- 
dio di Baùlhec\ talmente che per qual- 
che tempo non fu recato al popolo 
di Hems niun’ oftacolo od"" impedì* 
niento nelle difpofizioni , che aveano 
fatte , o avèrebbero potuto fare per una 
ben» valida e vigorofa difcfa. Il gene- 
rale Mufulmanico , innanzi che foflTerO 
incominciate le oitilitk, fcriffe una let- 
tera al governatore imperiale , in cui 
magnificava oltre modo le fue propie 
forze, e lo invitava ad abbracciare la 
religione Maomettana \ o veramente 
in cafo che non ih i mafie a propofito 
di accettare un si fatto invito , di ve- 
nire al campo Mufulmano , e ftabilire 
infieme con lui il ' tributo e la tafia , 
che fi dovea rifcuotere dal popolo, fo- 
pra del quale eflb prefiedeva . Ma fe 
poi nefiuna delle accennate offerte a 
lui fofie piaciuta, egf infiftea, che lo 
afpettava nell’ aperta campagna , ri* 
mettendo alla punta della fpada la de* 
cifione della eontefa fra loro. Ma con* 
ciofiachè il governatore afpettafie pron- 
to e follecito foccorfo dalla corte im- 

pe- 
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périale fu s\ lungi , dal predare alcua 
riguardo alla .lettera di Abu 'Obetiaby 
o di rimandargli femplicemente alcu- 
na rifpoda^ che anzi immediatamente 
dopo . di averla ricevuta ^ ei fece una 
fortita contro degli Arabi, Or la di- 
fputa fra le' partii contendenti ^ le qua^ 
li fembravano di edere grandemente 
innafprite 1’ una contro dell’ altra , ella 
fu in queda occafione edremamente 
odinata e fanguinofa , febbene alla dr 
ne avedero gli Arabi rincacciati i Grer 
ei dentro la città. Tutta volta i pri- 
mi foffrirono una perdita cosi ; confide- 
labile in qued’ azione , che per lo pre- 
fente dato delle cofe pofero da banda 
ogni qualunque penderò di ridurre la 
piazza per via di forza; e per tal 
guardo- Abu Obeidab fu obbligato a 
ricorrere ad uno dratagemma a lui 
fuggerito da un ufficiale Mufulmanico 
di gran fasacità fornito e di fomma 
perfpicacia ; il qual’ ebbe il deddera* 
to effetto. Affinchè dunque ei potede 
privare i cittadini di Hems delle loro 
provvidoni , ed affinchè ei potede ave- 
re una’ più bella e comoda opportu^ 
aita di ibrprendergli , Abu Obeidab in- 
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finfe di aver • formato* un difegno di 
attaccare alcune delle* altre principali 
fortezze nella Siria ; e perciò egli of- * 
feriflTi di torre via^Tafledio da Hems , 

' purché gli abitanti voleflero fommini- 
I ftrare alle fue truppe tutte cjuelle provvi- 
I fioni , delle quali poteffero fpropiarfi . 

I Quefto partito piacque talmente alla 
[ guernigione imperiale ed al popolo del-< 
la città j eh’ erano defiderofiflìmi di li- 
’ berarfi da gente cotanto nojofa e mo- 
lefta , che immediatamente votarono 
i loro magazzini, e trafportarono tut- 
te quelle provvifioni, di cui prefente- , 
mente non aveano bifogno, al campo * 

M^fulmattico , Or’ avendo Obeidah 
conìeguito cosi il fuo fine fi avanzò alla 
tefta delle fue truppe ad Arreft&n piaz-' ' 

za molto forte , ben provveduta d* acque^‘ 
e piena di foldati, cui fece fubitairiente « 
fare le intimazioni di refa. Fra quello 
mentre avendo alcune fpie imperiali 
nel campo Mujulmanico olfervato, che 
le porte di Hems fi erano aperte agli 
jfrabiy allora quando furono prefentate 
le provvifioni ad Abu Obeidab , prima 
che ei comincialTe la Tua marcia per 
Arreftdn^ elleno fparfero una voce , che 
Jft.Mod.VolLTomML 4 K . la ^ 
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la fortezza medefima. erari di gi^ alui 
fottomefla e refa ..Una tal voce prò» 
dufle certamente .cattivi effetti , avve- 
gnaché aveffe riempiuti di fpavento e 
terrore gli animi di ’ tutti i fudditi. dell’ 
imperatore in quelle parti; e per con- 
feguenza aveffe rendutc , molte cittk 
meno capaci a difenderli , allorché le 
forze de’ Mufulmani andavanfì a pian- 
tare innanzi ad effe (/). 

Abu Poiché’ il governatore di Arreftan^ 
® piuttofto del cartello , che quivi era, 
drontfce niun riguardo prertaffe alle intimazio- 
di Arre- ni di refa fattegli da Abu, Qbeiàah , 
quefto generale domandò , che gli for- 
fè permeffo di depofitare nella citta-, 
della alcuni de’fuoi gravi bagagli, eh* 
ei dicea , che averebbero ritardata la 
fua marcia . S'i fatta domanda fu pron- 
tamentc accordata dal, governatore per 
quella rteffa ragione , per cui il coman- 
dante di Hems erafi indotto a privarli 
delle fue provvifioni, conciofiaché non 
fofpettaffe in ciò del menomo tradire- 
vole .difegno. Or querto bagaglio con- 

fi- 

[y] Al Waked. ubi fup. AI Kor. Moham. 
fur. ix. & alib Al Beidawi. Hadr. Reland, de 
jar. militar* Mohammedanor. Sale prelim. dife.' 
ledt.ivi. p. 144. ; . 
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fidea di venti caffè , ognuna delle quali 
tenea dentVo di fechiufo un foldato Ara^ 
btco^ ben. munita di ferratura alla par- 
te di fuora, per togliere cosi ogni qua- 
lunque fofpetto , ed avevano il loro 
fondo COSI bene architettato, che po- 
teano tirarfi indietro e fpignerfi innan- 
) zi, come meglio fofse piaciuto alla per- 
fona , eh’ era dentro rinchiufa . Per 
tanto efsendofi quefte cafse ricevute 
dentro il cadello , Khdled fi fituò in 
una imbofeata prefso le porte della 
citth con un confiderevole diftaccamen- 
to, affine ^i foflenere i foldati in quel- 
le nafeoiii , ove fi fofse prefentata una 
favorevole opportunità . Subito che fu 
ito via il generale Abu Obeidah con le fue 
truppe , il governatore ed il popolo di 
Arrefiàn portaronfi alla chiefa per ren*» 
dere quivi i dovuti ringraziamenti per 
la partenza del nemico , e come furono 
«ifi intefi cantare un falmo da Derir, 
jibdt alrabman , Abd^ allah , e dagli al- 
tri Arabi celati e chiufi nella manie- 
ra gik riferita , veggendo quelli , che 
ogni cofa era iicura , immediatamente^ 
Ibrtirono fuora delle loro caffè , arre- 
’flarono la moglie del governatore, da 

4 K 2 cui. 
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cui tolfero per forza le chiave delle 
porte,- e quindi facilmente forprefero 
r inerme moltitudine occupata nella 
chiefa alle loro divozioni. Or eflendo 
COSI bene riufcito quefto primo paflb, 
jib(C allah Ebn Jaafar , che comanda- 
va quella picciola banda, fpedt cinque 
de’fuoi colle chiave ad aprire le por- 
te ; il che eflendofi fatto , eglino in- 
contanente gridarono ad alta voce 
Mah Achar : talché elTendofi Khaled 
avanzato nel tempo medefimo col fuo 
diftaccamento in loro ajuto e foccorfo, 
la città di Arrsfidn fu prefa per mez- 
ao di quedo dratagemma, fenza niuna 
oppofizione (a). 

^ AVENDO per tanto Abu Obeidab la- 
j ^ fciata una guernigione di due mila 
Arnjidn y eh* eflb giudicò fuf- 
Shaizar- deiente a difendere la piazza, fi portò 
coila fua armata Sballar y dove giace 
un ponte fopra 1 ’ , che feorre 
per mezzo la città, del quale hanno 
fatta ricordanza alcuni geografi orien- 
tali. La riduzione in fervitù non folo di 
Arreftdny alcuni de’ di cui abitatori ab- 
bracciarono il Maomettifmo , febbene 
V>' ^ li 

(z]<Al Waked. ubi fup. 
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la madìma parte di loro e pili nii* 
merofa folTe condante perfeverata nel- 
la fede Crijìiana , e fi fofle ritirata 
ad Hems , Baalbec , Daniafco , Albadir , 
Kinnifrl» y Q ^ojlra y ma eziandìo, co- 
me fu fuppodo, dell’ ideifa cittk di 
Hems y sì grandemente intimorì gli 
abitatori di Sbaizar y che molti di lo- 
ro furono inchinati ad arrendere così 
la citta , che la cittadella in mano 
degli Arabi , alle prime intimazioni 
che n’ ebbero di refa , avvegnaché di- 
maffero, che nè l’una, nè l’altra fof- 
fe atta e valevole a difenderfi contro 
di ,una potenza sì formidabile . Nulla 
.però di manco il governatoré medefi- 
mo , avvegnaché fofle un*- uomo di 
•grande fpirito^e coraggio, fii di ben’al- 
tro fentimento; imperocché rigettò le 
intimazioni di refa mandategli da Abu 
Obetdab y e parve determinato e rifo- 
luto a difendere la piazza fino all* ul- 
tima goccia di fangue ..-.Ma conciofia- 
chè i principali perfonaggi della cittk 
avefiero conceputo timore per' quel 
tanto avevano intefo' raccontare delle 
valorofe geda degli Arabi , eh’ erano 
date loro grandemente amplificate ed 

4 K 3 eia* 
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efagerate , ricufarono fermamente di 
éoncorrere feco lui nel prendere i ne- 
ceflarj- mezzi ed efpedienti per la di- 
fefa della piazza . Per s*! fatta loro ripu- 
gnanza efacerbolTi in gi^ìfa l’ animo del 
governatore , che prefe a maltrattarli 
con parole ingiuriofe e rimproveranti , 
ordinando fin’anche a’fuoi fervi, cheli 
baftonaflero , e li trattò nella piò- ob- 
•brobriofa e villana maniera del mon- 
do; ma conciofiachè eglino non potef- 
fero foffrire un’affronto si contumelio- 
fo fguainarono de loro fpade , ed aven- 
do tagliato a pezzi cosi lui , che tut- 
to il fuo partito , aprirono quindi le 
■porte a’ Mufulmatii . Il perchè Abu 
Obeidah li ricevétte con le braccia aper- 
te, e refe loro diftinte grazie per averlo 
porto in poflertb della loro citth fenza 
niuna eifufione di fangue , dicendo ad 
erti nel (tempo medefimo che avendo 
■ eglino f preferito % il governo del fuo 
fovrano a .quello* dell’ imperatore , non 
gli averebbe. certamente lafciati fenza 
qualche fegnalato contraffegno del fuo fa- 
vore. In fine ci gli artìcurò, che qualo- 
ra voleflero convertirfi alla fede Mao- 
mettana farebbero fatti efeati' da ogni 

. ». qua- 
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qualunqae- forra di tafle e tributi pa^ 
gati da quelli di tale religione per ^ 
due anni;<e che fe poi fceglievano eili 
di continuare a vivere Cr'tflsani , non 
averebbero pagato, ninno tributo per 
l’anno feguente. In fimil guifa i Mu- 
fuìntani fi refero padroni di Sbai^at ^ 
meramente per la fama e • grido delle 
loro arme , e per la pufillanimitk de* 
fudditi deir imperatore ; imperciocché 
la piazza' non era mica* inferiore a 
molte delle principali fortezze della 
Stria , tanto riguardo al numero de’fiioi 
foldati, che riguardo. alla fortezza delr 
la fua fituazione (<r). i ». 

Dopo che Abu Obeidab ebbe meffa DW- 
in ficuro quefta conquifta fece ritorno 
ad Hetris alla tefia delle fue truppe , Hems . 
e di bel nuovo piantofii innanzi a que^ 
fta citta. Or’ il. governatore, chiaramen- « 
te fi avvide , eh* egli era fiato ingan- * 
nato dagli Arabi., e che farebbe a lui 
impoflìbile di poter lungamente difen»* 
dere la citta come quello, che fi tro- 
vava in certa maniera deftituto e pri- 
’ . 4 K 4 ^ ‘ • vo I 
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vo di provVifioni. Per .tanto affiiggen- 
idofi della Tua propia debolezza , fe> 
cefi a rimproverare il generale Mu/ul- 
rnano di perfidia e frangimento di pro- 
mefla parola ^ fpcdendo a lui un raefi- 
fo per farfenè le doglianze . Abu Obei*> 
dnh in fua propia difefa c difcolpa re* 

■* -plico , che in virtù dell’ antecedente 
concordato, ei non doveva intraprende- 
ie r affedio di Hems prima che avcfle 
prefe alcune delle altre fortezze della 
Siria ; e che per confeguenza avendo i 
effo gik ridotte in ferviiù Arrejìàn e 
Sbarbar^ egli era di preiente in liber- 
ti di obbligare eziandio la citt^ di 
Herm a fottoporfi al domino del Ca- 
ligo . Veggendo adunque gli abitanti 
in- quali afi&nnofe perpleflitl fi* trova- 
vano involti per la loro credulitk , e 
che d’ altra banda non- erano in ifta- 
to di foftenere’ un’ afledio, ad iftigazio* 
ne del loro governatore fi. deliberaro- 
no . di tentare la loro fortuna nel cam- 
po aperto . Per tanto in quella notte . 
-il governatore ricevette la fanta Co- 
munione nella chiefa di S. Giorgio , 
che fu poi convertita in una ihofchea, 
dove pur’anche intervenne il popolo a 

por- 
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porgere preghiere per implorare i’afli- 
iienzà Divina in quella si critica oc- 
cafione .. Uno degli fcrittori Arabi af- 
ferma j che il governatore lì man* 

' giò per cena un intero capretto arro* 
Aito ,< dopo che fu ritornato dalla fanr 
ta Comunione, e s’ intertenne poi .tut- 
ta quella notte a bere del vino ; ma , 
quello . non fembra di meritare l’ at- 
tenzione de’noftri fpregiudicati e can- 
didi leggitori. Quindi la mattina ap- 
* prelTo forti’ fuora della cittk alla-tefla 
di , cinque mila cavalli , e fi avventò 
contro degli Arabi con tanto impeto 
e furore , che li conflrinfe a rincolare, 
è darfi eziandio alla hne ad una pre- ' 
cipitoia fuga. Allora Kh&leà affatiegn- 
dofi a tutto potere ^ di ^rimettere la 
battaglia , - poco mancò y che non ri- 
manelTe uccifo da^ un Qreca ^ con cui 
crafi ^attaccato a {ingoiare tenzone ; 
conciòfiachè fe gli folTe rotta in mano 
la fpada , febbene finalmente , giallo 
l’ avvifo di Ai. Wakedi , egli ftrinfe 
per modo il fuo antagoniUa , che lo 
fece cader* morto 1 a, terra dal fuo iCa* 
vallo. Tutta evolta. però verfo il mezr 
zo giorno y Mirkdl e Meifarah 

man- 
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^ mandanti Mufulmani avendo riuniti 1 

fuggitivi fecero della grande impreffione ' 

' nell’ àia diritta Cv'ijìiatti ^ mentre che 

nel tempo medefimo fu fatto 1’ ilteffb 
nella loro finiftra per parte di Kai% Ebn 
ììóbeirab ^ ch’era un’altro degli offiziali 
. Arabi, ikrimah cugino di Khàleà ù 
contraddiftinfe anch’egli grandemente 
in quella occafione^ gridando ad alta 
voce per infpirare lena e coraggio a’ 

' fuoi compagni y i di cui animi ' lì 

f , era no^. oh re ad ogni credere fmarritt • 

1 . *' "per la fu peno r ita Greci: A me pa» 

^ re di. vedere 'già una di quelle vaghe- 

donzelle di paradifo . di occhi neri for» 
j nita si leggiadra . e bella , che tutto il 

I gertere umano incontrerebbe, ben ^volen- 

* rieri ’la' morte per amore di lei y ove po^, 

femplicemente.. vederla . Ella cod 
una mano mi offre un fazzoletto J di fe-t 
fa’" verde y ed una berretta .fatta di 
/ pietre prezioje di una vàluia inejiima’^ 
bile e con J altra ella mi, fa’ fegno d. 
volendo '. 'con ciò nel tempo medefimo 
chi ar armi y ch'ella mi ama. Quindi ca» 
ricandò i a guifa di* un* mo* 

mo pollo in difperazi0nC5 .fi aprì la. 
ftrada per mezzo di . un gran, nume- 
ri. ro 
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ro di loro, e penetrò finalmetìte pref- 
fo che a quel luogo medefimo , dov’ era 
fituato il governatore : ma qufvi ap- 
punto il mefchino trovò quel che così 
ardentemente parea che difiderafle'j 
avvegnaché fofle ftato da parte a' 
parte trafitto da una lancia e pef 
confeguenza incontrò il dovuto c prò- 
pio guiderdone alla fua temerità .c 
profontuofa condotta /' Nè poterono 
certamente gli Araùi ripigliare il lo- 
ro vigore , e rimettere in piedi la zuf- 
fa, finché ravvicinamento della notte 
obbligò i Crìftìani a ritirarfi ; il che 
non per tanto elTi fecero con piena 
rifoluzione di rinnovare la pugna il 
giorno apprefló . Ora veggendo 
Obetdah , che non fi poteva impadro- 
nite della piazza per via di forza , fu 
obbligato a fare ufo di un’altro ftra- 
ta^emma fuggeritogli da Khaled^ con. 
cui gli venne fatto di guadagnare il 
fuo punto . Ben per tempo' adunque- 
la vegnente mattina, egli allontanò 
fue truppe dalla veduta della citt^,‘ 
e prefè a marciare in -tale difordine^ 
che la fua ritirata fembrava 'come una* - 
precipitofa ’fuga. Quello ei fece peri 
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tenere a bada i Greci , e per fare ad 
eflbloro comparire la fua* pciù'ta molto 
più confìderabile di quel che je..imen^ * 
te nqp era, c per convircerli , che i j 
fuoì foldati non aveano neppure 1* ar- * 
'dimento di guardarli foltanto nel vifo; i 
c ciò ebbe a dir vero il bramato ef- 
^ fetto i Imperocché avendo una gran 
parte della guernigione oflcrvato que- 
fto cosi improvvifo ed inafpettatò j 
movimento del nemico ufci fuora tut- 
to .ad un tempo, e lanciolTi contro di 
loro fenza ferbare alcun’ordine o pre- 
cauzione; della qual cofa eiTendofì gli 
. Arabi toftamente avveduti , fi riuni- 
rono in un’ iftante, circondarono i Gre- 
ci da tutte le bande , ed averebbero i 

meflb a filo di fpada ognuno di loro, 
fé i loro compagni nella citt^ non. 
avelTero opportunamente fatta una vi- 
gorofa fortita per difendere la loro ri-^ 
tirata. In fomma le truppe imperiali 
fofTrirono tanta perdita in quell’ azio- ^ 

ne , che malgrado il vantaggio , che 
aveano riportato il giorno innanzi, fi 
videro obbligate ad arrendere la citth 
' di Herm in potere de’ Mvjuìmani , feb- j 
bjene una tale . conquida non folTe per I 

lo- " I 
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loro prèfentemente di veruno gran 
Tervizio; imperciocché avendo ricevu- 
ta notizia , che un formidabiliiTimo 
efercito imperiale fi trovava in piena 
marcia per attaccarli , non poterono 
efli rpropiaifi di un numero di trup- 
pe fufficiente a prefìdiare la piazza ^ 
eh* era molto .ampia e di una eflen- 
fione a (fai confiderevole , in guifa che 
iibu Obeidab . non iftimò a proposto 
in quel tempo di prenderne il polTei^ 
fo . Ma dopo la famofa battaglia di 
rermouk ) della quale ora daremo a* 
nodri lettori una Tuccinta relazione e 
fornita d’ ogni Tua circoftanza , gli 
Arabi difcacciarono finalmente i Cri- 
ftiani da Hcmi . La fuddetta battaglia 
determinò il fato della Siria , avve- 
gnaché le forze imperiali non potefle- 
ro più fare argine e refìftenza a* Mu^ 
Jtilmani in appreifo nel cennato paefe. 
Qui per ultimo non dobbiamo trafan- 
dare di far noto a chi legge ^ che gli 
Arabi perderono folamente 235. uo- 
mini neir ultimo combattimento innanzi 
ad Henjs'y laddove i Greci compianfe- 
ro la perdita di più di mille c feicen- 
to uomini rimafì eflinti fu la faccia 

del 
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del luogo infieme coll’ ifteflb governa- 
tore (/»). . * 

Eraclio AVENDO 1 ’ imperatore Eraclio ri- 

avvifo de’ gran progrelTi fatti , 
fee una dagli Arabi nella Siria , e de’ guafta- ( 
grand$ menti e depredazioni quivi commefle i 
da «quei, barbari , fi determinò una voi- I 
gli Ara- ta per fempre di mandare contro di ) 
bi* loro un’armata di tal forra , che gli 
* aveffe potuti rincacciare ne’ loro 'propj 
. dominjj.ed efficacemente afficurare nel < 
tempo medefimo la tranquilliti e ripo-~ 
fo de’ fuoi fudditi in^ quelle parti. Il 
generale da lui deftinato per coman- j 
dante, di quelle forze fi fu wn Armeno. 
chiamato Mahdn da Al Wakedi , ma 
dagli fiorici Greci viene appellato Mat- 
. nuele . Di vantaggio ei rinforzò le 

guernigioni di Cefarea , o fia 

Joppa^ Acca ovvero Tolommaide , Ti- 
ro oppure Sur , Sidone o Saida , Bei- 
rout Bairoup o fiaJ 5 m>o, Tripoli Tri- 
polis Tarabolis ovvero Trablous^ Tibe- 
riade Taberria o veramente Taberya^ 
e tutte le altre fortezze a lui lafciate 
dagli Arabi . Quindi avvegnaché te- 

mef- 

(b) Al Waked. ubi fup. Creg. Abu'l-Farai» 

•ubi fup. p. 178. 
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meffe ancora , che avefle potuto efierff • 
attaccata la cittk di Gerufalemmc , o 
almeno infultata Arabi ^ egli ancora 
ordinò , che fi folTe attendato innanzi 
a quella citta un grolTo corpo di trùp» 
pe ; e. finalmente fece tutte le neceflà- 
rie difpofizioni per mettere -in ficuro 
i fuoi territori in quelle parti da ogni, 
qualunque oftile attentato. Nulla però . 
di manco , conciofiachè ei bene fi ac- , . 
corgefle , che le fue truppe per quan- 
to numerofe mai fofìfero non poteva- 
no efeguire gli ordini fuoi nella ma- « 
niera , che defiderava ,• ove le loro im- 
prefe non venifiero accompagnate dalla 
Divina benedizione, ei comandò loro, 
che fi portaffero come Cr^/Vr»/' , egual- > * ^ 
mente che come foldati , e che cercaflero 
di - evitare^ ogni fotta di diflenfioni, le •- 
quali non potrebbero eflere loro ,fe non’ 
che fatali e perniciofe. Quindi fecefi a 
richiedere i fuoi officiali c cortigiani,' 

. quale potrebbe elfere mai la ragione, 
onde le arme degli Arabi erano fiate' 
finora coronate di fuccefii cosi forpren- 
denti , quando che i Greti erano cos^ 
nel numero, che nella fortezza, e di- 
fciplina tanto ad ,efTi .fuperiori l A fi- 

. milc 
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Olile interrogazione, elTendod* fatto in- 
nanzi un perfonaggio di gran pietb 
diede. ad Eraclio la feguente rifpofta . 

I Greci fono flati per ogni dove vinti 
e fuperati dagli Arabi , a cagione che. 
efft per lunga pezza di "tempo anno ca- 
ntinato per certe vie affatto indegne dì 
quella fede Criftiana ,• che profetano , 
anno corrotta la loro fama religione ; fi 
fono gli uni contro degli altri ingiuriati 
' ed oppreJJi\ fono fiati rei di fornicazione 
ed anno tra loro meiefimi fomentati gli' 
odj e ,le difcordie . Tutto quello egli' 
era indubitatamente più che vero , 
com’ è llato confelTato da alcuni degli 
fìeflì fcrittori Greci., e fpecialmente da 
Teofane ; febbene d’ altra banda ei 
pur fi deve concedere , che i vizj de’ ' 
Crifiiani in quello tempo , per quan- 
to mai abbiano potuto ellere gravi ed ^ 
enormi , non furono' poco- efagerati 
dagli llorici Arabi . Per verità l’ impe- • 
ratore fu fenfibilmente tocco dalla fo-^ • 
praccennata rifpolla ; talché dichiarò la > 
tua intenzione di lafciare T armata , ■ 
afl&ne di ritirarfi in Confiantinopoli . 
Ma come poi alcuni de’fuoi cortigia- 
ni gli rapprefentaroDO, quanto folTe co- 

fa 
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fa difonòrevole di abbandonare" le fue 
truppe' in tale congiuntura , e quanta 
fefta per contrario e trionfo ne averely- 
’bero fatto gli Arabi , ei fembrò, che 
almeno per qualche tempo aveffc .po- 
llo dà banda un fomigliance .difegno ; 
Or la grande imperiale armata cotili- 
ftea di truppe Europee ed Aftatìche , 
•«'fu rinforzata colf unione di un cor- 
po di feifanta mila Crtfìiani Arabi 
("otto il comando* di Jahalah Ebn Al 
Ayham Re di Ghajfàn , dopo la quale 
unione, le forze imperiali deftinate ad- 
agire contro àt Mufulmani y fecondo il 
penfamento di Al Maktny montavano 
a 240000. combattenti . Mahàn fitaà 
nella fronte gli Arabi Crifiìani , {li- 
mando^ che foflfero i pib atti e capa- 
ci a foftenerc' il primo ‘urto’ ed afl'alto 
• de’ loro comparriotti ; éd a vero dire 
i Mufulmani di loro* appunto ebbero 
maggior timore , fecondo che appari- 
fce da’ tentativi fatti da Abu Obeidahy 
quantunque indarno , per tirargli ad una 
neutralità . L* Arabo autore , che noi 
principalmente qui feguiamo , ne infor- 
ma , che i Greci commifero de;’ gran 
JJì,Mod,VQl,LTom.lIL 4 L di- 
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diforciini nella loró marcia ; che per 
ogni parte trattavano nella piu obbro- 
briofa, e -villana, maniera i fudditi loro 
compagni , coftringendoli contro la. loro 
inchinazione a fcguirli in quelta fpe* ’ 
* dizione contro de’ Mufulmani . Ei ri^ 
ferifce in oltre , eh’ elTi particolarmen- 
te maltrattarono gli abitanti di quel- • 
le piazze ; eh’ erano ilari obbl^ati ad 
arrenderfi alle truppe del Califfo'^ feb- 
bene , edm’ ei ne infir.ua , quella 
/povera gente era alToluta mente inca- 
pace di potcrfi difendere , e gli uffi- 
ciali delle truppe imperiali meritavan- 
fi certamente il più afpro e fevero 
rimprovero, per non efferfi piu prefto 
avanzati in loro fovvenimento . Ma 
nulla oilante , che noi fiamo da que- 
llo autore forniti di molti materiali 
neceflarj per lit compilazione della Sto- 
ria , che abbiamo prefentemente per 
le mani , e lo.confideriamo quanto al- 
la foftanza come uno fcrittore medio- 
cremente buono, pur non di meno noi 
fiamo troppo lungi dal crederlo in tut- 
ti i riguardi -difin tereffato , 6 ch’egli 
follenga mai Tempre il carattere di un 

■ ve-' 
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verace e fedele iftorico ( c ) . 

Essendo giunte all’ orecchio de’ 

Mufulmani nel loro campo innanzi ammalia 
Hems.ìe notizie de’ grandi apparecchi /«^«Yer- 
militari fatti dall’imperatore, ed ezian-mouk. 
d'io del proflìmo avvicinamento deir v . 
armata imperiale, furono ripieni d’ in-’ . * 

^ dicibile fpavento e terrore , nè fapea- 
' " no quali mifure od efpedienti pigliare ’ 

in quella si critica e pericolo fa con-, ' * 

, giuntura , Alcuni averebbero voluto^ ' 
perfuadere Abu Obeidab di ritornarfe- j 
ne a cafa, affine di proccurare un piu 
fpedito c fóilecito rinforzo , ed evita- .* 
re i fatali effetti di una careftia , che 
un’ olle cotanto, numerofa averebbe ne- 
cefsariamente dovuto feco portare . Un 
tale confìglio però fu rigettato da quel 
generale, conciofìachè una fomigliante ^ 
condotta farebbefi imputata a codar- 
dia , e farebbe Hata oltremodo difap- 
provata dal Califfo medefimo . Altri 
poi propofero doverfi afpettare il ne- 
mico nel campo , ov’ effi punto non 
dubitavano, che i in cafo fortiffe 

4L 2 qual- 

< ( c ) Al Waked. ubi fup. Golii not. ad Alfra> 
gan. p. 1^4. 131. 132. 130. 288. 282. 283. & alib. . 

Albert. Schult. ubi fup. Theophan. chronograpli. 
p. 27<5.farifiis, 1655. Al Makin. ubi fup. p. zz. 
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qualche attacco,* incontrerebbero fenza 
■*meno una ben valida e prepia re- 
(ìftenza . ' Ma Khdled per niun conto 
ftitnò èfsere a propòfito un si fatto 
parere, poiché il figliuolo dell’ impera- 
' ■ torte con un corpo di quaranta mila 
combattenti ftaya accampato in Cefa- 
rea^ la qual cittk efib giudicava ", che fof- 
se troppo vicina ad Hems\ per lo che 
ci propofe , eh’ era' fuo lentimento , 
' che dovefse Tarmata marciare a Ter- 
'mouk<, ov’ eglino poteano meglio, che 
. in qualunque altro luogo , afpettare 
• foccorlodal Califfo, Or poiché fembrò 
. c • ad Abu Oheidah , che quello folTe il 
' ' configlio più falutare, Tefercito imme- 
diatamente dileggiò , e prefe a marcia- 
re verfo la detta piazza, ove giunti i 
Mufulmani' di bel nuovo piantarono le 
loro tende e padiglioni . Non guari 
’ dopo la partenza degli Arabi da Hems^ 
il figliuolo dell’ imperatore fcrifie a Ma- 
, ' hSn una lettera molto pungente, rim- 
proverandolo di aver permefib al ne- 
mico di feappare dalle fue mani,. Fra 
quello mentre Mahdn , a tenore degli 
ordini deli’ imperatore , fece ad Abu 
'Obeidab alcune propofizioni di pace y 
..... . . . • le 
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le quali furono rigettate da quel ge* 
nerale , nulla oliarne il manifedo nu* 
mero inferiore delle truppe Mu/ulma»^ 
nicbe . Quindi veggendo 'Khàled , eh* 
egli era impoffibile di poter diftaccare 
dal nemico Jabalab Ebn Al Aybam 
co’fuoi Arabi , fi deliberò di attaccare 
lo fenza perdervi tempo , tenendo per 
certo , che ove mai gli venifife fatto 
di potere difperdere e sbaragliare que^ 
corpo da lui comandato , fi farebbero 
pofeia le forze imperiali facilmente 
rotte e difeonfitte . Egli adunque fi 
pofe alla teda di uno fcelto corpo. di, 
truppe ;Compodo di Anjàrì e Mobaje-^ 
rini , e, fi. avventò contro degli^ * 

del ctnndiio Jabalab con tanto impeto 
e furore , che gik li pofe in difordine, 
e li condrinfe a ritirarfi . Tutta . volta 
però r azione fu molto calorofa *, c 
Kbdled ebbe la - mortificazione di ve- 
dere parecchi de’fuoi. foldati uccifi fa 
la faccia del luogo, oltre, a cinque al- 
tri", che furono fatti prigionieri , tre 
cje’ quali furono perfonaggi di gran di- 
ftinzione,, vale a dire 7ìra/<^ Ebn Abv^^ 
Sofidn , Rafi Ebn Omeirab , e Dsrdr 
Ebn Al Azivdr , Il Re poi di GbaJJdn 

4 L j fof* 
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foffri una perdita molto pià confiderà* 
bile . Qadi’ azione però ella non fu 
per niun verfo decifiva ^ nè 1’ una o 
r altra parte de ritraffe verun grande 
benefìcio . In oltre conciofiachc il cor- 
po di Khaléd Conteneva un maggior 
numero di Anfdriy che di Moba}erini^ 
quel generale venne con ciò a difgu- 
ftaire l’intero corpo Mob ai crini per 

la Tua parzialità mofìrata verfo gli 
An/dri y e ne fu ben’ anche affrontato 
da uno di loro per nome Katbib . 
Quello averebbe fenza meno cagiona- 
nte delle cattive confeguenze a’ Muful- 
^ inani y fé Abu Obeidah con la folita 
^ fua prudenza non avelfe proccurata una 
riconciliazione fra Kbdted e Katbib . 
Ciò però non ollante rimale accefo 
per qualche tempo in apprelTo l’odio 
conceputo fra le due parti per quello 
accidente. Finalmente debbono qui ri- 
chiamare ^alla loro., memoria i noftri 
lettori, che i Moba/crini furono quelli 
Rifuggiti y che («lapparono via da Mec- 
ca y allorché il Maomettifmo era nella 
fua infanzia , per cagione della loro 
novella religione ; e che gli Anfdri 
furono i SorwmVorijO fieno quegli Ara- 
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ài di Medina , che riceverono ed àm- . . 
mifero nella loro protezione Maometto 
ed i Tuoi regnaci , quando elTi colk 
fuggirono a ticovcro (d)» 

L’avvicinamento dell’armata impe-»^M“l“l‘ 
riale, ch’era la pih /mmerolà di ’^amoZ- 
lunque altra mai fe ne fofle per 1 zd-- termi alP 
dietro veduta nella Siria dopo^la pfi- 
ma invafione de’ Mufulmani in quefto 
paefe , recò ad jfbu Obeidnh della imperiale, 
grande inquietudine e turbazione di 
animo. Il perchè fpe^i Abd allah Ehn 
Kore ad Omar per dargli . contezza ' . . 

della prefente fituazione delle fue trup- 
pe, chiedendogli nel tempo fteffo un 
follecito e pronto rinforzo di Unitari y 
il qual’ è un titolo, che pretendono 
avere i Maomettani , conciodachè, fi die- 
no a credere ) eh’ elTi fola mente fieno 
coloro , che afierifeono 1 ’ UnitU delia 
Natura Divina. All’arrivo del fuddet-', 
to mellb non meno il Califfo y che' la 
fua corte furono in efiremo grado for- 
prefi c turbati per le notizie recate 
loro; febbene fi folfero per contrario 

4 L 4 rin- 
( d ) Al Waked. ubi fup. Golii noe. ad Ai* 
fragan. p. Al Kor. Moham.fur. iz. AI Bei* 
da wi. IÀh. Abulfcd. de yit. Mobammed. cap. 
xvii. & alib. 
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■ rincorati , dice ii nollro autore , in ri- 
flettendo alle promefle fette loro, nel ' 
.Corano y nelle quali prefentemente ei 
fembrava, che in 'tutto e per tutto con- 
' fi^leffe ciò che" ad eflì rimanea da fpe- 

• lare Quindi per incoraggiare il.po- 
' polo , Omar fall fópra il pulpito , ove 
.molto fl diftefe ed affaticò a parlare 
fopra r eccellenza di foflfrire , il marti- 
rio^ e di doveifi perciò contraddiftin- 
guere « fegnalare per la caufa di DIO. 
Ciò fatto formò una rifpofta ad Abu 
.Obeidab. piena. di si fpirituale confor- 
-to , come meglio fi potè ricavare e 

* didurre dal Corano, Ei per tanto co- 
mandò ad Abd^ allah ^ che in giugnere 
alla veduta del campo ad alta voce 
gridaflè Buone Nuove ^ affinchè in tal 
guifa poteffe confortare i Mufulmani^ 

*.€ liberare gli animi loro da quei mo- 
lefti ed ‘affannofi timori , ond’ erano 
colmi e ripieni. Dopo diVQTQ Abcf allah 
ricevuta la lettera, il meffaggio, e la 
benedizione infieme dal Califfo fi par- 
ti per Tefèrcito; ma effendofi ricorda- 
to di non avere predati i fuoi doveri 
alla tomba di Maometto , che facil- 
mente non averebbe mai più potuta ' 
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vedere, ove non fi avvaleffe della pre-. 
•fcnte opportunità di vìfit^rla,- ei* corfe 
' in pofta con ogni polfibile celeritk ver- 
fo Medina^ ove giunto fi affrettò allft 
tomba, l'e quivi furono da/ lui trova* 
■ti 'Ali ed Abbtts con Uafan ed Hpfeir» 
due figliuoli di effo Ali .-Avendo ottenu»- 
•te le preghiere di Alì , e di tutti 'gli 
altri quivi préfenti per* un ficuro e 
fpedito viaggio alla Siria , fi licenziò 
da Medina e fece ritorno al campo 
con tanta incredibile velociti , che 
tutti gli Arabi ne fimafero pieni di 
ammirazione e ffupore; ma toffamem 
te cefsò.oghi loro maraviglia, ^come 
rifeppero da* lui , eh* era fiato benedet- 
to da Omar^ e che aveva ottenute le 
preghiere di Ali alh 'tomba di Mao- 
metto :' \ 2 i qual Cofa effi credeano^. che 
foffe » capace di . poter operare il pih 
miracolofof effetto, che mai . Egli è 
fiato di già avvertito , che i Maomet- 
tani condannano gli ortodoffi Crijlianiy 
perchè mantengono 1* uguaglianza' di 
tre Perfone nella. Natura Divina, chia* 
mandoli per tal riguardo Ajfociatores , 
conciofiachè ajjociano col Padre , che 
i Mufulmani confiderano come 1* unìCQ 



. 1270 V IJloria degli hr^hi, Lib,I, 

vero DIO, il Figliuolo, c Io Spirito 
Santo; e che la credenza della Trini- 
rk viene* rigorofa niente proibita* nel 
• Corano (e), 

//Califfo* Nulla"* oftante-, che il Califfo h 
mTnda pofto in cftrenu cofternazipne 

«000. r#-per l’ avvifo , che avea ricevuto de’ 
clutemlP movimenti de’ nemici , pur non di meno 
incontanente ’ ordinò , "che fi fofle fat- 
ta leva di un conveniente numero di 
reclute, eflendofi determinato di pro- 
feguire la guerra in Siria con ogni 
\ '' poffibile ' vigore ed impegno. Ei con- 
ferì il - comando di quelle reclute a 
Said Ebn Amir , l’ onorò di uno fien* 
dardo di feta roifa , e dopo avergli 
” dati alcuni buoni configli lo fped'i al- 
la .teda di quelle , per l’armata Muful- 
.. Avendo Said fmarrita la fira- 
da fi «abbattè con un corpo di cinque 
* ‘ mila Greci comandati dal prefetto di 

Amman ^ ch'egli immediatamente at- 
taccò; e dopo un fiero ed afpro con- 
trafio tagliò a pezzi tutta la fanterìa, 
e.pofe in fuga la cavalleria. Nulla 

pe- 
ce) Al Waked. ubi fup. Al Kor. Moham. fur* 
~ . iv. & alib. Al Beidawi v Jallalo’ddin , Yahya^ 
Sale'prelim. dife. p. 39. 
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però di manco ) fu queda incontrata 
da una partita di cavalleria , eh’ 
era (tata fpedita dal campo a foraggiare, 
e la quale pafsò a filo di fpada ognn* 
no di loro. Zobeiry il quale comanda*' 
va gli Arabia ebbe il piacere di ucci* 
dere il prefetto con la Tua propia ma- 
no, con paffarlo a parte a parte con 
una lancia ; ed i Tuoi foldati recifero 
tutte le ' tede de’ Greci , che avevano 
uccifì ; e ^opo averle fcorticate le por- 
tarono iti 'trionfo al campo Mufulma- 
nico conficcate su le punte delle loro 
lance con gran terrore e fpavento de’ 
paefi , per' gli quali palTavano . Come 
&rono còlk giunti , elfi animarono i 
loro compatrìotti per la relazione, che 
loro fecero de’ vantaggi , ' che aveano 
riportati-; e la gioja caufata.pcr si 
fatto lieto avvenimento fu non guari- 
dopo accrefeiuta per un racconto dcl-‘ 
la vittoria ottenuta dalle nuove leve' - 
comandate dal {\iòàetto Said Ebn Amir^ 
imperciocché appena avea Zobeir ter- 
minata la Tua relazione , quando com- 
pari Said , ed avendo partecipate ad ' ’ 

Abu Obeidah le felici novelle della 
disfatta del prefetto , rinforzò la Tua 

ar- 
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armata con un corpo di otto mila 
combattenti (/). 

Or qudio accrefcimento di. forze 
]gjl*^^„^‘infpirò negli,- animi della • foldatefca 
Mahan Mufulmanica nuova lena ,e vigore , 
generale avvegnaché di prefente (ì riguardane- 
^ ro come atti e valevoli a potere con- 
tendere con qualunque numero- di uo- 
mini, clie.poteflfe mai il nemico mena- 
re nel . campo' ; fe non che vivevano 
elTi' tuttavia^ in grande anfietk. ed af- 
fanno per la perdita , ) che .tveano fof- 
ferta di quei cinque Arabi perfonaggi 
di gran^'didinzione fatti prigionieri da 
. ^ Jabalah Ebn\Al, Aybarn Re di GbaJJdn 
nell’ ultim’ azione ,av venuta fra Kba-, 
ìed ed il fuddetto principe Per la 
qual cofa a redimere coftoro fu fpedi- 
to ^ Kb dled da, Abu Oheidab , a fua 
propia richieda, fcortato da una guar- 
dia di cento uomini i più fcelti e bra- 
vi. fòldati nell’ efercito Mufulmanico ; 
ed innanzi .che foifero dati introdotti 
alla prefenza^del generarle delle truppe 
imperiali ,« tanto egli quanto i fuoi fe- 
gpaci- furono. prima efaminati, dall’ idef- 
fo Jabalab^ Ebn Al , Aybam . Mahan 
♦ .V / - ' . . adun- 

(f) Al Wakedi, ubi fup. 
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adunque, come gli fcrittori Arabi ch\z-- 
mano quelto comandante , primamen* 
te infiftè , che Khaled dovefle mandar 
via la fua fcorta ; il che fu aflbluta* 
mente ricufato di farfi dall’ Arabo , 
come colui , che rapprefentava il luo*- 
gotenente del Califfo . Quindi Mab/ln 
comandò a' tutti 1 Mufulmani , a mi* 
fura che lì andavano appreJOfando , di 
fmontare, e deporre le loro fpade; ma 
adxun tal’ ordine neppure fu predata 
udienza da neffuno di loro ; laonde 
furono efli condotti . alla prcfenza di 
Mabdn , e febbene fi fodero per loro 
apparecchiate delle fedie, furono però- 
quelle degli Arabi rimoffe , fcegliendo 
anzi di federfi fu la nuda terra ; de) 
che defiderando Mabdn rifapeme la 
cagione , Khdled gli dilfe , cbe quel 
tanto aveva IDDIO preparato agli «0- 
mini per federft , e^i era pik puro e 
bello delle fue piu fopr affine tappezze- 
rìe ; e foftenne quanto egli aveva 
avanzato con un pafib tratto dal Cora- 
no . Quindi il generale cominciò a . do** 
lerfi con Khdled della incurfione de 
•Mufulmani in Siria ^ e delle oftilitk ] 
che quivi aveano commefie: alla qual 

cofa 
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cofa replicò KhMed m termini di tal 
forta , che parvero di foddisfare l’ani- 
ino di Maban, Indi quelli glidiffe,che 
per lo pallàto egli avea nutrita una fai- 
fiirima nozione incorno agli Arabia aven- 
doli riguardati come un popolo folle ed 
ignorante; e Kbaled gli rirpofe , che 
tali appunto elh erano Aati per l’ ad- 
dietro , innanzi che IDDIO avellè 
mandato Maometto a riformarli , e con 
ciò aveffe loro ben* infegnato il modo, 
onde didinguere la verità dall* errore. 
La conferenza ella fu ben lunga , e 
non profeguita per tutte le fue parti 
colla de0a placidezza e tranquillità di 
animo ; imperocché febbene alcune da- 
te eglino ragionaflèro piacevolmente , 
alcune altre però lafciavano aver luo- 
go ad un violento trafporto di paf- 
done. Kbdled diffe una volta al gene- 
rale , che un giorno lo averebbe da vede- 
re condotto con un capedro al collo 
innanzi ad Omar per elTere decapitato. 
A quedo foggiunfe' Mabàn , che {eb- 
bene la legge delle nazioni faceffe fi- 
cure e franche le perfone degli amba<^ 
fciadori da ogni qualunque infulto e 
.violenza , la qual cola ei fupponea > 

che 
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che io aveife incoraggiato .a prenderfl 
quella indecente liberti , pur non di 
meno egli averebbe caligata *la Tua 
infolenza e temeritk nelle perfone de* 
cinque prigionieri , che immantinente 
egli averebbe fatti decapitale . Allora 
Khdled giurò per DIO , per Maomet’ 
roj^e, per lo Caaba^ che fe egli avef- 
fe ardire di porre in efecuzione ^queb 
la minaccia , elio lo averebbe tomamen- 
te privato di, vita colle Tue propie ma- 
ni ; e. che ognuno di quegli ^rabi > 
che lo leguivano , averebbe anche uc- 
cifo r, uomo fuo, qualunque' poi fodero 
fiate le confeguenze e T efito di una 
fomigliante azione * Quindi alzandofi 
in piedi fguainò la fua fpada, facendo 
fubitamente lo flelTo ognuno de’ fuoi 
feguaci ; ma conclofiachè Mabdn non 
ayelTe. intenzione di venire a paflì co- 
tanto ^eflremi , com’ egli avca minac- 
ciato ) di bel nuovo calmò l’ animo 
òqW Arabp^ e gli fece un donativo, de’ 
cinque prigionieri , la di cui liberti ei 
SI ardentemente deGderava . KhMed in 
contraccambio diede al generale la fua 
tenda di icarlatto , eh’ egli avea (èco 
lui portata \ e quindi unitamente coi 

. * , ' pri- - 
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prigionieri , eh’ erano flati meflì in li- 
bertk da Mahàn , e Con la fua feorta 
andò a' riunirli all’ armata Mufulmani- 
ca . Conciofiaeh^ quefla conferenza fia 
una ben chiara e viva deferizione* del 
fiero e felv^aggio naturale cosV di Khd- 
led^ che della nazione , cui elfo appar- 
tenevafi , ed abbondevolmence conferà 
mi quel che fi è avanzato circa una 
SI fatta loro naturale difpofizione da 
diyerfi autori , e particolarmente nella' 
noflra diflertazione fopra la indipenden-^ 
za degli Arabia ^ non abbiamo potuto’ 
fare a meno di palfarla in queflo luo- 
go intieramente fotto filenzio (^).* 

Essendo le due armate dopo varp 
movimenti giunte a veduta l’ una dell** 
altra , ambedue le parti fecero le necelTa- 
rie difpòfizioni per venire ad un’attacco. 
Come folfero i Greci fchierati in batta- 
glia, o qual fofle la loro Tattica^ o fia < 
metodo di difporre le truppe in ordinanza^ 
di battaglia in quella ^occafione , il noflro' 
autore non ce lo fa fapere; ma riguardo 
pòi alla maniera di combattere ollervata 
. dagli 

( g ) Idem ibld. Diodor. Sic. Herodot. Strab. 
Plutarch. Arrian. Dio. Appian.* Ammian. Mar- 
cellin..Vedi anc. 


Digilized by - 



CapJL V Iliorta degli hrahi ^ 1^77 

* dagli ^abiy ^à alla loro condotta nella 
battaglia di Yermouk^ ba tramandate 
le feguenti particolarità . ElTendo Khaled 
fuor d’ogni difputa H migliore* u file ia* 
le nell’ efercito Mufulmanico cosV in ri- 
fpetto al Tuo coraggio, che alla^favia 
Tua condotta, Obeidab gli rifegn^ 
il comando di tutte le for2;e , ed ei 
medefimo fituolh nella retroguardia fot* 
to lo ftendardo giallo , che 1’ iltefìTo 
\4bu Becr gli avea dato, allora quando 
la prima volta parti per la Siria ; ef- 
fendo il medefiino ftendardo, (otto del 
^uale avea combattuto lo fteffo Math 
metto durante la guerra di Kbaìbar . 
.Quefto fu il luogo a lui aflegnato da 
Kbàled , il quale (limò , che la Tua 
prefenza quivi averebbe impediti * gli 
>Arabi dal fuggire , qualora folTero (la- 
ti premuti ed incalzaci da’ Greci ; *e 
per r iftelTa ragione e(To quivi allogò 
parimente le donne . I Greci adunque 
animati dalla vaftiià, del loro numero 
fi avventarono contro 1’ ala delira del* 
la cavalleria Mufulmanica con tanto 
impeto e furore, ohe di già la ruppe- 
ro, l’abbatterono affatto, e la fepara- 
rono dal .corpo principale dell’ armata^ 
lJi*Med^VokUTomd'lL 4 M ma 
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tna i fuggitivi incontrarono. prefTo le don- 
ne una ricezione si calorofa , e furo- 
no SI villanamente rimproverati , che 
per ifcanfare quella tempella, fi vide» 
ro obbligati a ritornare alla zuffa . 
Ciò però non oftante , i Greci di bel 
nuovo li conftrinfero a cedere,' ed era- 
no gi^ in punto di porli ‘ ih rotta e 
fconfitta , tuttoché i loro generali in- 
nanzi al corainciamento dell* aziona 
ivelTéro loro detto, che il paradi/o era. 
tnnnnx.i a loro , ed il diatsoU cen il 
fuoco infernale era dietro ad ejfi , - Abu 
Sofidn in particolare , il quale appun- 
to aveva ufata quella efprelTione , fu 
obbligato a ritirarfi ; talché una delle 
donne , che gli ftava d*apprelTo, gli 
tirò un violento colpo fui vifo con un 
ballone da tenda , per aver mancato 
al fuo dovere . In quella giornata i 
Mufulmani furono per tre volte re- 
fpinti àdL Greci , ed altrettante volte 
furono riuniti dalle ' donne , le quali 
in quella occalìone lì fegnalarono per 
un modo llrafordinario. Finalmente la 
notte difgiunre e parti le due armate 
contendenti, quantunque fembralfe, che la 
vittoria folle per inclinare in favore degli 
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Arabi Abu Obeidab recitò tutto ad uà 
tempo quelle preghiere , che apparte- 
nevanfr a due ore diverfe , affine di 
^roccurare a" Tuoi foldati, più lungo ri- 
pofo ; c per verità eflb gli amiva con 
gran .tenere42a , e quelli fpecialmente, 
eh’ erano feriti, prendendo a fafeiare 
le loro piaghe colle propie mani, 
afficurandoli nel tempo medefimo, che. 
i loto nemici /offrivano ì ifteffa pena , 
/en%a che perb avejferoidirittfy alia Jle/ 
Ja ricompen/a , Il giorno àppreflb , o al- 
meno .un altro giorno non molto do- 
po, ella fu .rinnovata la pugna, e gli 
arcieri Crifiiani fecero tanta efecuzio- 
ne, che fettecento Arabi perderono ,i 
lor occhi , chi però un folo , e chi 
ambedue , il che effi riguardarono co^ 
me un parcicplare contralfegno del fa- 
vore Divino . Per quella ragione , i 
Mujulmani appellarono on tal giorno, 
<il giorno di accecamento. Le truppe di 
amendue le bande (i portarono in queda 
.occafione con tanta braveria , che AbS 
allah Ebn Kort , il qual’ erafi trova- 
to in tutte le guerre della Siria , di- 
chiarò eh’ ei non mai vide alcuna vit- 
. torta più odinatamente difputata. Seb- 
. 4 M a ' he- 
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bene i generali Mufuìmanià , egualmen- 
te che i foldati oltre modo fi fof- 
fero dipinti in quello giorno ^felice, 
pur non di meno i loro sforzi . fareb- 
bero i4ufciti inutili) fe le donne' per 
mezzo della loro impareggiabile . vaio- 
ria non gli avelfero .refi profperori • 
Kaulab forella ili Derdr fu ferita) co- 
mechè non mortalmente ) e vinta da 
un certo Greca , la di cui teda fu im- 
mediatamente «recifa da> Ofeirab ) . eh" 
era un altra dama Arabica .^ ed una 
delle colei compagne.. Or’ edendo i ne- 
mici per ogni parte incalzati e pre- \ 
muti) nulla oftante l’ineguaglianza del 
numero , furono codretti ad abbandona- 
re il campo di battaglia) e nella not- 
te darli in preda ad una precipitola 
fuga Per giunta delle difgrazie de’ 
Greci in quefta s'i trilla pofizione di 
loro affari , un gentiluomo di Termouky ' 

'■ della di cui ' moglie ne aveano fatto 
abufo aloani oifiziali Crìfiinni , ed avea- 
no nell’ iilefso tempo, tagliata la teila 
ni fuo^ piccolo figliuolo , febbene ei gli 
«vefse intertenuti ed accolti in una ma- 
niera afsai gentile ed ofpitale) tirò ne- 
gli aguati un corpo di loro cav^leria in 
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un luogo nriolto profondo e pieno d*infi« 
menfe acque , che in una fola par;^ 
potea guadarli , col favore della nottie 
e coll* alTiftenza di un diftaccamento 
di cinquecento cavalli Arabi , ov* ef- 
fendolì in quelle immerfì ne per\ mf- 
feramente la malTinia parte. In fine i 
Greci furono intieramente fcoofitti col* 
la perdita di cento cinquanta mila uo* 
mini uccifi e quaranta mila fatti pri* 
gionieri ; laddove tutta la perdita fof* 
fetta da* Mufulmani in quella òccaiìo- 
ne fecondo il computo, che mandò al 
Califfo Abu Obeidab^ non montò a pi^ 
di quattro mila e trenta uomini. Tut- 
tavolta però facilmente ei fi può du- 
bitare , che 1 * autore Arabo , che noi 
abbiamo feguito in quella relazione y 
abbia grandemente fcemata, la perdita 
de* Mufulmani , ed amplificata per con- 
trario all’ ultimo fegno quella de’ Cri- 
’ftiani ; il che perfettamente fi unifor- 
ma al genio e carattere degli Ambi • 
Nulla però di manco , che le forze 
imperiali folTero fiate sbaragliate in 
quello fanguinofifllmo conflitto , e che 
la confeguenza della vittoria gib ripor- 
tàta dagli Arabi folTe la totale efpul- 

4 M . 3 fio-: 


’iaSi ' V Ifìona àe gli Kxzhi, ■ Lib»L 
'fionc' òe Crijiiani fuor della • , o 

almeno, che foflfèro in quella foogliati 
di ogni loro potere ed autorità , ella 
è quefta una si deplorabile verità , c 
tanto chiara ed apparente, che affatto 
non può effere negata . Giò è {lato 
ben’ anche cohfeffato da un Crìjìiano 
idoneo medefimo, il quale vide cento 
cinquant’ anni in circa dopo il tèm- 
po di quefta guerra . Tale fi fu la 
battaglia , o piuttofto tali furono le 
bettaglie di Termouk date nel mefe di 
Novembre dell’ anno o fia nell’ 

anno quindicefìmo dell’Hir/M , per cui 
come fi è poco fa oflfervato, fu deter- 
minato il fato della Siria {b), 

Abu Obe- DoPO la difperfione ^ delle truppe 
imperiali , jibn Obeidah fcriffe una 
«/ Califto breve lettera al , nella quale gli 

citila vit, trafmife un corto e fuccinto ragguaglio 
guada - ultime gloriofe azioni, e di al-^ 
gnata, cune delle immediate confeguenze del- 
le medefìme in' riguardo agli affari 
'Mufulmanici , ld.ì lo informò, che do* 


/ 


po la disfatta de’Gr^c/, Noomdn Ebn 

Al 

(h) Al Waked» ubi fup. Al Makin. in hift. 
Saracen. lib. i. c. 3. p. 22. Theophan. chrono- 
graoh. p. 276. & p. 280. i 
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Al Kamab aveva 'uccifo Mahan loro 
generale \n .Damajco \ che Abu Joatdy 
il quale loro iì apparteneva , innanzi 
che foflTero i Qreci fconfitri da’ Muful- 
mani y, e ch’era venuto da Hemsy ne af- 
fogò nelle acque un si vafto numero, 
ch’era folamente noto a DIO medefi- 
mo j e che aveva eziandìo diftrutti tut- 
ti quei nemici} eh’ eranfi ricoverati ne* 
deferti e nelle montagne. In oltre ef- 
fo pregò il Califfo a volerli compia- 
cere di comporre una differenza, eh* 
era fucceduta fra due Mufulmani di 
molto riguardo,' i nomi de’ quali ‘egli 
avea flirrtato propio di tenere nafeofti, 
affinchè nè 1’ uno nè l’ altro poteffe 
crederfi, gravato per la dccifione del- 
Califfo , o avere in appreflb la menoma 
^ragione di lagnarfene . Quefti due M«- 
fuTmani fi furono Seriabil Ebn Sbabb*^ 
nah , eh’ era fiato per 1’ addietro fegre- 
lario del profeta , e Derdr ufficiale 
di gran difiinzione , del quale nella 
prefente Ifioria fi è fatta frequente 
ricordanza . Avendo il primo attaccato 
in ringoiar tenzone un’ ofiìziale dell* 
zxmzXTi Cùfiiana y e trovandofì nel tem- 
po fielTo molto fpoflato e debole per le 

4 M 4. vi- 
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vigilie, e per gli digiuni, a’ quali elfo 
aveva intieramente attefo caverebbe fen- 
za meno perduta la vita , ove il fe- 
condo non fi foife interpofto , e non 
avelTe uccifo il Aio antagoniAa , allora 
che quelli era gik fui punto di pri- 
varlo di vita * (Quello accadde nel ca- 
lore delf azione, e dopo che fu termina- 
ta , non meno Serlabih che Derar -do- 
mandarono le fpoglia di quello uÒìzia- 
le ; il primo per aver* alfalitó e ftan- 
cato il nemico, ed il fecondo per aver- 
lo uccifo nel campo di battaglia . Di 
vantaggio Abu Obeidab informò il C/«- 
lijfo di molti altri Angolari combatti- 
menti , eh* erano avvenuti mentre ch« 
entrambi gli eferciti trovavanfi impe- 
gnati in battaglia . Quella lettera por- 
tava la data di Damafeo ^ nella qual 
piazza gli Arabi aveano llimato a pro- 
pofito di ritirarfi dopo eh’ ebbero dis- 
fatto i Greci, Quivi per un mefe egli- 
no attefero a rinfrefcarfi , e prima che 
fpiraflfe quello termine , Abu Obeidab ri- 
cevè una rifpolla dal Califfo ^ in cui 
cfprelTe gran foddisfazione e contento 
per gli gloriofi ‘ progreflì delle fue ar- 
mi, ringraziò ie fue truppe per lo lo- 
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ro valore e bravura , e comandò al 
generale ^ che fi rimanefiè in Damafco 
hno a nuovi ordini. £i parimente ag> 
giudicò le fpoglia fopra menzionate a 
Derdr , quantunque fi* foffe celato il 
fuo nome, conciofiachè avefs* egli uc* 
cifo un' infedele, e {alvata la vita ad 
un Mufulmano * è per (bmigliante de- 
"cifìone fu pollo Ikie alia fopraccennata 
difputa . Riguardo poi alla divisone 
delle fpoglia in generale, poiché Omar 
non ne avea fatto niun motto , Aht* 
Oèeidaértrtòè , che ciò li folTe intera- 
mente lafciato e rimefso alla fua pro- 
pia ’ difcrezione . Egli adunque diede 
ad ogni cavaliere tre volte di più di 
quel che afsegnò ad un pedone; e due 
volte di più ad ogni foldato-, il di cui 
cavallo fofss della vera razza Arabicoy 
la quafera giudicata di elTere di lun- 
ga mano la più perfetta , come a 
colui, la di cui beHia era prodotta in 
un paefe ftraniero , od almeno di Ik 
veniva per dilcendenza. Or poiché sì 
fatta^ diftribuzione non piacque alle 
truppe, Abu Obeidah difse loro , che 
il profeta medefimo avea fatto Tilìef» 
lo partimento dopo la fpedizione di 

Kb ai- 
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Khaibar ; la qqal cofa efsendo ftata 1 
pofcia confermata da Omar in occafio- | 
ne di un ricòrfo , o fìa appellazione a 
lui’fatta) ogn’ uno ruuniformò, e chia- 
moin contento 'di quanto avea difpodo 
il generale. Ei fi debbe qui avvertire) 
che' Mr. Ockley.M^ dovuto prendere 
abbaglio, o almeno T autore, eh’ egli ha 
feguito, allora, quando elfo fa menzio-- 
ne della Battaglia di Khaibar ; im- 
perciocché apparifee da Abulfeda^ la- 
nciando da parte la. teftimonianza di < 
altri ftorjci Arabia che nella guerra di 
Khaibar non vi fu data nelfuna bat- 
taglia . Maometto inlleme con quelli , 
che lo accompagnarono ad Al Hoàei^ 
biya fi refe padrone. di Khaibar^ C di 
tutte le cafiella e fortezze ad effa per- 
tinenti, fenza giammai tirare il nemi- 
co ad una generale azione . Egli an- 
cora divife le fpoglia , che furono di 
una immenfa valuta, fra coloro fola- 
mente , che furono prefenti in quella 
fpedizione . Ei fembra , che il lodato 
dottifilmo uomo fia caduto in quello 
errore per caufa di Al Makin , la di j 
cui autorità fu quello punto apparifee 
inferiore a quella di Abulfeda; fpeclal- 

men- 
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mente 'perchè queft’ ultimo fcrittore egli 
è foftenuto da Abulfar/tgio ^ Al Jannabi^ 
cd altri , • Nè per vero dire dal tefto 
di Al aflbluta mente ei fi può ri- 

levare, che vi fofTe (lata una generale 
azione nella guerra di Kba,ibar , che che 
però ne pofsa fembrare a prima vcda- 
•ta . Se poi i noftri lettori averanno il 
piacere di efsere con maggiore pienez- 
za tìotiziaci della fpedizione imprefa 
contro di Kbaibar^ fa d’uopo, che ri- 
fcontrino quel tanto fi è di gik detto 
intorno" ad efsa nella defcrizione , che 
noi abbiamo fatta delle gefta di Mao- 
metto ^ durante il corfo dell* anno fetti- 
mo deìli Hejra (i). ^ 

•’ Non guari dopo l’arrivo dell* ulti- ^buObe- 
mo corriero da Omar^ Abu Obeidab ' 

fpedl un’ altro , per fa pere fe dovefle nifte pa- 
attaccare Cefarea o Gerufalemme ; con- ^ 
ciofiachè egli ftimava elTere cofa van- 
taggiofa per lo fervizio del Califfo di 

ren- 

. ( i ) Al Waked» ubi fap. Ockley hift. de* Sa- 
sac. voi- i. p. 295. ad 24;. &c. Ilm. Abulfed. 
de vit. Mohammed. c. xlv. p. 87. ad ' 92. Abu'l 
Rabi, in lib. Splendor. £bn Ishak. Al Bokhar. 

Auft. libr. Mo’Alem Al Tanzil, Al Jannab. Al 
Makin. ubi fup. p. 7. Greg. Abu*l-Faraj. hift. dy- 
aafi. p. 165. Sale noc.fup.Kor.fHr.xlTÌu. 414. 
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renderfì padrone di ambedue le dette 
piazze . Éfifendofi M trovato con Omar^ 
allorché giunfe il corriero, perfuafe il 
Califfo di mandare imprima le fuc 
forze contro la feconda delle fuddette 
cittk, dicendogli, che una tale fpedir 
zione farebbe maggiormenté conforme 
a’ fentimenti del profeta , che ad elfo lui 
avea per T addietro comunicati . II 
perchè elTendofi rifoluto dai Califfo di 
cignere prima di aifedio Cerufafemme^ > 
furono direttamente fpediti ordini, ad ^ 
Abu Obeidab di cominciare immedia* 
tamente le operazioni militari contro 
quella cittk. In efecuzione di fatti 
ordini Abu Obeidab incontanente dir 
(laccò Te%id Ebn Abu Sofidn con un 
corpo di' cinque mila combattenti ad 
inveftire la fuddetta piazza ; e quindi 
per cinque giorni fucceffivamentc co- 
mandò ad un confiderabile numero di 
fuoi foldati di sfilare appreffo a lui 
fotto la condotta di quei capitani, eh* 
egli (limò a pfopofito didefìinare, ed 
i 'principali fra coftoro fi furono Aj/^ 
yad Ebn Qhanem\ Mod>wiyah Ebri j 
Abu Sofidn , Amru Ebn Al , ed | 
il Tuo figliuolo Ab^ allah. Gli abitan- 
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ti di Gerufalernmc non s' intimorirono ’ 
nè punto nè poco all’ avvicinamento 
delle truppe Mufulmanicbe comandato 
da JTexid Ebn Abu Sofiàn , ma pian- 
tarono ben tofto le loro macchine ed 
ingegni; militari fopra le muraglia, e 
fecero tutte le neceffarie dirpofìzioni 
per una ben* valida e vigorofa difefa* 
Come fu TsT^id arrivato innanzi alla 
città, per mezzo di un* interprete fe^ 
ce intimare la reCa della piazza a’ fol- 
datt delia guarnigione , loro proponen- 
do quegli ite(Ti patti, ch’eranG all’ al- 
tre piazze propodi , ma che furono in 
queda occalìone • con ifcomo ed igno- 
minia* rigettati. Or> conciofiachè 
quello fi foifero le truppe fottò il luò 
icomando accefe-di fdegno e furore, 
domandarono di edere immantinente 
icondotte all’ attacco per fare provare 
agli alTediati gli effetti della loro ce* 
cmeridi e profunzione ; ' ma non aven- 
do alcun’ ordine di combattere 
ootìtentoffi al prefente di ftaifene ac- 
-campato innanzi alla: città . ]^r non 
di meno avendo egli‘ fpedito un mef- 
^à>Aèu^Obeidab per fargli fapere 
U’ ardore delie truppe , >e ' per ricevete 
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ìnfìeme ulteriori comandi , quel gene** 
rale gli permife di cominciare imme- 
diatamente i’airedio. Per la^qual cofa 
avendo egli - affegnati a’ Tuoi foldati i 
propj loro polli, la mattina vegnente 
dopo che furono terminate le . preghie- 
re, ei fece un generale affalto , che 
continuò fìno alla fera, tempo in cui 
elfo fa obbligato a defìhere^dal Tuo 
attentato . In quella maniera, continuò 
rezid ad infellare gli alfediati per dic- 
co giorni continui con reiterati attac? i 
chi , febbene indarno . In tali conflitti 
la guernigione non lafciò d* infellare 
le fue trappe terribilmente con ifeari- 
care contro ,di loro una* gran tempo- 
ila di frecce , onde rimafe dillrutto un* 
abbondevole numero. di fua gente. Nel 
giorno undecimo il; generale medefìmo 
con il . corpo principale,, dell’ armata £ 
prefentò innanzi alla citt^ , e mandò 
una lettera agli, alfediati , richiedendo 
da loro Q che j abbraccialfero il Ma9- 
metpifmo , o^che. pagalfero il tributo 
a’ minacciando in altro ca- 
fo:Ja guernigione e gli abitanti di un 
ctotale herminio ^ ed j loro figliuoli di 
i)P 9 .perpecua fchiavitù; ed affinché una 

Tìi tale 
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tale Tua minaccia facefTe ne’ loro cuori 
una pib profonda impreffione, dilTe lo*, 
ro di • vantaggio , che a’*fuoi foidatt 
pi'acea meglio la morte di quel- che 
loro piacene o il vino , o la carne di 
porco: il che fu da lui intefo di dire 
eonne un rimprovero contro dieifi, di 
comune cogli altri Cfiflian'ty poiché * fi 
permettono Tufo di quei cibi e liquori^ 
che fono proibiti dal Corano . Ciò nulla 
olUnte gli alTediati ritennero il pri* 
iniero loro coraggio ^ e fi difìefero per 
quattro mefi con ogni pofiìbile bravu- 
ra , appena palfando giorno , durante il 
cennato corfi) di tempo , in cui non 
avvenifse qualche azione 9 nella quale 
gli aficdiatori generalmente fofirìvano 
grandilTime perdite . Tutta volta veg'* 
gendofì elfi alla fine di quelli ridotti agli 
ultimi eftremi , ed all’ incontro veg> 
gendo i Mufulmam rifolutilfimi ed odi* 
nati ad efpugnare la piazza a qualun- 
que. cofto^ induflfero il patriarca 5’o/ro- 
nio a tenere una conferenza con Abn 
Ohe'tdab ^ e proccurare di fiabilire eoa 
quel generale le condizioni di una onor 
revole capitolazione . Avendoli il pa- 
triarca addofiato un ■ tale carico , per 
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mezzo di un* interprete, in primo luo- 
go gli diffe; Cife chiunque fojfe venutu 
nella Terra ‘Santa , ed innanzi a Gc- 
irufalemme la Cittk Santa, con qualche 
eftile intenzione , fi renderebbe reo del 
Divino dif piacere ^ A quello rifpofe 
Obeidah ,* cb'^ ejfi ben fapeano , che Ge- 
rufalemme era una città nobile ; ma 
conciofiachè i Mufulmani fofsero piu 
degni de’ Criftiani del di lei polfedi- 
mento, ef$endo ella la miniera de’pro- 
feti , i di cui fepolcri in efso lei già- 
ceano ; e conciofixachh /’ iftejfo Maometto 
da ejfa in una notte fitjojj'e portato in cielo,, j 
cve gli fu permejjo di awicinarfi al 
fuo SIGNORE lungi Jol tanto due ti’- 
ri di arco ,* od anche meno , per tutti 
^uefii riguardi era fi il Califfo determi- 
nato di continuate /* ajjedio , fincbh. la 
piazza ' fi foffe data nelle fue mani. « 
Dopo varie conferenze fra il detto pa- 
triarca , eh’ erafi collocato fu l’erto 
del muro *per st fatto difegno , ed U 
generale Mufulmanica , ei finalmente 
lu concordato , che fi dovefse rendere 
la cittk in potere degli jfrabi , con 
patto , che gii abitanti dovefsero rice- 
vere, dalle propie mani del Califfo gU 

ar- 
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articoli della loro ficorezza e protezio- 
ne . Avendo Omar approvati i patd 
conceduti òz Àèu Oifeid aè agli alTediati 
rifolvette di vifitare in perfona Geru- 
falemme , ed immantinente ordinò , 
che fi fofsero fatti i dovuti apparec- 
chi per un viaggio alla Chfà Santa , 
^Ottomana cercò di difsuadere il Calif- 
fo da fomigliante rifoluziohe , ma* il 
'tutto fu in damo; poiché a lui piacque 
di abbracciare il configlio di Ali , ch’era 
di opinione differente. La riduzione' ih 
'fervitùdi Gerufalemme prima confe- 
guenza della battaglia di yermou^^ con- 
ciofiachè non fofse ora rimafto agli Arabi 
nemico alcuno nella campagna , che 
loro fi fofse potuto opporre , Secondo 
4 ’avvifo di Teofane , le armate , che 
fi azzuffarono in quella decifiva azio- 
tie furono eguali di numero , montan- ■ 
do ognuna di efse a quaranta mila 
ibidati , febbene gli fcrittori Arabi po- 
iìtivamente afserifcana il contrario . 
Al MaK^n afferma , che le forze im- 
Ì>eriali confifieano di 240000. combat- 
tenti , e quelle degli Arabi di (blo 

* 3^000 e da quel tanto fi è riferito 

da Al W^hdi^ noi pofilamo inferire^ 

^ Jft,Mpd,VoU,TomJIL 4 N • che 
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che le truppe Crtjìiane furono immen- 
faaiente .più numeròfe di. quelle de’ 

-j- Mufvlmani . Comunque però ciò fia , 
gli ftorici SI . ’deir una , xhe* dell’altra 
parte amtriettono la totale fconBtta 
deir armata imperiale; e, gl’ ifteffi loro 
propj fcrittori . confefsano , che la per- , 
dita ÒQ Crijììani fofferta in quella oc-<* 
-cafione ella fu confiderabiliflima. Tev 
fane^ dice , che il vento {infilava con 
tutto il fuo impeto e .gagliardia in 
faccia de’ Crìjìiani , ricuoprendoli di ♦ 
' polvere: la qual cofa grandemente con»- 
tribui alla fatale.disfatta da elTrriceVuta. 

Ei riferifce ancora , che un vallo nu- 
' mero di loro fu fommerfo ed affogato 
nelle acque del fiume Jermochtha ov- 
vero Termochtba^^ j che probabilmente 
derivò il fuo nome dalla cittk o vil- 
laggio di Termouk da ^ lui chiatnato 
Jermoucba oppure Termouk.^ y prefso di 
cui fu data la battaglia ; il che a dir 
vero corrifponde afsai bene con quel 
tanto ci. è fiato trafmefso fu quefta 
particolare da un celebre ifiorico 
fulmnno^ Finalmente la perdita di qùe-» 

Ita battaglia pofe l’ Egitto , egualmen- 
te che -la Siria y includendovi la Pale-' 
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Cap.lL V J fiorì a degli knhì, 

'fiina ^ nell$ Qiani degli Arabi ^ coma* 
fra poco fi ravvifera più ampiamen-». 

tC- I 

Or' avendo il Califfo' per quella Califfo 
teinpo' ammannifa giù , ogni qofa. per 
^lo fuo "meditato viaggio a Gerufalern^ ^o7ta*di* 
nte^ dopo, avere fornite le fue divozió^ Gerufa- 
ni . 'nella mofehea ,, eh’ ei^ fempre fre-» ' 
queiitava , vifitata la tomba di Mao't 
metto , conftituito Ali per fuo luogo-' 
tenente in Medina y lì parù alla volta 
di* quella cittù accompagnato da un 
humerofo feguito, la maffima parte di , 
cui in apprefso fece ritorno a cafa . Ei 
cavalcava fopra un caramello rofso, n 
fèco lui portava due facchi> uno de^ 
quali conteneva il fuo Sansolky ch’era 
una -certa fpecie di provvifione confiftenta 
di' orzo, rild, o grano bollito e fgu-^ 
feiato, ch’era in ufo prefso gli Ara^, 
bi , e l’ altro conteneva .alcune frutta .. 

Innanzi a lui portava una borraccia di 
cuojo, per altro molto nqcefsaria in que* , 
paefi deferti, per riporvi l’acqua, e da' 
dietro portava un piatto o fcodella di 
- ‘ . 4 N a le- , 

.(k) Al Waked. ubi fup. Al Makin, ubiTup,. 
j), 22. Eutych. patriarch. Alexandrio. aniKu/ 
com. ii. p- 282. ad 285. Theophan. chronograph.. 
p. 2S0. dee. Pui£i$, , ' 
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12^6 V Ifioria degli Arabi. Lib.l. 
legno . Prima di lafciare,il luogo, ov’. 
efso avea ripofatu la notte precedente, 
conftantemente recitava le .preghile 
della mattina dopo delle quali s* in- 
dirizzava a difcorrere a’ Tuoi feguaci 
per un modo affai divoto e compofto^,j^ 
preferendo Tempre innanzi a loro al- 
cune pie giaculatorie*' Quindi fac'ea loro 
parte del Tuo Sawtk t ognuno de! Tuoi 
compagni viandanti feco lui mangian- 
do nell’ iffeffo piatto fenza ninna diffin- 
zione . I Tuoi abiti , fecondo Teofane^ eraì- 
no fatti di peli.di cammelli, ed erano fìn', 
anche molto laceri e‘ rattoppati fic- 
chè non vi poteva effere cola più vile 
c fordida, quanto la comparfa , ch’ei 
^ceva. 11 lodato autore fa menzione 
di tutto quello, come- di un’ efempio 
della fua confummata , o più rodo 
com’ ci r appella, diabolica ipocrifia ; 
conciofiachè altro non aveffe in mira 
per mezzo di' quella pretefa umiltà e 
• mortificazione ,' fe non che d’ inganna- 
re i Tuoi feguaci, e con ciò poter' lui 
commettere le più enormi azioni, e da 
non poterfi affatto giuftificare . Tale 
appunto fi fu r iniqua invafione ne* 

■ t - iH'i * t A i V 
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Cap.IL V IRoria degli hr^hi, iipy 
territori dell’ imperatore fotto il mao*. 
tello della religione (/)i 

Per tirare innanzi un tal fao maf- Omar 
cherato procedere , e farii vieppiù 
riverire, per non dire anzi, adorare da’ 
fuoi fudditi , .eflb fece mentre che fu 
in quello viaggio diverfe cofe popo- 
lari, che aveano I’ apparenza di giu- 
ilizia. £i fu condotto alla Tua prefen- 
za un’ uomo per averfi prefe due mo- 
gli > eh’ erano forelle cosi per lato pa- 
terno , che materno \ il che veniv* ^ . 
confidcrato da’ Mufulmani , come ub 
delitto molto enorme c deteftando • 

Tali maritaggi, erano flati, tenuti per 
legittimi fra gli Arabi ne* tempi dell* 
ignoranza o "idolatria,, ma pofeia furo- 
no aboliti da Maometto , ed efprefla-, 
mente proibiti nel Corano . Quindi ef- 
fendofi interrogato quell’ uomo da Omar 
intorno a tale affare, e domandato di 
qual religione ei fiToffe, difle, ch’era 
Mufulmanoy giurando però, ch’ei'non 
fapeva affatto , nè credea , che il Tuo ma- 
trimonio folfc inlegittimo. Omar gli ri- 
fpofe, giurando eh’ eflb mentiva , e che 
- : • 4 N 3 o do- . 

Tl'JtAl Waktd.' ubi fap. Theophan. ubi fup, 
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12p8 L Iftorta degìt hidi\A» Lib.L 
o dovea disfarfi di una delle fue mo* 
gli , o foffrire la perdita della fua te- 
fta. A quello replicò il Mufulmano di 
un tuono affai medo' e maniconico ^ 
cb' ei dejjderava di non ejfere mai fiato 
della rdigtone Maomettana , dappoiché^ 
in qualunque rif petto o maniera ^ ejfo 
non ne avea giammai ritratto aterun 
profitto e 'Oantagtrio . Allora -avendo- 
gli, ordinato il Caìififify che lì apprelfalfe 
più vicino a lui , gli diede due colpi fui 
cranio col fuo ballone , e feverameni 
te lo riprefe per avere parlato cori 
tanta irriverenza del Maomettifmo * 
Quindi lo conftrinfe a lafciare una del- 
le fue mogli con tirare le forti , avve- 
gnaché ei le amaffe ambedue si tenera- 
mente, che affatto non volea dire qua- 
le di effe volea preferire o pofporre^ 
Ciò fatto il Califfo lo aflìcurò , che 
tutti coloro, che rinunziavano l’/j/<*- 
tnifmo dovevano elfere polli a morte} 
c che fe mai egli fi folTe giaciuto col- 
la moglie, che avea licenziata, dove- 
va elfere certifllmamente lapidato. } 
donde lì .rileva , che . Omar . conlidera- 
va una perfona polla in tali circoflan- 
ze. come un’ adultero contro -del^quale 
" ‘ ’ deb- - 
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CapJL V J/ioria degli Anhi, 
debbe eflere fulminato un tal punimen- 
to , fecondo un paflo^ che,^un tempo era 
cllante nel Corano^ e che 'da alcut^ fi, ^ 
fuppone effere tuttavia in forza e vigo- 
re. Qaefto paflb fu appellato il verfo 
di lapidazione fecondo la tradi- 

zione di Omar y il quale in quello 
tempo minacciò . dover foggiacere' il 
reo al punimentò qui dinunziato, era * 
efiftente mentre che vivea Maometto'^ 
febbene al prefente ei non polTa efserè 
rinvenuto. Un tal pafso era concepì- , 
to ne’feguenti termini; Non abborrite 
i vofiri parenti , poiché ciò farebbe «»* ' ^ 

atto dt ingratitudine per voi . Se «»* ^ ' 

ftomo , ed una donna di riputazione 
commettono adulterio , voi li doverete 
amendue' lapidare ; egli è un punimen-^ 

. to ordinato da DIO ; imperciocché ID- 
DIO é potente e faggio . Quelle pa- r 

role, comechè fieno Hate quanto alla ... , ' 
lettera abrogate, quanto al fenfo però ; . - ’ 
rimangono tuttavia in forza e vigorei 
fecondo che penfano alcuni commen- 
tatori fui Corano ( m) , < ' ì 

^ - 4 N 4 ' Non -1 
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[ ni I Al Waked. ubi fup. Al Kor. Moham» 
fur; iii. Al Beidawi, Sale prelìm«diic. 9.07. 13 
&c. • * 
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13 co V IfiùYtA degli hrzhì* Vtb.L 
Non guari dopo avendo il Califfo 
oHervati alcuni poveri tributar] efpo^ 
fti^ a* cocenti raggi del fole , caftigo 
per altro crudelilTimo in quelli paefi 
COSI calorofi y avvegnaché non potè fie- 
ro pagare la fomma da loro richieda, 
egli ordinò, che ne folTero liberati; di- 
cendo a* Tuoi feguaei , che aveva inte- 
fo dire una volta daU* apoAoIo di DIO 
Je feguenti parole : Non •vogliate off 
f iggere gli domini in qnefio mondo * 'tm- 
perciocché coloro , i quali opereranno in 
tal guifa y faranno da DIO puniti nel 
fuoco inferntde nel giorno del giudizio . 
Poiché quello fuo dire fu da’ feguaei 
di Omar riguardato come un perfetto 
oracolo, furono perciò immediatamen- 
te efeguiti i fuoi ordini , febbene con 
gran dispiacere de’ lor’ oppreflbri., ed 
il Calii fo continuò il fuo cammino; 
ma prima che folTe giunto al termine 
del tuo viaggio fu citata un’ altra per- 
fona a comparire innanzi a lui , la. 
quale fi fu uu vecchio , che ayea 
perniefifo , che . un giovane fofle feco 
lui a parte nella fruizione di fua mo- 
glie , di cui elTi doveano godere alter- 
nativamente ogni ventiquattr* ore , 

Quan- . 


Cap.II. V IJìorta degli Ar^hì* 1301 
Quantunque amcndue profeflaflrero 1* 
Islamifmo^ giurarono allorché furono 
efaminati da Omoty ch’eflì affatto non 
fapeanO) ch^/ upa tale congiunzione 
foffe illecita) o proibita dalla legge di 
DIO; la' quale rifpofta non potè non 
cfacerbare al fommo fanimo del C/»- 
//jj'ò,* Quindi- fu il vecchio inierroga-t 
to da Ow/?r, cofa mai àveffelo potuto 
indurre ad acconrentire ad una prati- 
ca si beftiale ? A ciò effo rifpofe, che 
mancandogli da una parte le fue for- 
ze , ed effendogli ^alf altra quello 
giovane molto fervizievole poiché lo ' 
aflilleva a pafcere , ed abbeverare i Tuoi 
cammelli , egli erafi veduto in obbligo 
di permettergli T acceffo alla fua mo- 
glie ) avvegnaché non poteflè in ve- 
run’ altra maniera ricompenfarlo delle 
fue attenzioni; ma promifC) che co- 
nofcendo ciò' effere inlegittimo, ei it 
allerrebbe in avvenire da una fimile " 
permillìone A tale pretella del vec- 
chio , Omar gli ordinò , che fi prendelfis 
per mano la fua moglie, dicendogli, 
che nejfuno piu doveva ad ejfo lei acco* 
Jlai^i fuori di lui medejtmo; c quindi 
dirizzando il fuo difeorfo all’adultero 
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gli difle; Se mai io faprò^ che voi v 
intrigherete pii* in apprejfo in sì fatto 
illecito commercio y lo r cert/tmefite non 
mancherà di fatavi * recidere « il capo . Or 
{amili atti di giudiziavicoitie quelli, 
da .qualfi voglia motivo . pateflero. ’tnai 
procèdere', -gli acquiftarono così l’amo- 
re, che la dima de’ Mufulmani y tanta 
pjh perchè Omar generalmente fonda- 
va le Tue decifioni o fu qualche- det- 
to del profeta de’ quali aveané pre- 
fervato^un ^confiderevole numero',- o 
pure fu qualche precetto ed inllittt*. 
zione dei Corano fn)», 

Frattanto avendo Abt* Obeidah. 
ricevuto avvifo dell’ arrivo del Califfo^ 
ne’ confini della Siria \ gli andò all’i 
incontro con una fcorta in qualcho: 
diftanza da Gern/alemme^ ov' egli era.- 
afpettato con grande, impazienza da-n 
gli abitatori , che aveano fofferte del- 
le gran fatiche durante il corfo deli’.- 
affedio. Di Ik-ei fu condotto da 
Obeidah^ al campo Mufulmanico^ ove. 
fu ricevuto fra le univerfali acclama- < 
zioni de’,fuoi fudditi, e con ogni poflfi-. * 
bile dimodrazione di'fedofa gioja, 
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CapJL V Iftorià degli Arahu 1303 
gran contento . La mattina dopo il 
ìuo arrivo, avendo il Califfo dette le 
folite* preghiere^, fecefi a predicare 
alle truppe . Nel 'firo fermone ei prò- 
dufse il feguente pafso del Corano: 
Chiunque IDDIO dirigerà farà giu-* 
ft amente diretto ^ ed a chiunque cffojarà 
errare^ tu non '-troverai' chi 0 lo pojfii 
difendere 0 dirigere . 'A' tali parole fi' 
alzò un prete Ctijìiam , e ben due voU 
te ad alta voce gridò , IDDlOnonfa -i.’ . 
errare a neffuno ,'Omar non*, gli diede ’ 
niuna rifpofta ma bens\ ordinò alMu» ^ 
fulmaniy eh’ erano apprefso a lui, che 
taglialTero la teda di quell’ infedele 
ove fi facefie di bel nuovo a ripetere 
le già dette parole . EfiTendofi un tale 
iyirdiné intelb dal prete, fi prefe la cu* 
ra di. non pili interrompere il Califfo 
nel Tuo difeorfo . Quindi avendo Omar 
terminato il'fuo fermone , eflb fece 
piantare la Tua tenda cofirutta di peli 
alla veduta della cittli; e pofeia fotto-^ 
fcrifie gli articoli della capitolazione, 
in virtù della quale, ficcome da un* 
canto fu permelTo agli abitatori il li- 
bero efercizio della loro religione , il 
poiTedimeato delle loro fofianze , e la 

. M . fua ‘ 
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Tua protezione ; cosi dall’ altro e(To ) 

venne ad acquidarò il diritto della 
fovranitk d^l luogo, v di tutto il ter- ( 
ritorio adiacente. Or poiché quelli ar- 
ticoli, fono la bafedi moltilTinii ,fe non . 
anzi di tutti quelli deiridelTa natura,' 
che fono dati in appredb da’ principi 
Maomtttam conceduti dLCrifiianiy cer- 
tamente i nodri curiod , lettori > non 
averanno a difcaro di trovarne qui fot. 
to, inferita la fodanza de’medefimi(o). 

' . I. I Crijìiani di Gerufalemme noli 
doveranno fabbricare .nuove chrefe ^ 1 

cosi in quella cittli , che nel territo- 
rio adiacente ad edbJei foggetto, do- 
po efserfi fottofcritta la . capitolazio- 
ne . . » 

' li. Essi non doveranno negare a’ | 
Mufulmani r.ingrefso nelle loro chiedi | 
tanto di giorno quanto di notte. • » ' 

r • III. Doveranno tenere aperte le 
porte delle loro chiefe ad ogni forca» 
di viandanti- e pafsaggieri. - > - 

; IV. Se mai qualche Mufulmano' fi 
tmvafse in viaggio doveranno efsere. ob- 

bli- . . ’ 

1 . ■ ■ ' 

*[o] Al W*ked. ubi fup. Al Kor. Moham. 
fur.xviii. V. i<5. 
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^Cap.lL L Jfiwia degli Arabi. 1305 
bligati a trattarlo gratis per lo fpazio 
di tre giorni. 

V. Non doveranno inlègnare il Co- 
ratto a’ loro figliuoli , nè parlare aper- 
tamente della loro religione ^ o per- 
fuadere alcun Mufulmano ad abbrac- 
ciarla, nè impedire alcuno decloro pa- 
renti dal farti Maomettano , fe in qualft- 
vóglia tempo loro venifse l’ inchinazione 
di preferire Y Islamifmo alla loro pro- 
pia religione. 

y- VI. Doveranno preftare un conve- 
niente rifpetto a* MÙfulmani , a’ quali 
doveranno cedere il luogo ed alzarfi ogni 
qual volta loro piaceri di federe . 

' VII. Non doveranno mai compari- 
re vefiiti deir ifiefsa maniera , che i 
Mufulmani , ma bensì le loro berret- 
te , fcarpe , turbanti , divifione di ca- 
pelli, formole- di faluti , e fin* anche 
^i ftefii nomi doveranno elTere diffe- 
renti da quelli de’ veri, credenti . : 

Vili. Non doveranno cavalcare fo- 
pfa felle , nè portare 'alcuna Ibrta di 
arme , nè ufare il linguaggio Arabico 
in alcuna delle infcrizioni Colpite ne* 
loro fuggelli . 


.>1 
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' IX. Non doveranno vendere vino , 
nè qualunque altra • Torta di liquore 
mebbriante . \ 

X. Doveranno Tempre portare 
r ifteffa Torta di abito dovunque ne an- 
deratino ^ e doveranno'!- tenere in ogni 
tempo' le loro cinte ravvolte* a* loro- 
lombi,. ;• . f’* •*“ ,■! 

r XI. ‘Non doveranno ergere’ niuna' 
forra di . croci Topra le loro chieTe 
- nè efibire o le loro croci .od i loro li-» 
bri nelle 'ftrade pubblicamente a’ Mu~ 
fulnifffjt » . 

. XII. Non doveranno Tuonare, mi 
Tolamente .tintinnire le loro campane 'j 
,'nè doveranno eflì prendere alcun Ter- 
vo , che alcuna volta Tia appartenuto 
Ql Mttfulmani , , • ‘ J*, 

XIII. Non doveranno' andare Tpian» 
do i’ fatti de’ Mufulmani nelle loro ca-» 
Te'; nè doveranno in' qualunque- manie-; 
ra -Tare la. parte di Tpie verTo di loro*: 
A. quello alcuni aggiungono, -che Omar 
comandò a’ cittadini di Gérufalemme 
portare mai Tempre raTa la parte an-^. 
tcriore del loro .-capò, e di cavalcare di 
lato Topra le loro bardelle , in. una ma- 


^ CapJI, V IJiortM degli Arabi. *1307 
niera differente «da quella de’ Mufulma- 
ni, . . • 

XIV. Doveranno pagare con ogni 
poffibile pontualità la refpettiva- rafia, 
come anche il folito tributo ‘impofto 
da’ veri credenti fopra tutti gl’ infedeli, 

^ Che.foffefo tra loro fìtuati. • - t 

- "XV.T Doveranno riconofcere ' k 

fovranita del Ornar ^ e non mai 

agire in.: qualunque rifpetto, o .diretta?- 
mente , o indirettamente contro di 
lui. . ^ • 

XVI. In virtù della loro accettazio- 
fte,* de’ precedenti articoli il Califfo 
^afficurerk loro cosi la vita, che^le fo- 
ftanze , .ed il libero efercizio di loro re- ‘ , • 

gigione . In oltre gli efimerk da ogni 
qualunque infulto e violenza , e li 
.prenderà unitamente con gli altri fuoi V V‘ 

, fudditi nella, fua perpetua , e più itn- , «i* 

mediata protezione. • ; . 

- In quello moda cadde Cerufahmmey * ‘ ' 

la gloria un tempo di tutto 1’ oriente, iJ" 
in potere de’ Mufulmani , in balia de* 
quali ha- continuato mai Tempre di eT> 

fere in appreffo, ove però n’eccettuia-* 
ino. folamente quell’ intervallo di quali 
‘ novant’ anni , quando fu pofseduu 
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ijoS L* I/hria degli PìX2\à» IJbJ, 
Criftisni ik^Wz Guerra Santa ^ i qua- 
* , li furono iìnaimente di.lk fcacciati da 
Saladino . In riguardo poi alla manie- 
ra, onde fu prefa , ed alle circoilan- 
zc ,^onde fu accompagnato un tale • 
evento., gli autori non fono/ perfetta- 
moBce concordi tra loro ; febbene ei ^ 
venga da- tutti univcrfalmentc' conce- 
duto , che Omar imprefe un viaggio 
verfo di efsa a richiella degli affedia- 
tì» Al Wakedi poi ci fignifìca, che la 
piazza fu ridotta alla obbedienza de* 
Mufutm ani ' wqWo fpazio di circa quat- 
tro mefi , come fi è di già oflervato ; 
ma, fecondo r avvifo di Teofane^ fcor- 
fero almeno due anni , innanzi che 
avefiero eglino potuto confirignerla ad 
una capitolazione (/>)• 

Dopo che furono fottofcritti i prcr 
foOmar articoli , Ornar in virtù delle 

fn Geni- ^ue promefie diede . agli abitatori di 
lUemme. Cerufalemme il feguente ordine , fcrit- 
to di fua propia mano come una pro- 
pia , 

■ (p) Ockleylftor. de*Sarac. voi. i. p. 257. 258, 
259. MS. Arab. Pococfc. in Bibl, Bodl. Oxon. 
fium. :^Ó2. Bohadin. £bn Sieddad. in vit. Salad. 
Abulfed. in hiil. f;en. Jallalo’ ddin. MS. Atab. « 
Huntington, in Bibl. Bodl. Oxon. Al Waked» 
ubi fup. Theophan. ubi fup. 
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Cap,Ih • V IJìona degli Arabi , 1 3 o<? 
pia ficurezza contro di ogni forta di vio- 
lenze, che gianmmai fi fofTero potute lo- 
ro recare » /« ììome del miferkordiojiJJimQ 
DIO. Da Omar Ebn Al Khattab agli 
abitanti di ^lia ^ 0 fta Gerufalemme, 
Eglino faranno protetti ed ajjicurati così 
nella loro vita , che, nelle loro JoftanTie 
JLe loro chieje non faranno demolite , n^ 
fuor di loro medeftmi ^ f e ne farà da altri 
alcun ufo. Dopo che fu loro Confegna- 
to il foglio, in cui tutto ciò era fcrit- 
to , furono aperte le porte al Califfo , 
il ^uale entrò nella citt^ con quei dei 
fuo feguito , Il patriarca Sofronio an- 
dava corteggiando il Califfo , il quale 
fecQ lui famigliarmente converfava , 
facendogli molte domande ' intorno al- 
le antichità di Qcrufalemme „ Uno de* 
primi luoghi, eh’ elTi vifitarono, fi fu 
il tempio della Rifurrez^ione , in mez- 
zo al quale Omar fi pofe a-federe ; e 
come fu giunta 4 ’ ora delld preghiera, 
difle al patriarca i che avea penfiero’ di 
dire le fue preci,' e perciò lo pregava di 
volergli additare un luogo, ove potefle 
compiere *le fue divozioni. Sofronio. gli 
difife , che potea ciò fare in quel iuo- 
* go dove allora fi trovava ; il che pe^ 
JJì:Mod,Vol,LTomdlL 4 O tò 
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13 IO V 1 fiorì a degli hrdihì J ’ JLtkl, 
rò fu. da lui alTolutamente ricufato di 
farfi. Quindi il patriarca lo condulTe 
alla chiela di S". Confiantiho y ove fece 
j>er, lui (lendere a terra una ftuola y 
ma eifo neppure' <)uivi fi cóntentò di 
recitare le fue folìte preci. Finalmente 
egli (limò a propofito d’ inginocchiar- 
fi folo alla porta orientale della ehie- 
fa fopra uno di quei gradini , e quivi 
pregare .• Dopo che ebbe terminata la 
fua preghiera , fi pofe a federe , e do- 
mandò a Sofronioy fe mai fapea la ca- 
gione, per cui elfo avea ricufato di pre- 
gare dentro la chiefa ? AHà qual do- 
manda avendo il patriarca rifpdfto ne- 
gativamente, ei difle; ^alora io avejji 
colà pregato y 0 pure in altra qualfivoglia 
ebiefa delle vofirey i Mu fui mani ccr- 
ttjfirn amente ve /’ alerebbero levata • 
imperocché malgrado le condiicioni' ^ che 
abbiamo gid fiabiltte , ejfi aver ebbero det^ 
to : .Omar pregò y e perciò ancora 

noi vogliamo quivi pregare . La qual 
cofa fe mai -faffe addivenuta , eglino fi 
farebbero gradatamente pofii in > poffejfe 
della Vùfira chiefa j il che farebbe fiate 
(ontrario non meno alla vofira afpettati-' 
va , che alla mia intenzione . Che anzi 
ì ; ? ' V'" poi* 
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poiché quejìo pué tuttavìa jiccadere ^ ove 
io non prenda tutte le /lecejjarte ^precau- 
xioni per impedirlo ^ fatemi qui portare 
della carta ^ affirftbè io vi pojfa cautela* 
re con un ordine fcritto , che averà tutto il 
fuo effetto riguardo al mio popolo* Quindi 
efìTendofi portata là penna , 1* inchicH 
ftfO, e la carta, fcrifle le feguenti pa- 
role : /» nome del mifericorjioftjjimo 
DIO . Da Omar Ebn Al Khattab , 
agli abitatori di JElia . / MuAjlrnani 
non doveranno pr^are /opra i -gradini 
della chiefa chiamata di S. Conftantino, 
uniti in qualfivoglia numero , ma fola* 
mente ad uno ad uno , Non ft doveranno 
giammai quivi incontrare 0 ratinar/ per 
andare alle preghiere . 1 Muedbdhini a 
fieno banditori , che chiamano il popola 
alle preghiere , non mai ft doveranno qui* 
vi fermare . Dopo aver dato quello fo- 
glio in mano del patriarca per la fu- 
tura ficurezza de’ Criftiani , gli addi- 
mandò, fecondo che penfa Eutichio , 
fe gli potefle aOTegnare un luogo pro- 
prio ed acconcio, afone di ergervi fo- 
pra una mofchèa per la celebrazione 
del fervizio Maomettano ? A ciò rifp> 
fe il patriarca ; lo mojìrerh. alP impertt* 

4 O 2 me 
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fore de fedeli un luogo , ove pojfa egli 
'fabbricare una cafa di culto per fe me- 
defimo e per gli fuoi fuddìti . Ciò detta 
' menò il Califfo al luogo dove giacca 
la 'pietra di Giacobbe^ fopra la quale 
cflb' dormiva , allorché vide la fua vi- 
fionewtSu quello luogo, dice il menzio- 
nato Euticbio , che gl’ Ifraelhi teneva- 
no in Camma venerazione e ftjma , 
^ eglino ereflero in apprefio una cappel- 
la o fia oratorio. Nè certamente pote- 
rono eCì immaginare ,verun’ altro luo- 
go più atto 6 propio , fu cui dovelTe 
innalzare la cafa di DIO j di quello , 
che lo ftéflb Giacobbe - enfaticamente 
chiamò La cafa di DIO , «n luogo dot 
ejjere riverito^ e la porta del cielo ’ per 
la quale ragione, continua fautore me- 
defimo y Ifraeliti dovunque mai fi, 
trovaffero, pregavano con le loro fac- 
ete rivolte verfo quello luogo . Nulla 
però di manco , foggiunge , in- 

nanzi che Sofroniù accordale- al Ca^ 
affo la fua' richiefta , ottenne da lui 
un’ ordine ferino , che non fi dovelTe 
èrgere niun* altra mofehea dentro i re- 
cinti di Gerufalemme . Allora quando 
r imperio Romano divenne Cnjìiano , 

ed 
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ed Eletta madre di Conjlantìno febbri- 
cò drverfe chiefe in Gerttjalemme , la 
fuddetta pietra fu negletta^ e per con- 
feguenza non fu rifabbricato 1’ orato- 
rio fopra di efla coftrutto, il qual’ era 
ftato demolito . La ragione di quello 
fi fu, giudo il fentimento del lodato 
Eutichio , poiché il noftro SALVATO? 
RE avea predetto , che le abitazioni 
de' mif credenti Giudei farebbero rìmajìe 
loro defolate ; e che non zìi farebbe rima fi a . 
pietra fopra pietra , la quale non farebbe 
rovinata. Per la qual cofa, affinchè que- 
lla profezia poteffe avere il pieno fuo 
compimento , gl’ imperatori Crijììani 
non vollero permettere, che fu quella 
pietra fi foffe eretta véruna chiiefa , 
od altro edifizio ; di fotta che trova- 
vafi ella prefentemente dell’ in tutto 
ricoperta di fango e lordure . Il Ca- 
liffo Omar adunque avendone prefo 
quanto mai ne potea capire nelia 
fua velie , lo trafportò altrove : cioc*« 
chè elTendolì offervato da’ Mufulmani , 
tutti fi affrettarono in aflillerio ,~alcu? 
ni riempiendone i loro feudi , altri le 
loro velli ; chi n* empiva lancelle , e 
chi panieri , e celle ; per modo che 

4 O j egli- 
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eglino ben tofto rimoflero ogni forca 
,di dette immondezze , eh’ era d’intorno 
alla menzionata pietra . Ciò fatto la> 
feiando Omar le chiefe a’ Crijì'tani , fab- 
bricò una nuova mofehea fui monte 
Moriah nel luogo dove anticamente 
flava il tempio di Salomoné ; la quale 
fu pofeia molto allargata, e grandemen- 
te ornata con molti belli e magnifici 
edifizj dal Califfo AhS almalec Ebn 
J\^er*uudn , liccome fi vedrk a fuo tem- 
po e luogo . Ei ci fi racconta da Teo- 
fane , che quando Omar entrò nel 
tempio, o fia chiefa della Rifurrexione 
vi comparì con abito così fporco e 
fordido, che il patriarca Sofronia ne ri- 
mafe grandemente fcandalezzato , e 
con molta diificoltk induffe finalmente 
quel barbaro così fozzofo a cuoprirfl 
' con altri abiti politi e mondi, che da 
eflblui furongli offerti, finattantochè 
non fi foffero lavati i fuoi propj fuc- 
cidi cenci . L’ iftefso autore ne riferi- 
fee , che quando il patriarca vide im- 
prima. Omar nel cennato luogo non 
' potè aftenerfi di non prorompere nella 
fcguente efclamazione : ^efia è per 
. * •aeri- . 
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•verità P abominazione ài defolazione prt^ 
detta dal profeta Daniele , che fid nel 
luogo fanto 1 Avendo i Mufulmanì in 
apprefso intefe quafte parole , come 
s’ immagina Mr. Ockley ^ quindi ne in- 
ferirono, che il patriarca confefsava , 
che la conquifta da efli fatta di Geru‘ 
faìemme fofse ftata predetta dal profe- 
ta Daniele : il che fece si, ch’eglino 
prendefsero a divulgare un favolofo 
racconto di un’antica profezia confer-' 
vata in Gerufalemme intorno ad Otnar^ 
nella quale erano fpecifìcati il fuo no- 
me, e la fua religione , era defcritta 
la fua perfona, e nel tempo (lefso era 
in efsa dichiarato , che Orbar farebbe 
ftata l’unica perfona , che avefle allo-" . - 
*ra potuto ridurre in fervitù quella 
cittk . Or da quanto fi è detto fin’ora, 
egli apparifce , che Omar operò a te- 
nore del fuo carattere, allora quando ^ 
non volle permettere a’ fuoi Mufulma- 
ni di portare alcuna di quelle ricche 
ftofFe di feta che caddero nelle loro 
mani dopo la battaglia di Termouk • , 

' Da Gerufalemme il Califfo pafsò a Bet- 
te lemme , e fece quivi le fue preghie- 

404, re 
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re dentro una cena chiefa; ed in quefta 
occafione eflb fece un altro ordine 
fcritto, il quale diede pure in mano del 
patriarca ^ affine di prefervare quella 
chiefa nel potere ót Crìjiiant ^ e fu 
conceputo negl’ iftefli termini del pri- 
mo ) che avea formato in Gerufalent* 
me . Malgrado- però una tale precau- 
7 ione , i Mufulmani in appreflb impa- 
dronironfi di quella chiefa , come pu- 
re dell’altra di S, Conftant'nìo in Ge- 
rufalemme * Conciofiachè la met'a del 
portico > ov* erano i gradini , fu cui Omar 
fece le Tue divozioni , fi appartenefse alla 
feconda delle dette chiefe) eglino fe ne 
impadronirono imprima, e fopra vi eref- 
, *fero‘ una mofchea, nella quale, vi com- 
“ prefero i detti gradini . Quefta, mo- 
, Ichea, a’ tempi di Eutichio , era da’ 
Mufulmani denona inata la mofchea 

; ' od oratorio di, Omar, Quìi per ultimo 
non dobbiamo obbliarci d’ informare 
i noftri leggitori:, che fecondo l’avvi- 
fo di Al Makln , gli Arabi prefero 
Gerufalemme nell’ annò fedicefimo dell’ 
Hejra' o fecondo che apparifce da Al 
Wokedi circa il mefe di Aprile o Mag- 
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gio nell’ anno di Noftro SIGNORE 
537 . (^q)k ^ ' 

Nell’ anno medefìmo, in cui Arabi 

■ Obeidah riduffe Gerufe lemme in Servitù) 

Saad Ebfi Ahi Wakkds > fecondo che %ffi ne\ 
ricaviamo da Al Mak**» i il qual’ era 
un’altro de’ generali di Omat fji aC* ' 
compagnato da un corfo non interrot- 
to di felici fuccelTi ne’ territorj di Eer~ 
fta. Egli avanzoflì con ' Un corpo di 
truppe Mufulmortkbe ad Al Maddyen 
.cittk fituata non molto lungi dal luo- 
go^ ove unifcono infieme le loro acque 
il fiume Tigri ,e 1 ’ Eufrate y e <1 refe 
padrone di quella città > ove trovò il 
teforo di Sbdb o fia il Re. di Perfia^ 

^ch’era immenfamente riccO) come an- 
-ehe uno 'de’fuoi principali magazzini - 
Quivi, fecondo l’avvifo di Al Makln^ 
civ tolfe da quel teforo la fomma di 
-3000000000, , 'la quale fembra 

quali incredibile . Quindi il cennato 
• Saaà s incamminò verfo quella part« 

del 

(q) Al Makin. ubi fup. Eutycb. patriarch. 

' Alèxandrin. annal. tomé il. p. 284. ad 289. Gen. 

•Kxviii, i<$. 17- Mat. xxiii. 38. Mar. xiìi. a. Theo- , 
phan- ubi fup. Golii not. ad Alfragan* p. 137* 
ad 140. Ockley Ifior. de’ Sarac. voi. ì. p. 248. 

249. ' 
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1318 V Jfloria degli Arabi, Lth,L 1 
del palazzo reale > ov’era depofitato il | 
❖afellamento di Kòofr& y e wer(o di un’ | 
altra , eh’ era piena di canfora , e furo- 
no ambedue faccheggiate da’ Mufulma- | 
ni . Conciofiachè eglino non foflTcro 
bene intefì della natura della canfora, 
la mifchiarono perciò col loro lievito, 
per cui fi venne a rendere il loro pa- 
ne amaro e difgufiofo al palato . 
Pofeia ^ Arabo generale trovò parimet^r 
te la corona di Kbofru , ed i fuoi abi- 
ti adorni di oro e di gioje di un va- 
lore inefiimabile* le quali cofe tutte 
fecd lui trafporto yia. In oltre ci fac- 
cheggiò il fuo armario , eh’ era molto 
bene provveduto di elmetti , di giachi 
di maglia , e ' di armature di varie 
fiarte. Quindi egli ordinò, che fi fioflè 
feoperto il tetto dei portico di Kbofrhy | 
ove trovò lóooooo. Methkdli , ognu- 
no de’ quali* valea diece Dirhemìy giu- 
fto Tavvifo di Al MaH^tn, Di vantag- 
gio egli ancora fcuopr^ fra gli altri 
arredi e fuppellettili di Khofrìi un 
pezzo di tappezzeria di feta , eh’ era in 
quadro 60, cubiti , fregiato e adorno l 
di una gran varietà di bellifiìmi fiori ,di , 
erbe, e piante ritratte al vivo J” e for- 

ma- 
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mate di argento, oro, e gioje , tutto 
cflendo il più- preziofo , che fi fofle giam-. 
mai potuto proccurare : ElTendofi portato 
ad Omar quello lavoro di ferica tapez- 
zer'ia, ei lo tagliò^ in pezzi , e lo di- 
ftribui fra i Mu/uluani , Quella parte, 
che ne toccò ad Ali , che per altro 
non era della migliore qualità, ei la 
vendè per 20000. Dirhemi , 0 fieno 
pezzi di argento , donde noi bene 
acconciamente polTiamo inferire , che 
tutta queir opera dovette eflere preflb 
che inellimabile . Nove mefi dopo la 
prefa di Al Madàyen , gli Arabi fcon- 
fiffero i Perftatti in una gran batta- 
glia vicino Jaloàlah^ e pafsarono a filo 
di fpada un’ immenfo numero di loro. 
Secondo che penfano alcuni autori 
orientali, la citta di Al Maddyen era 
in quello tempo la capitale de’ domi- 
nj Perftani.^ e fu di prefente talmen- 
te faccheggiata , che per molti feeoli 
apprelfo non potè di bel nuovo rimet- 
terfi nel primiero fuo lullro e fplen- 
dore. Ei fembra, che il Dr. Herbelot 
abbia adottata 1* opinione di alcuni 
fcrittori orientali, i quali mettono in' 
quell’anno la battaglia di Kadefta di 

gi^ 
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gi^ per noi altrove menzionata : ma 
quefto ei non fi deve per niun conto 
ammettere , conciortachè fi venga a 
confondere la battaglia di Kadefta con 
quella di JaloàUb^ il che va contro 
il fentimento di Al M^kìn , e non 
fi vede affatto foftenuto da veruno de* 
migliori fiorici fieno Arabi o Perfmni, 

Or veggendo Pazdejerd ovvero Kbofrk 
Z'azde/erdy elTendo il nome di Khofrìt 
comune a molti de* Sbah o fieno Re 
di Perfta^ ficcome il nome di Tolom- I 
meo lo era rifpetto a quelli di Egitto^ 
ed il nome di Cefare rifpetto a quel- 
li degl’imperatori Romani ^ che le co- 
fe di giorno in giorno andavano fem-? 
pre più crefcendo di male in peggio ^ 
fi ritirò con grande precipitanza a 
Fargdna, Qui fa d’ uopo offervare , che 1 
Monfieur Dr. Erhelot egli è inconfì- 
ilente con fe medefimo , allorché in 
una parte dell’opera fua ei vuole, che 
la battaglia di K^defia fia avvenuta 
mentre che Abu Obeidab flava occupa- 
to in profeguire l’affedio di Gerufa- 
lemme ^ il che effo ammette, che fìa , 
fucceduto nell’ anno fedicefimo dell* f 
Heìra'^ e poi ciò non oflante in un’ ' 

al- 
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«Itra parte afTerifce , che una tale 
•decifiva azione fia accaduta nell’anno 
precedente : ma fimili inconfiftenze 
come le divifate non fono poco nu- 
merofe preflb il citato dottiflimo auto- 
re.'^/ Mtikin riferifce,' che il vafcl- 
lamento di Ta%àejerd trovato in Al 
Maddyen di un valore ftragrahde ed-' 
eccelfivo fu riporto» dentro- panieri o 
certe ricoperte di. piombo . Fargdna o 
Fargànuh è la capitale di un* amplif- 
fima provincia dell’- irtefTo nome alcu- 
ne volte' appellata Andofìdn oppure 
Andujidjt^ febbene T ultimo di quelli 
nomi, egli’ è più. propriamente .il - no- 
me di una delle fue dipendenze . 
Quella provincia é una delle' con- 
trade della Tranfoxiàrta a fia Regio 
•Trtmfoxiana y e "fi dirtende lungo il 
fiume SiJbltn ovvero Jaxartes in gradi 
>p2. di longitudine, e 42.6 20'. di la* 
titudine, fecondo la mente di Ahulfe- 
da'j quantunque un geografo Perfìanoy 
fecondo rapporta Golia y la ponga in 
gr. 102. di longitudine. Tutta volta 
però Ulugb Beigh , ed un’ altro geo- 
grafo Perdano le aflegnano gradi lor. 
e 20'. di longitudine, e 42,'.e.‘25'. di 


\ 
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latitudine ; talmente che gli ftefli fcrit- 
tori orientali perfettamente tra loro 
non fì accordano in riguardo alla fì* 
inazione di queha' provincia . Alcuni | 
autori anno immaginato , che la capi- 
tale di Favgdnah ebbe fimilmente il 
nome di Akhfxk^t , il quale • fecondo 
* Colio fembra efsere derivato da Akhshid^ 
eh’ è un’ appellazione peculiare a’ Re 
di quel paefe . Quella regione o con- 
tigua '.al Turkefian y o una parte di \ 
elso , ella è montagnofa ed abbonda I 
di fontane di Napbrha , come anche 
di vene di oro, e di- argento, di tur- 
chefe , o fieno pietre di colore azzur- 
ro , efsendo una fpecie di diafpro, e di 
una llraordinaria varietà de’più eccellen- 
ti alberi , arbefcelli , piante Sic. , 'che 
la terra fpontaneamente da fe produce 
fenza alcuna forta di coltura . Fargdna 
ha dato eziandio al mondo un numero 
afsai confiderevole di uomini .dotti , i 
quali il. fono reiì, conti e famofi per le 
opere loro ; e fra gli altri Maometto 
Ebn Katbir Al Fargdniy comunemen- 
te , chiamato dagli Europei Alfragano , f 
il quale fcrilTe un trattato adronomico, 
che porta il titolo di Elementi Afiroe» 

no' 

! 

^ » 

Digilized by Goc^lj 



/ 
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nomici y ovvero gli Elementi di Afiro^ - 
fiomia y pubblicato con una verìione 
Latina , e con alcune dottiffinic note 
fopra di effo . dall’ eccellente Golfo nel- 
la città da Amfieràam nell’ anno di 
nollro ricatto Al Bergendi met- 

te Fargdna nel quinto clima , c nelle 
.vicinante di Al Shdshy di là del Ji^ 
xartesy e vuole, che la cittàMi Coha 
donde fono ufciti molti gran, perfo- , 

delle, fue dipendenze ; ' 
.coraechè altri afiernr>ino , che q.uella 
oittà iì appartenga zà. Al Sbàsh . Óltre 
alle miniere d’oro e di argento fopra 
menzionate, ve ne fono altre di, piom- 
bo. e ferro in ■ quefta si eftenfiva re- 
gione , ove fi voglia predar fede ad 
alcuni autori orientali di buona, fama ' 
e grido , Divertì geografi anno, quivi 
Situate le città di Khoveak^nd 
iand y e Marghinan yx come anche i li- ' 
miti, del Maomettifmo verfo quella. par- 
te . Coloro poi , che bramano avere 
di j quello paefè una più minuta cd 
efatta contezza , fa di. meftiere , che 
fi prendano la pena di riandare le 
opere del dotiiffimo Go/io , il quale fi 
è affaticato in riconciliare i dilcordanr 

ti 
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■ 1324 , V Iftorta degli Arabi , Lìh.h - 
ti racconti,‘di cui ci annofornitri geogra^ 
'fi orientali intorno alla Tua fituazione. la 
quefto sr renaoto tratto, ritirofll Tn 7 .de- 
ierd dopo che te fue forze furono fcon- 
fitte' pretto e non /riiiga ad 
una cittó o/pinttodo niiferabile. .viilag’» 
gia'dt Perfia dell’ itfefso nome , come 
■ì piaciuto di fuggerirne a Mt. Oc^lef, 
abbatfanza chiaro fi rileva dagli 
fcrittori orientali', e potrebbefi prova* 
xe ancora per mezzo di alcuni irrefra- 
gabili argomenti *, ove i limiti della 
prefente Ittoria , che ci abbiamo pre* 
ferirti , ce lo permettefs;ero , ^ Il lodato 
principe non -fu giammai -interamente 
foggiogato da' Ow^r j che che ne ven*- 
-ga infinuatQi in contrario da certi au- 
tori,* ficcome fi è * per noi di gik oC- 
fervato nella nofira ^antica Itloria de’ 
Pèrfiani ; quantunque per) la disfatta 
qui menzionata ei -fembra , che fiati 
dato preiibchè- l’ ultimo fatale^ colpo 
a’ fupi affari ( - 

: ' - Ma ' 

• (r) Al Makìiu ubi fup, p, 22, 2;?. Dr. Hcr- 
bel. bibl. Orient. p. 22Ó. <587. 99<^, &c. Al Berr 
gendi , Abuifed, Ulugn,' Beigh Ebn Hawkel. 
Golii not. ad Alfragàn. p. 168. ad 171. Ockley, 
ubi fup. p. ->■ - r - 
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Ma -per ritornare ' agli affari ói .Sì'^iUa Mt. 
Ornar fr rimafe diece giorni .nel 


rta 


campo Mufulmanko dopo la riduzione a//^ isU- 
in fervitù. di Oerufalemnsé , affine di mifmo/ià 
porre quivi in affettamento le cofe 
Nel còrfo del fuddetto" intervallo * giu* 
fto r avvifo di AhWal^edi , -fi portò 

4al Califfo un. G/V^fo di' nome 
per cffere tnftruito ne’ principj delta re”- 
ligione Maomettana , e gli diffe , ‘di’ . 
egli era fiato informato da' Tuo padre^- 
eh’ era perfettamente bene intefo e pra- 
tico della legge di Mosè , efie Mao^ 
metto doveva effere il fuggello de’ pro- 
feti ; e per confeguenza dopo di lui il 
mondo non dovea più afpettare di rice-i , 
vere alcun’altra perfona infpirata. Quin- 
di fecefi a domandare ad Omar , qua- 
le racconto e relazione dell* Jslamlfma 
poteafi mai incontrare nei Corano ? 

Allora il Califfo , affine di via più ef- 
ficacemente vincere il fuo punto , ci- 
tò quelli tefti del detto libro, eh* era- 
no i più adattati al gufio di uno , eh' 
era fiato crefeiuto nella religione Gin* 
daica'y e ad alcuni di elfi noi qui vogliamo 
che fiane perraeffo di rimettere i no- 
Uri dotti leggitori ; Or facendo mofira 
JftMolVoUTomdlL 4 P il 
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ìX'Giudeo^ e pretendendo di eflere con- 
vinto da. alcuni di quefti?*tefti , che- il 
Maomettifmo non fofle altro in realtà, 
che la j religione di Abramo e de’ pa- 
triarchi , inomantinente ripetè la Mu^ 
fulmhnìca confeffione di fede , cioè ei 
non vi ba\ che un fola IDDIO, g Mao- 
metto è il Jm mpojìolo . Effendofi per 
tanto Omar di ciò oltre modo compia- 
ciuto invitò il fuo .nuQvo profelito a 
girne fece lui in Medina^ per quivi vi- 
fitare la tomba del profeta ; ed egli 
con fona ma prontezza accettò 1’ offer- 
ta . Poiché gli Arabi fono ben poco 
accurati nella loro cronologia, ftccome 
abbiamo gi^ dimoflrato in un’ altra 
parte di quell’opera, Mr. Ocklef pen- 
fa, che quello Caab fia flato il Giudeo» 
appunto di un tal nome convertito da 
Maometto medelìmo circa diece'anni 
prima che Gerufalemme folle prefa da 
Omar . Ma quel dotto ed ingegnofo 
galantuomo è flato tirato in quella 
errore dal Dr. Prideaux , ch’egli ha 
feguito nel punto che diamo trattando 
riguardo al Giudeo Caab ultimamente qu\. 
menzionato j imperciocché il Dr. Pri- 
deaux ha confufo Caab Ebn Al Asbraf 

...... . il • 
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Cap.Il. V Iftpria degli Ar 2 ihi* 1327 ’ 
il Giudeo j che fu realmente ' pofto a 
morte da Maometto il più implacabile 
ed inveterato, nemico cos\ di lui , che 
della fua nuova religione, con jCaab 
Ebn Al Zohair famofo poeta, ma non 
miga Giudeo^ il quale fu perdonato da 
Maometto per una enorme offefa recatagli 
certi verfi da lui comporti , dopo 
che avèa determinato di porlo a mor* 
te , e divenne un profelito deli* hlamif- 
mo . Il perchè tutte le conghietture 
fondate fu la veritk della fuppofizione 
del cennato Dr. Prideaux , debbono per 
confeguenza cadere a terra , ed edere di 
niun momento . In oltre 1* iftefla Mr. 
Ockley egli è preffochè sì poco accurato 
nella fua cronologìa in quefto parto , co- 
me lo fono appunto gli Arabia ch’erto 
condanna ; imperocché fecondo il lo- 
dato Prideaux , eh’ ei ^ieg^e , la con- 
verfìone di Caab il Giudeo accadde nel 
fecondo anno dell’ Hejra , e per confe- 
guenza quattordici anni , e non circa 
diece, com’eflb immagina , prima del- 
la prefa di Gerujalemme fatta da Omar, 
Ma di bel nuovo qui prende abbaglio 
il citato Prideauxy comunque fia ciò 
sfuggito alla notizia di Mr. Ockfey ; con- 

4 P 2 ciò* 
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ciofiachè Caab Ehn 7 -ohaiv , che fu la 
perfona realmente perdonata da Maomet- 
to per avere ferirti contro di lui alcu- 
ni verfi fattrici , abbracciò T Islami/ma 
nell' anno none del Hefray e non gi^ 
nel fecondo fe vogliamo predare fede 
ad Abt/ilfeda , la di cui autorità non 
li può certamente porre in difputa Jn 
quello particolare ; e Qaab Èkn Al 
Ashraf il Giudeo ^ febbene non mai fat- 
to profelito da Maometto , fu tolto di 
vita da Maomettot Ehn Moslema> 1 * An- 
-, faro , ad indigazione del profeta fei o 
fette anni prima , ^ Or noi abbiamo 
♦Ved, U dimatp a propofito di fare in quedo 
Sfque^a cennate oflervazioni , avve- 

corrente gnachè dedderiamo di rendere, giuda- 
Iftor,Ma- mente informato chi legge intorno 
cognizione di alcuni fatti relativi 
all’ Idoria prefente , i quali non fono 
(lati, almeno dopo gli ultimi tempi , 
a badanza intefi neppure da coloro , i 
quali furono nei miglior modo verfati 
nella letteratura orientale (r)» , 

In- 

(s) A! Waked- ubi fup. Al Kor. Mohatn, fur, 
ii. V. i 20 .fur. iii. V* 60. 77.78.96. fur- xxii. V, 
77. Ockley ubi fup- Prid. yit. di Mahom.p. 59. 
l,ond. 1718. Iftn, Abulted. de Vk. Mohamtn, 
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Innanzi che il Califfo Ti partifle Califfo • 
dalla Sixia ftiniò ben fatto di dividere 
quel paefe in due partii una delle qua* 
li ) che g iacea tra tìaUrdn od Auràn ^ Medina . 
ed Ahppo^ e tuttavia non era perfet;* 
tamente conquidala ^ fu da lui com- 
melTa alla cura e maneggio^ dì Abu 
Obeidah ^ dandogli ordirti rigorofiffimi 
di ridurla alla fua obbedienza ^ quanto 
piu predo fode pofTìbile. A ITe^id Ehii 
Abu Sojidn fu dato il comando di a^> 
fumerfi il penfiero dell’ altra -parte ^ 
che comprender la Palcjìina ^ e -la co- - 

dieta marittima ^ e di rertderfene alfo- 
luto padrone ^ efTendogli datp per tale 
oggetto adegnato un corpo di truppe* 

Amtu poi Èbn Al As>^ -a tenore delle " 
fue indruzioni ^ dovea con un corpo di 
(orztMufuhnanicbeìx\v2iàQttXEgitt0yC\\Q « 
allora trovavafi in uno dato di molta de* 
cadenza . Dopo aver fatte Omat quede 
difpofizioni per lo maggiore dilatamen- ' 
to delle fue conquide partiflì alla vol- 
ta di Medina y ove arrivò in grado per- 
fetto di falute « Quivi la fua prefenza 

4 P 5 in- 

* 

c. xrx. p. <?4. &c. c.lvi* p. 122. Jean. Gagn. in 
not. ad Abulfed. ubi fup. Sale noe. fup. Kor. 
c. iii. p. 4 d. 
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1330 IftoTta degli Arabi . LibJ, 
infpirò negli animi degli abitatori una 
gioja e contento :inefpricabile , avve- 
gnaché dalla Tua lunga dimora in Ge- 
rufalemme aveflTero conchiufo , eh’ ei 
più^non intendea fare ritorno alla loro 
cittk . Poiché Gerufalemme era fituata 
in un tratto di terra molto ferace , 
godea di un’ aria molto falubre , ed 
era r abitazione principale degli anti- 
chi profeti 5 come anche perché da* 
Mufulmani veniva creduta dover* ella 
clTere' quel luogo , ove tutto il genere 
umano dovera ràgunarfi infieme nel 
giorno del riforginiento , efli forte te- ' 
meano , che il Califfo non aveflc qui- 
vi 'fiflata la fua refidenza . Non guari 
dopo eh’ ei fa partito , Abu Obeidnb 
rifeoife dagli abitanti di Albàdir^t di 
Kinnifrtn cinque mila once d’oro, al- 
trettante di argento, due mila abiti 
di varie fpezie di feta \ e cinquecen- 
to afini carichi di fichi ed olive per 
riftoramento delle fue truppe . Ei ci 
fi narra dà Eutichio , che Abtt Obeidnb 
circa quefto tempo portolTi ancora ad 
Hems , probabilmente affine di eftor- 
quere da quei cittadini una fomma di 
danaro, ed una conveniente quantità 

' di ' 
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di provvifioni; febbene da niuno degli , ' 

ftorici Arabi noi fumo ftati inforrnati 
della maniera, ond’ elfo trattolli , nè di 
quel tanto egli erafi attualmente prò- 
porto di fare per mezzo di una' tale 
vifita, nè per fine qual- Torta di rice-' 
yimento egli avelTe da loro incontrato 
in querta congiuntura 

Subito che Omar ebbe lafciata la AbuObe- 
Siria. fezid Ebn Ahvf Sofiàn {\ avan- 
zo a Cefarea con intenzione di ane-vtrfo 
'diaria; ma come fi fu avvicinato aAleppo. 
querta città', ei la trovò così bene mu- 
nita , e la fua guernigione talmen- '* > 
te rinforzata per un fulfidio di due, ’■ * 
mila uomini ultimamente mandati dall* 
imperatore , che giudicò dover , elfere 
impraticabile un fomigliante tentativo. 

In oltre il piccolo corpo di truppe, eh*' 
erto comandava, non era bartantemente 
atto e valevole a formare l’ artedio di 
una piazza difefa da una guernigione sì 
numerofa : nè per contrario poteva egli 
nutrire la menoma fperanza di conftrin- 
gerc i nemici alla refa per via di fame, 
conciofiachè forteto fiati di frefeo prov- 

4 P 4 ve- 
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• veduti di una copiofa quantità di ógni 
; . ' fotta di vettovaglie per mare ; moti- 

V fu obbligato a conti- 

nuare quivi la fua dimora fenza affatto 
nulla operare; Frattanto avendo Ai/u ' 
Obeidah vifitata Hnutdn od Aurdn^ eh* 
c la provincia detta dsL Ciu/eppe 
vanith una, deireftreme^ parti di quel- 
la porzione di Siria]^ alla quale effo 
prefiedea , rriarciò quindi verfo Alep-^ 
po , la qual piazza ^ fecondo gli or- 
dini del Califfo^ ei propofe immedia- 
tamente d‘ invertire . Oltre alla cittk, 
àìTiberiade o Tabai^ìyab Bofra ovve* • 
• to Bofi ra fua capitale, vi erano pa*., 
recchie altre confiderevoii cittk nèlla 
provincia' di Haurnn * Il Cartello di 
Aleppo egli era in quefto tempo ^ giu- 
fto quel che appariamo da Al Wake» 
di^ la pih munita e forte cittadella 
della Siria, (u)é 

Il gover--^ Intanto avendo li cittadini di 

ITeppo*^^ ricevuta notizia delia refa di 

disjà un Alhddir e Kintti/rin furono ricolmi di 

corpo di gran terrore e meffi in fomma corter- 
Arabi. 

, . • , na- 

(u) Al Waked. ubi Tup. Abulfed. Hadr. Re- 
land. Pai. illuft. p. T07. Alb. Schuit. ubi fup. 
Golii not. ad Aifragan. p. 13^. 
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Cap.IL 'U IJtorìa degli hrzhì, 13 3J 
nazioné ) come quelli^ che di momeh<» 
to in •motììeiito afpcttavano di vedere 
Tarmata Mufulmanica innanzi alla cit* 
tk. Eflì avevano in quel tempo due 
governadori) eh* erano fratelli e rific- 
deano nel cartello ^ chè' allora noti 
era dentro il. fécinto della citta ^ ma 
era fituato in poca dirtanza. da erto 
lei . I nomi di quefti due governato- 
ri , i quali per altro erano di un na-^ 
turale molto differente 5 fe Vogliamo 
credere ad Al Wakedi così fpertb ci- 
tato nella prefente Irtoriaj fi erano 
Touìònna t Giovanni . Il loro padre per 
iftabilimeiito di Eraelh iraperatord 
préfiedè fopfa quell’intero tratto, eh’ 
era fituato fra Aleppo e V Eufrate ; 
e dopo la fua morte il cennato Zbu* 
kinna ebbe il principale manéggio de- 
gli affari , avvegnaché Giovanni fpen- 
derte il fuo tempo in un ritiro appli- 
cato quivi a lezioni ed atti dì carità. 
Poiché dunque egli affatto non aveva 
alcuna idea di guerra ben volentieri 
averebbe voluto perfuadere al Cuo fra- 
tello di comperarfi una pace dagli 
Arabi col mezzo piuttortodi una buo- . 
na fomma di danaro, che di fare il 

fuo 


F . 
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fuo paefe una fcena di fangue., di fac- 
eheggi , e confufione . Ma quefto per 
niun verfo adattandoli al genio mar- | 
ziaie di Teukinna , egli armò un con- 
fiderabile numero 'di cittadini, fra cui 
eranvi diverfi -Qrìjìiani - Arahi , e di- 
ftribuì fra loro una certa fomma di 
denaro . Quindi prefe a dire a’ fuoi 
foldati, com’effb intendea di agire of- 
.fenfivamente contro degli Arabia c di 
• . attaccarli fin anche, ove ciò folTe poiTi- 
bile , innanzi che fi folTero quelli trop- 
, po d’ appreflb avvicinati al difiretto 
di Aleppo» Affine poi d’infpirare negli 
animi loro maggiore coraggio e rifo- 
lutezza , ei fi prefe la libcrtk di offer- 
vare , che la grande armata degli Ara* 
bi era divifa in diverfi corpi, uno de* 
quali aveva ordine di aflediare Cefa- \ 
rea\ un’altro di marciare a DamaJco\ 
ed il terzo d’ invadere 1’ Egitto . Da 
ciò efib conchiufe, che le truppe di 
Abu Obeidah , della di cui marcia ver- 
fo Aleppo effi ne aveano ricevuta qual- 
che notizia , non potevano eflere s\ 
formidabili , che facilmente non ave- ■ 
rebbero potuto a quelle opporfi; laon- ' 
de avendo in tal guifa animate le fue 

fol- 
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Cap.IL V IJlèYta dèglì Arabi. 1335 
roldatefche , ei fi pofe alla telta di 
dodici mila di loro, ed inoltroffl nel- 
la fua marcia per avere notizia de* 
movimenti del nemico . Fra quello 
mentre Abu Obeidab ayea fpedito in- 
nanzi a lukf Caab Ebn Damarah con 
mille uomini , e gli avea' dati ordini 
efpreflì di non combattere' ^finattanto- 
chè non folTe flato con certo e ficuro 
avvifo informato intorno ^ alle forzq 
ollili . Ora le fpie di Toukmna fcuopri- 
rono il detto Caab^ ed i Tuoi foldati, 
che (lavano fermi a ripofo^ ed abbe- 
veravano i loro cavalli con gran Sicu- 
rezza , e fenza la menoma apprenfione 
di alcun pericolo; ficchè eflendo (lato 
di ciò avvertito Touktnna , ei fubita- 
mente pofe una porzione delle fue 
truppe in una imbofcata in' piccola 
disianza da loro , e coll’ altra li avanzò 
ad attaccare i fuddetti Mufulmani . 
La zuffa, che avvenne in quella oc- 
cafione , fu molto afpra e fanguinofa , 
ed i Mufulmani fui principio rifpinfe- 
ro i Crtjìiani con gran valore ; ma 
conciofiachè finalmente fi foffero con- 
tro di loro avventate le truppe , che 
formavano la detta imbofcata, furono 


V lIìoYta degli Arabi » Lih.ì» 
conftretti a ritirarfi colla - perdita di 
‘ cento fettanta perfonè j le quali furono 
uccife fit la faccia del luogo ) oltre 
ad un gran numero de’ rimanenti ^ che 
furono feriti In fpmma ^ ov* eglino 
non avenero*" potuto col favore della 
notte') che^ allora molto oppurtuna- , 
mente fì "accoftava ) fare una tollerabi- 
le ritirata ) ognuno di loro farebbe 
flato inevitabilmente paflato a filo di 
- fpada ( ‘uu ) • 

Gli ahi- Dopo la partenza dì Tovkinna col* 
Ale * ti forze in bufca degli Arabi , la 
fotumet- parte più ricca e‘ doviziofa de’ cittadi* 
tono ad ni di Aleppo confiderando ) che fareb* 
bero flati fpogliati di ogni cofa pre- 
ziofà loro pertinente j e forfè ancora 
podi a morte j ove i Mufulmani avef^ 
fero preiQr ad aflàlto la citt^) appiglia- 
ronfi al partito di fottoporfi ad Abu 
Obeidah fettz* altro indugiamento . Il 
perchè mandarono efll una deputazio- 
ne) confidente di trenta perfone delle 
principali fra loro ) a quel generale , 
che allora trovava fi in Kinnifrtn , ed 
era gik in punto d’incominciare la fu a 
marcia verfo Aleppo > perchè gli facefle- 

ro 

(w] Ài Waked. ubi fup. 


Digitized by Cloogli 




i 


Cap.II. V J fiori a degli Anhì » 1337 
ro progetti^ di fonnmiflione . , Sulle prit 
ine j^ùu Obeidah moftrò della ripu- 
gnanza di venire ad un. trattato. di pa- 
ce còme quello, che non era perfetta-* 
mente convinto della finceritk delle lo- 
ro intenzioni ; ma pure hiijalmente^ lo 
indulTéro a prenderli nella fua prote- 
zione . La loro fommiflione fu accet- 
tata con quegli ifelfi patti , onde il 
generale M^ft*lmanìcQ aveva in altra 
congiuntura Conceduta la protezione 
del Califfa agli abitatori di Albddir e 
Kinnifrin * con quella eccezione però, 
che il tributo e la ta0a impoda loro 
non .montava a più della metk della 
fomma efatta e rifco0a da' cittadini di 
Kinnifrfn • imperciocché quefta citt^ 
trovavafi in quel, tempo in una. com 
dizione più^ fiorita di Aleppo , e per 
confeguenza ben potea pagare un tri- 
buto ed una tafla di maggiore confide- 
razione, ElTendofi certi mercatanti . nel 
ritorno, che facevano a' cafa, incontrati 
con uno degli ufBziali di JCaukinna , gli 
fecero un racconto, di tutto T affare coixv' 
era paffato ; e quelli immantinente, lo - 
comunicò al Tuo fignore , il • quale 
(lava allora facendo le ,convcneyoli di- 

fpo- 
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fpofizioni, affine di perfeguitare Caah 
Èbn Damarab , fubito che fofle comparfa 
la luce del'dWegnente; tanto più ch’ei 
folamente col favore della notte , come 
abbiamo detto, avea cercato di fcappar 
vìj^ c falvaj;!! . Or avendo Toukinna ri- 
cevute quede SI difpiacenti notizie , 
forte temea , che non fi aveflTe a fare 
in fua alfenza qualche tentativo fopra 
il' cartello ; e perciò con ogni poffibile 
fpeditezza fi pofe a correre la porta 
verfo'cafa. Ciò diede un deliro oppor- 
tuno a Caab di riunirfi all’ armata M«- 
fulmanica , la quale non molto dopo 
infieme con Khdled ed jibu Obe'tàab 
alla di lei terta arrivò nel luogo j ov* 
era accaduta 1 ’ ultima azione . Imme- 
diatamente dopo il loro arrivo, i Mn- 
fulmani feppelhrono i cadaveri de’ loro 
compatriotti , eh’ erano fiati uccifi, e 
ch’erti appellavano martiri, tutti infa- 
guinati com’ erano , ed infieme colle 
armature, che loro giacevano accanto^ 
ed eziandio con gli abiti , ond’ erti era- 
no ricoperti Quello fu fatto per co- 
* mando di Abu Obeidab , il quale dirte 
di avere frequentemente udito l’ ape- 
rtolo di DIO aver' dichiarato, ebe i 

mar'- 
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marcivi ^ e coloro ^ che muoiono nel fer^ . 

x>ia/o di jyiO sfaranno rifufcitati nel 
giorno àel giudizio^ col loro /angue nel* 

Te gole . Al che eflb aggiunte , che 
quejio averebhe il colore di /angue ^ e . 

/’ odore di mu/chlo / e che' coloro , /opr^a , 
de quali cìh /oj/e campar/o , /arehbero a di* 
rittura menati in paradi/o . Sebbene Eu* 
tichio abbia fatta ricordanza della Tom- 
miffiòne de’ cittadini di Aleppo ad Omary 
pur non di meno non ci ha trarmeflb di 
quefto affare niun precifo racconto nè di 
• fue circoftanze pienamente fornito (x) . 

Fra <juefto mentre Toukinna giunfeAbu -* 
in Aleppo in tempo sì a propoli to , 
che ben’ ei potè afficurare il caftello cafletto ài 
da ogni qualunque tentativo , che Aleppo* 
avelTero mai potuto fare contro di.ef* 
fo i cittadini , e di porli nel tempo 
ideffo in iftato di ricevere il nemico . 

£1 grandemente fi accefe di sdegno 
per la condotta de’ deputati, i quali ave* 
vano ultimamente, cenchiufo un tratta* 
to con Abu Qbeidab , e minacciò eziandìo 
gli abitatori di una * immediata morte^ 

. ... ' ' OVCv 

(x) Idem ìbid. Eutych* patrìarch. Alexaib 
drin. annal. tom. il. p. 28 Golìi not. ,ad Al* 
fragati.p. 277. 
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ove non fi voleflero a lui unire con- | 
tro degli Arttbi , annullare quel trat- | 
tato , c congegnare nelle Tue mani 
l’autore dell’ ultima ribellione, affinchè 
poteflc farlo Ibggiacere al condegno puni-» 
mento,.' Conciofiachc *ì cittadini imme* , 
diaumente oon condifcendefTero. alt* ' 
adempimento di quella domanda , .It- 
lanciè contro di loro con gran furore, 
ne uccife circa trecento , e fra gli al- 
tri Giovanni fuQ fratello, la di cui te- 
da ei fece recidere, accufandolo di cf- t 
fere fiato V inventore ed incitatore dell* 
ultimo piano st perniciolb , Nè certa- 
mente n farebbero quivi fetmati gli 
effetti della fua' rabbia ma ne avere b- 
be fatta' • una firage.' molto pib grande^ 
ÓMQ , itmdiXSi ' Mufulmnnica non fofie 
giunta in quell* ifiante medefimo in- 
nanzi alla QÌtt^ : per la qual cofa egli al- 
lora ritiroffi , e fi rinchiufe nel cafielio con 
un confiderabile corpo di truppe . In- 
nanzi che 1 però a velTe potuto ciò- cfe^ 
guire , ei fu obbligato a fofienere un’- 
attacco dagli Ar4bi\' nel quale perdè 
tre mila uomini , fecondo ufÙ Wakedi . 
Non sì torto fu terminata 1* azione , 
che gli. abitatori di Aleppo cacciarono 

qua- 
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quaranta uomini di Tou^inna eh’ efiì 
aveano fatti prigionieri , e li pofero 
nelle mani di Obeidah , come in 
chiara pruova ed argomento della loro 
fedeltk verfo di lui; e di coftoro fette 
abbracciarono il Maomettifmo ed il'ri- 
jnanente fu decapitato . La città di 
uileppo^ di cui era'nfi prefentemente ith- 
pofieflàti i Mufulmani , ella è fitua'ta 
in una bella pianura aperta, due gior> 
nate iti circa di cammino lungi dall’ 
Eufrate'; donde per mezzo di certi 
canali fotterranlsi viene derivata alla 
città una gran copia d’ acqua . Ella 
abbonda di copne., di fifamo o giuggio- 
lene, di panico, c di una valla diverfi- 
tà di frutti, le quali cofe tutte fono il pro- 
dotto ‘dèi territorio adiacente . Per la 
irrigazione poi de’ giardini all’ intorno, 
che fono oltre ad ogni credere piacevo- 
li e deliziofi , gli abitatori fono ob- 
bligati a* fopraccennati canali , per lo 
di -cui mezzo fono elfi continuamente 
^provveduti di badante quantità di 
acqua daìV Eufrate , Il fuo terreno egli 
è in ecceifivo grado ubertofo , e fe- 
condo, e di un colore rolTiccio forni- 
gliante alla Boi us Armeni oca ^ ed allor- 
IJÌ.Mod^VuLLTom.UU'^ 4 chè 
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che li tempo abbonda di piogge, dalle 
quali la città di Aleppo nella lUgione di 
primavera è molto opportunamente 
rinfrefeata , fuole mandare fuora un 
gratiflimo odore/ ; donde avviene , 
che r acqua bevuta nelle tazze fatte 
di quella terra è llimata eflere più fa- 
lutifera e Tana di qualunque altra . Il 
fiume Kowaik , che deriva ,il fuo no- 
me dal gracidare delle rane , le quali 
in una certa ftagione dell’ anno veg- 
gonfi quivi in gran numero , feorre 
accanto la città . Egli ha U fua for- 
\ gente al fetientrione di ,effa preflfo la 
città di Aimabo Amaby^i pàfla per quel- 
la porta ài Aleppo viene chiamata 
la porta di Antiochia verfo K.inniJAn\ 
e dopo di aver pafiata col fup corfo 
quella città, fi va a perdere colle fuc 
acque in un luogo coperto di arbofcel- 
li e canne appellato da YacUt Ebn 
Abd' allah y la praterìa rojfa , La città 
di Aleppo ella è di una grande ain- 
,piezza , fortificata con un muro, e con 
alcune torri, il tutto fatto di pietra ; 
e , febbene .anticamente avelie foltanto 
otto porte , di prefent? però ne - ha 
diece . Fra le, principali curiofità del 
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luogo , lì può. annoverare quel groflb 
ed alto monte artificiale , che giace 
nel mezzo dèlia cittk, nella quale uni* 
taraente coi fubborghi vi erano più 
di trenta ftrade da circa un fecolo ad- 
dietro - Aleppo è .fituata nella provin- 
cia di , dalla citta del qual 

nome, fecondo Tavvifo di Abulfeda ,* 
ella è diftante circa dodici miglia. Il 
di lei caflello fu creduto preflbchè ine- 
fpugnabile ,• allorché fu alTediato dalie 
forze di Omar ^ e fu fimilmente confi- 
derato ne’ giorni, di Abulfeda come un 
luogo di gran fortezza . Ella è prefente- 
niente, come pure lo è fiata per rsiol- 
ti anni, uno de’ più celebrati ernporj 
dell’ orieute . Egli, a bafianza fi rileva 
da Abu Nafr Ebn Hazir dà Strahqne^ 
che Aleppo fofie la Beraa degli anti- 
chi . Elia giace ne’ gradi di longitudi- 
ne circa .IO. e 35 . all’ oriente di Alef- 
Jandria in Egitto ; e la latitudine af- 
fegnatale da Golio è quella di gradi 
3Ò. e 4<J'. al fettentrione ; quantunque 
fecondo il Dr, Halle^ , quefta fia fiata 
con maggiore accuratezza determinata 
di eflere 3^. e 30'. al fettentrione. La 
fua longitudine^ poi è fiata difi'erente- 

4 0, 2 men- 
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mente definita da Ulugh Beigh , > ed ^bui- 
feda . Coloro poi , che defidcrano ave- 
re di quella cittk una 'defcrizione pih 
. • particolare ed efatta polTono far capo 

da Golìa ^ Erbelot , diverfi viaggiatori 
moderni di buon nome, 'ed in iine da* 
geografi orientali (^ ) . 

9Jaindar- IMMEDIATAMENTE dopo/che Tok- 
Jiinna fi fu rinferrato nel caftello, fu 
_ tenuto un configlio di guerra neh cam- 
po Mufulmanko^ in> cui furono delibe- 
rate le maniere \ e ftabiliri i mezzi 
da doverfi tenere nella prefente occa- 
fione ; e tutti i primarj ufl&ziali dell* 
armata aflìilerono a si fatte delibera- 
zioni. Alcuni furono di opinione, che 
la cittadella fi dovefle cignere di un 
formale afsedio -da una porzione dell* 
efercito , mentre che 1’ altra dovealì 
mandare in foraggio; mai' Kbdled ^ il 
di cui giudizio fu generalmente fegui- 
to , filmò efsere più conveniente di 
attaccarli > il callello con tutte le forze 

^ ' (y) AI Waked. ubi fup Abulfed. 'AI Aziz, 

Strab. Abu Nafr Ebn Hazir> Golii not. ad Al- 
fragan. p. 270. ad 276. Dr. Herbel. bibl. Orient. 
p. 429. Philofoph. Tranfaft. Num. ziS.p. ,27^. 
Lowthorp. compend. Philofoph. Tranfaél. voi. 
i. p, 652. & voi. iii. p. 525. 
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Cap.IL V Morìa degli Arabi» 1345 
Arabiche ,1 affinchè lo potefsero ridurre 
alla loro divozione , innanzi che fi fol^ 
fe potuto mandare dall’ imperatore al- 
cun rinforzo di truppe in fuo fovve- 
nimento. In feguela dunque di quefto 
'fentimenro di Kbdled , Abu Obeidah 
ordinò , che- fi fofse invertita la citta- 
della , e fubito che 1’ ebbe circondata 
con tutte )e fue forze , fece un vigo- 
rofilfimo aisalto . Gli afsediati a dir 
vero fi ditefero con indicibile valore s 
SI grande bravura , che dopo_un con- 
trailo molto fiero e calorofo rifpinfero 
i nemici al .campo loro ; e conciofia- 
chè averterò eglino lanciato un vallo 
'numero di pietre fcagliate da’ loro in- 
gegni militari in quell’ azione , ven- 
nero con ciò- a dirtruggere un copiofo’ 
numero degli artediatori , ed a ferirne, 
ancora moltilfimi. Or quello incorag- 
giò fommamenre Tovkmna a fare una 
fortita con un forte diUaccamento del- 
la guernigione nel bujore della furte- 
guente notte; nel qual tempo ertendofi 
ertinti i fuochi nel campo Mufulmanico^ ^ 
e gli artediatori non afpettando di elfere 
dai nemico vifitati in un tempo cos'i im- 
proprio, roukinna uccife felTanta di loro 
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134 ^ V Iftorta degli hrzhW Lìb.I, 
fu la faccia del luogo , e feco lui menò 
via cinquanta prigionieri nel cartello.. 
Tutta volta però* eflendo ftato brufca- 
mente attaccato da Khdled , il quale 
ben prefto raunò infieme un corpo' di 
truppe, alfine di opporfegli' nella fua 
ritirata, ei vi perde circa il numero di 
cento perfone . I prigionieri fatti da 
Toukmifa furono per fuo ordine deca- 
pitati nel di apprertb a vifta del cam- 
po Mufuìmanko , Quindi avéndo /b«- 
kinna ricevuto avvifo, che un forte 
dirtaccamento di cavalleria Arabica era 
fiata fpedita a foraggiare, ordinò ad 
un corpo di fua cavalleria, che fi por- 
taffe a refpignerlo nel loro campo, e 
nettare cosi la campagna dalle loro 
infefiazioni e faccheggi ; la qual cofa 
puntualmente efeguirono i fuoi’folda- 
ti , uccidendo cento trenta de’ nemici 
nell’azione, ed impoflelfandofi di tut- 
ti i loro cammelli , cavalli , &c. , e 
pofcia fi ritirarono nelle montagne y 
ove fi propofero di fiarfene appiattati 
fino alla feguente notte , ed allora ri- 
tornarfene al cartello. Ma conciofiachè 
Abu Obeidah averte ricevuta notizia 
di quanto era avvenuto da alcuni di 

co- 
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coloro 5 i quali avcano fcampato il 
furore de’ Crifìiani nell’ ultimo conflitto, 
diftaccò Kbàied e Derdr con un corpo 
di truppe, affinchè infeguiflero i Grecia 
c rivendicaflero 1’ ultimo affronto; laon- 
de Kbdled fu condotto da alcuni de* 
fuggitivi al luogo , dove accadde i’ azio- 
ne, e quivi ricevè notizia della ftra- 
da, che aveano fatta ì. Crtftìani,'E^\ì 
adunque fi mifc in pofleffo dell’ unico 
e folo paflb, per cui potevano effi fa* 

• re ritorno al caftello, e quivi pofe in 
una imbofcata una mano armata di 
fue foldatefche , del coraggio delle 
quali ei potea ben fidarfi . Or concio- 
fiachè i Greci non temeflero di alcun 
pericolo, come coloro, eh’ erano per- 
fettamente ignoranti de’ movimenti del 
nemico, fi avanzarono a quello paflb 
allora quando era già feorfa circa una ■ 
quarta parte della notte, col penfiero \ * 
di riunirli a’ loro compatriotti , che > 
difendevano il caftello; fe non che, > - . 
come furono cola- giunti fi videro for» • 
prefi dagli Arabia i quali s'I fìeramen- \ 
te lanciaronfi contro di efli, che ne 
fecero prigionieri trecento , paflando 
il refto per; la punta della fpada. Af- 
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fine poi, di contraccambiare la crudel- 
tà di Touktnna ufata il giorno antece- 
dente , i prigionieri furono tutti con- 
dotti il di apprelTo innanzi al cartello, 
e quivi decapitati alla virta della guerr 
nigione. Alcuni fcrittori orientali cre- 
dono, che Aleppo fu fabbricata dagli 
Amaleciti^ dopo che quefti furono da 
Giofuè efpulfi fuor del loro paefe na- 
tio; e che uno de’ principali di detti 
fondatori fi appellava Haleh^ da cui 
derivò il fuo nome la nuova cittk; 
febbene .altri portino fu , qu^cfto .diffe- 
rente opinione . Comunque però ciò 
vada , egli univerfalmente; convicnfi , 
che .quella, piazza ella fia di una re- 
motilTima antichità, e fece ne’.teiBpi 
antichi una figura molto grande o 
confiderabiie (a). 

AKuObe- Nulla oliarne T ultimo difartro, 
non di meno la guernigione 
a fare varie fortite con bu( 

, nelle quali uccifero agli alfedia-^ 
■Aleppo. yjj gran. numero di gente, infe- 
rtandoli per tal modo, che Abu Obei’-> 
i • ■ . . . ► dab 

y* * 

(z] Al Waked. ubi fup. Ifm. Abulfed. Al 
Aziz Golii not. ad Alfragan. p. Z74. Alb-Schult. 
ubi fup. 
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CapJL . V Jftorìa degli Arabi . 134^ 
dah videfi obbligato per la Tua mag* 
giore.: ficurezza a rimuovere il fup 
campo lungi dal cadello circa un mi- 
glio di diiianza . In quello punto di 
co (dotta egli ebbe ancora in lua men- 
te un’ altra mira e riguardo ; poiché 
s’immaginò, che dopo elTerli dato un 
tal pàffo, Toukmna certamente ufereb- 
he minori cautele in cuftodire il ca- 
ftello, è così a lui porgerebbe un de; 
Uro opportuno d’ impadronirli della 
citradella per via di forprefa . Ma il 
Greeo . comandante per mezzo delle 
prudenti mifure e fpedienti da lui pre- 
fi fece ben rimanere fruftrata ogni 
fua efpettazione. Per la qual oofa ve'g- 
gendo Abu Obeidah riulciti vani tutti 
i fuoi difegni ebbe un forte fofpetto 
di non elTere tradito da alcune fpie 
Crijìiane ^ fparfe nafcoftamente per lo 
campo, le quali davano al nemico fe- 
greto avvifo di quanto mai quivi ope- 
ra vafi : il che lo indulTe ad ordinare, 
che fi facelTe di ciò una ben diligente 
c rigorofa ricerca ; e di gik venne 
fatto a Khdled ^ che in tale affare pre- 
fiò la fua alTiftenza, di fcuoprire un 
Crijìiano Arabo della tribù di Gbajfàn^ 

il 
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1350 V Iftoria degli Arahi, LibJ» 
il quale dopo elferfì efaminato , fem- 
brò di elTere una fpia impiegata da 
Toukinna^ affinchè gli proccurafle le 
notizie de’ difegni de’ Mufulmani . Fi- 
nalmente ei non negò il Tuo crime ^ j 
e confefsò ben’ anche, che avea avuti j 
diverfi altri compiici , i quali fe n’ 1 
erano ritornati al cafielio: ma fcansò 
la morte per*eflèrfi profeffato della re- 
ligione Maomettana . In quefto luogo ! 
non fara riputato im propio 1 ’ offerva- | 
re , che le principali tribò degli Ara~ ' 
bi^ che abbracciarono il Crifiianeftmo 
fi furono quelle óii Hamyar ^ Gbajfdny 
Rabid ^ Taghlab , Bahrd , Tondcby 
parte delle tribù di Tay e Kodàa , gli 
abitatori di Najrdn^ e gli Arabi d* 
Hira . I Re d’ Htra furono luogote- 
nenti fopra gli Arabi d’ Irdk per gli 
Re di Perfia dell’ iftefla guifa , che i 
Re di Ghajfàn , 1 ’ ultimo de’ quali fi 
fp Jabalah Ebn Al Ayham fopra men- 
zionato , lo furono per gl’ imperatori 
Romani fopra quelli di Siria ( a ) , 

. ' Seb- 

r a ) Al WaVed. ubi fup. AI Moftatraf. Poc. * 
not. in fpec. hift. Arab. p. 137. & àlib. Procop. 
in Perf. apud Photium, pag. 71* &c. I 
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CapJL L* Ifiorìà degli Arabi. 1351 
* Sebbene 1 ’ affedio della cittadella Quantua' 
folle continuato più di quattro mefi , ^ 

dopo l’ultimo cennato colpo dato da 
Khaled alla guernigione , pur non di 
meno il generale Mufulmanico con 
fomma difficolta fi poteva indurre a 
credere, che l’averebbe potuto felice- 
mente condurre a fine. Nè per vero dire 
aveva egli alcuna cofa^ d’importanza 
ed elTenziale da fcrivere ai- Califfo- il 
che refe l’animo del pontefice 
molto affannofo ed inquieto; e perciò fi 
mofle a fcrivere ad OjbeidaJb^ facen- 
dogli fapere , com’ eflbiviveya in eftre- 
mo grado agitato e perpleflb per lo 
fuo lungo filenzio , ordinandogli perciò, 
che gli facefse un racconto della pre- 
fente (ituazione de’fuoi affari nella Si- 
ria. Ad un tale .comando il detto ge- 
nerale fped\ un corriere al Califfo col- 
la notizia, che *Alhddir^ Kinnifrln^ e 
la citta di Aleppo eranfi a lui fotto- 
mefse ; e che la cittadella di Aleppo 
era 1’ unica piazza in quella parte del 
■paefe , che fi difendea contro di lui, 
innanzi alla quale, avea perduto un 
numero confiderabile di gente, e per 
quefto motivo erafi egl’ indotto a for- 

ma- 
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13^2 V IJìorìa degli Arabi . Ltb.L > 
mare penfiero di. torre via 1’ afsedio, e 
trasferirci colla fua armata in quel 
tratto, che giace fra Antiochia ed Alep^ 
ma che frattanto lì rimarrebbe nel 
fuo campo fino al ritorno del corne- 
rò con ordini ulteriori^ Quelle nuove 
per niun conto furono aggradevoli al 
Califfo y il quale gli comandò y che 
continuafse T afsedio a qualunque rif- 
chio ed evento, mandandogli nei tem- 
po ftefso un rinforzo di truppe Ara^ 
biche con fettanta cammelli, affinchè 
affillersero la fanterìa nella loro mar- 
cia con ogni poffibile fpeditezza - Or 
quello, infpirò nuova lena e vigore 
ne* Mufulmani , i quali aveano comin- 
ciato a grandemente fmarriVfi per le 
perdite , che aveano fofferte . J1 Ca- 
liffo Centi fommo piacere, allorché lef- • 
fe quella parte della lettera di Ahu 
Obeidahy per cui veniva informato della 
reCa di Aleppo; la qual cofa fecondo 
il fuo ‘giudizio avercbbe fenza meno 
facilitata la riduzione in fervitù del 
cennato caftello . Ei ne viene Cignifi- 
cato da Colio , che Ayyaà Ebn Ga- 
nem , o m quella congiuntura, od 
almeno prelTo a poco circa quello 

tem- 
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Cap.JL V Tftoria degli Arabi. 1 55 j- 
tempo, s’ impofsefsò' di quella CJttk, 
e fece jn.apprerso una incurfione nella 
Mefopotamia \ b). S 

Nel. corpo di truppe mandato da F/W- 
Omar per rinforzare il fuo efercito in* 
nanzi al, cartello di Aleppo , eravi un’ eittadelU 
Arabo di una rtatura gigantefca appel* con uno 
lato Barnes y ch’era 'un uomo di .gran 
coraggio e rifolutezza. Sebbene i M«- 
fttlmani in efecuzione degli ordini del 
Califfo averterò tirato innanzi 1 ’ artedio 
con tutto quel vigore , che fu loro 
portìbile , pur tuttavia picciolirtìmo 
progrertb avevano erti in ciò fatto per 
lo ìpazio di quarantafette giorni. dopo 
l’arrivo del cennato nel campo; 

la qual cofa indurte querto uomo gi* 
gantefco a meditare la riduzione di 
quella fortezza per mezzo di uno rtfa* 
tagemma , giacché ’ei ferobrava cotan*- • 
to difficile poterfi ciò eflfettuire colla 
forza Il perchè chiefe ad Abu Obei* 
dah , che gli artegnarte il comando di 
una partita di foli trenta uomini , la 
quale fugli prontamente accordata , a 
richiefta di Kbdled . Quindi pregò il 

ge- 

(b] AI Waked. ubi fup, Golii not. ad AI- 
fragan. p. 
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generale , che toglìefre via 1’ aiTedio , e 
andaiTe a ^ piantare le Tue tende alla 
diitanza di circa tre miglia dal cahel'' 
lo; ed una tale domanda gli fu ezian> 
d'io t immediatamente conceduta . La 
notte feguente Dames , il quale infic- 
ine colla detta Tua banda (ì era fituato 
molto d’appreflb alla cittadella , trov^'. 
la maniera , onde arredare un Greco , 
che appartenevafi alia guernigione, dal 
quale coll’ afliftenza di un Criftiano. 
Arabo da lui prefo , e che gli ferviva 
d’ interprete gli furono comunicate 
molte piacevoli notizie e particolari- 
tà. Il Greco adunque lo informò, che 
dopo elferfi levato F afledio,\roK^/««<» 
avea rifcofse ampie fomme di 'danaro 
da’ cittadini , affine di punirli per lo 
trattato ,* che avevano conchi ufo con ; 
gli Arabi , e eh’ efsò era uno di colo- 
ro; che aveano cercato di Lappar via 
e fottrarfì daU’oppreflione di un.fimilc 
tiranno , con faltare giù dal muro ^ ! 

D^w^r'prefe quell’ uomo fotto la fua | 
protezione in virtù della fommiflìone , 
thè i cittadini di ,Aleppo aveano fatta | 

ad Abu Obeidah\ ma per contrario fe- j 

,ce decapitare cinque o Tei altri, i qua- i 

Il I 
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Cap.lL V Jftorta degli Arahi, IJ55 
li caddero nelle-fue mani, e non,fep“ 
pero dare di loro medefimi niun buo^^ 
no racconto. Quindi egli cuopri il fuo 
dorfo e ie fi\e fpalle con una pelle di 
capra, di cui erafi provveduto per un. - 
tal fine , ed avendoli prefa in mano 
una crolla ben fecca- cominciò a poco 
a poco a fìrafcinarfi per terra , finché , 
giunfe a piè del muro.* Se mai fenti- 
va alcun rocnore. o fofpettava , che 
fofse vicina qualche perfona , affine 
^ d’ impedire d’efsere fcoperto, efso faceva 
un tale flrepito colla Tua crolla , come 
jtppunto fuol fare un cane , allorché 
* fi rolkchia un* oflb ; e fra quello men? 
tre i Tuoi compagni alcune volte paf* 
feggiavano , ed alcune altre fi flrifcia'' 
vano per terra ’dietro a lui nell’ iftefla 
maniera com’eflb faceva. Egli aveva im-- 
•prima fpediti'due de’fuoi uomini ad 
Oheìdah defiderando , che verfo il far 
dei giorno folle a lui mandato un di- 
ftaccamento di cavalleria per follenere 
la Tua picciola banda, e per facilitare 
infieme l’ efecuzione del piano , che 
avea ^ formato,. Finalmente Dames tro- 
yò una opportunità di alzare fette uo- 
mini, fopra ie lue fpalle, i quali fi di- 

fpo- . 
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fpofero gli uni fu le ipalle degli altri iti 
maniera tale , che T ultimo di elTi gìugne* 
va alla cima del muro. Or quelli come 
vi fu giunto toftamentet vi prefe polio, j 
ed avendo arre(ia*ta una .fencinella , eh* 
ei trovò a dormire, gittolla giò a’fuoi I 
compagni , li quali immantinente la 
fecero in pezzi ; ed avendone trovate 
due altre neH’ ilielfo modo le traììfre 
col Tuo pugnale, e precipitolle giù per 

10 muro, come avea fatto della' prima. 
Ciò fatto elfo calò il fuo turbante, t \ 
tirò fopra il fecondò de* fuoi compagni, 
come poi ’amendue eflì vi tirarono sò | 

11 terzo ; e finalmente con quello me* 
todo 1’ iiieflb Damefy ed il rimanente 
de* fuoi colleghi furono in iliaco di 
afeendere fui muro . In tanto avendo 

*'effo comandato filenzio lì portò di per* 
fona a vedere in quale fituazione' era- 
nò' gli affari del governatore; ed in fine 
incontrò una opportuna occafione di po* 
terlo olfervare , fenza eh* egli avelfe po- 
tuto elTere feoperto, occupato a difeor- 
rere coi Tuoi olfìziali , per gli quali 
avea preparata una ricreazione , pro- 
babilmente a riguardo di avere - 
Obeidab tolto via Talfedio dal caliello, 
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■c non agitato^ affatto dalla menoma- . ‘ 

apprenfione, o timore di alcuno immi> h 

nente pericolo Allora Dames cheta- 
mente fcanndi le feittinelle, eh’ erano dé 
guardia in ogni porta- , e* col favore 
della notte fenza niuna'oppofiziohe po- 
fe i fuoi foldati in poflj^lìb di élfe tut- 
te« Nulla però di manco t foldati della: 

“ ^guernigione furono d\\i fine melTi in < 
ifpavento, e circondarono gli Arabia i 
quali , febbene per qualche tempo fi folfe- •> 

^ ro, difefi con grande bravura, pur tu t- 
^ tavia, eflendo ibpraffatti dalla raoltitudi- 
V. ne de’ nemici , fi trovavano gih in pun-, 

I to di eflere tutti perduti 5 allora quan- : 

do fi avanzò Kbaled in loro foccorfo 
con un diftaccamento di cavalleria. Or 
^ fiibito , che comparve quello generale,- ^ 
eh’ era gik divenuto terribile a’ 
gli alTediaii gittarono à terrà le loro 
armi , e fi arrefero a difcreJsione . /b«- 
kinna.^ ed alcuni altri de’ primarj uffi- 
ziali fi fecero Maomettani , perchè fof~ 
fero loro reftituire le propie mogli , i 
figliuoli, e le ricchezze; febbene altri 
fcelfero piuttofto di perdere ogn* altra 
cofa, velie loro folfe caraepreziofa, che* 
di recare alle> loro confeienze una mor- 
iJì,Mod.Fot.l.Tonì,m. '4 R tale -.' 
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' J35B. V IftorU degli* hr^\ìV^ JJhJ, 
tale ferita con anteporre alle Tubiimij 
verità del Crijiiafieftmo ,.Jnetànài affut? 
da e gli efecrandi delirj -di un • infa- 
ntififirao impoftore *♦ *Eflen(io -flato pre- 
fó ad affalta il caftello,fu faccheg^iato^ 

^ da’ Mujulmani , riferbandp Abù Qbei- 
..dah una quinta parte delle *fpogiia;.*^U, 
•-'quale fu di gtan con fide razione perja* 
fua valuta; a* tenore di. utfa ingiun- 
zione del Cornac, *e diftribuendo il>re- 
fio "fra le fue truppe . Dames 'poi ’ 
acquiftò gloria ben grande in quefta* 
occafione , e l’ armata per un’ atto..di. 
compiacenza verfo di lui non isloggi<&r 
da fintantoché cosi erso,com^ 

i fuoi eompagrri' non ‘furono perfetta-» 
mente curati delle ' loro ferite .^^.Dal 
racconto del fbpraddetto affedio qu\' 
inferito egli apparifce manifeftamente„» 
che la cittadella- di era un luo-i 
go afsai ben munito 'e forte, ecos^ 
continuò ad efsérlo ne’ giorni dì’ Ifmael- 
W Abulfeda^ ficcome noi apprendiamo 
dall’ efprefse, parole di quello celebre 
ilforico (c), ' • ' • • 

!Do- 

. [ cj Al Wakcd-^ ubi fup. Al Aziz. apud- I(m,* 
Abulfedf' ih geuhraph. ut ik. ipie Abuiied. ibid^ 
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Dopo efserfi ridotta in fervitù lilMuful- 
cittadella di Aleppo, Abu Obe'tdab 
formato^ pen fi e re di marciare colla -fua 
armata in Anùòch'ta ^ affine di obbli-Aazai. 
gare anche quefia citta-, ch’era allora 
fede deU’ imperatore Greco ^ a fiotto- - 
metterfi al Califfo ; ma fin divertito 
dal porre in efiecuzione un tal ’difiegno 
da Toukinna^ il qual’ era prefientemente 
divenuto un. fiero <fe violento nemico: 

, de’ . Peritante ei difse, al ge- 
nerale Mafulmanico , che la fiua con- 
quifta di quella parte di paefe non fa- 
rebbe certamente compiuta, fino a che 
non avefse prefio il cartello di Aa-x^àn 
piazza' di grande importanza , ove 4 ; 

Teodora fino fratello cugino era in quel' -:v^ 

tempo comandante . Ei gli propofie in r ' 
oltre , che' di querta fortezza fie ne! 
impadronirebbe efiso medefimo con por- 
fi alla' tefta di cento cavalli Arabi ve- * 
ftiti con abiti Greci y i , quali doveanlo 
fieguire al cennato cartello di Aazdz * 

Nel fuo arrivo colà ei doveva afficura- 
re il fiuo cugino Teodoro com’ elio real- 
mentef era tuttavia Crifliano , ed cralì 
av valuto di una tale opportunità, per 
ificappare .via dal s campo MffuJirtanico^ 

4 R z ' Di . 
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V Jft ori a degli Arahi, Ukl, 
Di vantaggio, per far comparire que- 
^fto fatto vieppiù probabile , doveva 
' jibu Obeidab fpedire.un diftac^amento 
" di mille cavalli , i quali io doveano 
.perfeguitare fìno.a Morah ^ villaggio fi- 
' to nelle vicinanze di con ordi- 

ne di fituarfi quivi elTi medelimi ; 

' d’onde; ove mai fi fofse giudicato ne- 
cefsario un fimile .fpediente ; effi facil- 
• mente potrebbero avanzarfi ad Aa%dxy 
per facilitare la conquida di un tale 
caftello. Or’ avendo Touktnna perfuafo, 
cd indotto Abu Obeidab ad approvare 
il^ fuo piano ,• marciò ad AaxAx alia; 
teda di cento cavalli Arabi ^ che. fem- 
bravano tanti Greci ; ma fu con tutt< 
i'fuoi feguaci immediatamente fatto 
- prigioniero da Teodoro^ al quale tutto 
J’ affare era dato fcoperto da un Ara-^ 
ho della tribù di GbaJJdn ( eh’ era al- 
lora una fpia nel campo Mufuì manico)' 
per mezzo di un colombo , che di Ik 
^ aveva a Teodoro portata una lettera 
legata fono una delle fue ali. Per op- 
porfi ìC Mufulmani in queda occafione. 
Teodoro aveva afsembrato un corpo di 
tre mila Grecia e dieci mila> Crijìiani. 
Arabi y, fuor di alcuna altre forze , che . 

. _ V .. ■ mar- 
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marciarono in Tua aiTidenza da’circoa^ 
vicini villaggi . Oltreodi quefto afpet- 
tava cgji ancora uni^rinforzo di cin- 
quecento cavalli dal governatore di 
Arransaendan , cui efso avea mandato 
un ragguaglio delle notizie , che' avea 
ricevute . Con quelle truppe ei punto 
non dubi^va , ' che avrebbe .potuto 
•ère argine e 'fronte a’ Mufulmanì , 
Frattanto Ab%i Obeidah fpedi UA>di- 
(laccamento di mille cavalli lotto al 
comando di Malec Al Asbeari - éìtxfo 
Youktnna nella maniera concertata fra 
lui, ed il generale Mu fulm artico ^ i qua- 
li’ fi avanzarono già fino al fopraddet- 
to villaggio di Morah , ove giunto 
Malec trovò, che al fuo avvicinamen- 
to gli abitatori lo avevano abbandona- 
lo . Nulla però di meno ei quivi for- 
prefe un Arabo Criftiano ^ il quale in- 
formollo , che Teodoro era avvertito 
de’ difegni di Toukinna , e facea de’ 
grandi apparecchi per opporfegli . Non 
molto dopo Malec Al Ashtari , efsen- 
dofi incontrato coi cinquecento caval- 
li Arravoendaniani mandati in ajuto 
del governatore di Aazdn ' y li ' fece 
tutti prigionieri unitamente col loro 

4 R 3 pre- 
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prefetto, 0 colonnello Luca alU loro te- 
fta . Quindi avendo ordinato a’fuoi-, che 
■fi.iraveftifsero, e> prendefsero nelle loro 
jmani gli ftendardi Crijìiani , fi. avan- 
zò» ad* ; ma, innanzi che fofle 
giunto' a quella fortezza, fpedi a Teo- 
<.(jorO' quell’ Atabd , ache avea , for- 
per . nome T batik Al GbaJJanr^ 
jl.. quale a Tua richiefta ^erafi profelfalo 
Mufulmano^ perchè lo informaflè, che 
lil governatore di . Arra^endan gik (ì 
provava . in marcia , e fra poco fareb- 
hefi. 4 lui unito con un corpo di cin- 
-queceaio cavalli , Or quello”, fecondo 
ogni > probabilità, av'erebbe da fe lleflb 
prodotto il defiderato effetto ; ma il 
iuddetto Malec fu introdotto nella cit- 
-tà per un accidente affatto improvifo, 
onde fi refe , padrone di Aazdz fenza 
' la menoma effulìone del fangue Mu^ 
fulminico - Teodoro i aveva commeflb 
’Touktnna , e gli altri prigionieri alla 
cura Leone fuo figlio, il quale, av- 
vegnaché fofie perdutamente innamo- 
. rato ideila figlia di elfo Toukinna y eh’ 
aveva alcune volte vifitata in Aleppo^ 
li^pofe tutti in libertà, loro rellituen- 
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do le armi) ed ammettendo nel-ca- 
Hello il diftaccamento di Malec . Luca 
poi luo fratello maggiore ad inftiga* 
zione di Leòtte uccife il fuo padre 
Teodoro ) che in quel tempo ) come 
.riferifce Al Waked't immerfo in 
un profondo , forino ) e fopraffatto dal 
vino» Dopo tutto quedb non fu miga 
difficile cofa a* Mufulmani di metterli 
in poHeflo del rCaflello di 'Aa%d% . I 
due pii giovani fopra menzionati ri» 
nanziarono alla fede Crijìiana^ abbrac» 
ciarono il Maomete'rfmo ^ e> furono ri- 
cevuti da* Mufulmani colle braccia 
aperte ; che anzi l’ iftelTo Malec prcfe < 'V 
ad accarezzargli amendue in una ma- ^ 
niera- ftraordmaria ) e fi compiace 
<}ue di conferire al parricida la Tua « 
particolare benedizione . Le truppe 
‘ alTembrate da Teodoro all* approffimaril 
degli ) aveanfi di gik datala cura^ 

di difperderff* Ma non pertanto rima- 
sero tuttavia ancora nel caftello millff’^ 
giovani ) dugento quarantacinque tra 
vecchi e monaci ) mille giovanet- 
te, e fanciulle ) e cent* ottanta vec- 
chie ) tutto il qual numero fu proba- 
bilmente da’ Mufulmani Condotto ‘ in 
i .. ' 4 R 4 - ifehia- 
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ifchiavitu . Quindi avendo Malec la- 
fciato Saad Ebn’Amer con una gucr- 
nigìone di *cenio uomini in Aa’x.àt,'^ 
marciò ad Aleppo colle fpoglia , che 
aveva acquiftate nella prefente fpedi- 
-zione . Or certamente n<Mi vi ha cofa, 
che ne pofla dare un piu giufto , e 
•adequato ritratto dell’ hìàmtfmó e* del- 
la infernale difpolìzione de’ fuoi profef- 
fori, almeno ne’ tempi ài Omar ^ quan- 
to la condotta ài.Malee in quella oc- 
cafione , la quale fu autorizzata dall’ 
efempio 'di Maometto medefimo. Que- 
llo impollore più d’ una volta fu.foli- 
to , allorché mancava ogn’ altro mezzo^ 
di fuperare il fuo punto per mezzo 
di aflalfinarhenti , come fi è di già of- 
fervato. Il callello àiAa%A%^ menzio- 
nato in quello luogo da Al Wakedi , 
fembra di eflere É%aza ovvero XA^^a- 
Tia di Abulfeda^ piazza con una citta- 
della di confiderabile fortezza, ficuata 
in una parte molto piacevole del ter- 
,, ritorio di Aleppo , al ì>^ord Wejl di 
quella città. Un altro autore Arabo ci 
alTicura, che a fuo tempo gli abitato- 
ri di quella piazza refpiravano un’aria 
faluberrinia , ed avevano molti pozzi 

o fon- 


• Cap.II, L* IJlirta degli Arabi. 13,6^ ; 
o fontane , ond* erano provveduti di 
acque eccellenti. £i pretende in oltre^ 
che in quel tempo- non vivea 'tra lo- 
ro ninna forta di fcorpioni. Oltre del- 
la cennata vi -è uri* altr’ Azaxa nel- 
la 'Mefopopamia non molto difcofta d» 
Rakk^ , eh’ c r Arek<t ) Arek^ o 
fia 11 Nicepéorion degli antichi • Que* 
fta cittk ^è iìtuata lungo ^ Eufrate \ e 
per ^ quel che fi fuppone da Colio è 
l’ ifteflb luogo con AraHa , ove fece le 
(he aftronomiche ofservazioni il famo- 
fo Albatdni , del 'qual noi probabil- 
mente averemo'’occafione di far paro- 
la in apprefso . Abulfeda afsegna alla 
città di Aazd% nel diftretto di Alep- 
po , o fia 3 l\)l Aazàii di Al Wakedi 
gradi 61, e 55. di longitudine > e 35. 
e o'. di latitudine {d), 

- Men- 

[d) Al Waked. ubi fup. Ifm. Abulfed. de 
vìe. Mohammed. c.xxx. p. 64. & alib. Al Jan- 
nab. p. T02. & alib. Al Tabar. apud Al Ma^ 
kin. ut & ipfe Al Makin, ibid. Joan. Gagn. 
not- ad Ifm. Abulfed. de vit. Mohani. ubi fup. 
& la vie de Mahora. tom. i. pag. ?3i. ^52. & 
alib. Ebn Said, apud Ifm. Abnifed in geogr> 
ut Se ipfe Abulfed. ibid. Bohadin £bn Sjeddad. 
in vit. Salad. p. 51. Alb. Scbulr. ubi fup. Ptol. 
geogr. lib. v-c. 15. Golii noe. ad Alfragan. p. 
252 -- 25 S- 254- 2 S 5 * 
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Mentre che Malec trova vifi mar^ 
ciando. yerfo Aleppo , fu raggiunto da 
un diftaccamento Mufulmanko , di mil« 
le cavalli fotto il comando di Al Fadf 
Al, Abbàs ) che Abu Oheidab ave*- 
va mandato ,a Taccheggiare tutti i. vii* 
laggi intorno a Manbn\ il c{ie aven- 
do •cfso. efficacemente pofto in efecu- 
«ione > ie . ne ritornava ora col-bottj- 
flo al campo Mufulmano» Nel diiìacca- 
tnento di- y// «FW/ vi erano -circa du- 
gento Tinegati >,che . per 1’ addietro 
aveano fervito fotto Foukmna nel ca- 
lvello di Aleppo,^ e con lui fimilnaento 
aveano rinunziato .. alla fede Crijitana, 
A coftoro incanto priegò Touktnna ad 
Al Fadl ) che defse licenza jdi marcia- 
re, fotto il Tuo comando in Antiochia^ 
affinchè col loro ajuto ei potefse qui- 
vi «avere un’ opportunitk di fare 
qualche fervigio a prò del Califfo . 
Éfsendofi a lui ciò accordato , ei in- 
fieme con quattro amici , ne* quali po- 
tea intieramente confidare , prefe la 
ftrada per un certo’ viottolo , che me- 
nava in Antiochia ^ avendo impofto 
agli altri rinegati di camminare per 
la ftrada .maeftra verfo la detta piaz- 


Xjàfy.IL JJrl/^oria eìegti Arabi* ‘‘' 

.za • Fra quefto mentre Tohk^nna ed i 
Xuoi amici toi^amente (i abbatterotto 
'.con una partita di. cavalli imperiali, 
da cui furono arreftati , e condotti -in 
jintiochia . Elfendo ftato -condotto X'ot/h 
kmna alla prefenza di Eraclio fuo an- 
tico fignore^ che allora faceva refiden- 
za in ^Antiochia ; lo Jnformò ,Cof)o e ffo 
era tuttavìa , Criftiano , /ebbene affine 
di poter ejfere Maggiormente in- ijìato 
di fervire > Sua Ma^a Imperiale , egli 
m ea ‘^fatto fembiante , di . ejfere ; u» 
Mufulmano y ->e , che ' erffi awaluto 
'di una opportuna occafione di fuggire, a 
lui da -Àazaz , unicamente colla, mira 
■di mojltare. la Jua fedeltà verfo' di ejfo* 
Or quella dichiarazione si aperta ed 
cfplicita fece* tale impreffione nell’ani- 
mo dell’ imperadore , che non.folamen- 
te- 'lo conlìitul comandante ^ di quelli 
dugento uomini, i quali, com’ ei pre- 
tefe^ erano feco lui fcappati via, e che 
giunfero \x\- Antiochia non molto dopo 
' il fuo arrivo , ma eziandio lo fped\ 
con un corpo di duemila , e dugento 
nomini per condurre .alla corte l’ul- 
tima fua e pia giovane figliuola ,', cht 
allora trovavalì ,ia .un .luogo ,in .4i- 
■±\ ll^n- 
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• lìtinza molto confiderevoie dalla cafa*. 
, Or trovandoli Touktnna di ritorno gik 
•in ‘ Antiochia. Qoììt truppe fotto il fuo 
•comando , che fervivano di una fcor- 
ta • alla principelTa , ricevette avvilo 
da alcune delle Tue guardie avanzate, 
che tra' poco egli ■ averebbe raggiunta 
una banda di ^ Arabi ibpraffatti dal 
ibnno infieme co’ cavalli, che preffo 
a loro pafcolavano',- i quali nutti ben 
di 'leggieri averebbe ■ potuto paffare a 
filo di fpada. Ma conciolìachè faukìn- 
na penfafle , che coftoro folTero Mu* 
fulmani , eh’ egli aveva una fegreta 
inchinazione di fervire con ogni pof- 
libile impegno’ e fervore ,• comandò 
che folTero fatti prigionieri , affine di 
poter elfere cambiati con alcuni Cri* 
fiiani^ che Abu Obeidab aveva tutta^ 
via in fuo potere.. Tutta volta però 
egli avvenne , che quelli non folTero 
Mufulmani ^ ' ma. bensì Crifti ani Arabi 
della tribù di Ghajfan-.^ fotto la con- 
dotta di Haim Ebn Jabalab 'Ebn Al ‘ 
Ayham , il quale avea forprefo un di- 
flaccamento- Mufulmanico comandato • 
da Derdry eh’ era flato a foraggiare 
nelle parti fettentrionali della Siria . • 
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Derh medefimo fu fatto prigioniero 
con dugento de* fuoi ^ e molti de’ Mtt-*' 
fulmam furono parimente uccifi nell* 
azione . Touìetnna preftò i fuoi rìfpetti 
ad Hatm per un modo affai affabile 
e condilcendente ; febbene nel tempo 
jfieffo fotto. il manto d’ ipocrifia e 
(èco lui xongratuloffi de’ fuoi buoni 
kicceffi . Ei ci fi racconta da Al Wa- 
kedi , che quando i prigionieri furono 
menati alla » prefenza dell’ imperatore 
ricufaronO' di accofiarfi a lui con ufar- 
gli quei fegni di omaggio c fommif-/ 
fione , che , gli preftavano i fuoi fud- 
diti , e eh’ effi appellavano, adorazione; 
e eh’ effendofi richiefio a Derdr quii 
foffe mai di ciò la. ragione , ei repli- 
cò , ■ Cife il loro profeta aveva ad ejfi 
proibito di rendere adoratone a qualfi- 
fta creatura . .Quindi i* imperatore pro- 
pofe varie queftioni ad un vecchio 
per nóme Kais Ebn Amer intorno a 
Maometto ; e fra le altre cofe gli do- 
mandò; Per men.%0 di quali fegni era- 
ft avveduto il loro profeta , eh' ei fojfe. 
fiato infpirato , allorché la prima volta 
cominciò a fpacciarft - per un riformato- - 
re ?. Al che rilpofe il. cennato : 
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9 V Iftoria degli hhhi 0 Lib,K- 
qxrafi colle propie parole di Maomeno;. 
i Alcune •volpe egli inpefe un fuono 
'migliente quello di una campana^ come 
(he piU forte pd ecuto • alcune volte 
gli comparve un Angelo in forma urna*, 
na feco lui dìfeorrenào firvarì /oggetti'^ 
edPuna fiata fecondo P avvi fa di Aye-: 
sha difeefeifopra di l^i lo fpirito di prò* 
fezia in un giorno molto freddo , e' dopo 
Pa partenza del medefimo , et fi trovò bagna* 
to di un' violento f udore. Il primo mef* 
faggio cb' ei* ricevette ( continuò a dK 
re il detto Kais ei fu in.un fogno^ 
altri poi furono a lui comunicati in al* 
cune vifioni y ^ che fomigliavanfi alla lu* 
ce della mattina , In (ali tempi ed oc* 
cafoni egli andava a cohfinarfi in qual-* 
che luogo folitario y finche comptariva la 
Verità-, Un altra volta y- effendofi a lui 
accofiato un Angelo y gU dtjfe y^ leggi' I 
al che ei foggiunfe di non faper’ legger 
re y avvegnaché fojfe perfettamente •</*» 
literato ; per lo che fu - ripetuto il co* 
mando y ed accompagnato da una preme/* 
foy che quell IDDIO y che ave a mfpi* 
rato all uomo Parte di fcrivere y - avereh^ 
he graziofamente rimediato in lui a quo*> 
fio difetto , Un altra volta trovando fi 
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ntafe -i riguardò verfo /opra , e vide- 
r Angelo .Gabriele in un trono fra 
cielo e la terYa ^ 'per la quale *‘veàifta 
ej/endofi grandemente atterrito ^ fe ne 
ritornò' da Khadjj^h fua moglie e le 
diJ/e^?^a.mmììo\^ni Zamrailoùni ^ 
dire invòlgimi involgimi Pepo di- 
che • ^ejfendo /cefo l' Angelo rivelò al 
profeta quelle parole ^ che formano par-, 
re del /ettantefmo ter%o e fettameftmo 
quarto capitolo del Corano « *^indi 
§ imperatore dimandò a Kais fe mat f offe 
fiato, egli oculare tefiimonio. di qualche 
miracolo di Maometto? Ad- una -tale 
domanda replicò Kaisy che una volta 
ai ttovojfi con Maometto allora quando 
ai premeva Arabo idolatro a.confejfa-^' 
re\ che non viera^cbe un falò IDDIO, «■ 
eh' effo era il profeta dt lui ; la qual cofa 
Arabo, rteufava di fare , o.ve Mao- 
metto non poteffe. produrre qualche tefii-^' 
monianx.a , onde attefiare la realtà della 
fua mijfione\ per la qual cofa ^ chiamando 
il profeta a fe un albero , che flava in 
qualche diftan%a , quello immantinente 
gli 'obedì .^ fi portò diritto a luì jeavando 
il terreno colle fue radici , e per tre vo.1-^ 
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fe altamente MJfe : tu fei 1’ apoftoio di . 
DIO ; e àh detto (e ne ritornò al pri* 
wiero fuo luogo . Finalmente Kais rif* 
|K>n(iendo a parecchie altre domande 
faccegii dall’ imperatore,, la* adìcurò , 
'che Ogni aziona virtuo/ay fecondo i prin^ 

‘ cipii. àe' Mufulmani , doveva ejfere a dieca 
- doppi ricompenfata ; ma ogni aziona cat*. 
tivù i farebhe fiata precifamente punita t 
giufio il grado del fuo demèrito ; che il 
loro profeta era. il tefiimonio in quefio ' 
mondo y e lo farebbe ancora nel mondo av*, j 
venire ; eh' et realmente fece il viaggio 
notturno in cielo y. pofttiyamente converrò 
quivi con DJO, medeftmo y e da lui rice^ 
vè immediatamente diverft Jlabilirnènti; 
e cb' efji erano obbligati a digiunare nel 
mefe di Ramadan, tn cuiy e propi amen- . 
te nella notte di Al Kadr,/« mandato 
giU dal cielo il Corano . Or tutto 
quedo lì cennato Kais procurò di cor- 
roborare coir autorità di alcuni, pafll 
prefi dal Corano . Ma quella empia 
ferie, di fariitìi accefe di tanto sde- 
gno un venerando vefeovo , che tro- 
voffi preferite alla conferenza , che 
non fi potè aitenere di non pronun- I 
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'^iiTe. alcune cofe ^ che parvero di reca- 
re' biafimo, c contumelia a Maometto ^ 
il che efacerb^. in guifa T animo db 
Derdr Ebn , il qual’ era uno 

de’ prigionieri , che prefe a parlare con^ 
tro di lui con' tenhìni i più obbrobriofi, 
affermando che Maometto era un ^o- . 
feta divinamente infpirato ^’ma che la 
cognizione di uria Verità cotanto ec- 
cellente , ve'niv’ a lui occultata e nafco-. 
fta dal velo dell’ infedeltà . Un-s\ fatto 
parlare , dice Al Wakedi , talmente 
provocò a {lizza e furore alcuni Cri- 
fiiani^ i quali l’intefero, che inconta- 
nente fguainarono le loro fpade per 
' caftigare la.fua rnfolenza, e gli prefe- 
ro di mira ben quattordici colpi; fe non 
eh’ ei fu dalle loro mani liberato in 
una maniera la più maravjgliofa e for- 
prendente . Tutta volta però ei fareb- 
be flato immediatamente giuftiziato 
per ordine dell’ imperatore , ove ìToukin* 
w/7'non gli aveffe ottenuto qualche di- 
lazione. Si fatte circoflanze non abbia- 
mo potuto fare a meno di non infe- 
rirle in quello luogo, poiché fono una 
ben chiara e incontraftabile pruova del 
genio e naturale endufiaftico degli Ara^ 
lJ},Mod^VoLLTom,ilU 4 S bt ^ 
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hi a’ tempi di Omar , Il generale Mar'^ 
Jttlmanko non mancò di trattare 
con ellraordinarj fegni di didÌRzione 
tanto Malte ^ che a ve vali acquiftata sV 
grande llima e' riputanza in AatJix , 
quanto Al -Fadl', eh» con fomrrTa effi- 
cacie avea pollo a rubba ' *'Ì villaggi 
nelle vicinanze di Manbif , dopo che 
i medefimi furono ritornati ad Aleppo . 
Non farà in oltre (limato improprio 
di olTervare , che Manbij era una^ cit- 
tà della provincia di , fituata 

in una pianura, e due giornate in circa 
dillante da.^ Aleppo^ ed una dall’ 
te , Ei fembra,:, ch’eli’ abbia- derivato 
il fuo nome da un tempio Magiam 
chiamato Manba ed eretto in un certo 
luogo’ poco da elTa dillante da uno 
dei Re Perfiani foprannomato 
il quale foggiogò la Siria . GoUo ha 
provato, ch’ella corrifponda alla Hig-^ 
rapolis di Eliano* y Appiano^ -Plinio y e 
Strabane . Ella fu molto famofa per 
lo culto, che prellavafi alla Dea Atar-- 
gntis , Derceto , Athara , Afìhara 
\tro ... AJì arte ; eflfendo quella deità 
conofeiuta fetto tutti quelli nomi'. 
Euvvi lungo r Eufrate una piccola cit- 
> ^ .. ' ' t'a 
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tk ben fortifica^ , le cui campagne 
adiacenti erano irrigate e refe fertili 
dalle acque del detto fìume , e fi 
chiamava il Ponte di Manbij ^ >che dai 
Colio fi fupponc elfere ftata la ZeugmA 
degli antichi . lUtempio "dilla Dea Si-t 
ria ovvero della Dea ,Hierapolitana , *ch’; 
era 1 ’ Aftatte Siriana o Femcia , egli 
era immenfamente ricco, allorché’ fii 
Taccheggiato da Crajfo , fiecome rica- 
viamo da Appiajìo , Kìcyini penfano , che 
il fopraccennato .tempio de’ folTe 
il tempio della Dea Siriana , di cui 
anno fatta ricordanza gli antichi ; .© 
che pofcia ei fu convertito nel tempio 
del Fuoco da uno degli ultimi Re 
Perftani fopra nominato KhrosrU. Che 
che però di ciò fia, i noftri dotti leg- 
gitori troveranno una ben ampia e 
curiofà defcrizione di Manbi} formata 
da Golia , al quale fa d’ uopo , che noi 
li rimettiamo , ove fu quello partico- 
lare bramino di elfere maggiormente- 
informati (<?). 

4 S 2 ' Dg- 

(e) Al Waked. ubi fup. Al Kor. Moham. Tur.' 
Xtvi. Ixxiii. Ixxiv. vi. xl- xiviii. xxxiii, &c. Sa- 
le noe. del Kor. fur. xcvi. Ixxiii. Ixxiv. Ifm. 
Abulf'ed. in geogr. Yacut. ^lian- bill, animai.' 
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ÀbuOb*- • Dopo che ad Abu Obeidah fi furono 

^àvan-aal ^ diftaccamenti , di* 

Ponte di egli avea fpediti e mandati fuori in dif- 
Ferro vi- ferenti occafioni , ei cominciò la fua 
marcia* verfo Antiochia^ ch’erafi prò- 
* . pollo di ridurre alla obbedienza del 
. Califfo . Ei fi refe padrone di varie 
piazze fortt/ìcate , che a lui fi arrefe- 
16 nella fua marcia, e quindi fi avan« 1 
zò-al ponte chiamato ì\ Ponte di ferro 
àà una picciolilfiraa diftanza da Antto^' 
chU, Fra quello mentre l’imperatore \ 
dellinò il traditevole Touì^mna per go- 
, vernatore della detta cittli , collituen- 
dolo nel tempo medefimo comandante 
di tutte le fue forze, che teneva in quelle 
parti, e gli confegnò un Croafiffo ^ c\\q 
non erafi giammai efpollo alla pubblica 
veduta, fe non fe in alcune occafioni 
molto llraordinarie. Quindi elTendo fia- 
to r imperatore informato dell’avvici- 
namento dell’armata Mufulmanica ^ mo- 
t firò una forte inchinazione di porre a 
\ . > raor- 

, lib. xiì. cap. I r. Appian. in Pàrthic. p. iz^.Plin. 

Ub.v.cap. 2?. »4 Strab. lib. Steph. Bjrzant. 1 
Theophan. chronograph. Vide etiam Golii noe, I 
ad Alfragan. p. zòo. ztii. zóz. & Chrift. Celiar. | 
feeograph, aiuiq. lib, iii. c. 12. pag, 428. hipfiae 
- yod, \ 
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CapJL V IJiorta degli KT2^i\ * l'i’j'j 
morte tutti- i' prigionieri , eh’ erano (ia- 
ti prefi dà' Haim Ebn Jabalah Ebn Al. 
Ayham ; ma fu dalla efecuzione di 
un tal difegno rimolTo da Touì^mna^ il 
quale gli rapprefentò, che farebbe mi- 
glior partito di cambiarli con un egual 
^numero di prigionieri Crìjhàni ^ che fi 
ritrovafiero gih caduti nelle mani degli 
Arabia o vi averebbero potuto cadere in 
appVelTo. Amer Ebn Refaa y ch’era uno 
di detti cattivi , abbracciò la religio- 
ne CriJHana y Q {\i battezzato nella gran 
chiefa di Antiochia . La fua converfio- 
ne, al dire di Al Wakcdi ( che quanti 
a quefto punto non fi deve per avven- 
tura credere uno fcrittore affatto di- 
fappaflìonato ) fu piuttolio dovuta al- 
la maniera e foggia di veffire del- 
le donne Greche , ed alla loro bel- 
’lezza e leggiadria ; di cui e(To era 
un’ infigne ammiratore ; che per elTer- 
Tie lui (lato pienamente convinto nel- 
la fua cofeienza . Che che però di 
ciò fia , un tale evento recò per cosi 
dire infinita difpiaccnza , e rammarico 
a Refaa fuo padre, il quale, allorché 
ne udì le prime notizie, proruppe in 
una efclamazionc si veemente ed ap- 

4 S 3 paf- 
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paffionata , che difficilmente qu'i po- 
tremmo in poche parole defcriverla é 
Dopo il fuo battefimo fu accolto con- 
gran contrafTegni di ftima, e di affetto 
COSI daivefcovi, che dall’imperatore , 
il quale gli fece un regalo di una gio- 
vane donna , ed un. cavallo ; e pofcia 
ordinò , che foffe incorporato nelì’efer- 
cito delle truppe Arabiche comandate 
da Jabalah^ Ebn Al Aybam . .Quindi il 
patriarca domandò agli altri prigionie- 
ri cofa mai » gl’ impediva di fegui- 
re r efempio di quello loro compa- 
gno ? Al che eglino rifpofero : La 'ue- 
rità della nojira religione *.K\\ovz il pa- 
triarca rapprefentò ad effi il pericolo 
cui fi efponevano con incorrere nel di- 
fpiacere di GESÙ’ CRISTO : ed a que- 
llo effi replicarono , Che un giorno Ji 
farebbe veduto , quale partito farebbe 
Jìato\ rigettato , e quqle farebbe fiate 
favorito da DIO . Di vantaggio 4’ im. 
peratore defiderò fapere cofa mai po- 
teva indurre il Califfo a comparire in 
abiti COSI vili e fordidi , e cosi diffe- 
rente da quello degl’ altri principi , 
allora quando egli avea prefe . da* 
Crifiiani tante ricchezze ? Rafda gli 

rif- 

( 
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CapJL V lftoria degli Arabi . 1 375», 
rifpofe : La conftder azione dell* altr^ 
mondo y ed il timore di DIO. L’impe- 
ratore profegui* a loro domandare in 
oltre, qual Torta di palazzo avelie mai 
il Califfo^ ed eglino rifpofero : Uno di 
fango . Chi fono mai , foggiunfe l’ im- 
^ operatore , quei , che formano il fuo 
i trono , e lo fervono ? Mendici , repli- 
' carono elfi , r po-uere genti* Su qual 
tappezzeria egli è folito di federe ? 

, Su la giujiizia ed equità. Qual’ è mai 

I il fuo *trono ? V àjiinenza e la certa 

cognizione . Qual’ è. il fuo tcforo ? La 
fidanza in DIO . Quali fono le fue 
guardie ? 1 pii* magnanimi e rifoluti fra 
gli unitari . A quello eglino foggiunfe- 
ro .• Forfè tu non fai 0 Re y che alcuni 
hanno detto a lui 0 Omar tu pofjtedi i 
tefori de* Cefari : a te fono partmentp 
f oggetti li Re , e gli uomini grandi : per- 
' cbè dunque tu non adorni la tua perfona 
colla fplendidezza di ricchi abiti ? e ad 
I un tal parlare ei rifpofe loro; Voi an- 

t date in traccia del mondo efìeriore , ma 

I io vado cercando il favore di colui , eh* è 

f il padrone cosi di quejìo mondo , che delP 

. altro . Quello parlare egli è una fpe- 

j" zie di fanatismo ed entufiafmo in eftre-. 

f 4 S 4 / 
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mo grado {ìmile a' quello , ;chc: cir- 
ca un fecolo addietro prevalea ne^ 
la noftra propia nazione j e ne anche 
al giorno d’ oggi è andato* predò di 
,* Quffto noi intieramente in difufo *’• Il che ^ 
qualunque difpofizione di animo pòfìa 
zione In- intenderfi , che denoti ; altro il più 
glefe , delle volte ordinariamente non lignifica^ 
nè addita alla fobria ragionevole^-* e i 
noi poffiamo anche aggiugnere àlla vir- 
tuofa-parte del genere umano, fe ,pon’ 
che una diabolica ipocrefta^ per avvalerci 
di’ quegli ftelTi termini, de’ quali nella 
prefente occafione fi fono ferviti Tcro- 
doro e Cedreno (/). 

Ed Svi * Essendo arrivato Abu Obeìdab al 

^dueforri vicinanze di An-, 

Ttochia con tutte le fue forze , fece le 
convenienti difpofizioni "per attaccare 
quel pollo di tanta importanza - Le 
due. torri quivi erette erano luoghi di 
lina confiderabile fortezza, e forniti di 
ben numerofe guernigioni , eh’ erano 
comandate da trecento uffiziali; ma lì 
arrefero al generale Mufulmano fenza 
' fare 

(f) Al Waked. ubi fup. Theophan. chrono- 
, Sraph. p. 281. Geogr. Cedren. hiftoriar. conipend- 

p. 426. 426. 427. * 
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fare alcuna forca di difefa. ElTendo ua 
giorira venuto dalla corte un certo graa 
perfonaggio a vifitàre quelle torri , e ad 
ofìTeryarp in quale (lato e, condizione tro- 
vavano ; come generalmente ei folea , fa- 
re ìfha volta il giorno in quella si pe- 
ricolofa congiuntura ; vi fcuopri una 
a totale negligenza delia militare difcipli- 
^na ,''eirendo i foldati occupati alle crapule, 
ed a menare una vita libertina , ed aven- 
' do abbandonati tutti i lóro polli. Ac- 
: cefo egli^per tanto di sdegno, e furo- 
re per una si intollerabile rilafciatezza 
di difciplina , ordinò, che ognuno di 
loro foggiacelTe al punimento di cin- 
quanta' percolTe, onde fu , che fi ven-, 
cero ad infpirare negli animi loro fen- 
timenti di prenderne vendetta . Per 
la qual cofa fubito che Abu Obeidab 
compari colla fua * armata , elfi gli 
propofero una capitolazione , la qua- 
le avendo quegl’ immediatamente fot- 
tofcritta , eglino in confeguenza di 
ciò diedero in fuo potere le tor- 
ri . Or quella ella è una pienilfima e 
incontrallabile pruova della gran cor- 
ruzione, e depravamento de’ Grecia e 
della irrecuperabile perdita della mili- 
tare 


I 
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tare ' difci piina fra le loro truppe in 
quello tempo cos\ fatale; la qual cofa 
da fé {leffa , anche fenza T ajuto dell* 
altre confìderazioni , che. di ,gik.iì 
fono fatte , ne fomminillra ballante 
ragione , onde fi pofla dar conto di 
quei rapidi progrellì fatti in quello 
tempo da’ Mufulmam nella conquida 
della Stria ('^). i ■ ^ 

Vr! •tten- Come furono recate all’ imperatore 
yaffinare Boyelle della refa del Ponte fer^ 
//Califfo ro , e eh’ erafi fottomelTo agli Arabi ^ 
non rtefee, una maniera < cotanto ignominiofa , 
non 'potè fare a meno di non* riguar- 
dare anche la cittk di Antiochia , co*^ 
me già perduta , e di non compiagnere 1* 
infelice fato della Siria» EÌTendofi ciò 
oflervato da Jabalah Ebn Al Aybam 
Re di Gbajfan , gli diìTe , che per 
quanto allora i fuoi affari fembraffero 
molto intrigati , eglino fi farebbero per- 
fettamente rillabiliti, ove foffe affaffinato 
il Califfo. Egli adunque imprefe a re- 
care ad effetto quello gran colpo iu 
fervizio dell’ imperatore ; ed a tale \ 

og- 

(g) Al Waked. ubi fup. Ocley Iftor. de’ Sa- 
rac- voi. i. p. 19. Sale' prelim. difeurf. fe^. iii. 
p. 56. &c. 
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oggetto fpedì a Medina un tale VVap- 
hek Ebn Mofafer , eh’ era un Arabo 
della Tua tribù , ed un giovane molto 
forte e rifoluto . Frattanto, avendo 
Wathek qualche, tempo dopo il fuo 
arrivo nella detta citta ofservato , che 
Omar erafi meffo a dormire fotto un 
' albero , fu ' cui egli erafì in maniera 
collocato , che; non potefle da ninna 
peffona eflTere difeoperto , cavò fuora il 
fuo pugnale , e gili era in punto di ca- 
-lare a trafiggerlo , quando ecco , che gi- 
rando gli occhi, vide un lione , il quale 
pafleggiava intorno a lui, e leccava i 
fuoi piedi:' ne cefsò mai il lione di 
guardare il Califfo ^ finàttZTìto che non 
fi fii fvegliato, ed allora immantinente 
fe ne andò via . Or quello riempi 1 * 
animo di Wathek di una profondilTi- 
ma riverenza , e rifpetto per la* perfo- 
na di Omar ^ ch’egli riguardò' allora 
come un peculiare oggetto della cura 
e protezione del cielo. Egli adunque 
'calò gi ir dall’ albero , fopra di cui il 
'detto' liorie avealo • coftretto a rima-, 
nerfi , baciò la mano del Califfo , con- 
fefsò il fuo delitto , ed abbracciò la 
religione Maomettana ^ avvegnaché fof- 

fe 


13S4 V Worta degli Arabi. *Lib.I,'' 
fe in modo da non poterfi efprimere 
tocco, e forprefo dalla maravigliofa li- 
berazione, di cui egli era Rato un tedi- 
tnonio di vifta . Frattanto gli eferciti 
Mufulmano e Crifiiano dinanzi ad An^ 
fiochi a furono gtk fchierati in ordi- 
ne di battaglia . Neftorìo , eh’ era un 
de’ comandanci\di sfidò qua- 

lunque uomo fi fofiè il più bravo nell* 
armata Mufulmanica a feco lui ve- 
nire a ringoiar ’ certame innanzi ai 
principio dell’ azione,. Quefta disfida' 
fu accettata da Barnes^ ch’erafi oltre 
modo diftinto e fegnalato in un’ altra 
occàfione , e quindi fegu'i di fatto il loro» 
combattimento ; ma conciofiachè’ il 
cavallo di Barnes folTe in 'sV fatto cimento' 
incefpicato, egli fu fubitamente arre- 
ftato,^ prima che aveffe potuto rimet- 
terfì , e condotto incatenato alla tenda 
ài .Nejìorto Terminato quello primo 
combattimento, Nefiòrio fi azzuffò nel 
fecondo con un certo Behdcy il quale fi' 
portò con gran bravura e rifolutezza . Là 
.moltitudine de’ foldati cosi ‘dell’ una , che* 
dell’ altra banda,. eh’ erafi affembrata per 
vedere li combattitori, era si grande, 
e faceva un tumulto tale , che rovefeU- 
^ rono 


*> 
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rono la tenda di ; ficchè in quel* 

difordine e confufione, che con ciò ven« 
neh a cagionare, Dames y che quivi 
era rillretto,* ben trovò la maniera di 
fcappar via^ Ninna cofa decifiva av> 
venne tra NeJlori§y e Dehdcy i quali* fu- 
rono per naodo eguali nello fpirito e 
valore, che fi videro- obbligali a par- 
tirfi dalla zuffa = di comune confenfo . 
Nel tempo che quefte cofe avvennero y 
JTouk'inna fé ne flette dentro la»cittk, 
dove attefe ad impiegare tutto quel 
potere, ch’eflb godea, contro del fuo 
naturale fovrano, da cui egli erano 
flato invertito. Per tanto ei non.folo 
diede la liberti a tutt’ i prigionieri 
fatti da Haim Ebn Jabalah fopra men- 
zionato, e reftitu\ loro le propie ar- 
mi, ma eziandio gli afficurò , che 
molti perfonaggi di qualità occupati 
nel fervizio deìl’ imperatore erano di-* 
fportiffimi a ribellarfì. Or efiendo tut- 
to quefto pervenuto all’ orecchio d4 
detto principe , ei cominciò intiera- 
mente a perderfi d’ animo, e concio- 
fiachè' nel tempo medefimo fi ^ forte 
grandemente atterrito per eflergli ca* 
duta dal capo la reai corona, e per 

un 
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un cattivo fogno avuto , in .cui era* 
gli fembrato , che una perfona il 
iace0e a sbalzarlo ,dal fuo -trono 
( amendue le quali cofe furono da ! 
lui' interpretate come, cattivi augurj) | 
abbandonò cosi * le fue truppe , eh* I 
erano > dentro . Antiochia , come quel- 
le , eh* erano intorno .-alla .medefìma, 
ed imbarcoffi alia\.volta di Coftantino- 
pali infieme con^ alcuni' fuoi domelU- 
ci-, - che fegretamente lo accompagna- 
rono fino al' lido del mare. In fomma,, i 
quantùnque , Eraclio, ^folTe un principe | 
di un’ ammirabile coraggio e. condotta^ . 
avehè operato quanto umanamente po- 
tea operarfi .per rimettere in vigore 
la difciplina dell’ armata e folle ro fia- 
te le fue arme ' incoronate di gran,fe-: 
lici fucceffi contro de’ Perftani pur 
non di meno ei parve allora , che le 
ftelTe . vifeere dell’ imperio foffero fiate. 

' per così dire mortalmente ferite ; in. 
guifa che' agii Arabi a - cagione, dell** 
ellremo degeneti^mento de’ corrotti .Gre- 
ci, eh’ erano in quello tempo diveno- 
ti r illefla fchiuraa , e feccia del gene- 
. re umano , non fu difficile imprefa di 
v: ^ . por- 
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porre in efecuzione quei vafti. difegni,' 
eh’ e01 aveanfì formati {h)* \ , , 

-.Dopo i due combattimenti ìbpraAbuObe- 
menzionati, i, quali non partorirono 
gran vantaggi, nè per gli affari , de* Cri*: ni, 

^ né per quelli de’ Mufulmani ^ Antio- 
due '.armate vennero ad una generale ‘^*'‘** 
azione. V Criftiani fuUe prime fi por- 
tarono , con mediocre bravura , e. rifo- 
Uitezza , ma bnalmente furono feonEt- 
ti con grandiilìma firage per lo tradì- ■ 
mento dìSoukinna , .è di parecchi al- 
tri perfonaggì di riguardo , come an-, 
che per l’ attiviti' di Derdvy e de’fuoi 
compagni , eh’ erano frammifehiati coi ‘ 

foldati di youk^nna • Quella disfatta , 
che refe ì‘ Greci incapaci di poter fare 
alcun* altra refiftenza -in appreffo , ven- 
ne a cagionare la perdita di jìntiochia^ 
Veggendo il popolo . della ^ città , eh*. . . 

erafi già perduta la battaglia., imme-. 
diatamente fi arrefe ad ^bu Obeidahy 
eMprontamente gli pagarono la fomma 
ad.effo loro domandata, la quale afeè- 
fe a 300000. Dinari ; dopo di che ii 
generale Mujulmanico fe ne entrò trion- 

, fan-, V ' 

( h ) Al Waked. ubi fup. Ocl«7 , ubi Aip. p/ 

19. zo. Theophan. in vie. Heracl. Sale ubi fuP- 
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*• 1388 V Jflorta ^egli Ah\>ì» ‘Ltb,I, 
' linte nella Quello avvenne*, 'fe- 

conda il fentimento à^\AlWakeàt^ nel 
‘"giorno' ventunefitno di Agofto di Mar~ 
fedi y nell* anno di Noftro SIGNORE 
:$lt. , e nell’anno diciairettefimo deli*. 
Hejra . Antioch , ovvero Antiochia ap- 
pellata ' dagli Arabi Antakiyab , oppure 
Antbakttt'y era iìtuata ru l’Orc»/^, ed 
è appellata da Strabane la cittk princi- 
pale, o (ìa Metropoli della Siria» Ella 
era di una eHenfione molto valla , gia- 
ceva in una provincia fertile infieme 
e.- piacevole , abbondante ancora di poz- 
zi e fontane, lungi dal Mediterranea 
una giornata in circa di cammino : 
Le Tue muraglia erano fabbricate di 
pietra, elTendo perciò fuor di modo 
forte , e doppie ; oltre di che la piaz- 
za era fortificata con . un numero di 
torri aflai confiderevole , per cui veni-' 
vafi a rendere capace di poter follene- 
re un ben lungo alTedio . Ella fu fon- 
data da Seleuco , Nicatore , il quale dai 
fuo padre Antioco la denominò Antioch^ 
od Antiochia , L’ iftelTo principe an- 
cora fabbricò un’ altra città , che dal 
medefimo nome fuo egli appellò e dif- 
Selcima ^ n edificò parimente una 
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Cap.IL . V Iftorla degjt Arabi. 1389’ 
terza , alla quale dal nome di Apnma^ ^ 
fua moglie, diede il nome di jlpamea’^ ? 
e fìnaimente una quarta , che fu da 
lui chiamata Lfiodtce'a dal nome di fua’ 
madre . Conciofiachè Antiochia foflc 
comporta di, quattro citih , quindi è 
che per un tale riguardo ella fu da 
Strabane appellata Tetrapoìis . Al gior- 
no d’ oggi ella fi può confiderare come 
un groffo villaggio , fe non anzi una 
collezione di piò villaggi , avvegnaché 
dentro le reliquie .delle antiche mora fi 
contengano molte campagne , diverfi 
pafcoli , e giardini , come anche pa- 
recchie cafe, le quali reliquie portbnfi 
tuttavia ofTervare . Le cafe poi fono 
principalmente abitate da’ Crijìiani , e 
Giudei , non effendofi quivi ftabilito 
un gran numero di Turchi . La fede 
patriarcale' , che per 1’ addietro rendea 
COSI famigerata querta cittk , fu lunga 
rtagione dopo trasferita a Damafco'^ in 
guifa , che la perfona , che oggidì fa 
le veci del patriarca , appena può ri- 
guardarfi , come uguale ad un’ acoli-' 
to . Tuttavia fi poflbno vedere nella 
parte fettentrionale di querta citta al- 
cune tracce di Crìjltana antichità, dei- 
IftMod.Vol.LTomJlL 4 T le 
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1 3po L’ ìftbrta degli Arabn LihJ: ' 
quali hanno fcriito , e trattaro di- 
yerfi autori. Il -Iago poi ■ Aìntochta 
circa tre miglia dittante dalle reliquie 
della cittk , egli è della lunghezza di 
venti miglia in circa, e della larghez- 
za di fette, ed il tratto , a cui quello la- 
go fi appartiene , vien detto Alamk . 

In quetto lago vanno a fcaricar^ tre 
fiumi cioè )ì Ifrtn , che fcorre in una 
direzione orientale; 1 ’ Af<u)àd ^ o fia il 
Ftume nero , che viene dall’occidente; 
ed il fiume Tagra , che deriva il fuo 
nome da un villaggio Crijìtano ^ per cui 
egli palla . Dentro la circonferenza del- 
le, mura vi fono cinque montagne , e 
la piazza a tempo di Abulfcda era for- 
f tificata da una cittadella In oltre le 

fue muraglie erano a tempo ^de’ M«- 
julmatìi munite nel tempo ftelfo 
ed ornate con trecento feflànra torri , 

' , La citta aveva allora eziandio cinque 
porte . Ebn Hn'wkei alTegnò ad Antio- 
chia il fecondo luogo dopo Damafeo^ 
cosi riguardo alla dignità , che alla 
piacevolezza del fito . Al A%izi riferi- 
Ice , che le fue mura aveano dodici 
, miglia di circuito. La tomba del mar- 
tire NiUjuliuano per nome Habib Al- 
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Cap.U, V IJìortrt degli hxd\)\ , 1391 
nnìar^ tenuta in fomma venerazione da’ 
Maomettani ^ pntea quivi odervarlì ne’ 
giorni di Saladino . Abuìfeda mette 
Antiochia ne’ «radi 60. e 00. di loniii- 
tudine, e 35. e 00., di latitudine . In 
fine gli abitatori di quella citta , al- 
lorché fu ridotta in fervitii da Abu 
Obeidahy godeano una si valla profufio- 
ne di piaceri e diletti, eh’ ei non^vo'- 
le permettere alle .Tue truppe di qn'!- ^ 

vi intertenerfi più di tre giorni ; '^v- ' « 

vegnachè immagitialTe , che una più ’V* 
lunga dimora in un luogo si ameno 
e deliziofo averebbe al certo fnervati 
le fue foldatefche , ed averebbele refe 
meno atte all’azione , come anche af- ^ 
folutamente incapaci di follenere le fa- 
tiche, che feco porta la guerra {i) • 

Essendosi in tal guifa Abu ( bai- AbuObe- 
dah refo padrone di Antiochia fpedi 
un melTo al Califfo con un racconto azv//o al 

•4 T 2 de’ 

(i) Al Waked. ubi hip. Strab. lib. xvi. p. ' 

Plin* lib. V. c. 21. Ftol. lib. V. c. 15. Theod. hift* ' 
ccclef. lib. V- cap. n. Cic. prò Arch. cap. iii. Pro- 
cop. lib, il. cap. IO. & lib. v. cap. 5. Ammian. 

Marcellin. Hin. Abulfed. in geogr. Ebn Haw- 
kel & Al Azizi, apud Ilin. Abulfed. ubi fup. ^ 

13 ohad. vit. & res geli: Salad. p. 8ó. Golii not. 
ad Alfragan. p. 27S. ad 282. Alb. Schult. ind. 
ge ograpli.'in vit. Salad. &c, > 
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Califfo de’fucc&ffi, ond’ erano tuttavia accom- 

■ Di vantaggio 
jìa, eflb informollo, che l’ imperatore Era^ 

t elio erafene fuggito in CoJìantinopoH 

e che per aver lui abbandonati i fuoi ' 
fudditi nella Siria ^ avea fatta cadere 
Antiochia nel dominio de’ Mufulmani • 
al che ei foggiunfe , che i Mufulmani 
^veano moftrafa . una forte inchina- 
zione di prenderfi’in mogli le donne 
Greche , la «qual cofa' egli avea loro 
' - proibito di fare , conciofiachè non fof- 
- fe affatto conforme allo fpirito del Co- 
vano . Zeid Ebn Waheb fchiavo di 
Omar Ebn A’wf ^ che fu impiegato in 
quefta occafione in qualità di meffag- 
gio, non folamente ottenne il confenfo 
del fuo padrone di girne a Medina , 
ma fu eziandìo da Ini manomeffo per 
la grande alacrità da lui moftrata, al- 
lorché Abu Obeidah fecene in prima 
r elezione per un tal fervizio . Omar 
in rifpofta al fuo luogotenente in Si^ 
ria mollrò effere rimafto grandemente 
pago e contento per la riduzione in 
. fervitù di Antiochia , permife a’ fuoi 
• fudditi , che non aveano famiglie nell* 
Arabia , di prenderà in mogli le don- 
ne^ 
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ne Greche , e loro concedè la liberti 
di comperarli tante fchiave , quan- 
te loro fbflero più in grado e piaci- 
mento . Nella conchiufione della fua 
lettera comandò ad Abu Obexdah , che 
perfeguitaffe i nemici nella parte mon- 
tagnofa del paefe , e prendeffe infieme 
iniieme • tutti i più efficaci mezzi ed' , 
efpedienti jOndemettelTe in'ficuro le^con- 
quifte,che avea fatte. Ei ci vien rac- 
contato da Al Ma/^tu , che Abu Obei- 
dab fu in quelV anno talmente premu- . 

to , che fu obbligato a domandare af- '' L- 

fiftenza da Saad Ebn Abu Wakkds , "j 
che comandava le forze Mufulmaniche , 
in Perfta , dal quale gli fu mandato ’ 
un rinforzo di quaranta mila foldati . 

Egli ancora riferifce , che (’xnxxr me- 
defimo fi portò in quell’ anno a Da- 
wafco ; e che quella fu la quarta fpe- 
dizione , eh’ elfo fece di perfona . Noi .-vi // 
però non leggiamo preflb verun’ altro , 
iftorico Arabo farfi motto, nè del pri- . 

mo,nèdel fecondo de’ connati partico- 
lari {k) • 

4 T 3 Non 

(k) Al Wakedi , ubi fup. Al Makin. hlft. ♦ 
Saracen. lib. i. cap. 5. p. z^. 
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1394 V IJìor'ta degli Ax 2 lW\ , LibJ, 
Khaled , Non guari dopo la refa di Antìo’ 
cbia- , Khilcd Eh, Al Walid , uno de’ 
città non piu attivi generali Mufulmanici ^ cH'en- 
lungidair avanzàio con un corpo di truppe 
Eufrate. 2.Vl Eujnrt e ^ ^impadronì di Mtin~ 
bij ^ Beràa ^ -Bales^ o Bnìh , e di pa- 
recchie altre citta. In oltre ei rifcolTe 
. . dagli abitanti cento mWz. Dinari per. la 

• loro prefenté'Ticurezza , e per. lo tempo 
avvenire gli obbligò a fòttometterlì ad 
■ . . un tributo annuale , ch’ei loitf impo- 
fe . Quello avvenne' nel mefe di Al 
, Moharram , e nell’ anno diciotiefimo 

Hcjra I che córrifponde al noftro 

• T Gennaio nell’anno di GESÙ’ CRISTO 

538. Intorno a quel tanto ft è per noi 
od'ervato in altro luogo della citta di 
lAnnbii vogliamo, che ci lì permetta 
di aggiugnere , ch’ella fu alcune vol- 
te chiamata dagli antichi Bambyce , 

* come anche H/ÉT/?/Jo//r , fecondo ricavia- 
. mo da Plinio ; e che Manba ovvero 

Meiiha , d ondo apparentemente è, de- 
rivata la voce Manbij y feinbra di elfe- 
re una corruzione del primo nome . 
^ ' La parola Manba ovvero Menba fu in 

« prima ufata òa Perftani ^ dopo che fi 
furono refi padroni di , o H/e^ 

• ra- 
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' rapolis; di talché la fopraddetta corru- ■ 1 

zione fe veranaente ella fia vera, deb- 
b’ eflere loro imputata. Quello luogo 
ftr famofo non folamente per lo culto, 
che in efl'a preftavafi ad AJìarte o Derceto^ 
ftcondo' eh’ ella viene appellata da Cr^- 
fià , ma eziandio per conto de lagri 
-* pefd, calla tefta de quali, fupponeafi j - 

che fofTe .ftata la'. cennata Dea ; del . ■ ^ 

' che preflb Eliam né porranno, i noltri ^ ■ 
lettori oflervare una curiofiffima deferì- 
zidne. Secondo la mente di Ebn Ha‘w- ^ - 

ksl ^ ella è fituata in una pianura, le .1 . v 
cui campagne fono frequentemente^ • ; 

rifrefeate dalle piogge , e nulla prò- , 

ducono , che fia nocivo od amaro . ^ ' 

Tutto il territorio adiacente era anti- • 

camente molto ubertofo ed abbondan- 
te , contenea molti acquidotti , ed ab- 
bondava di alberi di mori , con cui 
alimcntavafi un vallo numero di filu- ^ ^ 

gelli, da’ quali poi nafeea una molto ” 
confiderevole quantità di calugine , o • ' 

peluria di feta, eh’ era filata da’ detti 
bachi . Quindi probabilmente ’ tralTe 
l’origine fua il nome Perfteo Panbe ^ ’ • 

ovvero Pembe ^ pronunziato da- 

gli Arabi , che dinotava quella fpezie 

4 i 4 ' 
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di calugine, o peluria di feta . Dalla 
voce Perftca Panbe yovwero Pembcy fe- 
condo ogni verifimiglianza , ei devefi 
didurre la parola Greca e J^attna Bom- 
'che fignifica la fteffa cofa, e per 
confeguenza Bambyce^ eh’ è 1’ antico 
nome di Hierapolis ricordata da Pii-, 
. nio . Quindi molto naturalmente' alcu- 
ni degli orientali anno potuto conver- 
tire la voce Panbe y ' Pembej ovvero 
Banbe in quella 'di’ Mnmbe , ficcome 
• Baalbec in Malbec y Becca^ 'm Mecca &c. 
/ d’onde ha potuto venire X Arabico no- 
me Mcnbij ovvero Manbij y e la Siriaca 
voce Mabogi imperocché i Siriani fre- 
quentemente toglievano via il Nun , 
- ficcome di leggieri potrebbe quivi di- 
m.oftrarfi con un gran numero di efem- 
pj . Per mezzo di quelle ofl'ervazioni 
noi polTiamo farci ad emendare un paf-‘ 
fo di Plinio y in cui fecondo la p refe n- 
te lezione , quello autore ne informa, 
che . i Siriani chiamavano Hierapolis 
ovvero Bambice , Magog ; poiché da 
quel tanto, che fi é fin’ ora addotto, noi 
polfiamo inferire, che Magog fofle qui- 
vi originalmente Mabog . La citta di 
fecondo r avvifo di un geogra- 
' . fo 
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fo orientale, era diece parafanghe in 
circa diftante da Aleppo , e tre dall* 
Eufrate . La longitudine poi affegnata 
a Manbìj da Abulfeda è quella di gra- 
di d2. <^0 e la latitudine di 26, e 

35 ; ( 0 - . 

Oltre a Manbi} ^ Berna f o piutto- 

fto Bira e 5 //m,'gli Arabi c\xc2l que- 
llo tempo , fe don anzi l’anno prece- 
dente , s’ impadronirono di Kaaban , 
Dulouc ^ Korus ^ eh’ è il Cyrus ^ ovvero 
Cyrrhus degli antichi , Tezin^ e di pa- , 
recchie altre citth fortificate nelle vi- 
cinanze deir Eufrate , conciofiachè di 
prefente niuna cofa. potefle loro, reca- 
re il menomo impedimento, abbatten- 
do, e fuperando quanto mai loro fi pa- 
rava d’ innanzi . Balis è una picciola 
fortezza di Kinnìfrtn nella fponda oc- 
cidentale deir Eufrate ; e fla rimpetto 
Arakk^t ? ovvero Arrakk^ nella fpon- •' 
da oppofta , e giace ne’ confini de’ de- 

‘ fer- 

( 1 ) Al Waked. ubi fup. Plln. lib. v. c. 2^. 
Strab. lib. xvi. p. 517, /Elian, hift. animai, lib. 
xii, c. z.Ctefias, apud Srrabon. ubi fup. Lucian. 
de DeaSyr. Ifili. Abult'ed. in geogr. EbnHaw- 
kel- apud Abulfed. ibid. Yacut. Golii noe. ad 
Alfragan. p. 89. 99. z 6 o. 2Ó1- z 6 t. 279. Alb. 
Schult. ind. geograph. in vie. Salad. paif. 
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ferti di Shdm ^ ^à'irdf^. Ella è anco 
• ra fecondo la mente di jibulfeda tre- 
dici parafanghe in ^ circa dinante da 
Arrakk^ , e quindi da AÌeppo . Raa- 
bany.ovwtro Rahaba ^ è fimilmente fi- 
tuata nella fponda occidentale dell’Ew- 
frate in una diftanza non molto gran- 
de da Tadmor , che giace in una Sud 
Wfijl direzione da eflb lei . Rahaba 
ha un caftelk) di . qualche fortezza , 
"'e febbene folTe ftata rovefciata ed ab- 
battuta ^da un tremudfo, fu pofcia ri» 
fabricata da Satfo' ddanvla . Eira- (\i una 
piccola citta fortificata con una citta- 
-, della di confiderabile fortezza nella 
fponda orientale dell’ Eufrate^ fita fo- 
pra la citta < di Mnnbi} , 'quantunque 
folTe nel difiretto pertinente a quelta 
' piazza . La longitudine afiegnarale da 
Abuìfeda fi è quella di 30. , e la 
. fua latitudine di 35. e 50. (guanto poi 
a Dulouc ^ Korus ^ Tezìn ed altre pic- 
cio1e fortezze prefe circa q.uefto' tem- 
po da’ Mufulmani , e fituate in quefta 
ptarte della Siria ^ fa d’uopo , che noi 
rimandiamo i nofiri curiofi leggitori , 
ove ne bramino una defcrizione , a 
Golioy ed altri geografi orientali , che 

, I ■ I > liti 
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Cap,II. U IJlorìa degli Arabi- 1 35)^ 
in quefto punto loro daranno una pie-, 
na ed ampia foddisfazione (w). 

Come Zetd fu arrivato da Medina Zcìàf* 
al campo Mufulmanico ^ Alm Obeidah '*j^^^*J^‘giig 
fi fece a leggere con grande attenzio- 
ne la lettera che a lui recò dal Califfo ; 
e conciofiachè vi aveffe olfervato un oir _• 

Ala • 

dine di doverfi fare un’invafione della par- 
te montagnofa della Siria, domandò agli 
uflìziali generali, chi mai di loro vo- 
lefle comandare il corpo di truppe de.- 
ftinato per' tale invafione. Per qual- 
che tempo eflì tutti furono in filenzio , 
febbene da qual motivo quello proce- ' 
delTe niuno potrebbe renderne ragione. 
Finalmente però Meifarah Ebn Mefroul^ 
ofleri il fuo fervizio , e riceve dal generale 
uno ftendardo nero colla feguente ifcri- 
zione fopra di elfo in lettere bianche: 

Ei non vi ha,' che un foto IDDIO;» 
Maometto è P apojìolo di' DIO . Il 
corpo a lui alfegnato per quella Ipe- 
dizione confiltea in trecento Arabi 
Oltre a mille fchiavi neri comandati 

da . I. 

(m) IfiTS. Abulfed. ubi fup. Golii norie ad 
Allraaan. p. 249. 259. 279. &c. Albert. Scliulr. 
ubi l'up. Vedi ancora la mappa dell’Arabia di' 

Mr. Sale, prefiiTa al ilio dii'corfo preliminare. 
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<la Barnes , Meifarub adunque alla te- 
■ fta delle fue truppe con qualche diffi- 
cultk fall le montagne , e con molto 
maggiore ftento ed imbarazzo fi avan- 
xò a quella parte del tratto , ov’era- 
'no allogate le .forze imperiali . Egli 
era cosi intenfo il freddo fu le cime 
'di «quelli monti^ che gli Arabia i qua- 
li erano flati femprc avvezzi ad un 
dima caldo, appena ne poteano foffri- 
re la rigidezza . Per lo corfo di qual- 
,che tempo non venne loro fatto d’ in- 
contrare quelche . perfona. , che loro 
dalfe contezza de’ movimenti del ne- 
mico ; ma finalmente fecero un pri-- 
gioniero Greco, da cui furono av.vifati, 
che r armata imperiale, la quale con- 
fiftea in trenta mila uomini, flava ac- 
campata in un luogo non più di tre 
leghe lungi da loro ; e- conciofiachè il 
prigioniero aveffe ricufato di profelfa- 
re 1’ Islamìfmo , i Mufulmani -gli ta- 
gliarono la teda , e quindi incamina- 
ronfi vcrfo il campo imperiale. Aven- 
do i Greci ricevuta notizia di quella 
invafione òq Mufulmani , fi avanzaro- 
no per incontrargli, e ben'tollo furo- 
no alla loro veduta . Quindi tollamen- 

te 
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Cap.IL V I/iort a degli Anhì, 1401 
te cominciò T azione , e Meifarab fu 
porto in mezzo e circondato da tutte 
le parti , febbene per qualche tempo 
lì forte difefo con ertraordinaria vaio- 
ria . Tutta volta però, avvegna che 
forte finalmente fopraffatto dal numero 
fuperiore , fu ' obbligato a fpedire un 
corriero ad Abu Obeidah\ per fargli 
noto il pericolo, in cui irovavafi , e 
per chiedergli uno fpedito e pronto 
* rinforzo. Subito che fu giunto il cor- 
riero nel campo Mufttlmanico , Ahu ■ 
Obeidab immantinente dirtaccò KbMed 
Ebn Al Walid con un corpo di tre 
mila cavalli in fortenimento di Mei/a- 
rah\ ed apprertb a lui, fpedì per i’irtef- 
fo fine Ayyad Ebn Ganem con altri 
due mila cavalli . Fra quert;o mentre 
Abd' all ab Ebn Hodafa , eh’ era un’ Ara- 
bo di gran diftinzione , ed uno de* 
-particolari favoriti di Omar , fu fatto 
prigioniero dal nemico,- e mandato a 
dirittura in Confi antwopoli . Ma nulla 
ortante il vantaggio riportato da’ Gre- 
ci^ eglino ftimarono ben fatto di riti’ 
rarfi all’ avvicinamento della cavallerìa 
Mufulmanica folto la condotta di Kbd- 
hii j il qual’ era eftremamente temuto 

da’ ‘ 

VA 
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da’ Crifiiani , ed abbandonarono nel- 
la notte tutte le loro tende infieme 
con .tutti i ricchi fornimenti ed ar- 
redi, ed i più preziofi effetti^ eh’ era- 
no in quelle , in potere ' degli Arabi . 
Nulla però di manco , avvegnaché 
Me'tfarab , ed i fuoi foldati foflero ben 
poco pratici ed . efperti del paefe in 
cui erano , ei non giudicò a propofito 
di perfeguitarli , ma fe ne ritornò col 
fuo diftaccamento ad Abu Obe'tàah , ' 
cui fece un diftinto racconto di quan- 
to era addivenuto. • 11 generale IMujuU 
manico fi prefe la . cura di notificare 
tutto ciò ad Ornar., eh’ era fi grande- 
mente attrifiato per la* cattività di 
Abd' allah Ebn .Haddfa ; ficchè affine 
di procurarne la fua libertà fcrifie ali’ 
imperatore Creerò la feguente lettera •; 
NI?/ nome del piu mifericordìofo IDDIO. 
Sia pur ' lodato IDDIO Signore di tut- 
te le creature , il quale -non ha prefa 
ninna moglie', ne ha egli procreata nef- 
junà prole . E la benedizione di DIO 
fi a /opra Maometto fuo profeta ed apo- - 
ftolo divmamente ajftfiito . Dal fervo 
di DIO Omar Ebn Al Khattab ad 
Eraclio Re della Grecia . Subito che 

que- 
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quejìa lettera farà in 'tua mano perve^* 
ìiutn , mandami il prigioniero , che teco 
fi trova , il cui nome ft è Abd’allah 
I Ebn Hodafa . Se tu :Jìimerai cofa pro^ 
pria di CIÒ fare , io fpererò , che ID- 
DIO j? cortìpiacerà di guidarti^ e dire-. 

I getti nella via diritta. Ma fe tu ricu- 
f^rai di farlo io ti manderò uomini , 
che il traffico e la mercatura non fa- 
ranno per divertire e difìorre dalla ri- 
^ memòranza di DIO . Salute e felicità. 

1 fta ad ognuno , ft quale fegue^^ la vìa - 
j diritta^. Avendo Eraclio ricevuta que- ? 
''fta lettera non folamente licenziò Abdf 
allah Ebn. Hodafa , ma. eziandìo fece ' 
così a. lui., che al corriere fpedito a 
. Confi antinopoli da Omar , diverfi pre- 
, zioliftìmi donativi , concedendo anche 
' . loro, una fufficiente guardia , perchè 
fodero ficurarnente condotti per quella 
parte de’fuoi territorj , che doveano 
traverfare. .Esli, ancora mandò una gio- '' 
ja - di un valore ineftimabile in dono 
al Califfo f il quale 1’ offerì a’giojellie- ‘ 
ri di .Medina ma quelli furono del ' 
tutto ignoranti in conofeerne il prez- 
f 29 e valore 1 Mifulmani lo .pregaro- 
I no , che. fc la nlerbalfe per Aio pro- 
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pio ufo, mfl ei difle , .che quella non 
poteva corrifpondere all’ afpettativa del 
pubblico . £(Tendufi adunque venduta, 
il denaro ritrattone fu riporto nel tefo- 1 
ro , del quale i Califfi in querti pri- 
mitivi tempi dell* Islamìfmo^ fi Riguar- 
davano dì eflere femplicemente fopra- 
intendenti ed amminirtratori . Eglino 
rade volte, nulla oftante , che quello" 
forte tutto alla loro difpofizione , ne 
applicavano qualche parte,, a’ loro prò-/ 
prj privati ufi , e molto meno a gra- ' 
tificare qualche lo? . gurto- lufluriofo , ; 
ed ertravagante ; ^ma lo^ fpendeano in ■ 
maniera tale, -che pih ridondalTe in 
maggiore utile e fervizio del pubbli-’ 
co . Ei ci fi racconta da Jll Wakedi\ 
che nella corte imperiale furono fatti . 
diverfi tentativi per indurre Abd' allah ■ 
JLbn Hoddfa a bere del vino , a man- 
giare della carne di porco ^ ed in , fine 
a divenire Crijìiano , ma il tutto fu 
indarno . Ei non folamente fu tentato 
per mezzo di vantaggiofe offerte, ma 
fimilmente minacciato, e‘rirtretto per- 
' tre giorni continui in una camera fen- 
za niuna forra di alimento, affine d’in- 
durlo o per lo mezzo di piacevoli con- 

fiderazioni, 
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fiderazioni ^ 

di terrore a predare adorazione * il 
Croàfìjfoy ed a mangiare, e bere nel 
tempo medefimo tutto ciò, eh’ era proi- , ’ *, 
bito dal Corano'^ ma- tutti i mezzi ‘te- *. 
nuti per tirarlo fuorà dalle guade e 
corrotte vie dell’ Islnwifmo rinfeirono 
. 'inefficaci e vani Ei qi vien detto da 
Al Maktn eh’ Eraclio ^aflediò Hems 
con una ben numerofà - armata nell’ 
anno diciaffettefimo dell’ , e., fa 

codretto da Ahu Obe'tdah^ dopo» aver 
ricevuto uu rinforzo dal Califfo , a torre 
via radedio’. Ma 'da quel tanto , che fi 
è qu^ di gik riferito ,’-quedo fembra 
oltre modo ‘improbabile; nè di ciò tro*> 
vafi fatto alcun motto predo verun’ al' 
fro idorico, {\2i Arabo ^ Greco “^AmniN 

Egli è flato di' già avvertito , che 
dopo la prefa di Gerufalemmey Omar eia v 4 U 
avea* fpedira un’armata fotto il coman-r PelefUniO. 
do di Amrn Ebn Al perchè facèiTe^iiS 
invafione nell’ Egitto-, Quèdo generale 
non- marciò, a ■ dirittura, meli’ Egitto ,■ 
ma fi trattenne per alcun tempo neK' 
la Palejìina.\^ affine d’ impadronirfi di' 
Jft,Mod,Vol.LTom:ilI,, ^4. V ' . ab. . 

*'(n) Al \Vaked. ubi fup. Ài Makin.. ubi fup. . 
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alcuni luoghi , che quivi tuttavia di* 
fendeanfi . Mentre che ftavafi egli 
avanzando alla volta di Cefarea , av- 
venne^ che il teqjpo fofle ellremamen* 
te freddo ; e durante quefta marcia 
fuccedè , che Sobeth Ebn Ham%ah , 
per averfi mangiati alcuni grappoli di 
uva y cominciò in maniera a trema*. 
‘ re di freddo, che appena potea cam* 
minare al pari degli altri Tuoi com* 
pagni dell* armata. Della qual cofa ef* 
Tendofi accorto un vecchio eh’ .era Cri^ 
fiiano , perfuafe tanto il cennato So* 
heiby quanto gli altri fuoi. compagni, 
ch’aveano fofTerto 1 ’ iftelfo per averli 
anch’efli mangiato delli medefimi grap- 
poli, a, bere alcun poco di vino , eh’ ei po* 
fe innanzi a loro ,' alTic orandoli che un 
tal liquore infallibilmente li guarireb* 
be da quel difordine, ond’ erano inco* 
modati. Eglino adunque in confeguenza. 
di quello avvjfo SI francamente beverono, 
del fuddetto liquore , che ' Amru facil- 
mente fcuopri elTer’ eglino fuor di fe llelli 
c fin’ anche inebriati , fubito che furo- 
no giunti al campo. Or quello lo a- 
dizzò per modo,, che intorniò y^btf 
Obe'uiab del delitto, ond’ elfi eranfi refi 

coi* 
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colpevoli ; il quale immantinente or- 
dinò , che fi foffero fatti foggiacere al 
numero dellle percofse folite a darli * 
in limili occafioni fu le piante de’ lo- 
ro piedi; ed un tal punimento di fat- 
to fu pofto in efecuzione contro di loro. 
Quello cafiigo irritò per modo l’ani- 
mo di Sobeth , che averebbe di gik uc- 
cifo quel povero uomo , che lo avea 
fornito del vino come di rimedio per 
lo fuo malore, ove non fofse fiato an- 
ticipatamente prefo fotto la protezione 
de’ Mufulmam ; tanto rigidi oftervato- 
ri erano gli Arabi ,in quello tempo di 
quel negativo precetto del Corano in- 
torno a’ liquori inebrianti ; febbene al- 
cuni cementatori del cennnato libro ab- 
biano in appreflb approvato 1’ ufo mo- 
deralo di quello . Tutta volta però 
1’ opinione piò ricevuta fi è , che a* 
MÙfulmani non folament’ è comanda- 
to di afienerfi da ogni forra di liquo- 
ri inebrianti , ma eziandìo è proibito 
di non poterfi neppure mantenere col 
denaro , che fi ri(cuote dalla vendiu 
di quelli . Di tutto quello noi abbia* 
mo gi^ dato a’ nofiri lettori un piò 
minuto e particolare racconto in un* 

4 V a ' . al- 
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altra parte della preferite Uxoria (0). 

Tosto che il fuddetto generale 
Amru Ebn Al As giunfe in FaleflinHy 
fu informato , che Cojì.mtino , figlio 
dell’ imperatore , ftav’ accampato con 
un corpo di truppe non molto lungi’ 
da Cejarea , e con moltilTinia atten* 
zione badava ad ogni fuo movimento. 
Il fuddetto principe frequentemente 
folea mandare alcuni Arabi Crtjìtani , 
eh’ erano da effo lui impiegati come 
fpie , nel campo Mufulmanico , dove 
avendo uno di e(fi giurato per GESÙ’ 
CRISTO , fu con ciò feopertb , ed 
immantinente tagliato a pezzi. Queft* 
azione cosli > inconfiderata e temeraria 
fommamenfe difpiacque ad Amru , il 
quale ordinò a’ fuoi foldati , che per 
l’avvenire a lui conducefiero tutte le 


fpie, che loro venia fatto di fcuopri» 
re , per elfere efaminate innanzi , che 
procedelTcro a fomiglianti eltiemi atti; 

fpe- 

1 • ■' * 

^ (o) Al Wakcd ubi fup. AI Kor- Mohain. f, 
li. & f. V. 'JaJla'o’ dtlin, Al Zamakhshar. Dr. 
Herbel. biblioth. Orient p. 696. Hadr. Reland, 
de relig. Aiohainmed, lib. i. cap. viii. p. 78. 79, 
Sale por. del Ifcor.c. ii.p. 2^.c. v. p. 94.& c. xvi, 
p. 21*9. Vedi*'ancora il difcorfo preluuinare, 
i'ed.^ p. 122. 12^. (24.' 
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fpecialmente perchè egli era probabi- 
le , che tali fpie, in cafo che -fodèro 
convinte , averebbero anzi abbracciato 
r hlarmfmo , che folferta la morte . 

Circa (juefto tempó Coflnntino fped'i * 
un facerdote ad Amru , pregandolo , , « 

che volcfTe mandare \xn Emiro ^ o fia 
principale uffiziale al campo Criflia- 
no , affinchè potefle avere feco lui una 
conferenza . EfìTendo ciò pervenuto 
all’ orecchio di BelM ; eh’ era un Neroy 
o fia Etiope y e ^che per 1 ’ addietro 
era flato il Muedhdbino , ovvero’ il 
banditore del profeta, cioè quella per- 
fona, che chiama il popolo a ragunar- 
fi infieme alle preghiere , e per ta- 
le riguardo non facea di fe medefimo 
poca (lima e conto ; moflrò forte de- 
fiderio d’ edere lui impiegato in que- 
lla occafione; la qual cofa , febben non 
fenza gran difficoltà, gli fu finalmente 
conceduta da Amru . Ma conciofiachè 
Belai facefTe piuitoflo la figura di uno 
fchiavo , che di un primario uffiziale,. 
ebbe la mortificazione di non poter 
edere ammedb all’ udienza di Cojìanti- 
•no] laonde l’ifledb Amru determinò di 
portarfi cola in perfona ; e come fu 

4 V ■ 3 ' . ia; 
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introdotto a Coftantinoy ei ricusò di 
far ufo di quella fedia, che gli fu of* 
ferta, e lì pofe a giacere fu la nuda ter» 
ra colle gambe incrocicchiate, fecondo 
il coftume Arabico , Colla fua fpada fo- 
pra la cofcia, e colla fua lancia atra» 
verfo innanzi a fe . Allora Coftantino 
gli difle , Cy ejfendo i Greci e gli 
Arabi fra loro parenti , non dweano 
perciò gli uni fare guerra contro degli 
altri . A queftò rifpofe Amru ; ef* 
fendo eglino di una differente credenza^ 
ciò bajlerebbe a giujìijicare una tale con- 
dotta , tutto che fra loro aveffero potu- 
to ejfere uniti e Jìretti per qualunque 
•vìncolo di parentela ; febbene quanto a 
fe egli affatto non potea fcernere tra 
i Koreish ed i Greci veruna fotta di 
confanguinità , Ad . un tale parlare di 
Amru replicò Coftantino , che Adamo, 
Noè, Abramo , Ifacco, ed Efau furo- 
no i progenitori sì de' Greci , che degli 
Arabi, t quali perciò dovevano ejfere tra 
loro congiunti in parentado , e per con- 
feguenza non doverebbero venire tra lo- 5 » 
ro a briga , e contefa circa la divifwne 
di quei territori , che fu già ad ejji 
fatta da loro maggiori , Egli è vero 

tut- 
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tutto Cìh diffe<^ Amru; ma quejia divh- * • 
ftone prefentemente piU non fojjijle . 
^uejla terra ella non fu originalmente 
la vojìra , ma ft appartenne- àgli Ama- 
leciti , che la pojfederono prima di voi, 

Noè divife il mondo fra i fuoi tre fi- 
gliuoli Sem , Chàm , e Giafeto , al 
primo de quali effio diede la Siria , c 
tutto quel ^ che le giace / intorno da 
Yaman e Hadramaut fino ad Amman. 

Or tutti gli Arabi fono difcendenti di 
Sem, Kabtam , Tafm, Jadis, ed Ama- 
lek , che fu il padre degli Amaleciti . 

Al fuo figliuolo Cham , Noè diede P oc- 
cidente ^ ed il lido del mare^e lafciò Gia- 
feto in PoJJejfo di quel tratto , che inter- 
pone fi fra /’ oriente , /’ occidente , Noi 

adunque continuò Amru fokanto defide- 
riamo di avere refiituita queJP antica di- , 
vifione j di prendere pojjefio de vofiri fer- 
tili territori , abbondevoli pafcolaggi , 
piacevoli fiumi , e fuperbi edifiz; , e la- 
fidare a voi le nolìre montuofie e fi erti i 
abitazioni^ La prefiente divifione^fidggiun- 
yè Coftantino, efifendo di già fiata fatta ^ 
farebbe mia grande ingiufiizia per parte 
vofira , quaP ora non fofie contenti di quel 
tanto c toccato alla vofira porzione . A • 

V * \ 
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ciò rifpofe Amru . Noi tanto pih gran- 
demente ci compiaciamo della •vojìra ma- 
niera di vivere nella Siria che della no- 
Jìra propria , che ajfatto non pojjtamo pen- 
fare di abbandonar un paefe così ameno e de- 
liziofo , jinattantochè non ce ne faremo re- 
fi padroni . Tutta volta però profegui 
a dire Amru, Voi potete rimanere tut- 
tavìa fteuro nel godimento delle vojire 
ampie p^JfcJJioni , purché o vogliate cam- 
biare la vojìra religione , o pagare il tri- 
buto da noi rifeoffo dagl infedeli . Ma 
conciofiachè niuna di quelle condizio- 
ni fofle piaciuta |a Cojìantino , Amru^ 
gli difle , eh' egli ave a a lui additati i 
mezzi , per cui averebbe potuto falvare 
tanto fe me de fimo ^ che il fuo popolo’^ ma 
eh' egli era^un ribelle d fomiglianza di j 
£fau fuo padre , il quale ricusò di obbedi- 
re alla fua madre. Voi pretendete di ef- 
fere con noi uniti in parentela y aggiunfe 
i’ Arabo generale; ma noi affatto renun- 
zi aremo ad ognà fotta di confaguinità con 
voi per tutto il tempo , che perfjìere- 
te fermi nella vojìra infedeltà . In oltre v 
voi fiete dtfcefi da Efau, noi fiamo origì- 7 
itati da Ifmaello . IDDIO fimilmente 
fcelfe Maometto per effere /’ ultimo fuo 

gran 
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gutn profeta ^ e lo ebbe in fua mente dal- 
la creazione di Adamo fino al tempo clt 
egli ufcì fuora de lombi di fm padre • 
^uejìo medeftmo gran profeta Maometto 
fu da 'DIO fatto il piu nobile de' figliuo- 
li (P Ifmaello , cbe fu il primo , che par- 
lò la lingua Arabica . Egli ancora refe la 
tribù di Kenanah la piu cofpicua ed illu- 
Jìre degli Arabi ; la famiglia de' Ko- 
re ish la piìi difiinta e ragguardevole di 
qualunque altra pertinente ad ejfa tribu\ 
la pojìerità di Hashem la pili degna de 
Koreish; ed Abd’ almotalleb , avo del 
profeta y il pii* eccellente tra i figliuoli di 
H-ishem . A Maometto fimilmente ei 
mandò l' Angelo Gabriello con ifpirazio- 
ne. Quindi chiaro fi fcorge , come fi è 
offervato da Mr. Oc^lep , che gli Ara- 
bi in quella congiuntura; che che ne fia 
di quel tanto ne viene infinuato in 
contrario da alcuni fcrittori Crifiianr^ 
erano si lungi dal vergognarfi d’ If- 
maelloy e di Agar di lui madre, la qoale 
fu fchiava di Abramo , che anzi reca- 
vanfi a fomma gloria ed onore di ef- 
fere,da quelli dilcefi . Una si fatta 
nozione non folamente viene follenuta 
dall’ automa cji Wd^edi in quello 

luo- 
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luogo ) ma eziandio confermata dalla 
concorrente teffimonianza di altri au- 
tori Arabi (p) • 

V-trmàti Poiché* la conferenza tenuta fra 
« Amru non partorì alcun 

mana fi buono effetto, tutte le fperanze di un 
apparee- qualche accomodo fvanirono in fum- 
di tal che i generali di amendue 
le parti fi apparecchiarono per comm- 
ciare l’azione; e conciofiachè ora pili 
non vi fofie alcun mezzo di pacifici 
trattati, ei fu intieramente rimefib al- 
la decifione della fpada la contefa fra 
i Crijiiani ed i Mufulmani , i quali 
fecondi erano indubitabilmente gli ag- 
grefibri. Fra quefio mentre ufcl fuora 
dal campo Criftiano un uffiziale in abi- 
to molto ricco e fplendido, il quale sfi- 
' dò a combattere feco il più valorofa 
e bravo nell’ armata Mufulmana . Que- 
lla disfida fu accettata da un giovane 
Arabo uffiziale, Djfaman , il quale ef- 
fendo animato da una nozione deriva- 
ta dal profeta medefimo , cioè , Che 

O 

(pi Al Waked- ubi fup. Al Jawhar. in voc. 
A^ara. OckXej Iftor. de’Sarac. voi. i. p. Al 
Baiberi & Al ]ar|ra » apud. Ifm.^ Abulfed. de 
vit. Mohammed. cap. ii. p. y.Oxon. 2723* Poc. 
noe. in fpec. hifi. Arab. p. 45.46. 
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gli /piriti de martiri domeranno ripojare 
fih gozzi di uccelli verdi , che mangiane» 
delle frutta e bevono de' fiumi del paradi^ 
fo , moftrò un’ accefiffimo defidcrio di 
aflalire il Tuo antagonifta . Ma ruffi- 
ziale Criftiano non folamente uccife 
quello giovane, ma ben anche due, o 
tre altri Mufulmani , eh* ebbero il co- 
raggio di cimentarfì contro di lui • 
Che anzi averebbe finalmente anche 
tolto di vita Serjabil Ebn Hofanab 
( perfbna talmente indebolita ed ema- 
ciata per lo digiunare , che non avea 
forze badevoli a reggerfì innanzi a 
lui , e con tutto ciò non avea potuto effe- 
re diftolto, nè impedito dalf andare all* 
incontro a quello campione, fe un fol- 
dato a cavallo dell’ armata Greca non 
fi folTe opportunamente interpello , e 
con un colpo della fua feimitarra non 
aveffe tagliata la teda al Crijìiano . 
Or poiché quella si inafpettata libe- 
razione avefle grandemente forprefo 
l’animo di Ser}abil^ domandò al fuppo- 
fto Greco ^ chi mai fi folTe , e d’onde , 
veniva ? A ciò rifpofe il Greco ne’ fe- 
guenti termini : Jo fono io sfortunato 
Toleiha Ebn Khowaìled, il quale mi 
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fpacciai per un profeta , e cnentendo 
in facci’ a DIO, pretefi di efiere infpi- 
rato. Caro fratello Serjahtl , non 

fai tu y che IDDIO dfjfe al noftro p-'O- 
jet a ,* la mìa mtferìcorHìa fi ejìende ad 
ogni creatura , che la defidera ; e che il 
profeta medeftmo ha dichiarato , che il 
pentimento toglie via quel y che éraf com^ 
mejfo prima, A tutto quello aggiunfe Se- 
r/ahil molte altre confiderazioni, per con- 
fortare l’abbattuto, e fraarrito animo 
del fuo liberatore. Li veritk del fatto 
fi era , che Toleìha Ebn Khonsoaild 
fortemente temea di Kbdled Ebn Al 
Walid y chè avea disfatto cosi lui , 
che Moféilama , ed era il flagello 
de’falfi profeti. Ma conciofiachè 
hil lo avefle introdotto da Amru , cui 
fece un racconto di quanto era addi- 
venuto , quel generale s’ impegnò di 
trattare e conchiudere una riconcilia- 
zione fra lui , e Khdled , e di proccu- 
rargli fìn’ anche , nulla oflante la fua 
pallata ribellione , un favorevole ricevi- 
iuento nella corte del Califfo . Il per- 
chè avendo fcritta una. comendatizia 
ad Omar , gli fece fapere la fegnalata 
pruova , che Toleiba avea data del 

fuo 
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fuo non finto pentimento, e della fin-f 
ceriti della fua converfione . Toleiha 
trovò li Ctìltjfo in Mecca , ove gli 
confegiiò la lettera, e gli difle’chi era, 
moltrando nel ten?po medefimo un for- 
te viviffimo dolore di quell’ enorme 
delitto’, ond’ egli erafi fatto colpevole 
e reo . Non s\ tofio Omar udi men- 
zionarli il fuo nome, che prefe a fco- 
ftarfi da lui quanto più velocemente 
potè, dicendo , Guai per te 1 Se io ti 
perdono ' , qual conto doverò dare io 
s DIO per /’ omicidio di Ocafah ? 
OcÀfab , rifpofe , Toleiha [offrì il 
martirio . per le mie mani , del ■ che 
io ne vivo afflittijjimo , e [pero , 
che IDDIO vorrd perdonarmi quel ^ che 
ho [atto . Quindi avendo Omar Ietta 
la lettera a hii mandata da y/mr», im- 
mediatamente lo perdonò, feco k) con- 
duflfe a Medina^ ed in 'appreflb impie- 
gollo nelle fue guerre contro de’ Per- 
Jtani, Allora quando KhMed lo difcon- 
fìffe , èi fu alla tefla della tribù di 
jifad , che avev’ a ' lui aderito infieme 
con un gran numero delle . tribù di 
Gatafan^Q Xap , Le fue difperfe- trup-’ 
pe dopo la disfatta, ch’ebbero ricevu- 
te, . 
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ta y furono obbligate a ritirarli nella 
Siria, Quivi ei vilTe per qualche tem- 
po privatamente con un Maomettano^ 
il quali? lo intertenne, ed accolfe in 
una maniera molt* ofpitale , finché il 
falfo profeta a lui non fi fu difcoper- 
to. Ma elTendo allora difmelTo dal fuo 
benefattore , ei fi deliberò di ritirarli 
in qualche ifola , ove potelTe piò fa- 
cilmente viverne celato . . L’ efercito 
Criftiano gli impedì di porre in efecu- 
zione quello Tuo difegno con marciare 
in^ quella Aelfa congiuntura in quella 
parte della Siria , ov’ egli era fiato co- 
ilretto a cercare un ricovero . Di tal 
che ei videfi obbligato di entrare nel 
fervizio dell' imperatore. Nè certamìen- 
te egl‘ incontrò grande ripugnanza 
in far quello , conciofiachè fi lufinga- 
va y che ciò lo averebbe a fornire d* 
un’ opportunifii y onde^ nuovamente 
accattivarli il favore e la grazia degli 
Arabi fuoi compatriotti . ^po eh* ei 
fii perdonato da Qmury fi prefe il giura- 
mento di fedeltà verfo lui , abbracciò il 
Maomettifmo nella fua prefenza y e poi- 
ché egli era della tribù di Afady fece 
ritorno ai fuo proprio paefe , e pepo* 
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lo , fecondo che hanno informaci da 
^l Beidayjt , ed Al Maktn ( ^ ) • 

Sebbene le due armate, eh’ erano Youkln-' • . 
accampate 1’ una vicino all’ altra, non 
veniflTero ad un’ azione generale , pur daìCxi- 
non di meno frequenti /caramucce , ftiani per 
e fatti^ d’ arme accadeano fra le loro 
partite, e dihaccamenti , in cui %\iprefm, 

Arabi ne riportavano mai lèmpre il 
vantaggio , ed in alcuni de’ cennatì 
odili rincontri i Greci foffrirooo una 
perdita molto confiderabile • Quedo 
adunque unito infieme colla rigidezza 
, delia dagione , che in quel tempo era 
edremamente fredda , talmente finagò 
gli animi della foldatefca Greca che 
cominciarono a difertarc in gran nu* 
mero . Intanto veggendo Coftantino^ 
che le fue. forze di giorno in giorno 
andavano’ decrefeendo , e gli 
per contrario divenivano Tempre, più 
iorti .cominciò ad edere in pena peit 
Ce/arca ^ e per ^quedo, riguardo, adin^ 
di animare, gli abitatori colla Tua pre« 
lenza , ei fi determinò ,di' ritirarfi it^ 

• . .li j.‘> *' , quC” 1 j 

ài 

■ • • • I 

(q) Al AVnked. ubi fup. Al Makin, ubi Aipì 
f. 16. A! Beidawi» in Al Kor. Moham. f. v» i 

Vedi ancora Sale not del Kor. c. v. p.90. j 
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•quefta Il perchè, effendofi a lui 

prefentata una opportuna occafione , 
fcappò a Co/àrea - in una notte tempe- 
ftofa , dopo aver abbandonato il fuo 
campo Muful mani , Ciò, a dir vero, 

fu confiderato da Amr& , come una 
vittoria ottenuta fenza veruna effufio- 
ne di fangue; ficchè immediatamente 
fpedi' un corriero • ad Ahu Obeidah , 
coiravvifo della precipitofa ritirata, 

0 piuttóftò vergognofa fuga de’ Greà ; 
c ne ricevè ordine efpreflb di marcia- 
re a dirittura 'in Ce/area y ove gli pro- 
iriifé .che’ follecitamente farebbefi a . 
lui' unito con intendimento di forma- 
re gli afled] di Tripoli y Acca 'y e T$“ 
to', Tofto 'dopò Tripoli fu prefa da 
Toukiana y il 'quale fe ne refe padrone 
per- un' atto di 'perfidia , e forprefa.- 
Appéna egli era ' entrato nella- citta y 
quando entrarono nel' porto cinquanta 
vafcelH venuti da -Cipro, e Cm/»* con 
uh fulTidio di •'arme, e di provvifioni 
per le truppe di Ceftantino, Di tutto 
quello 'egli irapadroniflì infième con 
un cbnfiderevole numero di ufficiali , 

1 quali non.ay^ano faputo., che Tri' 
poli- era- in ’poflèflò degli Arabi y eh’. 

' • • • ’ i ■ - era- . 
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CapJI, L* JJf aria degli Arzhì , 1421 
erano a bordo de’fuddetti navigli; i 
quali tutti furono da lui confegnati 
nelle mani di Kbdled Ebn Al Walidy 
che venne a capo di breve tempo 
dopo eflerc avvenuto quefto fatto con 
un djftaccamenro di Mufulmani ^ affi- 
ne di prendere il poffefTo della città. 
Tripoli chiamata dagli Arabi T arabo- 
lis^ Tarabolosy Trablous^ hrabolis ed 
Atrabolosy ella è una città marittima 
della Fenicia y fituata prefib il Medi- 
terraneo ^neì diftretto di Hems y e cir- 
ca due giornate di cammino all’occi- 
dente di quefi^ città. Ella giace fot- 
te il monte Libano y owvqto Lebanon y 
fra il monte Appellato dagl^ Italiani il 
monte della Croce y ed il promontorio 
anticamente chiamato da’ Greci la Fac- 
cia di DIO; dal fecondo de’ quali ella 
nem, è più difiante , che circa il trat- 
to di una parafanga./ Quella città ha 
derivato il nome di . Tripoli y con cui 
ella era conofeiuta preflb i Greci y o 
dalle tre parti, o' fieno città delle 
quali^effa era compofia, oppure dalle 
colonie difiaccate da tre città , che la 
edifìcarono . £i fembra , che la prima 
di quefie ne venga affegnata . coinè la 
IJì,Mod,VoLLTom,llL X • ra* 


J 421 V Iftorta degli Anhì, LìbJ, 
ragione del nome da Diodoro Siculo^ il 
quale ne informa^ che Tripoli era com- 
porta di tre citt'a, eh’ erano uno ftadio 
in circa dirtanti 1’ una dall’ altra ; la 
feconda ragione ci viene fomminiltra- 
ta da Strabone^ il quale in fortenimen- 
to della fua opinione orterva , che 
querta citt^ fu fondata àdH Sidon} y Tirjy 
ed Arad'i ; dalla quale circortanza ei 
molto naturalmente rt è potuto fup- 
porre , eh’ ella fia rtata denominata 
Tripoli , Oltre di che i cannati popo- 
li fono i dertl appunto, da’ quali diceiì, 
fecondo riferifee Piodoro^ Siculo , eh’ el- 
la fia rtata abitata ; e lo rtertb ne di- 
cono Scìlace y Stefano di Bix,anzio , 
Plinio y e Mela » Anticamente eifa era 
, fituata vicino ad una pianura , ed era 
fortificata con un muro , e con diver- 
fe torri. Ella aveva parimente un por- 
to alfa! comodo , ed era abbondevol- 
mente provveduta di acqua .per mez- 
zo di acquidoiti, e fontane. L’odier- 
na città però fecondo la mente di 
Abulfeda giace circa un miglio difco- 
ito dal luogo occupato dall’ antica , 
la quale fu. demolita da’ Mufulma- 
ni circa 1’ anno delf Hejra ^88. allor- 
ché 
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che fu prefa da Al Malec Al Mafijury 
eh’ era il Re , ovvero, Soldano di Egit- 
to, ,In apprelTo furono piantati parec- 
chi alberi, e canne di zucchero intor- 
no a queda piazza, la quale prefen ter 
mente fi didende in una parte ,verfo 
il declivio di un monte , che a man 
no diritta ha un piano ricoperto di 
mori, per cui (i mantiene ed alimen- 
tò un vado numero di diugelli , con- 
ciofiachè venga quivi .prodotta una 
dragrande e confiderahile quantità di 
feta ; ed a mano manca' un ampio 
tratto di oliveti , onde le vicine con- 
trade Cono copiofa mente fornite di olio, 
La-cittk medefima , che confide di piu 
di due mila caCe, è fenza muraglia , o 
fortidcazione ;; ma lo Cpazio , che giace 
fra il porto, e la citt^, è fortificato con' 
fei , Q fette torri quadre per la maggio- 
re ficurezza della mededma . Innanzi 
alla citt^ in piccola didanza dal mare 
vi ha una bella pianura % Bi 'd dice , 
che Tripoli da fituata lungi da Dama- 
f co ’VQxio il fettentrione venti miglia 
Germane in circa , ed al quanto piu lon- 
tana Ai^Eamagvfia verfo il mezzogiorno, 
e che .negli ultimi tempi da data fede - 

4 X z di 
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di un Sangiak • La pianura poi eh* è 
nelle vicinanze della citta , ricoperta 
di olivi , fecondo vogliono ' alcuni 
autori , è della lunghezza di dodici le* 
ghe ; ed in oltre ci alTicurano^ che la 
citth è difefa da un fortilfimo caftello 
fabbricato fopra una rocca in qualche 
diftanza di eflTa ; e , per quel che fi 
fuppone, fu la prima volta eretto da* 
franchi . Alcuni fcrittori moderni alfe* 
gnano a Tripoli la longitudine di gra- 
di 62» e 30. , e la latitudine di 34, 
C 20. ; febbene là longitudine aifegna- 
tale da Abulfeda fia folamente di 5p, 
e 40. 9 latitudine di 34. eoo. . Ella 
abbonda di giardini , alberi , arbufcel- 
li 5 piante , &c,di varie forti . auto- 
re Arabe citato da Abulfeda^ ne dice, 
ch*effa fu fondata da’ Gr^o ; ma que- 
fio dev* eflere certamente un errore « 
Il Dr. Pecok y ih quale fembra , che 
ci abbia forniti ' di una deferizione me- 
diocremente buona, dello .fiato prefente 
di Tripoli , ne riferifee , che quella 
,citt^ oggidì è governata da un Pashay 
ed è funata all’entrata di un* angufia 
valle fra certi monti, ed al l’oriente di 
un bafib promontorio , che fi efiende circa 

. un 
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un miglio dentro mare , ma non è 
più di mezzo miglio di larghezza. £i 
ne dice ancora , che la città abbia di 
circonferenza circa due miglia , e gia- 
ce 'al baffo , 'quantunque vi heno alcu- 
ni edifizj , che le appartengono, verfo 
la parte delle montagne. Secondo l’av- 
vifo del citato Pocok fcorre per mez- 
zo di effa un fìume , il quale dopo 
gran piogge fuole fare delle inonda- 
zioni , e recare gran danno alla cit- 
tà. La valle poi, per cui palla quello 
fiume, ei ne dice , che fia oltre mo- 
do deliziofa. 11 porto, del quale (i fa 
ufo al giorno d’oggi , è difefo per mez- 
zo di alcune ifole e rupi verfo 1’ occi- 
dente . Le torri quadre fopra menzio- 
nate fono' circa un quarto di miglio 
r una dinante dall’ altra verfo la ban- 
da fettentrionale del promontorio , e 
prefen temente fervono a cuftodire la 
piazza contro le depredazioni de’corfa- 
li, eù armatori ; febbene fui principio 
abbiano probabilmente potuto ^elfere 
unite infieme da un muro eretto per 
difefa lungoni lido . Da quella parte, 
ove il muro ha potuto ’^attraverfare il 
detto promontorio,’ vi è una piccola 
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142 ^ V Iflort a degli Arshi , LibJ, 
citta chiamata la Manna ^ abitata prin- 
cipalmente da Greci . (Juivi è ancora 
la doana ^ e tutte le mercanzie fono 
sbarcate- per mezzo di piccioli battel- 
li , che le vanno a fcaritare da* navi- 
Ij, che fono in qualche diftanza. Nul- 
la oftante quel; che li è avanzato in 
contrario da Al Wakedi ^ noi venghia- 
mo alTicurati da Goltb , tutto che elio 
. non cita 1* autorità di alcun illorico 
orientale in pruova di quel tanto alTe- 
rifce , che Tripoli chiamata dagli Ara- 
hi Trablous Al Sham , e dagli Italia- 
ni Tripoli di Siria ^ fu prefa da Amru 
Ebn Al As colie forz'e Mufulmanichey 
eh’ erano fotto il fuo comando dopo 
due mefi di alfedio (r). 

Yerid ‘ I vafcelli , di cui fi refe padrone 
Ebn Abù JCouktnna nel porto di Tripoli^ lo po- 
iftato d’ imprendere una fpedi^ 
Tuo. zione contro di Tiro j dopo la ridu- 

zio- 

(r] Al Waked. ubi fup. Diod.' Sic, Iib.‘ xyl. 
.€•41. Strab. lib. xvi. p. 519. Scyl. in' perìpl..p« 

99. < Pompon. Mei. lib. i. cap. 12. Plin. lib. v. 
cap. 20. Steph. Byzanr. in voc. T ripolis. Iftn. 
Abulfed. in ,fen. bift. & geograph. Yakut, apud 
Abiilfed. ubi (up. Golii- not.- ad Alfragan p. 282. 
ad zB^.Bohad. ubi fup. p. 70; Alb. Schult. ubi • 
fup. Pocock deferii. dell’Eaft, vol.ii. par. i.p. 

100. 101* 102. * 
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zione in fervitù della prima cittk • 
Avendo adunque imbarcato un corpo 
di truppe terrellri, fece vela per la 
volta di Tiro ; e come fu giunto co- 
Ik, difle a’ cittadini, che avea feco lui 
portato un rinforzo di arme , e di prov- 
vilìoni per T armata di Clamino ; e 
perciò chiefe di voler eflere ammeflTo 
nella citth. ElTendofigli accordata la do* 
manda - , egli sbarcò circa novecen- 
to de’ fuoi foldati , ed incontrò un cor- 
tefe ricevimento preflb i Tirtani ; ma 
conciofiachè folTe flato non guari dopo 
fcoperto da uno de’ fuoi foldati , elU 
furono tutti prefi e polli immediata- 
mente in arrefto-. Fra quello mentre 
conciofiachè Te%id Ebn Abu Sofidn flou 
avelTe- potuto impadronirfi di Cefarea^ 
come fi è di gik olTervato , lafciò que- 
lla piazza per efsere afsediata da Am- 
ru Ebn Al As ^ il quale avea fotto il 
fuo comando un più grofso corpo di 
truppe , ..e fi avanzò col fuO dillacca- 
mento , che non montava a più di 
due mila uomini, alla citù di Tiro . 
Al fuo avvicinamento il governatore 
del caìlello ordinò, che fofsero menati 
colli prigionieri Toukmna , è le fue fol- 
» .4 X 4 . da- 
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142S V IJìnrtn degli kxd\À, ’ LtbJ, 
datefche , e quindi fece una vigorofa 
fortita contro degli Arabi . Nel calore 
deir azione, la quale fu molto fiera ed 
oftinara, un ceno Baftle y ofhziaLÌt Greco 
pertinente alla guernigione della citta* 
della , il quale da lungo tempo avea 
avuta una fegreta inclinazione di favo- 
rire i Mufulmani I avendo contratta una 
intrinfeca amicizia col monaco Bobei- 
ra y ed effendofi con lui trovato allor- 
ché quelli ebbe la prima volta un 
congrefso con Maometto in Bo/ray po- 
fe in liberta Touktnna , e le fue milizie; 
fìcchè , avendo trovato il mezzo d’ in- 
formare le altre forze terreflri , ch’era- 
no a bordo de’ navili , come pure an- 
che quelle comandate da Teùd Ebn 
Abu Safidtty di quel tanto era fuecedu- 
tb, la piazza fu prefa ad afsalto. Im- 
perocché , come Touktnna , e le fue trupr 
pe fi videro podi, in liberti, aprirono 
le porte,, ed introdufsero nella piazza 
tutt’ i loro compatriotti ' che aveano 
* di gik prima avvertiti di quanto era 
accaduto ; in guifa che, eflendofì ora 
unite in un corpo tutte le truppe 
Mufulmankhe y il popolo, e la guerni- , 
gione trovarono impolTibile di fare 

, fron- 
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Cap.IÌ. V Iflorta degli Arai». 14.1 fi 
fronte ed argine alla loro unita forza.' 
Per la qual cofa alcuni di elTi fuggi<* 
rono per una firada , ed alcuni per un* 
altra ; ma conciofiachè li Arabi gl* in- 
feguiisero con molto ardore , ne fa 
mefso a filo di fpada un numero ben 
grande . Tutta volta però JTexid final- 
mente difse loro , che ; febbene coll’afpet- 
tare che la cittì fi' fofse prefa ad af« 
falto , eglino avefsero perduta la vita, 

.0 almeno la loro libertli , intendendofì 
il tutto confifcato ; pur non di meno, 
qualora vqleflero convertirfi all’ Islami- 
fmo , farebbero certamente dell’ ifieffo 
modo trattati , come gli altri Mu/ulma- 
ni . La malTima parte adunque di lo- 
ro , affine di porre in ficùro la libertlt, 
i privilegi , e le pcffefnoni , abbracciaro- • 
no n Maomettifmo . Avendo intanto 
Cojlantino ricevuto avvifo della refa di 
Tripoli , è ro, fece vela colla fua fa- 
miglia ,*"e colla maffima parte delle 
fue ricchezze per Cojìantìnopoli , n 
bordo di un vafcello , che avea per 
tal* fine fatto preparare ; di modo che 
la guerra nella i'/V/tf parca, che ài pre- 
fente fi trovafle già preflbchè al fuo 
termine . La città di Tiro in quello 

tem- 
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143^ IftoYta degli hxdhi* Lìh,I, 
tempo giU ridotta in fervi tù da’ Mu- 
fulmani ^ era chiamata dagli orientali - 
SuYy ovvero donde ei fembra > 

che i Romani abbiano derivato il no- 
me Sarra , eh’ eflfi alcune volte appli- 
carono alla detta piazza ; poiché la 
voce Sur^ ovvero Tawr , eh’ è il nome 
originale, fi può con eguale propietk^ 
convertire in I/r, o Tyrus^ e Sar^ o 
Sarra . Anticamente ella era la cittk 
principale della Fenicia \ padrona del 
mare , .ed oltre modo ben fortificata 
COSI- dalla natura, che dall’arte. Ella 
era tutta circondata dal mare, a rifer* 
ba di circa una quarta parte ; il che 
rendeala quali inaccefiìbile ; fpecialmen- 
te , perchè fu quei pezzo di terra , 
per cui veniva ella unita al continen- 
te , eravi eretta una cittadella di *una 
indicibile fortezza . Tiro foftenne un* 
afiedio di cinque -meli nell’anno dell* 
Heira 518: ovvero di GESD’ CRI- 
STO 1124. allora quando i' Franchiy 
o Crijlìatiì , la coftrinfero ad arrenderli 
per via di fame . Dal loro potere* 1 ^ 
tolfero” i Mufulmani nell’ anno dell* 
Hejra d’po. ovvero di Noftro SIGNO- 
RE i2pi. Dopo quello tempo ella co- 

min- 
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minciò a decadere dal Tuo primiero 
luflro , e finalmente rimafe iepolta nel- 
le fue proprie rovine . Di maniera 
che per lo tratto di pih Tecoli eli’ ha 
fatto una figura poco migliore di una 
mera folitudine , e ciò in efatto com- 
j pimento di alcune profezie di 

cbiello concernenti ad effa . Tiro fa 
anticamente fituata in un* ifola , la 
<]uale dopo i giorni di Alejf andrò il 
Grande rimafe congiunta , ed attaccata 
al vicino continente • Ella fu di vero 
una cittk molto antica ) ma non tan- 
’ to, come Sidone , il' cui popolo fu il 
fondatore di effa . Pr’ma del regno di 
Davide in niun luogo noi troviamo 
farfene menzione nella Sagra Scrittura/ 

€ Strabane ha offervatO) oha Omero non « 
ne ha giammai fatto il menomo mot- 
to, febbene il detto celebre poeta fac- 
cia ricordanza di Sidone e àc’ Sidoni . 
Nulla però di manco , 1* antica cittli 
chiamata Falalyrus dopo 1’ erezione di 
quella , che a lei fuccedè i fu edifica- 
ta nel continente . I Tiri , come an- 
che i Sidon} , ed altri Fenici ne’ piò 
remoti periodi degli antichi tempi , 
mandarono colonie in molte parti del 
.* ^ mon- 
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143 2 V Ift ori a degli Arabi, LibJ, 
mondo allora conofciuto , fecondo che 
noi appariamo da uh gran numero di 
autori si antichi, che moderni, e fpe- 
zialmente dal dottiffimo Boccarto . EU* 
aveva un porto affai comodo , men- 
zionato , e defcritto da Sharif Al E(jrì‘ 
fi fcrittore Arabo citato dal famofo 
Abulfeda , La fituazione . di Palatyrus 
non era pih di trenta Uadj lungi dal- 
la nuova cittk , verfo il mezzo giorno 
della quale effa giacca , deter- 

mina la Tua latitudine effere di gradi 
33. e 40. ; ma Abulfeda le affegnar di 
latitudine gradi 32. e 40. , e di lon- 
gitudinè 58. e 35. . £i non ha molto 
tempo , che poteaniì tuttavia offerva* 
re non folo alcune reliquie del vec- 
chio porco , che unitamente col fuo 
muro era anticamente circondato dalle 
mura della cittk , ma eziandio le 1 reli- 
quie di un’antico acquidotto oltre mo-. 
do infigne ,„e di certi templi, e di 
, altri fuperbi edifìzj . Tutto queUo noi 
lo ricaviamo da Colio , il qual’ aveva 
ei 'medefimo molto viaggiato nell* 
oriente , e fenza niun dubbio era- 
fi anche- porùto a vilìtare quefto luo- 
go. Coloro poi, li quali defiderano un 

pii* ■ 
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CapJL L* J/toria Jegli Arabi, I4J3* 
più accurato e pieno racconto dello 
rovine e reliquie della cittk , e dell', 
acquidotto , o piuttoilo acquidbtti di 
T/ro, fa d'uopo, che fieno da noi ri* 
nelTi ad ofìTervare la defcrizione , che 
di tutto ciò ne ha fatta il dottiflimo 
I Fococke , il quale negli ultimi tempi 
, fi portò ei medefimo fu la faccia del 
luogo . Queha fua defcrizione ella e 
molto più curiofa e' particolare di qua* 
lunque altra cofa concernente allo flato 
prefente di Tiro.( ovvero Sur^ com’ è 
tuttavìa chiamata dagli orientali ) che 
fiafi ojtre di effa comunicata hn ora 
al mondo letterato (r). 

Nel tempo che Abu Ansru 

Sojìdn , per mezzo del tradimento di Js 
Bafile e Touktnna , fi refe padrone de Cefa- 
della cittù di T/Vo, Amr»,,Ebn.Al Asrta* 
colle forze Arabiche fortor i! fuo co* 
mando flava occupato ed intento a 

prò- 

(s) Al Waked. ubi Aip, Ifm. Abulfed.de 
vie. Mohainmed. cap« iV. p.^o. n. AhmeX Ebn. 

Yufeph. fèft- 1 . p. 59. Abu^lHafan Al .Becri ,Al 
Maludi, Abu NazatjAl Bokhar. Ludovic. Mar* 
rac. in prodrom. par. i. p. 42. Gagn. noe. ad 
Ifm. Abulfed. ubi lup. p. io. ir. 12. Sale noe. del 
* Kor. p- 2,24. JulHn. lib. xviii. cap. 3. Cure, lib, , 
iv. C.4, Straba ubi fup. p.520. Plin. ■ lib. v.eap. 
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profeguire l’affedio di Cefarea; la qua- 
le fino al tempo della refa di Tiroy 
e della partenza di Cojìantinoy conti- 
nuò mai Tempre a fare una ben vali- 
da, e vigorofa difefa . Ma , conciofiachè 
i cittadini aveflero ricevuto avvifo de’ 
due cennati fatali eventi , limarono 
effere gili tempo opportuno di penfa- 
re ormai a cafi loro , e proccurarfi 
dal generale Mufulmanico le migliori 
condizioni , che poteflero cosi per fe 
medefimi, che per le loro famiglie. 
£1U adunque refero la citt^ in potere 
di AmrAy e prontamente gli pagaro- 
no 200000. Dirbemi \ per lo quale 
riguardo, e per l’annuo tributo loro 
ira porto furono aflìcurati nel libero 

cfercizio della loro religione , come 
anche nel .poireffo delle loro foftanze 
ed'èfiferti, e furono preti Torto la prò- ^ 
■ V te- 

19. Mei. Hb. i, cap. i a. Virg. georg. lib, ii. v. 50^. 
Sii. Ital. libi XV. V. ZQ5, Juv.iffat. x- v. 38.Gell, 
lib. xiv. cap. < 5 ,.Seìrv, in Vii^. ubi fup. Jofeph. ' 
lib. ix. Ezek. xxvi, 14. 21. xxviii. i 9 « Diod. 
Sic. lib. xvii. c. 49. ^ alib>‘ Bochait. in Phal» 

& Chan, palf, Yakut, Sharif Al Edrifi , apud 
Abulfed. in geogr, Golii not. ad Alfragan. p. 
150. 131. Alb. Schult. ubi fup. Bohad. ubi fup. 
p. 72. 7<. 7Ó. 224. Poc. ubi fup. chap. xXl 
p. 80, ad 84. 
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' tezione del Califfo . Perchè Cojianttn^ 
unitamente colla Tua famiglia, e colla 
parte ' migliore delle Tue ricchezze 
abbandonò Cefarea , fu le prime no- 
tizie ricevute della perdita di Tripoli^ 
e Tiro^ gli abitatori lì confiderarono 
.cóme da lui lafciati già in abbando- 
no,, e perciò confegnarono nelle mani 
di AmrA tutti gli effetti di quel prin- 
cipe, che feco lui non potè trafpor- 
t tarfi , In quefta maniera fu prefa Ce- 
' farea dagli Arabi verfo la fine del di- 
ciaifettefimo , o principio del diciotte- 
I fimo anno dell’H^/r4, e quinto del 
Califato di Omar , che corrifpofe alf 
anno di Noftro SIGNORE Ò38. 0 Ò3p. 
^ cd al ventinovefimo del regno di Era- 
elio Imperatore, Cefarea tu in prima 
chiamata la Torre di Strato \ md^ Ero- 
de dopo che Tebbe refiaurata ^ abbel- 
lita, ed ampliata, le diede il. nome 
di Cefarea in onore di Augujìo . Ella 
è fituata dodici parafanghe in circa 
al S»d Weft di Acca ; e fu prefa da 
mano de’ Franchi , o Crijiiani da’ Mh- 
fulmani nell’ anno dell’ Hejra 66^, Al 
AtìÌxì vuole , eh’ ella fu trentadue mi- 
glia diflante da Ramh , nel quale fuo 

fen- . 
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fentimento viene efeguito da Abulfe~ ' 
da, Takàt afferma , che anticamente 
iia flato un luogo molto infigne e 
confìderevole , nu ne foggiugne, che a 
tempi Tuoi ella giacca in uno flato 
di defolazione e rovina . Stratone , da cui 
Ce farea ricevè il fuo primo nome, fu 
di nazione Greca , ed il fondatore di 
cffa. Ei ne vien detto da'Pofoc;^^, il 
quale ci ha forniti di un ■ accurato 
racconto del fuo flato prefente ,* che 
Ce/area è diflante da Gerufalemme 6i, 
miglia, trenta à^'Jpppa ^ ,.q trentafei 
da Acre , ovvero Acca * Quella citta 
fu nominata Cefarea di Palefiinay per •- . 
diflinguerla da Cefarea Philipp» ^ o fia 
Paneas , eh’ era fìtuata preflTo la for- 
gente del fiume Giordano, Ella fu fat* 
ta una colonia Romana dall’ imperato- 
re Vefpaftano , e da lui , e dalla Tua 
famiglta fu denominata la prima co- ■ 
Ionia Fìaviana, L’antica città fi di- 
ftendea più oltre verfo il Settentrione 
di quel,. che vi fi diflendono le pre- 
fenti muraglia , come apparifee da un 
muro nel lido, che fi flende circa un- 
mezzo miglio verfo il Settentrione 
prelTo alcuni ac^uidotti.^ In Giufeppe 

l’Iflo- 
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r illorico Giudaico noi troviamo fard 
una particolare defcrizióne del porto 
ftraofdinario quivi 'fatto coftruire da 
Erode» Li vi fu un’altra Cefarea fuor 
di quelle , che abbiamo già mentova- 
te , la‘ quale era una città della C///- ' 
eia , e non molto lungi da jinaxarbo. 

Al Biruni 'mette Cefarea di Palejìina 
ne’ gradi di longitudine 55. e 20. e 
di latitudine 32. e 50. Al Faras le 
alTegna la longitudine di 57. e 30. e 
la latitudine** di 32." e 30. Tolommeo 
' quella di 57. 30. e 3 3. e 1 3. ; e finalmen- 
te vuole, che la' fua longitudine 

fia di 55. 1 5. e la latitudine 32. e 40. (/■). 

Per la re fa di Cefarea^ che imme- 
diatamente fegui alla riduzione in fer- Dopo dì 
vitù di Tripoli e’ Tiro , furono da ta- 
Jfl.Mod.roU.Tom.HI. 4 Y le f f‘" 

• della .Si- 

( t ] Al Waked. ubi fup. Strab. lib. xvi. p. ria Ji ren^ 
,52^. Ptol. in Palseftin Joseph, de bell. Judaic. dono a luì. 
lib. i. cap. 16. Tacit. hiftor. lib. ii. c. 79. 

Plin. lib. V. c. 19. Eutych. ubi fup. p. zgó., 

297. Theophan. chronoj>raph. p. 282. Georg. 

Cedreti, hiftor. compend. p. 42^5. 427. Jofeph. 
antiq. lib. XV. Al Aziz. apud Abulfed. in geo- 
graph. ut & ipfe Abulfed. ibid. Yafcut- apud 
Abulfed. ibid. Golii not. ad Alfragan. p. i^6. 

Pococke defeript. deferiz del orien. voi. ii. 
par. i. p. 5S. 59. 60, Al Biruni. Al Faras. & 

Kiyas. apud Abulfed. ubi fup. ^ ' 
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le fpavento fopraffatte le rimanenti 
guernigioni imperiali della Siria , che 
Rami a ^ Acca ^ Jappa , J appe o 

Jaffa , Afcalona , Gazza , Sichem , Na~ 
bolos^ o Naplofa ^ e TiheriaSy Taber~ 
ria , o Tabarì^ab aprirono le porte 
agli Arabi fu le- prime intimazioni , 
che n’ebbero di refa ; e non guari 
dopo Beirut^ Bayreut^ o fia Berftus y 
Salda y Seiday ovvero Sidone y Jabalahy 
e Ladiki^y Latiki^y o Laodicea fegui- 
rono il loro efempio. Poiché la co- 
gnizione del fito di quelle cittli , mol-? 
tilTime delle l^uali erano piazie di 
grande nominata ed antichità y ferve 
a farci formare una idea migliore del 
teatro di quella guerra , ed a rendere 
vieppiù intelligibile quella parte dell* 
Illoria Arabica , di cui prefentementc 
tratfiamo; quindi è, che la feguente 
-breve deferizione di elTe , quantunque 
' per poco ternpo interromperà il filo 
della nollra illorica narrazione , non fa- 
rà certamente per non effere accetta- 
ta e gVadita da’ nollri dotti e curioli 
lettori («). 

Ram- 

[u) Al Waked. Theophan. & Cedren. ubi 
fup. 
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Ramla 5 o Rama la prima della Ramla . 
fopraccennate fortezze è fituatadn una 
fertile pianura una giornata in circa 
di cammino diflante da Qeyujalemme y 
e mezza giornata da Joppa . Que- 
lla piazza y fecondo gli annali Ara- 
bicty non era di un’antichità troppo 
remota, avvegnaché foflè ftata fabbri^ 
cara da Solimano figliuolo di Abd^ al- 
malecy e decimo quarto Califfo della cafa 
di Qnmiyab . Lfdda funata tre para-; 
fanghe in circa all’ oriente di Remlay 
città più antica, fu demolita dal fud^ 
detto Solimano figliuolo di Abdalmahc 
Ebn Mer^any dopo ch’egli ebbe fon- 
data la città di Ramla, Ma che che ab- 
bia giamnjai potuto avanzarli in con- 
trario da alcuni fcrittori Mvfulmani 
i quali fono ftati in ciò feguiti da 
^hultens e GoUo , Rama ovvero Ramla 
ha dovuto eflTere non folamente una 
città confiderabile , ma eziandio una 
fortezza prima del tempo del Califfo 
Solfmano y della famiglia di Ommiyah - 
dappoiché efla fu una di quelle piaz- 
ze fortificate dell^ Siria o Paleftina , 
che fi arrefe alle forze ài Omar quafi 
ottanta anni prima ,, che il Califfa 
4 Y 2 
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almalec fofTe entrato nel pofl'edi* 
mento del fuo reame . Nè certamente 
vi ha luogo alcuno da dubitare , che 
la citth di Ramla qui menzionata da 
ha T antica Rama perti- 
nente alla tribù ò\ Ephraim^ chiamata 
dagli Arabi al giorno d’ oggi Rameliy ' 
fituata in una ricca e fertile pianura, 
e la quale’, per quel che fi fuppone, 
c 1’ Arimathea di ' Giofeffo , fecondo la 
mente’ del' dottiflimo Fococke * Antica- 
mente vi erano in quella cittk due 
chiefe Crijìiane ^ le quali furono in ap- 
preflb convertite in mofchee . Ei dice- 
?ì , che in una di effe furono depo- • 
filati alcuni corpi de’ martiri di Se-- 
bajìe Armenia , Poiché in quella 
citta fi ravvifano delle ben grandi ro- 
vine di cafe , ei fembrà , che fia Hata 
ne’ tempi trafcorfi un luogo,' oltre mo- 
do più confiderevole di quel che non 
è prcfentemente E per veriiù que- 
llo a fufficienza ci viene fign’ificato da 
quel tanto noi troviamo di elTa riferi- 
to prelTo Abulfeda^ il quale autore fra 
' le altre cofe , eh’ egli ha prefe, da Al 
Azizi'^ rapporta, che Abcdalmalec me- 
délìmo aveva un palazzo in Ramla ; 

il 
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il che bafta per una fortiffima pruo- 
va , che Solimano Tuo figlio non fon- 
dò quella .città ; febbene ciò folTe fla- 
to poca prima aflurdamente afTerito 
daH’iflefTo autore, almeno fe non vo- 
gliamo ammettere niuna corruzione del 
teflo in quel luogo. Al Faras affegna 
a Ramla gradi 5Ò. e 50. di longitudi- 
ne 632. e IO.- di latitudine. Kiyas 
e 20. di longitudine, cd Al Biruni <^6. 
e 20. di longitudine , e 32. e 40. di 
latitudine (vu). 

Acca, o fecondo cte viene appellata Acca, 
al giorno d’ oggi , e fpecialmente da* 
Franchi^ Acre ^ è fituatajin una ben am- 
pia ed ubertofa pianura, terminata al 
Settentrione in dillanza di circa dodici 
miglia dalle montagne anticamente 
chiamate Antilibanus , o Anttlebanon ; ed 
all’ oriente da’ belli , e fruttiferi monti 
della Galilea dieci miglia in circa lun- 

4 Y 3 gl 

Yakut. apud Abulfed..ubi fup. & ipfe 
Abulfed. ibid. Al Aziz. ibid. Bohad. ubi fup. 

Al Makin. hlft. Saracen. lib. i. c. 14. p. 75. 
ad 75, Al Waked. ubi fup- Pocock. ubi fup. p. 

Jofeph. antiq. Jud. lib. yiii. c,6. Cherift. 

Celiar, geogr. antiq. lib. iii. c. Golii, not. 
ad^Alfrang. p. 140. 141. Alb. Scbulf. ubi fop. 

Al Faras. Al Biruni. & Kiyas- apud Abulfed. ^ 
ubi fup. 
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gi da quefta citt'a . L’ antico nome di 
quefta piazza fi fu quello di Acey op- 
pure Accbo.YWdi fu una di quelle Cit- 
d’onde AJfer non potè cacciar via 
gli antichi abitatori , e Yembra , che 
abbia mai fempre riteputo quello no- 
me fra* natii del Paefe ; poiché gli A- 
vaht tuttavia la chiamano Acca , oppu- 
re Akka . I Greci le diedero il nome 
di Tolommaide da' uno de’ Tolommei , 
eh* erano i Re d’ Egitto : ed allorché 
efia fu nel dominio de’ Cavalieri di S. 
Ciò: di Gerufalemme y veniva, appellata / 
S.Gio: (C Acre\ Ei fembra, che la cit- 
Ù prefente fia fituata in quel tratto di 
terreno , eh’ era occupato dall’ antica 
Cittk,conciofiachè ftia nell’angolo, che 
riguarda il Sud'WeJì , ed è bagnata dal 
mare verfo le parti meridionale , ed oc- 
cidentale. Verfo l’oriente ella tiene un 
picciolo feno di mare, che fembra eflere 
fiato r antico porto , e molto confide- 
revole nel tempo di Sharif Al Edrifty 
nel quale s’ infinuò nel mezzo della cit- 
ta , e vi erano erette al di fopra 
due torri . Vi fono ancora delle reh- 
quie ben grandi del vecdiio porto, ; 
dentro del quale portanfi ad ancorare 


Digilized by Coogle 


Cap.lL V JJìorta degli Arabi. 1443 
in tempo di fiate picciole barche, ed 
in quelle immettono i loro carichi . 
L’odierna Città ha circa un miglio di 
circonferenza , e non ha forta veruna 
di muraglie . Abulfeda vuole , che fia 
lungi da ventiquattro miglia, 

e da Tiro la metà di un tal numero. 

^Said le affegna gradi 53. e 8. di lon- 
gitùdine, 032. e 20. di latitudine..^/ 
Biruni 53. e 20. di longitudine . Al 
Faras 53. e 15. di longitudine, e 32. 
e 30. di latitudine . Tolommeo 55. e 
25. di longitudine, e 33. e 20. di la- 
titudine, e Kìyh finalmente 54. e 30. 
di ^ngitudine > e 33. e 00. di latitu- 
dine (#f). 

JoppA al giorno d’oggi denominata Joppa» 
da’ nazionali Juffa oppure Jafa^ e nel- 
la Sagra Scrittura del Vecchio Tejìa^ 
mento Japho^ ovvero Jafoy giace féi mi- 
glia diflante all’occidente di Ramla nell’ 
aperta campagna di Saron , che fi ellen- 

4 Y 4 » dea 

[x) Strab. lib. xvi. p. <?2i. Jud. i. 31. Plio. 
lib. V. c. 19. Diod. Sic. lib. xtx. cap. 9^ Sha- 
rif Al Edrifi , & Al Aziz. apud Abulfed. in 
defcript. Syr. ut & ipfe Abulfed. ibid. Golii 
not. ad Alfragan. p. 151, ad i?^. Poc. ubi fup. 
p. «;i. ad <^4. Said. Al Biruni, & Al -Faras. 
apud Abulfed. ubi fupi Ptol. in Syr. Alb. Schulr. - 
ubi fup. 
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dea da qucftp. luogo verfo Settentrione 
fino 2i CeJ'area . Elia è fituata nel fianco 
di un baffo còlle fopra il mare . Ei 
fembra, che fiavi ftato un antico- por- 
to , che per T addietro aveva po- 
" tuto contenere ben groffì vafcelli , 

.ma di prefente non poffono in quello 
entrare , che groffe barche . I vaicelli 
ftanno ancorati nell’aperta fpiaggia, c 
fono fpeffe volte obbligati a girne in 
alto mare ne’ tempi borafcofi . Il po- 
polo di Joppa fa un gran traffico di 
, fapone, e trafporta ancora groffe quan- 

'fc lita di cottone in picciole barche ad 

Acrcy per effere quindi per altre parti 
fpedite per mare . Collo fcavare, che 
fanno de’ pozzi preffo il lido, fono co- 
ftantemente forniti , e pro.vveduti di 
buone acque . La cittk fi appartiene 
Al KisIerAga^ o fia il capo degli eu- 
nuchi neri del Gran Signore, il quale 
manda un governatore a quefta piazza, 
che rifiede in un picciolo' caftello 
verfo la fine Meridionale della Città , 
‘e fotto di se tiene un buon numero 
■ di foldati , primo Re òì Ingbil' 

. terra con un picciolo corpo di truppe 

cofìrinfe Saladino a torre via T afledio 

' dal-. 
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dalla Cittadella di Joppa dopo di ef- 
ferfi refo padrone della citta , ed ob- 
bligò eziandio quel conquiftatore a ce- 
dergliele amendne per mezzo di un 
trattato ; le quali eroiche azioni, con 
noftro ben grande forprendimento , non 
fono ftate rammentate da ninno degli ' 
fcrittori Crìjìiani . La longitudine di 
Joppa ^ o Jaffa è ftata determinata da 
Al Faras^ che fia digradi e 40. : 
da Al Birunì di e 20., e da Kiyas 
55. e óo. . La fua latitudine poi dal pri- 
mo autore (1 è (labilità in gradi 32. e 
20., dal fecondo in 33. e 8., e dal ter- 
zo in 32. e 40. Joppa non era Cittk 
di troppo gran nome ne’ tempi di A- 
bulfeda^ ma in quelli di Saladino e(Ta 
fece una buoniflTima figura, ed è men- 
zionata come una fortezza di confide- 
rabile forza da Bohadino nella vita , 
che ha fcritta del lodato principe {y), 

• ' Asca- ■ 

[y] 2. Chron. ii. 16 . Ezr. iii. 7. Jon. i. 

Poc. ubi fup. p. 2, 5. Ifm. Abulfed. ubi fup, 
Bohad. in vit. & reb. geft. Salad. pa(f. Al Fa- 
ras. AI Biruni. K.iyas. 'a pud Abulfed. ubi fup. 
Strab. lib. xvi. p. 52. Tofepb. de bell. Jud. lib. 
iii. c. 29, Pompon.. Meli Irb. i; c. ii. Plin. lib. 

V. c. Vide etiam Con. apud Photìum. cod. 
clxxxvi. Salmas. in Solin. cap. xxxiv. & Alb* 
Schult. ubi fup. 
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Afcalona. Ascalona era una cittH marittima ' 
tìella Paleftina diciotto miglia in circa 
w/" difcofta daRamla^ e negli antichi tem- 
pi era una delle piti forti piazze della 
5'/V//?.Ella fu una citta oltre modo an- 
tica, tre parafanghe lungi da Givz.a 
per un certo periodo di tempo ella go- 
dè di un commercio molto vailo ed 
eftenfivo. Ella fu prefa da’ nel- 
l’anno òqW' He;ra 548., ma fu ripiglia- 
ta da Saladino tren»-acinque anni dopo, 
il quale la fmantellò nell’ anno dell’ 
Hejra 587. Ei ci fi racconta da Abt*!- 
feda , che ne’ fuoi giorni quella città 
era poco migliore di un mucchio di 
rovine . Al Faras mette la. fua lòngi- 
tudine in gradi 55. e 30. , e la lati- 
tudine in 32. 55., ma fecondo KiyAs 
la longitudine è di 5<^. eio. ^ e la la- 
titudine di 32. IO (z). 

Gaza. Gaza era una delle ultime città del- 
la Palejlina verfo la parte di Egitto , 
e circa tre parafanghe al mezzo gior- 
no 

' (z) Strab, ubi fup. Ptol. Plin. lib. v. c. 

Tofeph. de bell. Tua. lib. iii. c. t. Panfan. in 
‘ , Attic. c. 14. Abulfad. ubi fup. Bohad. ubi fup. 

paff. Al Faras & Ki^as. apudAbulfed. ubi fup. 
Golii not. ad Alfiragatt. p. 141. Alb. Schulc. 
ubi fup. 
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‘ no di Afcalona., Gli Arabi nella loro 
pronuncia di quella parola , raddoppia- 
no la lettera di mezzore cosi la chia- 
mano Gazza , Ciccome faceano parimen- 
te gli fteflì Ebrei ^ fecondo l’avvifo di 
G0//0. Quello però non fi debbe inten- 
' dere di quei primitivi Ebrei ^ nulla o- 
ftante l’ autorità ben grande di Golia , 
come molto chiaramente apparifce da’ 
fettanta Interpreti . La parola Gaza li- 
gnifica /orre, ovvero poffente ^ e facil-- 
mente poteva alludere alla fortezza della 
medefima, come quella ch’era una deh 
le frontiere de’ Eiliftei verfo la parte 
di Egitto, Comunque però ciò (ìa^noi- 
non polfiamo in niun conto concedere, 
eh’ ella abbia derivato il nome di Ga- 
za dal teforo di Cambife quivi depo- 
fitato( poiché la parola Gaza nell’an- 
tico linguaggio Perfico fignifica teforo^ 
fecondo, che viene affermato duMela^ 
e dopo lui ci viene infinuato da Golia): 

. imperocché ella era chiamata Gaza neL 
tempo di Sanfone , il quale vilfe mol- 
ti fecoli prima del nafeimento dì Cam- 
bife . Ella fu prefa' da Alejfandro il 
Grande^ il quale fu obbligato ad ab- 
i battere , e fpianare le fue mura , innanzi 

che 
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che fe re fofle potuto .rendere padro- 
ne , la qual cofa è una pruova chia- 
rilTima della fortezza della piazza , e 
perciò non viene in picciola parte a fo- 
ftenere quel tanto fi è di fopra avan- 
zato intorno all’origine del nome. Do- 
po di quello tempo. ella giacque defo- 
lata, finattantochè non fu rifabbrica- 
ta da Coflantino il Grande, Omar Ebn 
Al Khattdb^ il prefente Calijfo fu fat- 
to prigioniero in una guerra fra il po- 
polo di Gaza^ e gli Àrabi di Hejaz , 
la quale avvenne prima dei cominCia- 
mento del Maomettifmo . Il famofo 
Maometto Ebn Edris ÀI Sabafeiy auto- 
re di una delle più famofe , e veraci 
fette de’ Maomettani^ tralTe in quella 
città il fuo nafcimento ; fe non anzi 
in Afcalona^ come dicono alcuni, nell’ 
anno àe\ì' He/ra cento cinquanta. Ga-> 
za fu prefa dal dominio òq Franchi da* 
Mufulmani Egiziani nelfanno dell’Hf/- 
ra 552. e fu in apprelfo fmantellata da 
Saladino, Qualche tempo dopo di ciò, 
i Franchi rellaurarono le fortificazioni, 
ma furono finalmente obbligati a de- 
molirle per mezzo di un trattato . Qui 
non dobbiamo obbliarci di offervare , 

che 


Digitized by ( .1 » 


I , Capali. • V ìfiorta degli hrdhì. 144P 

che tanto Ajcalona^ quanto Ga^a li ap- • 
par tenevano nelle età primitive a’ Fi- , 
lijìei . Al Faras afiegna a Gaza gradi 
^ 6 . e IO. di longitudine, e 32.600. 
di latitudine ; ma Eben Said la mette 
in gradi 57. e 00. di longitudine , e 
32. e 00. di latitudine . Relando ha . 
commefib un piccolo errore ne’ numeri, 
eh’ egli ha traferitti da Abulfeda , il 
quale prefenfee quelli di Al Faras in- 
torno alia longitudine , e latitudine di 
Ga%a^ a quelli di Ehen Said . Quello 
luogo , - ficcome apparifee dalie .relazioni 
de’ più autentici .moderni viaggiatori , 
egli è di prefente affatto feonofeiuto , 
ed bfeuro (x). 

SaidA , , ovvero Tzaìda^ chia-Saida 

mata dagli Sidon o piuttofto Tx/- 
dofiy e dagli fcrittori Greci ^ e Romani 
Sidon , fu una cittk molto celebrata , 
ed infieme»un famofo porto della Fé- 
‘ ni’ ' 

' [ zi Jòfh. iv. 47. Jud. i. 18. Pompon. Mei. 

lib.th c. li. Gen. x. 19. Strab. lib. xvi Arrian. 
lib. ii. p. 150. Polyb. in excerptis Vaìefii, p. 

8ó. lofeph. lib. 15. c. 21. Steph. Byzant. Ifm. 
Abuifed. ubi lùp. Bohad. ubi fup. pad. Golii 
nof. ad Alfragan. p. 142. Hadr. Reland. Palaeft. 

I illullr. p. 510. 511. Ebn Khalecan.^ AI Faras. 

E biiÉKaid. apud Abulted. ubi i'up. Albert. Schulc. , 
ubi fup. 
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fiicia circa tre giornate di cammino al 
mezzo giorno di Trìpoli , Ella era il 
limite della Giudea , o piuttofto Pale- 
fiina 5 verfo quella parte , ed una delle 
più antiche cittk del mondo , concio- 
(ìachè fi fupponga, ch’ella abbia deri- 
vato il fuo nome da Sidon ovvero Tzi- 
don figliuolo primogenito di Canaan ,• 
Prima che fofle fiata prefa da’ Perftani^ 
veniva riguardata come la pih ampia, 
e vafia citth della Fenicia , fecondo il 
penfamentQ di Mela , V Itinerario di 
Antonino la mette in diftanza da Tiro 
ventiquattro miglia ) il che preflb a 
poco corrifponde , o piuttofto è l’iftef- 
fo co’ dugento fiadj , o fieno furlonghi 
aflegnati òaS tra bone ^et la diftanza fra 
quelle due cittb, : e quefto , ei fi par 
chiaro eziandio dalla prefente diftanza, 
che fi ravvifa fra le refpettive reliquie 
delle fopraccennate due cittli. Imperoc- 
ché Tiro è circa fei ore di cammino 
lungi òd, .Serphant ovvero Sarpbenda , 
ch’c l’antica Sareptay la qual’ è lungi 
da Sidone il viaggio di due ore, al di- 
firetto della quale citta ella anticamente 
fi apparteneva ; ma fecondo l’avvifò del 
Dottor Pocokc-i la diftanza fra T^o,e 
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j ’ Sidone ella non è certamente si ampli, ‘ 

I come è ftata definita d^gli antichi. .La 
! pianura di Sidone non è larga più di ^ 
due miglia; laddove quella dT Tifo el- 
' la è della larghezza di quattro, o cin« 

I que miglia . AH’ oriente della prima 

' vi fono alcuni belli, e fruttiferi colli, 

ed il fuo territorio fi apparteneva alla 
' tribù di j^Jfer owwero ,Asher ; ma gl’ 

I Israeliti non poterono difcacciarne gli 

antichi abitatori. Ella foggiacque fem- 
* pre quafi all’ ifteffilTimo fato di Tiro ; 
e dicefi, che abbia prodotti al mondo 
gl’ inventori dell’ Aritmetica , ed Afìro^ 
nomia^ e ne’ remoti tempi fu un luo- 
go addetto moltiifimo , ed occupato ai 
, traffico . In oltre ella fu. eziandio fa- 
mofa per una certa manifattura di ve- 
tro, fecondochè ricaviamo da Plinio , 

. Il lodato Dottor Pocoke ne dice , ch’ella 
èj'giufto il computo fatto, fettantafeì . 
miglia dinante all’MT^-Sa^'MTiy? dalla cit- 
ta di D<iiw/?/co , ed una giornata di Gammi- . \ 

*no lontana dalla forgente del fiume Gtor- * 

{ìano , Ella era fituata in una certa al- 
tura, o eminenza, e difefa dal mare cosi 
a fettentrione , che ad occidente . La 
citt'a prefente per la maggior parte gia- 
ce 
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ce verfo la parte fettentrionale del mon- 
te , febbene* r. antica fembra che fiafi 
♦ diftefa più oltre verfo l’oriente, ficco- 
^ me può 'giudicarli dalle fondamenta di 
un ben doppio, e grolfo muro, che lì 
diftende dal mare verfo l’oriente. Dal- 
la parte meridionale ella era probabil- 
mente terminata da un rivolo, e dal- 
la fettentrionale. da un altro, ambedue 
i quali lì poflbno prefentemente vede- 
' re. Alcuni penfano, che l’antica città 
fi folfe diftefa verfo 1’ oriente fino ad 
un alto monte, eh’ è lungi dalla città . 
odierna circa tre quarti di miglio. Lo 
fpazio, che frapponefi tra quello monte, • 
eia città, è di prefente tutto coltivato 
e ridotto a giardini, 0 verzieri , che ad una 
certa difianza comparifeorfo aliai vaghi 
e belli a’ riguardanti . Dalla banda fet- 
tentrionale della città, vi .fi olfervano' 
j delle rovine ben grandi di uri por- 
; . to molto bello , le cjii mura furono 
fabbricate con pietre grolfiflìme della ^ 
lunghezza di dodici piedi , ch’è appun- 
to la doppiezza del muro , ed alcune 
fono della larghezza di undici piedi’, 

• avendone cinque di profondità , o fia 
altezza . Il porto poi, che di prefen- 
te 
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I ■ Cap.lL V lftorìà degli Anhì, 1453 
te giace dell’ itìtutto ripieno , fembra, 
che fia il porto interiDre-* menzionato 
da Serabone per lo tempo d’ inverno ; 
conciofiachè il porto efteriore fofle pro- 
babilmente al fettentrione nell’ aperto 
mare fra Sidone^ e Tiro^ ove i navilj 
ftan.no ‘ con tutta ^ficurezza durante il 
corfo della- ftagione eftiva . Sidone è 
al giornoi d’oggi la refidenza d’unP/?- 
Jba.y'cà in'f eifa vi. ha. un gran nume- 
ro di cafe novellamente fabbricate . 1 
franceft ’(ono quelli , che in tutto e 
per tuttoicoltivano il traffico con que- 
I / fta cittk', d’onde principalmente ne af>. 
portano, della fata cruda , del cottone, 
e del frumento . La diftanza fra Sido- 
ne^ e Damafco è computata nella fe- 
guente maniera : Dà Sidone a Ma/gd- 
ra ventiquattro miglia "Da Mafgara 
a Kamad fei' miglia^ : Da Kamad ad 
Ain Sber diciotto miglia : e da Ain 
Sher 3 i Damafco diciotto miglia; la font- 
ina delle quali forma if numero di fet- 
tantafei miglia . Quantunque da Mosè 
egli apparifea , che Sidone^ figliuolo pri- 
► mogenito di Canaan , fofte probabil- 
mente il fondatore di Sidone deH’iftef- 
I fo modo , che molte delle più antiche 
IJì^Mod.Vol.LTom.UL 4 Z cit- 




1454 UJflorìa degli Arabi , Ub.L 
cittk derivarono i loro nomi da’refpet- 
tivi lorò fondatori, pur nondimeno al- 
cuni' penfàno , ch’ella abbia 'potuto ef- 
fere denominata dalla grande ab- 

bondanza idi pefce quivi trovata da’i^^- 
' nicf . Ma pofciachè- ei fembra., che la 
prima opinione fìa più .uniforme e con- 
corde a* fentimenti del Sagro Idoneo , 
e viene eziandio fodenuta da 
quindi è , che .ancora noi damo inchi- 
nati ad<> aderirvi . .Uno degli icrittorì 
Orientali vuole , che Sidone >da didan- 
te da Tiro fei parafanghe; il che con- 
fiderandod , che una parafangha >conÌì- 
de di trenta dadj , o dano furlonghi , 

^ viene a codituire una didanza alquan- 
to minore di quella , che viene defi- 
nita dà Strabane , fra le fbpracceitnate due 
città. La longitudine di Sidone o 
da fecondo , che viene dabilita da Al 
Faras^ ella è digradi 58. e 15.^ eia 
fua latitudine di 33. e 8. , ma fecon- 
do la determinazione di Al ,Biruniy la 
prima è di gradi 5p. e .20. , e la fecon- 
da di 33. e 55. (a), , 

■ . Na-.. 

(a) Jofeph. antiq. lib. i. c.7. Judin. lib.xviii. 
5. Sic. lib. XVI. cap. 41. Pompon. Mei. lib. 
cap. II. Strab. libarvi. p*7S^« 737* 7S^* 


Capili, V Jftorta degli hxzhi . 1455* 

Nabolos ovvero Naplofa , che al-Nabol<»s* 
cuni hanno fuppono,che fia' (lata Tan* 
tica , oppure 5 cotanto fa-*^ v*. 

mofa nella Sagra Scrittura; e -da altri, ‘ i 

che fi a (lata eretta prefTo le rovine del- 
la detta cittk , era fituata alle falde 
del monte Gi^/ir/ai/w tredici para(ànghe N 
in circa lontana da Gerufalemme . La 
parola Nabolos^ ovvero Naplofa ella è 
una corruzione Neapolis lo qual 
nome, come anche per quello di Fla^ 

•oia Neapolis , ella era conofciuta a tem- 
po di Plinio . II. cognome di Flavia 
ne addita preffo a poco il ^ tempo,- quan- 
do la citti di ricevè il nome 

di Netpolis.^ ed infiem infieine ne ad* ^ t 
dita ancora la perfona , in onore di cui 
le fu un tal nome appropriato ; cioè > 

3 dire, o nel regno di Vefpafiano ,0 
in quello di Tito fuo figliuolo , ed in . . 
onore di uno di quelli principi , eh* era> '• 

4 Z a . no " 

nar« hìft. lib. v. cap. 19. Gen. x. 15. xlix. ij» ' 

.Josh. xi. 8. xix. x8. Jud. i. ji. Polyb. lib. v. 
c. 6g. yirg. £n. i. y, 6\g, £n. iv. v. 75.68?. 

&c. Dionyf. Petieg.v. 913. Hieron. in onomaft. * 

Al Aziz. apud Abulfed. ubi fup. ut & ipCe'A- 
Attlfed. ibid.' Bohad. ubi fnp. Golii noe. ad Al- 
iragaa. p. 287. 288. 288. Al Faras , & Al Bi- 
runi , apud Abulfed. ubi fup. Poc. ubi fup. p. 

85. 86. 87. Alb. Schulc..ubi fup. 
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no della famiglia Flavia , Quefta cit- 
fiata per molti fecoli, come pro- 
babilmente lo è pur anche tuttavia 
la fede principale de’ 5 " , li qua- 
li ammettono folamente per canonico 
il Pentateuco^ 0 fieno i cinque libri di 
Mosèy ed erano non ha molto tempo, 

' ridotti ad un numero piccioliflìmo. 
Faras affe.rifce , che la longitudine di 
Nabolos ne’ giorni fuoi fia fiata (labili- 
tà ne’ gradi 57. e 35. , e la fua lati- 
tudine in quelli di 32. e lo^j mnKiy^s. 
fiffa la prima a .5^. e 25., e la*' fecon- 
da a 32."e8. (b), ■ 

Tiberlas. La cittk di TiberiaSy ovvtroTabari- 
' yahy era ficuata prcfTo il mare , odiala* 
go, di un tal nome, verfo la bne fet- 
tcntrionale di una flretta pianura, la 
quale fi difletrde lungo quel* mare ,' e 
fi dilunga più oltre verfo mezzo gior- 
no lungo il fiume. Giordano , effendo 
• . ' - . ‘del- 

(b) Cen. xii. 6, xxxvii. la. Josh. xxiv. i. jj.* 
Jud. viii.. 51. ix. i. 7. 45. I. King. xii. 25. Joh. . 
iv. 5. Jofeph. anciq. lib. iv. ’c. 8. Procop. de 
. , atdinc. lib. v. c.'7.. Pfin. lib. v. c. Al 'Aziz. 

apod Abulted. ubi fup. ut & ipfe Abulfed. ibid* 
Bohab. ubi fup. Chrift. Celiar, in bill. Sama- 
rican. colleAan. cap. i. feft. 15* &c. Al Fa- 

ras & Kiyas, apud Abulfed.ubi fup. Alb.Schult. 
ubi fup. 
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Cap.IL V Jftorta degli Arabi. 1457^ ■ 
della larghezza di mezzo miglio in cir* 
ca: e quella cittk prefentemence tiene 
•mediocri o’ fien’ ordinarie. mura in tre 
fue parti , e nella quarta giace àpiertaver- 
’foillagQ, e fembra di elTere in cil'confe- 
renza tre/qUàrti in circa di un miglio. 
Quivi ancóra fi oflervano’ le reliquie di 
,un cartello 'molto ampio e fpaziofo; e 
ìoSheikhi^ da cui quella città, o piut- 
torto villaggio è governata , ne ha fab- 
bricato uno fopra un nfiohte al fetten- 
trione di erta . Alcuni penfano , che 
la città di Kenereth fia- Hata" fituata su 
quel tratto di terra, che fu in appref- 
lo occupato" da Tiberias^ cos\ nomina- 
ta in onore di Tiberio , e che da Gio- 
/#> viene detto , che fia Hata fonda- 
ta àa' Erode; febbene altri fortengano, 
che fia ftata fabbricata^ da me- 

defimo . Retando però penfa,che que- 
fto fia un abbaglio . Dopo la deftru- 
zione di Geruj ^aìemme , i Rabbini Giu- 
daici vennero a fituarfi in quella città, 
ove continuarono il loro foggiorno fin 
dopo il principio del decimo fecolo . 
La provincia, iti cui giace Tihèrias ^f\x 
chiamata da. Giofeffo Aur ani fis ^ come fi è 
per noi di già olTervato. il lago, o fia 
. 4 Z 3 ma- 


' 1458 ' V Jfloria degli Arabi. , LtbJ* 
mare di Tiberias^ che, Tecondo Tavvi- 
To di Abuljeda^ è lungo dodici miglia 
in circa , fei largo , fi va a fcarica- 
.Giordano ^ ed è circa (ettan- 
tacinque miglia diftante dai Mare Morfo 
al fettentrione . Le acque di quello lago 
fono buone ed abbondano di pefce . 
Plinio , Gio/effo y Al A"xà^i y Àbulfeda^ 
ed altri fcrittori orientali ladano fatta 
rimembranza di certi bagni caldi, che 
.fono un quarto di miglio lontani ai 
mezzogiorno dalle mura delf antica Tir 
beriasy cheli, eftendeatìo circa un mezzo 
|ùà,pltrcverfo il m©MQ giorno 
,di quel che vi li cftende il ricinto pre- 
fente . Non dpbbiamo qui ommettere 
.di oflTervare , che il Dottor Pococke aC- 
ferifce che i Rabbini Giudaici fieno 
.vivuti in Tiberias fino al fecolo unde- 
cimo , quantunque poi nell* ifteflb mo- 
mento afferma , che i Giudei abbiano 
lafciato quello luogo prima dell* anno ^ 
di Nollro SIGNORE novecento qua* 
rantacinque : di modo che ei fembra, 
che in quello punto non iia feco me- 
defimo perfettamente* concorde . La 
cittadella di quella piazza fi arrefe a 
Saladino dopo la fatale battaglia , che 

pofe 
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pole termine, al Regno di Gerufalept* 
me . Dopo» un tale evento effa fu ri- •' 
cuperata, da’, Franchi \ , ma dalle loro 
mani elU.fu. fìnalmente prefa à?i. Ayub 
nell’anno dniC Hé/ra 642* Tiberias'y 
‘Taherria ^^Taherya ovvero Tabartyab^ 
fecondo AlFaraSy lì trovarne’ gradi di 
longitudine e 15. , e di latitudine 
30. e, 311 ; ma fecondo, Ebn Sai^ ne* 
gradii e 35.- di, longitudine-j e 32. 
e IO. di latitudine (c).^ . 

La citt^ di Beiràf ^ Bayreuf y ovye* Beine, 
ro Bayrlie y eh’ è l’antica era, 

circa il .cammino di una giornata dinante 
da Tzftìda y o. Sidone verfo il fetten trioncr, 

Ella, fu fatta una, colonia da AMgufto , il 
^ualedal.nomedifua fìgliuola la denomi- 
nò Colora Felix Julia . Prefentemen te el- 
la è fituata prelfo il mare in un rial- 
to, oGa eminenza, molto vago, e, gen- 
tile nella banda fettentrio'nale di uà 

4 Z 4 lar- 

' (c) joiep. ubi/fup. lib. xviii. c.^. & alib. Job. 

▼ì. 2?. xxi. I. Plin. lib.v. c.T^. Steph. Byzant. 
de urbib. Hicronym. in Erech. cap. xlviii. zi. 

Talmud, cod. Megill, fol. v. col. 2. Prol. geogr. 
lib. V. c. 16. AI Aziz. apud Abulfed. ubi Tup. 
ut & iplè Abulfed. ibid. Golii not ad Alfra-, 
gan- p. n?. 1^4. Ezek. xlvii. Bohad. ubi fup< 

Poc. ubi fup. p. 6 S. ad Al Faras & Ebn Said, 
apud Abulfed. ubi fup. 
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largo prortion torio . i fuoi giardini com- 
parifcono molto belli e viftofi fa quel 
penfile terreno dei detto promontorio. 
L’antico fùo porto egli è un 'picciolo' 
fenoj ed anticamente era refo bene 11- 
curo per mezzo di forti ripari ', che 
furono deftrutti da Feckerdino principe 
de’ Druft , ch’ebbe" il pofTelTo di quella 
citili» Verfo l’oriente del porto" vi ha 
un . caflello fabbricato in mare ' fopra 
due fcogli con .un ponte, che- ad "elfo ‘ 
^conduce ; e nella ‘ parte orientale 'di 
quello fopra gli’ fcogli *del’ 'mare' vi’ 
ha* un’altro espello vcd all’ oriente di^ 
quello' olfervanli "le reliquie di un’ al- 
tro molto ampio ' e fpaziofo difefo' da 
un folTo , ove il cennatO Dottor" Poco-' 
fke vide alcune infrante colonne; Cir- 
ca lino llàdio verfo la parte orientale 
di quella piazza , ei- fi portò ’àd olfer- * 
vare le’ antiche mura della cittk verfo 
quella parte \ e fecondo lui la cittk 
può avere di circonferenza- il tratto di 
due" miglia in circa . Ad una piccola 
dillanza verfo 1’ occidente evvi, un pic-^ 
dolo feno y che rimane aperto nella 
parté fettentrionale , ov’ egli vide al- 
cuni fegni di rovine , comechè non 

V .avcf- 
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aveffe potuto giudicare ^cofa mai elle fi 
foflero . Beirut fi trova fotto il domi- 
li io àQ Maroniti '^ e Drufi ^ come mol- 
te altre piazze lo fono fotto quello de* 
gli ' Arabi ’ e gli abitatori di Lebanon y 
od Antilebanon non ofano portarli a 
verun’ altra ’cittV . Dal potere de’ Mu* 
fulmani ella" - fu prefa da Balduino Re 
di Gerufalenime dopo un vigorofo alfe- 
dio nell’ anno mi. di NOSTRO SI- 
GNORE ; ma fu ripigliata da Saladi^ 
HO nell’ anno ii^y* Ebti Said la chia- 
ma il porto di Damafco ; • Secondo la 
mente di Al ella era lungi di* 

ciotto miglia da Giobeiia ovvero 
beila y ventiquattro da Argiomou/um ^ C' 
3^. ’ da Baalbec , £i ci fi> dice dal dottif; 
fimo , -e diligentilfimo Dr. Sbawy' chà 
nelle montagne Caftravane fopra Bairue 
vi ha ìin curiofo letto di pietra bianchiccia: 
della fpezie di arafia, o fia lafira^ché 
fpiega in ogni fuo firato o fito un gran 
numero’' e varietk di pefci pietrificati. 
Quelli per la maggior parte , fecondo 
l’avvifamento di quell’ ingegnofo natu- 
ralifta , * veggonfi giacere oìtremodo piani 
e'comprelìì a guifa delle fofiìli piante 
dette Èrkbty od lignee; e pur non di 


Jabalah* 
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meno elle fono nel. tempo medefimo ^ 
«osb bene, prefervate y che facilmente 
(i polTono difcuoprine i pih( piccioli trat- 
ti e lineamenti delle loro alette>fquar . 
me y ed altri fpecifici loro dipintivi • 
Per una molto confiderevole, pezza di 
tempo 9 Beirut: fu> una. molto; ecceiletir 
te ed iniigne fede di letteratura . El- 
la è polla da Abtdfeda ne’ gradi 5p.. e, 
jQ. di longitudine e 54* e- 00. di la- 
titudine (Jt) 

'JabKlAH V , JaHab y Jibala y 
ovvero Jabalu ^ pofciachè ella era co.* 
Bofciuta eoa tutti: quelli nomi; era anti- 
cameate una. aittk marinima della Si* * 
W4 non. poco celebrata . Al A%ìtìÌ rie 
dice , che attempi fupi ella; era una 
piccola^ cictk V ma che non pertan- 
to aveva un > territorio di fua pertineu- 
aa di una valla e conhdere.vole. c(leo* 
fionc,.j Secondo l’ ifteflb. autore , efla era 
lontana da. Laodkta, dodici, miglia in 
circa; ed è menzionata dall* Jmerarh. 

. ^ . di 

‘ (d) Strab. lib. xvi. p. 510. Plin. Hb. y. c.ao. 

Said & Al Azìz. apud Abuifed. ubi Aipr^i 
ut & ipfe Abuifed. ibid. Golii not. ad Alfra- 
gan. p 289. Bohad. ubi fup. Albert. Schult. ubj 
fup. Poc. ubi fup. p. 90. Shaw ph^fìcal ob- 
fervat. &c. ià SjrÌM, Pbcenice» &c* p. 572. 
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di Antonino , come fuvau nelle vicl^ 
nanze di quella, cittk , Ella fa pre(» 
da Saladino dopo un breve a(&dio « 
Sondino ci dice, ch’eifa avea due tor^. 
ri ben fòrti , che fembravano cittadelle/ 
ed Jsmaeh Abulfeda ci ha forniti di 
una defcrizione mediocremente buona 
di detta citth . 11 Dattor Pocockp la 
chiama JehiUe , che probabilmente è 
il nome fòtto di coi è conofciuta pref* 
fo i nazionali , ed i vicini Arabi . Ella 
è governata da un Aga , il quale, ri- 
fiede nella» piazza , e fònza dubio alcu- 
no e0a corrifponde alla GabaU ov vertè 
G abai a ài Plinio y Tolo/nm/soy e 
ne. Anticamente quella era una picco- 
la cittk , e di prefent.e non è altro , che 
una citth povera e miferabile , e inoU 
to fcarfamente abitata . Quivi fi poiÌb» 
no tuttavia ravvifare alcune tracce del-, 
le antiche mura . Urli tempo ella fi| 
un confìderabile porto di mare , ma aV 
giorno d’oggi nón ha pib che quatti^ 
o cinque barche , ed è intieramente 
defiituta di ogni trahco. Le principali 
reliquie di antichità , che quivi fi fcor- 
gòno, fono diverfe grotte fepolcrali, fca- 
vate prefib certi fendi , o afpci (àiTi vicinò 

il 


I4<^4 iftoria degli Arabi. - 'Lté,I*\' 
il. mare. La città*è'provvedata di acqua', 
mezzo di un 'canale formato nel Aio- 


lo' , che gira intorno verfo il fetten- 


“trione','e fembra di venire dal fiume 
ò[ Jehilee mezza 'lega diftante dàlia cittìi 
al mezzo giorno di efia . La Aia mofchea 
ella è famofa preflb i Turchi , concio- 
fiachèfia il luogcr dove fi -trova depofirato 
ri corpo: del Sultam Ibrahim,' li Dottor 
Pococf^e"- ha prefo indubitàtamente' ab- 
baglio nella Tua :coitgettura dntornò al 
cennato Sultano , '^allora quando ei Aip- 
pone, che fia ^^to dbrabirn' BénWaltdy 
poiché' avrebbe dovuto ò^xrt' Ibrahim 
Ehn’'" Al -Walid^Té^^t^imo Califfo della 
càfa .di • Nè vi ha neU’ifto-. 

ria^il menomo ^appog^gio o fondamento 
di ragione per^. una fomigliante con- 
ghiettura .* Sé ^per contrario egli avef- 
ftf cofiAiltato Abulfcda , aveirebbe cer-- 
tamente ^trovato che <\\xtlìo-ihrahim 
Al figliuolo di 'un.'tale Adharh ^' i\> 
lè non ha avuto- niuna forta di rap- 
porto*^-o relazione col menzionàto Co* 
liffù . Nè minore egli è ftato T abba- 
glio di quefto dotto autore', allora quan- 
do aflerifce, che Ibrahim Ebn Al Wa^ 
lìd fia Aato il fedicefimo.< Califfo della 

■ • fa- 
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.Cjp.IL V 1 /iorta degli Axa.hì, 14 ^ 5 ' • 
^^ 'faaiiglia dr Ommiyah ; dappoiché Mr. * 
Dottor Herbelor ^ C.VÌ è l’ aurore appun-.' 
^ to da effo citato io fof^egno della Tua 
I afferzione , ed Al Ma^m efpreflramen- : 
I te dichiarano, ch’ei fu il tredicefimo 
Califfo della fuddetta famiglia. La lon* 
gitudine affegnata a quello luogo da 
Abulfeda fi è quella di gradi ^o. e ao.- 
^ e la latitudine è quella di gradi 35. ' 

' 55- W- 

• Laodiceà ) Ladìkiay ovvero Lati' 
kia chiamata parimente Laodicea ad 
Mare dagli antichi , affine di diftin*- 
guerla da altre citta dell’ ifteflb nome,- 
fu fabbricata da Seleueo I. Re di Si' 
ria^ il quale fondò eziandio Antiochia^ 

[ Seleucia^ ed Apamea y come fi 'è di gi^ 
in altro luogo olTervato . Ella è fitua< 
ta lungo il mare, e^la pianura, in cui 
giace , è fuor di '^modo ubertofa"" e fer* 
tile , come parimente lo - era ne’ pri-» 
mirivi tempi . Il paefe intorno ad - ef- 
fa era> famofo per lo vino,, eh’ egli 
produceva > e di cui provvedea gli a^i- 
• . ' ' ^ tatq- 

- (e) Al kùz. a^ud irm. Abulfed. ubi Aip- ^ut 
& ipfe Abuhfed. ibid. Bohad. ubi fup. Antoniu. 
irinerar/ Poc. ubi fup. p. 198. 199.' Pliu, Piol. 
Strab.'ubi fup. U’ Herbel. bibl. Orient. p. 48Q. 
Al Makin , biffi Sarac. lib. 1 . cap. xx. P.S7.8& 
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tétori di Alefandrta in Egitto ^ avve- ' " 
gnacbè le colline liroriente foifero {la- 
te .. ben coltivate con vigneti . Verfo 
la parte meridionale della ciub prefen- 
te vi fono alcuni baiTi colli , nella lòm- . 
miù de’ quali erano probabilmente eret* j 
te le, antiche mura della cittk • Ella \ 
avea in oltre un porto afifar comodo, e 
Verfo l’angolo della città che riguar- 
di ì\' Sud-Eajk offervafi un’infigne aà- 
có' trionfale , che mttavVà è' quali in- . 
riero . £i fi conghiettura , che quello, 
arco fu innalzato in onore di Lttcuif, ■ ' 
Vero ^ O "'Settimio , Severo . L’ odierna 
città ‘é circa un miglio c mezzo di 
circonferenza^ , e dentro il ricinto del- ' 
le Tue mura tiene molti giardini » £i 
’ non ha molto tempo, che quivi è fia- 
to fiabilito un confolo Inglefe , elTen- 
do anticanoente t quefio porto dipen- 
dente da Alepp^ . ‘ Ella abbondava 
di cifierne , ed aveva un monafiero , ' 
che veniva riguardato come una firut- 
tura troppo elegante a tempp di Abid- 
feda . At A2,i%i ne dice , eh’ ella era 
una città affai fplendida allora quan- 
do egli fcriffe , ed era fituata nella 
prete’ltura di Bms . Egli ancora ri- 
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CapJI. VJfhrta digli Arabi* 14^7 
ferifce , ch^ era dodici miglia diftancé * 
da Jalwlab , e' quarantotto da Antio^^ 
ebia : al che foggiugne 9 che tanto iii 
riguardo ab numero de’ Tuoi abitatori 9 > 

I che alla fortezza delle Tue £3rtiHcazio*.'' 
ella era una delle più confiderabi- 
. li cittù marittime della Siria . La Tua.. " ' 
cittadella'^ Hata rammentata non me> 

BO da Abulfcda^ che da Takat^ é fem- 
l bra 9 che ha il Flafanus ^i Antonino 9 
,giuHo .ilpenfamecto di Colio, Nella 
.vita 9 che Sondino ha fcritta del pria* 

^ cipe Saladino y noi ^troviamo farfene 'i 

^ ^ una 'defcrizionc molto mnuc e bre* ; 

ve. Abulfeda alTerilce, che la longitu*> 
dine ha. di gradi do. 0,40.9 e' la Tua v 
latitudine quella di 35.' « 15; (/). * ‘ ^ 

Popo . che gli Arabi fi * furono pofti 9^^* 
in polfeflb di tutte quelle cittk, Qh* ez^latln- 
rano le fole piazze di fortezza 9 chn auifledei- 
uvea r Imperatore ,lafciate nella S/Vw , 
tutti gli altri luoghi fortificati di mi* 

. • nor 

(f) Strab, lib, svi. P* 7 S*« 752 * Cic. epift. 
lib. xii. ep. 141 Vaili. Seleucidar, imper. p. 262. 

Dionyf^ perieg. v. 915.. Ammian. Macellin. lib. . , 

xiv^ c, 8. edit, Valcfi Al' Azia. apnd Abulfed., 
f ubi fup« ut & ipfe Abulfed. ibid. Golii not. ad 
* Alfracan. p. 298, 299, Poc. ubi fup. ig 6 , 197. 

198. Vacui , Antonin. itinerar. Sharii Al Edrifl, 

£oba<^ ubi fup. pi 81. Alb. Schulc. ub] fup. 
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• 14^8 V Iflonà degli Arai)!. LibJ," 

• fior conto confeguentemente 'loro lì fot-, 
tomifero : talmente che il Califfo era 
di prefente padrone di tutto il paefe 

• della Siria , conciofiachè le* fue forze 
'aveffero difcacciati li Greci da ogni 
.parte di quel tratto, che àiì ■ Mediterà 

ranco fi eftende fino all* Eufrate , e che 
comprendea tutte le provincie di quel- 
la doviziofa e popolata regione , deno- 
minata Siria dagli antichi . Che anzi 
ci viene raccontato da Teofane ^ e Ce- 
dreno y, che dile anni-prima della ridu-. 
zione in fervitù delle fortezze ultima- 
mente menzionate , cioè nell’ anno ven- * 
tifettefimo dell’ Imperatore Eraclio ^ Te- 
%rd Ebn Ahu Sojidn con un corpo di 
truppe Arabiche , :fi avanzò alle fron- 
. tiere della Mefopotamia^ ed ^ averebbe 
attualmente fatta una iticurfione nella 
provincia di Ofroene ^ fe Giovanili Co- 
' teas^ ch’era il procuratore ‘Imperiale di 
quella provincia , non lo aveflè indotto 
a non paflare il detto fiume Eufrate , con 
fottoporfi a pagare un grolfilTimo tributo 
annuale, che montav’alla fomma di cen- 
tomila pezzi d’ oro , o fiano Dinari , che 
fu ad elfo lui, impofto . Lo ftelfo Au- - ' 
tore foggiugne , che in confeguenza di 
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CapJL V Iftorta degli Anbì, 146^ ' 
quello trattato il proccuratore 4mpe- 
• riale pagò il danaro da lui rjfcoflb co- . 
me in tributo, allorché giunfe il tem- 
po in CUI fu obbligato a pagarlo ; e 
* quindi fe ne ritornò ad Edejfa^ citta fi- 
la preflb il monte Tauro nella fponda 
òe\y Eufrape , verfo la Mefopopamìa , ove 
in quei tempo elfo facea la fua refi- 
denza . Tutta volta profiegue ad of- 
. fervare Teofane , che non si torto fa 
l’imperatore informato dell’ ignominio- 
fo trattato conchi ufo con Tezid Ebn 
Abu Sofia» ( poiché ei fembra , che ciò 
' fu tenuto fegreto per tutto quel tem- 
po, che fi potè portìbilmente tenere a 
lui nafcorto ) che mandò il cennato 
Capeas in efilio , ed annullò tutti li 
fuoi clandertini trattati. 11 lodato ferita ^ ■ 
tore chiama Jafdus quefto/<?*/V, e Ce- 
dreno lo denomina Jadus ; quantunque 
nè r uno , nè 1’ altro di erti faccia la 
menoma menzione di Amru E$n Al 
As, Cedreno attribuifee al prefetto fo- 
■ pra lodato , il quale fu bandito da Era- 
elio^ il nome, o piuttorto il fopranno- 
me di Capzas . Ei ci fi, narra da Teo* 

. fané ^ che Cafeas portoflì in Calcedoni» 
EIE XAAKHAONA , affine di ,po- 
lft,Mod,ToLLTom,lJL 5 A terfi 
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1*470 V Iftorta degli Arabi . Lib.I, 
terfi quivi abboccare con Te%id^ e con 
eflp lui ftabilire gli articoli del tratta-, 
to fopra riferito. Ma il tefto di Teo^ 

' fané ha dovuto, indubitatamente efiere 
(lato corrotto in quello luogo ; e- cjò ■ 
ha dovuto fuccedere . anche prima del 
tempo di Cedreno , il quale ha copia- 
ta una tale depravazione ; dappoiché 
Calcedene fu una cittk della Buinia , 
fuuata lungo \\ Bosforo ad una immen- 
fa dihanza dalla Mefopofamia , ed un 
luogo 5 che non fu giammai veduto da 
^ezid. In vece adunque di XAA-. 
KHAONA, noi dobbiamo follituire,Q 
XAAKIAA, oppure EI2 XAAY- 
BONA; avvegnaché Calcidf fia la ca- 
pitale di C^flcidenf provincia della 
ria ^ in una dillan?.a non molto grande 
dair Eufrate , per . cui veniva la Siria 
feparata dalla • Mefopotaipia ; e Cha-» . 
ìyboi%, la citt'a . principale della . C^//- 
Iponitide altra provincia della Siria ger- 
minata ^al fuddetto fiume . X-a .pri-, 
ma però di quelle due lezioni, giullo 
il noftro fentimento , è degnja-di elTe- 
preferita alla, feconda ; poiché CaU 
fide era una cittk di maggiore confi- 
dera^ioneje di lunga mano più famo- 
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Cap.IL V Ilìorta degli hxdhi, 1471 • 
fa , e conta dì Chnlybon , e menzio- 
' nata da alcuni ftonci Arabi , i quali 

anno fcritta la vita di Omar ; laddove i 

Chalybon è ftata pafìTata fotto filenzio 
da ognuno di elTi • I Mufulmani com- 1 
pirono la conquida della Siria nello- 
fpazio di fei anni , eflendo appunto 
quello termine fcorfo fra la prima fpe- 
dizione contra la Siria , che fu intra- 
prefa nel regno di Abu Becr ^ e la fi-- 
naie efpulfione de* Greci, da detta re- 
gione fattane da Omar nell’ anno di- 
ciottefimo-deir tó» • 

In quello medefimo anno accaddero iTa? 
cos'i violente tempelle di grandini nella 
penifola degli , che una ben valla 
e confiderabile ellenfione di territorio fu nell’ Ara- 
dà quelle defolata e dillrutta , comel>i*- 
anche peri un gran numero di animar 
li dì varie fpecie , In oltre fece lira-, 
gè in Medina un morbo epidemico 
che fi fparfe e diffufe per tutto . il 
territorio' adiacente j e per cui mifcra- 
mente perdè la vita un copiofo nu- 

5. A 2 me- 

(g) Al Waked. ubi fup. Theopban. chrono-^ 
graph. p. 282. Georg. Cedren. hiftoriar. com- 
pend. p. 429. Plin. Strab. Tacir. lofeph. Ptol. 

Steph. Byzant, &c* Abulfed. in hift. gea. Eu- 
tych. Al Makin , Abu'i'Farai , òcc. 
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. 1472 V Iflorìa degli Kr^hx , LihJ, 
ubero di gente . L’ iltefib Omar tàAb* 
hàs furono vifitati da quella comune 
calamità ; fe non che fi riftabilirono in 
falure mediante 1’ applicazione di certi 
propj ed opportuni rimedj . Nè an- 
che la Siria fu efente • dal foggiace- 
re a’ fatali effetti di una si terribile 
infermità , conciofiachè in quello me- 
defimo anno -un -tal morbo face ffe cru- 
do e fpietato fcempio degli uomini in 
quefto paefe. Quivi xMufulmani perde- 
fono 25000. perfone , che furono di- 
ftritte gialla peftilenza; e fra loro-^^» 
Obeidab medefimo , eh’ era dell’ et^ di 
anni cinquantotto in circa , Ser/abil Ebn 
Kafanab , ch’’era fiato il fecretario di 
Maometto , Maad Ebn Hamil , Al Fadl 
Ebn Al comandante Arabo ^ z\jl 

era fiato fpedito da Abu Obeidab a fac* 
cheggiare Manbi 't ^ Tezid Ebn Abu So- 
.fidn , ed altri perfonaggi di riguardo 
c diftinzione . In fomma la mortalità 
cagionata dalla peftilenza , cosi neir-^"» 
tabia^chQ nella Siria , fu tanto fpavente* 
vole, che gli Arabi appellarono l’anno 
diciottefimo dell’ Heira nulla oftante, 
che il.fuo principio foffe fiato per loro 
molto favorevole ed avventurofo^ 


CapJL L* Ifiorìa degli Anhì, 1475 * . 

no della deftri 4 %ione % Circa poi a Khi- 
led Ebn Al Waltd , ei fopravviflTe tre 
anni fola mente ad Abu Obeidah . Al- 
cuni fcrittori Arabi dìcon^ ^ che Hems 
fu il luogo cos\ della fua morte, che 
del fuo fotterramento; altri poi ne di- 
cono che fu Medina ; di fortà che in 
ouefto punto gli dorici Mufulmani non 
fono tra loro concordi ed uniformi (>&). 

Avendo Amru Ebn Al As efegui- 
ti gli ordini del Califfo nella Siria ^ e Amru 
quivi ftabilita ogni cofa con foddisfa- Ebn Al 
zione del pontefice Arabo , cominciò 
la fua marcia verfo )l Egitto ^ alla te- Egitto, 
fta delle forze a lui alTegnate , per l’in- 
vafione di quel paefe . Frattanto aven- 
do Ottomano Ebn Affan fatti nella cor- 
te alcuni cattivi offizj contro d\Amru^ 
per quel che fu fuppofto , il Califfo 
fped\ un corriero a lui, con» lettera 
conceputa ne’ fegUenii termini: fe que^ 

Jìa lettera a voi perviene innanzi , che 
/tate entrato ia Egitto, ritornatevi ; fe 
no , continuate pure la vojlra marcia , e 

S A. 3 
• « 

[h) Al Makin , hift. Saracen. lìb. 1 . c. lil. 
p. 24 . Al Waked. uoi-fiip. Auth. d»*irlftor. dì 
Jerufalem , MS. Arab. Pocock. in Bibl. Bodl. 

Oxon. num. 362. 


^.*/'I474 V J/ìorta degli Arabi, Lib.I, 
la benedizione di D^O •ut accompagni . 
■^uei rinforzi^ onde voi potrete in qua- 
lunque tempo avere bifogno^vi faranno 
mandati con ogni poffibile fpeditezza , 
' Il cornerò fopraggiunfe Amru innanzi 
-che le lue truppe folTero ufcite dalla 
Siria , febbene foflero allora tutte in 
movimento per la volta di Egitto , e 
gli confegnò la lettera del Califfo, Ma, 
•conciofiachè Amru o fofpettalTe , oppu- 
re avelie ricevuto qualche fegreto av- 
vilo di quel tanto era addivenuto , gli 
ordinò , che feguifle l’ armata finché 
gli folle comodo di leggerla ; . e quin? 
di per mezzo di sforzate marce fi a- 
-vanzò da Kafakh , dove il corriere tro- 
-vollo , ad un‘ villaggio non lontano da 
Arhh , piazza dentro ,i territorj' dell’ 
-Egitto , ove ordinò /alla fua armata che 
facefle alto. Quivi apri la lettera innan- 
zi al mefìb, ed a tutti gli oifiziali af* 
fem braci nella fua tenda , con quella 
ftelTa graviti e formalità, come fe fof- 
fe fiato dell’ in tutto ignorante del dì 
lei contenuto . Il perchè dopo averla 
, letta alla prefetiza di efll tutti , do- 
mandò loro fe. fodero, in Siria , od in 
Egitto? Al che eglino rifpofero di ef- 
fe- 
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Cap. 1 t. V Iflorta degli Krohié 1475' 
fere in Allora foggi u nfe 

noi adunque dobbiamo profeguWe ìq no^ 
Jìra marcia e venderci padroni di que~ 
Jìo paefe\ Rafakh ovvero Rafahh dicefi, 
che fia fiata la prima cittk, o villag- 
gio di Egitto verfo la parte di Siria^ 
fecondo Abulfeday il quale chiama Al 
Jafdr il tratto che giace fra elfa , e 
Farma . Da quefio egli apparifce prò* 
babile,che Amru fofie dentro i territorj 
di Egitto , allora quando ricevè q.uefia let- 
tera dal Califfo ; come che Mr. Ociley 
fembri di efiere fiato di una opinione 
differente 4 Ei ci viene raccontato da 
^ Eutichio , che Ottomano Ehn Affdn 
preoccupò 1 * animo di Omar contro di 
Amru Ebn AlAs^ del quale egli avea 
mai'fempre avuta una buoniffima opi- 
nione, con rapprefentarglielo come un 
offiziale , eh’ era troppo feonfiderato 
ed imprudente, come anche troppo im- 
periofo, e per confeguenza come uno, 
il quale fecondo ogni probabilità efpor- 
rebbe le fue truppe a grandiffimi pe^ 
ricoli con danno del Califfo \ Comun* 
que-però ciò vada, Amru fofpettò,fe 
non anzi fapea beniflimo, che il con: 
tenuto della lettera di Omar non era 

5 À 4 per « 
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1475 Vlftorìa^egìt hx2}i\, Lib.L 
per lui punto favorevole . Alcuni di- 
* cono , che il Califfo medefirao avealo 
informato , allorchiè fi ritrovava impie- 
gato nell’ afledio di Cefarea , con fe- 
greto modo intorno alla condotta, ch’ei 
dovea tenere . Ma gli fteflì fcrittori 
Arabi fufficienteraente apparile 

da Euticbioy non furono perfettamente 
concordi intorno alle cifcoltanze di que- 
llo affare (#). 

Essendosi determinato di penetra- 
re più dentro neU’f^/m, Amru ripi- 
gliò la fua marcia, e fi avanzò zFar- 
ma , ovvero come viene chiamata da 
alcuni autori, F arama ^ e Fjiramia xÀl” 
Ù. deir Egitto nel Mediterraneo , còno*: 
fciuta preflb i Copti , per lo nome di 
Baremàn , dove incontanente ordihò , 
cheli fofiero piantate le fue tende. In 
niun luogo, ci vien.detto di qual fotta 
di guernigione fofie allora provveduta 
quella piazza ; ma le truppe , di cui elTa 
guernigione era com polla y fecero una 
ben valida e vigorofa difefa, dappoiché 
Amru videfi obbligato a profeguirne for^ 

mal- 

' . [ i ) Eutych. annal. tom. ii. p. ig6. ad 
Al Makin , ubi fup- p. 29. Ifm. Abulfed. in 
dcfcript. ^ypt. Ockley hift. de* Sarac. voi. i. 
pag. 545- 
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Cap.IL V IJforìa degli Arabi, 1477 
’ mdlmente Tafledio uti mefc prima, che 
rayefTe potuta coftrignere ad arrender» 
fi . Parma era fituata nell’ iflmo , che 
fepara il golfo Arabico dal Meditetra’ 
neo , o più torto unifce infieme , e con- 
giugne ^ Egitto colla Siria , e X Ara’ 
bia , non molto lontana da Tina , o 
Pe/uftum nella prima bocca del Nilo • 
Dopo che Amru fi fu refo padrone di 
quella piazza, prefe ad offervarne d’ap- 
prertb, e con tutta diligenza, la fua fi- 
tuazione, q fecondo che penfa EbnSaidy 
formò difegno di far tagliare un cana- 
le a.traverfo deirilhho, su cui giacca, 
ed aprire con ciò una comunicazione 
tra il golfo Arabico^ e’I Mediterraneo, 
Ma quefto *fuo progetto per niun ver- 
fo incontrò 1 ’ approvazione del Califfoy 
conciofiachè quefti avelTe immagina- 
to , che r efecuzione di un tale fuo di- 
fegno faciliterebbe fenza meno l’entra- 
ta de Criftiani nell' Arabia, £i fembra, 
che il nome di Parma ^ ovvero Para- 
mia fia Egiziano , e di leggieri ha po- 
tuto eflere originalmente dedotto dall* 
Egiziana parola Pharmuthis , ovvero 
Pharmutosis^ 1 ’ una, o l’altra delle qua- ' 
li , per via di contrazione , ha potuto 

dive- 


1478 V IJiorìa degli Ardhì, LibJ* 
divenire Parma o Faramia, Ei ci vie- 
ne raccontato. da Abulfeda^ che riftmo 
fra i mari Al Ràm , ed Al Kolzom , ficco- 
mefegli appellava il golfo Mediterraneo , e 
V Arabico^ era dell’ ampiezza di fettanta 
miglia da un capo alP altro; e che il 
canale meditato da Amru doveva effe- 
re fatto in una parte di quell’ Iftmo 
chiamato a fuo tempo dagli Arabi 
Dhanab Al Xamfàbh 4 II lodato auto- 
re appropria il nome di Al Paroma 
alla città, di cui fiiamo ragionando * 
Ebn Ha'wk^l riferifce, che il fepolcro 
di oppure, com’eflb lo chiama, 

Jalinus , poteafi quivi oflfervare a tem- 
po fuo, il quale mor'i in Parma ^ nel 
ritorno , che faceva a cafa * Ella fu 
prefa nell’anno dÌGÌotte(fimo dell’Hi?/V<< 
da Amru Ebn Al At s e fimilmenteda 
Balduino Re di Gerufalemme nell’anno 
di Noli ro SIGNORE 1117. In appref- 
fo ella andò a rovinare , e per una 
confiderevole pezza- di ■ tempo è fiata 
SI intieramente fepolta nelle arene, su 
cui era' funata , che al prefente diffi- 
cilmente fe ne pofibno vedere alcune 
reliquie. Egli è fiato ofiervato da Go- 

• ■ 
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. Cap.lL . V Iftorta degli Arabi, . i 
' Ho , che Quivi fiorifce una fp'ezie di al-* 
beri di-^me, che nella ^groflfezza , fe- 
condità, ed eccellenza delle loro frut- 
ta fono fuperiori a quelli , che mai 
poffono rinvenirli in qualunque altra 
parte del mondo (k) • 

Essendosi Amru reto padrone di March 
Parma , o come viene chiamata da 
Abulfeda Al Farama , marciò diretta- 
mente a Mefr ^ Mifr^ ovvero Mtfra , 
eh’ è la Memphis degli antichi geogra- 
fi, e la refidenza degli antichi Re E- 
gtxiani i Mefr ^ o Mifr , fu il primo, 
ed originario nome di Egitto , elTendp 
TiftelTo, che Mizraim^ o Mi/raim del- 
la Sagra Scrittura ; e dagli fcrittori 
Arabi viene applicato a tutta la re- 
gione, egualmente che all’antica capi- 
tale di elTa. La cittk di Me/r era fitua^ 
ta nella fponda occidentale,- o Libiana , 
del Nilo , occupando quel tratto di ter- 
ra , su cui prefenteraente egli è fito il 
villaggio di Geeza . Or quello noi lo 
ricaviamo dal Dottor Sha‘u) ^ le cui 
olJervazioni geografiche ■ intorno all’ £- 
• - gitto ■ 

[ k ] Eutych. Al Makin , & Abulfed. ubi Tup. 

Ebn Said. apud Abulfed. ubi fup. EbnHawkel, 
ibid. Golii not. ad Alfragan. p. i4S* ad 149. 


forza degli Arabi. LìhJ, * 
.“ghto ed Arabia Petrea fono molto cu-' 
riofe , e fupviori in punto ‘di Verità , , 
o almeno probabilità, dottrina , acca- , 
rarezza, e giudizio , a quelle di qua- 
iunque altro moderno viaggiatore . Noi 
abbiamo riputato di effe re nell’ obbligo 
di ciò confeffare , quantunque nella no- ' 
ftra antica Iftoria Univerfale ci lìamo ' 
alcune volte prefa la libertà di differi- ' 
re da’ fuoi fentimenti . Egli è vero , 
che il menzionato non ha proc- | 

furato, per alcuna forta di tiepidezza, 
o indifferenza per la religione ri velata, di 
accomodare le fue offervazioni, fecondo il 
viziofo e depravato guffo de’ noftri mo- 
derni mifcredenti; ma con tutto ciò ei 
non ha per mezzo di alcune tediofe , 
c fecche defcrizioni di cofe , che non 
fi meritano il menomo riguardo , nè con 
. citare autori in foffenimento di fatti , i 
che quelli non mai menzionano, nè per 
mezzo di molte inaccuratezze , come ■ « 
anche di alcuni Urani farfalloni, e fal- 
le rapprefentanze ei non ha miga refe 
le medefime indegne di efsere fcor- 
fe e rilette dagli uomini, dotti . Fi- 
nalmente il fuo libro fi manterrà fem- 
pre fermo e faldo dopo che .contro > 

di 
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CapJI. V Iftorta degli ktzhi,^ 1481 
diefsofi faranno reagitati e fatti tutti i 
poifibili sforzi , che pofsono giammai 
cadere in mente ad uomo maligno ed 
invidiofo ; e quando alcuni di quelli 
Q ferirti ad imitazione di detto libro, 
o con difegno di fcreditarlo , ed avvi- 
lirlo, faranno fepolti in eterna oblivio- 
ne , o almeno faranno per incontrare 
quel difprezzo e vilipendio, che si giu- 
ilamente (ì meritano (/) . 

Conciosiache’ la cittk di Mefr fof- 
fé la più conhderabile , e ben munita ^ 
fortezza di Egitto , a riferba di j^lef- 
fandria ', nel tempo di Omar , i Greci 
iì aveano prefa* la cura di fortificarla 
nella migliore , e più propia maniera 
che poterono ^ come quelli , che cer- 
tamente fi afpett.avano di eifere affaliti ' 
dagli Arabi Effi per tanto aveano 
circondato il caflello, che in fé mede- 
fimo era un luogo di confìderabile for« 
tezza , con un foffo, dentro del quale 
aveano gittata una gran quantità di 

, chio- 

fn Eutych. & Al Makin » ubi fup. Sbarif 
Al Edrifì ) in clini, iii. c. 3 . Abulfea. in de 
fcript. A^gypt. Ozjot. in Al Kahir. & jEgypt, 
chronic- Golii noe. ad Alfragan. p. 15T. ad 157 * 
Shavr geographic. obferVat. in Egypt. ' Arabia 
Petrxa, 5 cc. p. 54T. 
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chiodi, di punte di ferro &c. affine di 
rendere la piazza innacceffibile agli A~ 
rabi. Ciò però non oftante feb- 

ben9 con grandiffima difficoltà , prima 
invertì la cittk, e quindi cinfela di un 
* formale affedio , Et continuò F afledio 
per ben fette mefi fenza aver potuto 
fare alcuna impreffione fu la cittadella, 
dalla quale per verità fortemente te- 
meafi da’ Mufulmani dt aver ad incon- 
trare una validiffima refffienza. Nè di 
quello' ci fu molto forprefo , dap- 
poiché le fue truppe non montavano, 
fui principio a piu di quattro mila uo- 
mini , molti de’ quali ^veane ben an- 
che perduti dopo il cominciamento del- 
FaflTediò, Il perchè con un corriero ap- 
porta da lui fpedito al Califfo , fecelo 
avvifato di tutto quefto* il quale im- 
mediatamente „che Ciò rifeppe , gli man- 
dò un rinforzo di quattro mila folda- 
tì. Ma neppure quefto' nuovo accrefci- 
mento di » milizie , che immantinente 
marciarono fotto il comando di Sobeir 
Ebn Al Aisoam n^V^Egipto , farebbe fta- 
to fofficiente a potergli fare guadagna- 
re il fuo punto , fe Mok.a'w^as di na- 
zione Coppicay 'Q governatore di Mefr^ 

non 

• \ 
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• non ave0e con uno sfacciato tradimén- 
to dato nelle Tue mani cos'i la cittk y , 

che il cartello (m) , 

MokAwkAS , che per qualche tempo.Mefr?^/a- 
era rtato luogotenente dell’ imperatore,/'*^ 
e prefetto di 7 W<?/r ,.era della fetta 
cobtt'tca^ e nemico mortaliflìmo de’Grr-' 
ci , Allora quando Kofrù Re , ovvero* 

Shah di Pcrjia ^ artediò Cojìantinopoli , 
fu da lui confiderato i’ imperatore co- 
me colui , che già fi trovava 5U 1’ or- 
lo di eflere dirtrutto e rovinato* cl 
» per tale ragione ftimò di efferghfi pre- 
fentata* allora una occafione molto op-t 
^ portuna d’ innalzare se raedefimo , ed » 

impadronirfi di Mefr , o anzi dell’ £- 
giffo , In luogo adunque di recare al- 
cun’ ajuto e foccorfo, al fuo fovrano 
in quella si pericolofa congiuntura, co- - 
me in vino del fuo dovere-era obbli- . 
gato a fare, egli accumulò le pubbliche-' 
ren^dite di Mefr ^ e convertille in fuo- 
* proprio ufo : il perchè confido del fuo 
delitto^, e timorofo del punimento, che 
fi meritava , cercò mai fiempre in ap- 
prefio con tutto il fuo potere, di pre- * 

giu- , - 

[ m ) Eutych. Al Makin , Abulfedl Shàrif Al 
Edrifi, Ozjot & Gol. ubi fup. 
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Jgiùdicàre gli affari* dell’ imperatore, c 
fenderli fertìpre pih confirlì ed imba- 
razzati'. Per confeguenza* la fua inten- 
zione al prefente non era* giK di difen- 
Jere* la- cittadella, ma di arrenderla in 
mano degli Arabi 'fotto. quei patti e 
condizioni , che meglio poteffe ottene- 
re per'^sc médeGniO , .è ibpra tutto di 
aificurarfi il pofTedimento di quell’ im- 
jnenfo teforo , eh’ egli àveaG cotanto 
villanamente acquiftató, punto non ef- 
fendo, follecito, nè. bramofo della falvez- 
za de’- Greci , a’ quali portava . il più 
implacabile odio, che pofla unque mai 
concepirri' -. AfHne adunque' 4i facilitare 
refecuzionc del progetto , che fi avea 
formato, egl’indulTe la maggior parte de* 
Greci ad abbandonare di caftelio, ed a 
ritirarfi.in una piccola ifola del Nilo 
fra la cittadella ^ e 1’ oppofta fpon- 
da,,ove dille loro, che non farebbe- 
ro efpolli ad alcuna forca di attacco 
degli alfediatori , i quali aveano ulti- 
mamente ricevuto un ben forte rinfor- 
zo , e per confeguenza fi farebbero tra 
poco iinpoflelTati cos'i della cittk , che 
della cittadella di Mefr, I Copti fi ri- 
tirarono infieme con allor- 

ché 
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• chè quefji di/ertò' dal fua*^ porto ^7. 

accorti pagnarono il corpo (fé’ Greci all* ' ' * v ‘ 
ifola , dov’efso- gli aveva indotti a rico- . _ ' - ' .j; . 
verarfi infidiòfatnente; talmente che fa '■ ,< 

lafciato un piccioliflimo numero di gen- 
te a difendere il cartello. Intanto non 
si torto egli ebbe dato quefto.pafso , ^ 
che il N/ 7 o cominciò ad inondare. Quin-. ' 
di fpedl melsaggieri zàAmru^ per rifa- . 
pere la cagione di aver lui fatta itivafione.' - 
nella cittk di Mi?/r J e cofa mai erafi pro- 
. porta per mezzo, di una tale inafpet- 

I tata mcurfìone in qtìél/paefe. in 

rifporta informollo per naezzo di^ Un’£- 
tiope cl^ìaLmito Ahadab Ebn Al Samety 
che immediatamente fpedl a 
che gli ordini ò^XCahffo a lui manda- 
ti fi erano di obbligare il popolo di 
Me/cy o ad abbracciare il Maomettif- 
fnoy od a pagare un annuo tributo, o 
finalmente a commettere alla decifione 
della fpada la difputa ,fra loro , ed i 
Tuoi fudditi . Allora Mok^nvk^^s ,'ed i 
Copti fenza verun’ altro indugiamento 
fi fottomifero a divenire tributar) dei 
Califfo y e > conchiufero con Amrn un 
trattato di pace ; ma poiché i Greci 
rtimarono , che le condizioni di elfo ^ 

JflM.VoUTomdU. s B fof- 
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folTero troppo difonorevoli , 'efpreflamen’' 
te ricufaronodi aderire a quel trattato • 
Senonchè eglino erano troppo deboli di 
forze nel cartello , onde poterrt lun- 
gamente difendere , e refirtere agli 
j^rabi'. della qual cofa avendo 
kas dato avvifo a* nemici , Zobeir Ebn 
jll A’wdm lo prefe ad aflalto dopo una 
lieve refirtenza, e tutti i Gwi,che fu- 
’ rono trovati dentro , rimafero uccirt, o 
fatti prigionieri . Quel corpo di trup- 
pe Greche , che avea prefo porto nel- 
la fopraccennata ifola del Nilo , ed a 
cui eranrt uniti- alcuni , che aveano 
avuta la forte di fcappar via^ dalla cit- 
tadella , veggendofi ingannato e tra- 
dito da Mok^'wk^s , afferrò 1 ’ oppofta 
fponda. del A/i/o , e marciò a Keram 
ÀI Shoraik fituata- fra Kfiho , , oppure 
Al Kabirah^y^tà AleJJ'andria ^ ove cer- 
carono di porfi in uno flato di dif^a, 
e fi deliberarono di ’àfpettare gli Ara-^ 
hi . Gli. articoli del trattato conchiufo 
fra Amru ^ e Mo^awias ^ in ' cui veniva 
comprefa tutta la nazione dQ Copti ) 
furono del tenore fcguente : - 

/ I - 1 giovanetti Copr/f/, che non eranq 
giunti agli anni della pubertà, gli uo- 
. ^ ^ tni- , 
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mini decrepiti , e tutte le donne do- 
veranno edere efenti dal pagamento 
dell’ annuo tributo da 'edere impofto 
ad ogni qualunque altro individuo del- 
la nazione Coptica, • 

II. Tutti i Copti y fuor di quelli 
fopra menzionati, che vivono cosi nel- 
la parte fuperiore , che nella inferiore 
àiAlMefry pagheranno ogni anno due 
Dinari per ciafcheduno , fenza niuna 
differenza o diftinzione , .non edendofi 
portato nian riguardo alle circoftanze 
delle perfone, dalle quali doveva ede- 
re rifcodo.il denaro, 

III. I . Copti doveranno accogliere 
cd intertenere tutti quei Mufulmani , 
che fecondo porterà la bifogna , ' pade- 

^ ranno per lo. loro paefe, per tre gior- 
ni continui a loro propie fpefe , ove 
ne faranno richiedi., 

' IV. I Copti doveranno fornire il 
campo Af«/»/w4!iio-di provvifioni , in 
luogo di pronto danaro ; riparare due 
ponti , che fono dati abbattuti ; fab- 
bricarne altri , che fono necedar) per 
la più fpedita marcia dell’ efercito • e 
rendere, più praticabili le drade tra la 
città di Al Mefr ed Al Efc and arai' ab^ 

^ . 5 B 2 ovve- 
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ovvero Alejfandr'ta , che il generale 
Mufulmanico ha intenzione di tofta- 
mente aflediare. ' 

V*. I Mufulmani faranno in liberti 
di continuare la guerra contro de’Grr- 
che meritano al certo il più feve- 
ro e rigorofo trattamento , finché o 
gli abbiano ridotti ad uno fiato di 
. fchiavitù, o talmente perfeguitati, che 
gli abbiano del tutto rovinati e diftrutti . 

VI. MokAwkAS medefimo farù mai 
Tempre confiderato come un Copto da* 
Mufulmani ; e dopo la fua morte fark 
il fuo cadavero fotterrato col permeflb 
del Califfo nella chiefa Coptica di 
S, Giovanni in Alejfandria . 

VII. In confiderazione delle prece» 
denti conceflioni , il Califfo doverk » 
eziandio afficurare a Mo^avokas , ed 
a* Copti il libero elércizio di loro reli- 
gione ; come anche il pofledimento 
delle loro fofianze ed effetti , e dove* 
rk prenderli tutti fiotto 1’ immediata 
fiua protezione (»)•, 

Es- 

, [n] Eutychius & Al Makin, ubi fup. Kha. 
Abulfed. ubi lup. Se in hiil. generai. Greg. 
AbuVFaraj. in hifi. dynaft. p. 178. 
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Essendosi fottofcritti quefti areico* ^ * 
li da Amru e Moka'wk^fS > che avea 
fatta la parte di un sì perfido tradi- 
tore , i Copri rimafero nel quieto pof- 
feffo di tutte le loro follanze ed ave- 
ri. Per la qual cofa il traditevole Mb- 
k^vukas fi godè i frutti della fua ini- 
quilTima condotta , poiché i fuoi im- ^ 
menfi tefori così villanamente ammaf- 
fati non furono tocchi da’ Mufulmaniy 
e (ì fottraffe dal foggiacere a quel 
condegno punimento , che sì grande- 
mente mentavafi La riduzione in fer- 
vitù di Me/r , nella maniera qui 
riferita, accadde, fecondo alcuni, nell’ 
anno diciottefimo dell’ Hejra , o fecon- 
^ do altri, nel diciannovefimo ( 0)*. 

Al Zobeir Ebn Al Aw/Am, affi- AJ. Zo- 
ne di facilitare 1’ attacco , che avea 
fatto fu la cittadella , prefe ad affali’ prende U 
re coll’ajuto delle fue macchine milita- 
ri , e far battere la più debole parte “ 

di effa verfo la banda chiamata Su^ol 
Hamam ', cioè il Mercato dèi Bagno , e . 
coir ajuto delle fcale montò fu le 
mura , innanzi che gli affediati avef-' 
fero avuto alcuna notizia del fuo dife- 

5 B 3 gno. 

[o] Al Makin, ubi fop. p. 25. 30. 

. - • 
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l4po * Vljìorta degli Arabi . Libi, . 
gno . Ei narrali da Al Maktn^ che i 
^ Copti ^ da’ quali fu raccolto il tributo, 
almeno furono fei milioni d’ anime , e per 
confeguenza la fomma ìn quella occafio- 
ne avanzata, come anche quella, che 
fu pagata in apprelTo annualmente al 
Caltjfo Ò2Ì[\2l nazione Coptica ^ afcefe a 
dodici milioni di Dinari» Qu'. non dob- 
biamo lafciare di avvertire chi legge, 
che la citta di Al Mefr , nulla ollan- 
te il trattato conchiufo con Mokanjj- 
/f^r*ed i Copti ^ fu in apprelTo dillrut- 
ta da Amru Ehn Al As \ e la cittk 
di Al Fojldt fabbricata nella fponda 
oppolla del Nilo fu dillrutta per lo 
comando del Caltjfo Omar » Ne’ tempi 
di Abulfeda potevanfi ancor vedete al- 
cune reliquie molto confiderabili delle » 
rovine di Al -Mefr ; ma quelle reli- 
quie al giorno d’oggi fonò cosi intie- 
ramente feppellite nel fuolo , che non 
fe ne può difcuoprire da menoma trac- 
cia . Ciò noi lo appariamo dall’ ìnge- 
gnolìflìmo ed accurato Dr. Shaiv , il 
quale nella Tua- defcrizione dell’ Egitto^ 
non folo fi accorda con gli antichi , 
ma fimilmente co’ geografi Arabi : il 
che malgrado quel tanto fi è infinua- 
' . ... . . . • to 
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to in contrario da alcuni invidiatori 
del fuo ftraordinario e fublime merito, 
egli è una fortifilma congettura della 
verità di quel eh’ eflb ha quivi avan- 
zato. I Copti dopo la ritirata de’Grff- 
ci a Keram Al Shoraik', non folamen- 
te diedero agli Arabi un racconto par- 
ticolare della loro fituazione , ma 
cziand'ìo animarono Amru a perfeguitar» 
li, fenza concedere loro alciin tempo 
di j*efpiro , ed a. compierne' fin’ anche j 
ove folTe poflibile, il totale loro fter- 
minio : cosi inveterara ella crafi la lo- 
ro inimicizia e fiero aftio verfo i Cr//?w- 
TÌi lóro compagni '(/>)) 

■ Per fecondare le rcitirate premure, e 
follecitazioni di Mok^wk^s e de’ Copti^ 
Amru dopo avere polle in affettamen- 
to le cofe con fua foddisfazione in 
Mefr , fi avanzò alla tefta delle fue 
truppe a Keram Al 5 ‘^or/r//^ , .ove i 
Crect aveano prefo pollo dopò la loro 
partenza dalla connata ifola del Nilo • 
Conciofiachè amendue gli efercit.i fol- 
fero {limolati da rifentimento , imms* 

‘ ' ì 5 B '4 dia- 

[p] Eutych. & Al Makin, ubi fup. Abulfed. 
in aefeript. JEqypr. Golii not. ad.Alfragan. p. 
152. Shaw. ubi fub. Sharif Al Edrifi, ' Alb' 
Schult. ubi fup. 
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Alatamente cominciò 1 ’ azione ; nella 
^uale i Greci per alcun tempo fi por- 
tarono con gran bravura , ma final- 
mente ■ furono cofiretti a cedere . Gli 
jirabi divenuti baldanzofi' per gli ulti- 
• mi loro felici fuccefll vinìero e fupe- 
rarono ogni qualunque ofiacolo fi fof- 
fe loro attraverfato , sloggiarono il ne- 
mico da Keram Al Shoratk , c s’ im- 
padronirona di quel pofto . Parecchie 
altre azioni fuccelferq prima, che fof- 
fero i Greci arrivati in Alejfandriay al- 
la qual piazza furono elfi perfeguitati 
dagli Arabi* Secondo il penfamento di 
Eutiebio , la battaglia di Keranì Al 
Shoratk durò tre giorni,' dopo de’ qua- 
li i Greci ritiraronfi a S* Salftam^ e h 
mantennero in tal pollo diciannove 
giorni , ma pur finalmente furono coftretti , 
ad abbandonarlo in potere degli Ara* . 

' bi * Se vogliamo predare fede al me- 
defimo autore , gli llefli Greci fer- 
maronfi a Karyun , , ove, fecero nuo- 
^ vamente refiftenza ad Amnt ; ma do- 
po un fiero contralto , furono fimil- 
mente di 1 ^ fcacciati , e coftretti a ^ 
rinferrarfi dentro le mura di Alejfan- 
. dtia , Noi troviamo fuggerito da Ai 
: Ma* 
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‘ ’Maktfi’y o fia Elmacino y CÌit in quefta 
fpedizione il Califfo medefimo condu* 

) cea le Tue truppe: ma quello in niun 
conto apparifce da qualunque altro 
) fcrittore Arabico (q)» 

lungo tempo, Amru<»/- 
entrati in 

fandrìa , quando Amru alla teda delle dria. 
forze Mufulmaniche fi prefentò innan- 
zi alla cittk . Egf imprima intimò al- 
la guernigione la refa della piazza al 
Califfo , offerendo a’ Crifiiani la folita 
alternativa, o di,profelfare il Maomet- 
tifmo odi pagare il' tributo . Ma 
poiché niuna <di quelle propofizipni lo- 
ro piacque , egli .ordinò , che la citth * 
folTe immediatamente invdlita , e quin- 
di tollo che fu ammannit^ e pronta 
ogni cofa per tal fine la cinlè idi uno 
ilretto alfedio. Con tutto ciò la guar- 
nigione fece una ben valida e brava 
difefa , facendo delle frequenti fortite 
contro degli affediatori , ed uccidendo- 
ne un copiofo numero. Amru dall’ al- •* 
tra, parte oflervando , che le fue trup- 

P« 

(q) Eufych. uM fup. p. :;io.*ad 91^. Al Ma- 
kin. ubi fup. p. 24. Abulféd. in hifi. gen. £bn 
Abd’alhakiin. in .£gypc. expugnac. hiftor. 


£i non. era paffato 
da che 1 Greci erano 
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erano grandemente danneggiate da- 
gli afiediati dentro il caftello , fi de- 
terminò , ove fofìfe póflìbile , di renderli 
in ogni conto padrone di , quella piaz- 
za . Il perchè 1’ attaccò con tanto co- 
raggio e valore , che gik efpugnolla 
colla fpada alla mano; fe non che, do- 
po un fiero e calorofilTimo contrailo, 
gli Arabi furono di bel nuovo fuor di 
effa rifpinti e battuti dà Grecia i qua- 
li in quella occafione fi fegnalarono 
con ellraordinaria bravura . Gli Arabi 
perderono un gran numero di gente 
in quella si vigorofa azione, e fra gli 
altri diverfi perfonaggi di riguardo; il 
* che non poco refe maggiormente ,fen- 
fibile k perdita , eh’ elfi aveano fofferta. 

Il generale Amru Ebn Al As^ e Mosle^ 
mah Ebn Al Mo^halled , e Werddn fchia- 
vo di Amru furono fahi prigionieri , e ' 
condotti nella cittU . ^Elfendo fiati in- 
trodotti alla., prelènza del governatore, 
loro domandò perchè mai commettèf- 
fero eglino’ fimili guafiamenti , e de- 
predazioni ne’ territorj de’ Crtjìiani ? 
Ad- una tale richiefia Amru rifoluta- 
tnente Tifpofe lAoi fyamq qua .venuti 
per. obbligarvi , o a. profejfare P Islamif» 

■ ' ; . r; rao, - 

- ;■ VO ... ' 

Digitized by Googk 



Cap.lL V Iftorta degli Kr:ih\, I4P5 
mo , od a pagare un annuo ' tributo al 
Califfo ,* ad una di quefìe condizioni voi 
povete necejfariamente fottoporvi^ od ef- 
fere in altro cafo pajfati tutti a filo di 
/pad a . Un Greco ^ che flava preffo il 
governatore ) avendo ciò intefogli dif- 
fe : ^uefio uomo egli è certamente il 
generale del nemico , e percih tagliategli 
la tefìa* Avendo ciò udito , ed intefo 
Werdàn^ che fapea di Greco , e veg- 
gendoil pericolo, in cui era il Tuo pa- 
drone , afferrò Jimru per lo collo , e 
gli diede un fplenne fchiaffo , dicendogli 
frena la tua lingua^ e lafcia parlare s 
chi è di te migliore» Certo ella ^ que- 
lla una impudenza ’ troppo eccejfiva , ed 
imp are ggt abile \ Ed è mai pojfibile ^ che 
uno de' piu abbietti , e vili fervi dell* 
armata pofs avere tanta baldanza , 
ed ardimento ì Quindi Moslema Ebn 
Al Mokhàlléd .prefe a ragionare al 
governatore ne’ Seguenti termini : Il 
nofifò generale è fiato per qualche tem- 
po dijpofio a torre via /* ajfedio di 
Aleffandria . Omar Ebn Al Khattab. 
F imperatore de' fedeli gli ha'^ parimente 
fcritto su tale fcggeito , Isella lettera 

■5* 
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- I4P^ V IJiortà degli hts\A» LihJ, 
gli ha /piegata ' la fua intenzione dì 
mandare a voi nna onorevole imbafce- 
ria eonfijìente di diece perfone della pri‘ 
maria sfera e eondizione ^ di con- 

ferire con voi intorno à mezzi piu atti 
e propri da tener/% in quejia occaftone , 
e Jlabilire tali preliminari , che pojfa- 
no fervire di bafe per un futuro tratta- 
to e riufcire net tempo medejimo di 
foddisfazione e contento ad amendue le 
parti . Se adunque voi vi compiacerete 
di lafciarci in libertà noi faremo noto 
al no/ho generale il eortefe trattamen- 
to ^ che abbiamo prejfo di voi incontra- 
to y ed impiegheremo tutta P opera no- 
ftra per facilitare un accomodo , Nè pun- 
to noi dubitiamo , che toflamente faran- 
no a voi mandati diece perfonaggi del 
piu alto merito per negoziare il prefén- 
te affare ; dopo ’ di che farà immediata-^ 
te tolto via - P ajfedio , Eflendo ftato il 
credulo governatóre ingannato per sì 
fatta aftuta finzione, e convinto irfie- 
me dalla condotta di Werdàn yerfo di 
Amru , che quelli folTe un’ uomo sì 
vile e dappoco , come il fuo fchiavo 
lo avea rapprefentato , li pofe in li- 
berili fenza niuna efitazione . A ciò fa- 
re 


t 
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re e(To fu maggiormente fpinto dal* 
defiderio di torre di vita diece JÌrabì 
della più dipinta condizione; della qual 
cofa ei credeva , che averebbe potuto 
venire a capo con mandar via li tre ■ 
o quattro fuppolti volgari prigionieri 9 
che aveva allora in Tuo potere , il trat- 
tenimento de* quali, egl’ immaginolTi 9 
che non potrebbe eflere di niun fervi- 
2io od utilità all’imperatore. Or come 
furono i fuddetti prigionieri arrivati 
al campo Mujutmanico furono quivi ri- 
cevuti colle più alte acclamazioni , e 
con tutte le polTibili dimodrazioni di 
gioja ed allegrezza : il che ben a fuf- 
ficienza fece capire a* Greci , che fi a- 
veano perduta una bella occafione d* 
imbarazzare gli affari de’ Mufulniani , 
che non di leggieri averebb*ero altra 
volta potuto incontrare . Quefio fatto 
viene fofienuto dalla unita autorità di 
Wakcdi 9 Al Maì^n , ed Eutichìoy 
febbene venga riferito da quelli auto- 
ri con qualche variazione di circofi;anze9 
per quanto a prima villa ei polTa fembra- 
re improbabile in diverfe particolaritk (r). 

Es- 

(r] Eutych. & Al Makin. ubi Tup. Al Waked<» 
nbh fup> Abulfed. & £ba Abd’Jalhakin.ubi fup . 
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I45>^ V Jflarta, degli Arabi. LihA* 
Elapreii^. ESSENDOSI i grandemen- ' 

4ahó, P" lo falvo e ficuro ri- 

torno del loro generale, rifolvettero di 
fare un altro alTaltò alla cittadella con 
ferma intenzione, o di efpugnarla, o 
di perire tutti nell’attentato . Il per- 
chè l’attacco fu si vigorofo e forte , 
che non potendofi i Greci mantenere 
ne’ loro porti , furon’ obbligati a cede- 
rò all’ impeto e furore., de’ Mufulmanr^ 
laonde il cartello fu,, prefo ad alTalto, 

* e tutta la guernigione, o fu uccifa, o 
fatta prigioniera , o intieramente di- 
' / ‘ fperfa. f Alcuni di coloro,* ch’ebbero la 

forte di potere fcappar via , fuggirono a 
xicovero più oltre nel paefe verfo la 
parte di fopra , ed altri col mezz^ , 
cd ajato di certi vafcelH , eh’ erano 
pronti a riceverli, fi difperfero per lo 
mare. Iti qiiefta maniera fu prefa la 
cittk^'di Aleffandrià ' Arabi fotto 
fi •comando .di Amrn Ehn Al- As in 
giorno di Venerdì , nel principio del 
mefe di’ Al Moharram , e nell’ anno 
ventefimo dell’ Hejra , ’ dopo eh’ elfi l’eb- 
bero teruii’aflediàta per ben quattordici 
. mefi, e' perduti innanzi alla medefima 
ventitré mila uomini . Riguardo poi a 
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j Cap.lL V l fiori a degli hxa^n» I4pp 
' . tutte le circoftanze , onde fu accom- • 
pagnato quello. evento , gli fcrittori 
Arabi non fono tra loro perfettamen- 
te concordi. Al Makin^ ovvero Elma^ 
cino ^ ed Eutìcbio chiaramente ci dan- 
no ad intendere, che Alejfandria fu 
i prefa ad afifalto; laddove, fe vogliamo 
preftare alcuna fede ad Abulfaragio , ' 
ella fi arrefe per via di patti { o fu 
prefa per capitolazione (s). 

Affine di afllcurare il ripofo de’ Amm 
I Copti , come anche quello àe MufuU /caccia U 
mani , Amru (limò a propofito d’ 
feguire i Grecia eh’ erano fcappati dal» Greci 
la cittadella , e fuggiti più addentro Aleffaa- 
nel paefe , faviamente conchiudendo j 
(• che la pubblica tranquillità averebbe 
^ potuto eflere difturbata, ed il polTedi; 
mento delle .fue conquide in Egitto 
non farebbefi refo durevole c perraar 
* nente per tutto quel tempo , che fojPi 
fe rimafto in arme «alcun confiderevol^ 
corpo di loro . Egli adunque marciò 
' fuora di Alejfandria alla teda delle 
fue forze in traccia de’ fuddetti fuggi- 

■ ti- ! 

[s) Eutych. & Al Makin. ubi fup. Golii not. * - 

ad Alfragan. p. i6o. Abulfed. Eba Abd’alha? 
kim & Gre^. Abu’l-Faraj. nbi fup. ’ -St. 
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V Iftorìa àegtì hr^\, Lib,h 
tivi , lafciando nella piazza una guer-< * 
nigione troppo fievole e fcarfa, avve-- 
gnacchè non temeffe da quella banda 
di alcuno immediato pericolo . Frat- 
tanto eflendo ftat* i Greci , eh* erano 
in prima fuggiti via a bordo de’ loro 
navilj , di ciò avvifati , ritornarono in 
un fubito, ed avendo forprefa la citili 
pofefo/a filo di fpada tutti quegli A~ 
tabi , che vi ritrovarono .. Or come Amru 
ricevette notizia di quanto era addive- 
nuto velocemente tornò ad ^ejfandriay 
attaccò i nemici, che trovò ''in poffef- 
fo del càfiello , come anche della cit- 
, con tanto fpirito e valore, che do- 
po un* oft inaio e. fieriflìmo concraflo ; 

.di bel nuovo quindi .gli sloggiò , e co- 
ftrinfeli a fuggirne la feconda' voka a 
ricovero fui bordo de’lorb vafcelli , In 
^ueft’ azione* furono ‘ tagliati a pezzi 
molti de’Gr^r/, ed il refio rimafe tal- 
mente fmagato ad avvilito , che gli 
Arabi non ebbero più ; afiatto che 
temere di loro . Trovandoli le col 
fe in quefia fituazione , Amru infor* 
mò il Califfo con un melTò de’progref- 
fi delle fue arme in . Egitto , raggua- 
gliandolo , nel tempo fieilb, che le fue 

^ . trup- 



Cap^ il, ‘ Zi* JJIorìa degli Arabi . 1501 
pe erano defiderofe di .rfaccheggiare ' 
Alejfandria^ eh’ elle aveano prefa, ad 
affalto. Omar nella rifpòila, che fece 
ad Amru gli efpreiTe un gratiifimo 
fentimento de’ Tuoi fegnalati fervig), 
e delia bravura «delle fue truppe; ma 
nel tempo medefimo lo biafimò per 
aver foltanto menzionata la femplice 
inchinazione della foldatefca a faccheg* 
giare una cittk si ricca, che in quel 
tempo era uno de’ più celebri emporj 
dell’oriente. 11 perchè aflblutamente 
I gli comandò di tenere a freno la ra* 
pace impetuofitk delle fue fchiere; di 
non permettere, che (ì foffe comme^ 
sa niuna Torta di violenza; di badare, 
che il foHe prefervata ogni cofa pre< 
ziofa , la quale potrebbe contribuire 
a fare si , ch’ei fofse in iftato di po* 
ter follenere le fpefe della guerra; e 
finalmente di aver cura, che fofse de> 
pofitato il denaro raccolto e mefso 
ne’ Tuoi forzieri per lo tributo im po- 
llo a’ Copti ^ in qualche luogo ficuro 
dentro i ricinti di Alejfandria , affin- 
chè fi potefse con quello pienamente 
fovvenire alle neceflid e bifogni de* 
Mufulmani, Oltre al. tributo di due 
IftMod.VoLLTamdlL 5 G Di- 


1502 L* Jftoria degli Arshì LìhJ, 
Dinari per ciafcheduDO , di cui fi è 
fatta di gik menzione, fu pofta un* 
altra tafsa fopra le terre ^ i vigneti, 
c poderi a proporzione delle * annuali 
loro rendite; il che, fuor di molti al- 
tri articoli, venne in fe medefimo a 
produrre una rendita molto > eforbitan- 
te e prodigiofa in favore ' del Califfo, 
Affinchè poi i noftri lettori pofsano 
formare 'un’idea più adeguata delle 
immenfe ricchezze ,' che venne ad 
^ acquiilare per la conquida di Egitto^ 
di cui quella era folamente ’ una par- 
ticolare citt^ , vogliamo , che ci (i 
permetta di qu^ inferire un pafso del- 
la lettera di Amru fcritta al Califfo^ 
e trafmefsaci da Enticbio , la qual’ è 
conceputa ne’feguenti termini: Io non 
.pretendo miga di farvi una defcrixione 
particolare della città ^ che ho -prefa ^ 
nà mandarvi un racconto di tutte le 
coje curiofe e pregevoli in ejfa conte* 
nute, Ei farà prefentemente bajìevole 
di offervare , che io ho in effa trovati 
«quattro mila palazzi , quattro mila ha* 
gni y quaranta mila Giudei , che pa* 
gano tributo , quattrocento Girci regali , 
0 fieno luoghi ftti a parte ^ e dejìinati 

per 
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Cap.IL V Ifiorìa degli Arabi , 1503 

per gli pubblici divertimenti , e dodici • 
mila giardinieri f i quali in grande ab- 
bondanza provvedono la città di ogni 
forta di erbe, A tutto quefto voglia^ 
mo in oltre foggiugnere , fecondo Abul- 
feda^ Ebn Abdt al Haktm ed altri ^ 
che Alejfandria^ quando fu prefa da 
Amru^ confifleva in tre cittk, vale a 
dire in Menna ^ o fia il porto, che 
comprendeva Pharos ^ * e tutte le vi** Potrai 
cine parti; in Alejfandria propiamen- 
te detta, ove di prefcnte giace un’ ampia 

darea^ o fìa la moderna Alejfandria 
ed in Nekifay che probabilmente è la”® 
Necropolis di Giofeffo e Str abone , Iipag.\5za! 
fuddetto Pbaros' 5 era una ifola , ad? 52(5. 
che fi eftendea da oriente ad òcciden* 
te , vicino il promontorio orientaleca iftor. 
chiamato Lochias in un feno di unaUaiverf. 
larghezza di circa tre leghe , e fe<* 
condo r avvifamento del dottiflìmo Po- 
cocke veniva a formare i porti di Alefi 
fandria. Quel che prefcntemcnte vieti 
chiamato il Vecchio Porto ^ è indubi- 
tatamente 1 * Eunojlus di . Strabono , e 
giace verfo la banda occidentale del 
fuddetto Pharos , I vafcelli folamente, 

3 G a . che 
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1504 V fjìortaJegH Arahi . Lib.L 
che vengono da Turchia^ fono al pre- 
fente ammefll in quello porto. Quivi 
fu eziandio il Cibohs^ che dicefi di 
avere avuta una comunicazione col 
Iago Mareotis , che giacca dietro ad 
cfìb verfo la banda meridionale . Il 
porto conofciuto al giorno d’oggi Tor- 
to il nome del Nuovo Porto fi fu 
il Gran Porto di Strabono.^ e giacca 
verfo la banda orientale del cennato 
Pbaros. A quello porto fanno prefen- 
temente capo li vafcelli di Europa . 
L’ifola di Pbaros fu unita al conti- 
nente per mezzo .di un terrapieno 
e due ponti della lunghezza di nove- 
cento palfi verfo la fine occidentale di 
efia; il che ha dovuto elTere circa il luo- 
go del Vecchio Porto ^ ove s’ imbarcavano 
e sbarcavano le merci. 11 famofo fanale, o 
fia Torre di Pbaros^coxne veniva fimilmen- 
te chiamata Ha va eretto in uno fco- 
glio nella punta orientale di quell’ ifola, 
ch’era per ogni parté circondata dall* 
acqua , e così veniva a formare in 
certo^ modo una picei ola ifola fe para- 
ta, che fembra di elTere quel tratto, 
fu cui è fabbricato il callello', all* 
entrata dei Nuovo Porto, Circa poi la 

cil- 
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CapJL V IJf otta degli Auhi, 1505 ' 
cicck. di Alejfandria y ei (ì dice, ch« 
lìa fiata bagnata in due lati dall’ ac- 
qua ; al fettentrione dal mare , ed al 
mezzogiorno dal lago Mareons; e che 
gli altri due lati erano ciafcuno di 
loro una fpezie d’idmo, o fìa colle 
di terra fra 1’ acqua , della lunghezza 
di circa fette (ladj ; per la quale ca- 
gione ciafcuno di quelli lati , e fpecial- 
mente quello all’occidente, era appel- 
lato Heptaftadium , o ha terrapieno 1 
di fette lladj , d’ onde > dicefì , che G 
fofle dillefo il terrapieno , 0 argine ar- 
tefatto Hno all’ ifola di Pbaros . £i 
fembra , che le antiche mura della città 
fieno fiate erette in quella prominenza, 
che fi efiende dal cannato propionto- 
rio Locbias verfoT oriente, effendo tut- 
tavia vifibili le reliquie* di una gran 
porta nella firada, che mena a Rofet^ 
to , nella detta prominenza , o rialto, 
e le fondamenta delle mura, polTono 
quindi tracciarfi fino al canale . Lt ' 
mura efieriori intorno alla città vec- 
chia fono molto elegantemente fabbri- 
cate di pietre tagliate, e fembra che 
fieno antiche , avvegnaché tutti gli archi 
fieno archi perfetti , e 1* architettura fia 

5 C 3 mol- 


I5o5 Vlfiortà degli AnWi, Lih.l, 
molto bene intefa e difegpata . Elle* 
fono difefe da torri femicircolari , che 
hanno venti piedi di diametro, e cen- 
to trenta piedi in circa di didanza; ed' 
in ognuna di effe vi fono delle fcale 
per montare a’ merli, eflendovi un ro- 
tondo fpazio fu la cima delle mura 
fabbricato fopra archi . La parte poi 
Necropolitica della citta era terminata 
in una banda da una firada ben gran- 
de , che ftendeaft dalla porta , eh’ era 
conofeiuta folto un tal nome , fino 
alla porta di Canopus , la quale dicefi, 
che Ha fiata della larghezza di cento^ 
piedi, e fenza dubbio alcuno* erano 
in efla molti magnifici ^edifizj , ficco- 
me fufhcientemente fi par chiaro da 
quelle colonne di granito , che tutta- 
via fono ri mafie in due o tre parti. 
Quelle colonne fi offervavanó piantate 
in due ordini , e molte di efife' fono 
tuttavia intiere al giorno d’oggi. Fra 
di effe eravi il Gymnaftum , o fieno 
le fcuole pubbliche , dove eranvi alcu- 
ni portici della eflenfione di piìi di 
uno fladio . Alcuni fcrittori orientali 
qui citati ci hanno lignificato, che le 
due firade principali di Alejfandria lì 
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•tagliavano fcambievolmente ad angoli 
retti, e eh’ erano coUrutte in una ma* * 
niera si regolare , che oiun foradiero 
potea fmarrire la Tua (Iradct in quefbi 
cittk , comechè folTe di una si amplif- 
fima eftenfione. Il dottiflimo Poeockey • 
al quale noi fiamo obbligati per mol- 
te particolaritli qui inferite ( febbene 
in foftanza ei fembra , che fia piut- 
tollo troppo proliflb nella fua deferì- 
zione di quella cittk, e fembra anco- 
ra di framniifchiare troppo d’ Illoria 
colle fue olfervazioni geografiche , o 
ajizi topografiche; la qual cofa impe- 
'difee i fuoi lettori dal poter formare 
una ben chiara e diUinta idea del luo- 
go , eh’ egl’ imprende a deferivere ) 
fuppone, che la porta di Necropolis 
fia quella al Sud’WeJì , che di pre- 
(ente è compiuta di fabbricarli. Alle 
' tre parti di ^(ilejfarìdria menzionate da* 
geografi orientali, noi polTiamo aggiu- 
gnerne una quarta, di cui è Hata fat- 
ta ricordanza da Strabene \ e quella 11 
è il palazzo una eòi fobborghi ad elfo 
pertinenti, dentro di cui eravi-il Mw- 
feumy ovvero accademia , ed il luogo 
ove feppellivanfi i*Re . L’ ingegnofo 

5 C 4 Dr. 
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Dr. Sbava 4 ia giudizh>ramente offerva- 
* to , che con fide randoh le terribili de- 
vacazioni comtnelTe .dagli Arabi in al- 
tre piazzi, egli è ben cofa eftraordinaria 
e m^travigliofa , che lamafllma parte del- 
le antiche mura di quella citrh infieme 
colle loro refpettive e propie torrette 
abbiano potuto rimanere s\ compatte 
ed intere anche lino al tempo prefen- 
te. Or quello ei penla , che fia prin- 
cipalmente confermato dalla prelente 
condizione delle antiche cillerne y che 
furono fabbricate fotto le cafe follenu- 
te da due, o tre ordini d’archi fopra 
colonne, affine di ricevere l’acqua del 
Nilo per mezzo del canale di Canopusy 
' ficcome continuano a fare anche al 
giorno; d’oggi . In oltre il lodato Dr. 
Pococks riguarda parimente quelle ci- 
flerne , come le pih llraordinarie reli- 
quie di antichitli , che lì polTono pre- 
fentemente vedere in. Alejfandria , Ma 
nulla oliente quel che fi è avanzato 
da amendue quelli dotti . gentiluomini 
in riguardo all’ antichità delle mura , 
noi non polfiamo^f^re a meno di non 
fofpettare , ch’effe abbiano dovuto eG> 
fere erette dopo ' il tempo di Omar. • 

Im- 
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CapJt V Iftoria degli kxdhi, 150 ^ 
Imperocché noi venghiamo afficurati 
da Ebn Ab(F al Haì^ìm ^ autore Arabo 
di buona fama e rinomanza, chVe(T6n«> 
do ftato Amro Ebn Al Ai provoca* 
to da* Greci , giurò - cE egli averebbt 
fatra e ridotta Aleffandria come la ca- 
Ja di una pubblica meretrice , la quale 
è aperta per ogni lato j" e che in con- 
feguenza di quella Tua minaccia > ei de- 
molì le mura, ed alTolucamente fman* 
celiò la citd . Prefencemente eilà è 
governata da un* Aga , il quale coftan- 
temente fa la fua refidenza nella piaz* 
za . Gli Arabi chiamano Alejfandris 
Al E/candaraiaJb ycd i egualmen- 

te , che i nazionali 1* appellano Scan- 
darea, Abulfeda riferìfce , che la tor- 
re di Eh atot , o' fia il fanale ideila 
cìttli . di Alejfandria , era dell* altezza di 
cento ottanta cubiti , e fu diftrutta da* 
Crijiiani nel Califato di Al Walid 
Ebn Ab£ almalec . Di vantaggio ei ne 
lia prefervata una bella déferizione 
poetica del canale , che quivi era , 
cftratta dal poeta Arabo Thafer Al 
Haddd . La longitudine poi alTegnata 
od . Al Efcandaraiah , ovvero Alejfan-^ 
dria do quello ' à celebre geografo , 

alla' 


Amru dì- 
ftrugge U 
libreria 
Aleflini' 
drina . 


1510 V Iftorta degli Arabi. ' LibA, 
ella è di gr. 51. 51.) e la Tua latit. 
di 30. c 58. (t). 

CoNCiosiACHE* gli Arabi foffero 
(lati fin* ora fuibcienteiiMnte impiegati 
nelle concquifle , che aveano fatte , 
noti fi erano ancor* applicati ad al* 
cun genere di letteratura , fuorché al* 
la poefìa nel propio loro linguaggio , 
febbene anche quella per lo corto di 
molti anni folle (lata da loro in qual- 
che grado negletta . In quello tempo 
ellì erano affatto ignoranti delle fcien* 
ze, e di ogni linguaggio fuor del lo- 
ro propio. Tutta volta però, avvegna- 
ché Amru folfe un perfonaggio orna- 
to di gran parti e felicemente dotato 
di una buona capaciti , non ebbe dell* 

■ avverfione e ripugnanza di converfare 
cogli uomini letterati . Per contrario 
di quando in quando , allorché glielo 

per- 

(t) EutjTch. & Al Makin. ubi fup. Golii 
not. ad Alfragan. p. 159. r6i. Abulfed. & Ebn 
Abd’alhakioi. ubi fup. Pool. lib. iv. c. 5. Plin. 
lib. V. c. IO. 15. Jofeph. contr. Apion. lib. ij. j 

f . Diod. Sic. pali. Scrab. lib. xvii. Curt. ' 

fUcarch. Arrian. £ 1 . paCf. Al Hadad. apud 
Abulfed. in defcripc. £gypt. Pococke obferv. , 
degli Epypt. p. ad ii. Shaw’s gograph. ob- 
fervat. in Egypc. Arab. Petr. &c. p. 338. 339. 
Albert. Schult* ubi fup. 
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permetteano i* più importanti affari 
del fuo governo, prendeafì gran dilet- 
to in afcoltare la difcuffione di alcu- 
ni punti filofofici , facendo cosi in ef- 
fo lui fcorgere, com’egli facea (lima e 
• conto maggiore di quelli ragionevoli 
trattenimenti , che tanto piacciono agli 
uomini dotti , di quel che non ne fa- 
ceffe in quel tempo la generalità degli 
jìrabi . Egli avvenne , che un certo Gio» 
vanni foprannominato il Grammatico ^ 
uomo ragguardevole per la fua vafta 
cd eminente erudizione, foffe vivuto in 
Alejfandria , allorché fu prefa quella 
città dagli Arabi » Or’ avendo coftui 
trovata una opportuna occafione d* in- 
finuarfi nella buona grazia di Amru" 
fi determinò di coltivare con eflfo lui 
una buona corrifpondenza ed amicizia; 
la qual cofa ci feppe fare con buon 
fucceflo , che fi venne maravigliofamen- 
te a conciliare 1* affetto e benevolenza di 
quel generale, il quale’ fommamente 
compiaceafi de’ fuoi difcorfi fìlofofìci , 
c per tale cagione trattollo *con fin- 
golariffimi fegni di rifpetti . il perchè 
veggendofl Giovanni effcre divenuto 
iui fuo favorito ,■ un giorno fi prelj? 
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1512 V Ifiorta degli hrM. UbX, 
.k liberti di dire ad Amru , che gli 
volefle donare la faraofa libreria Alef- 
fondrìna , ne* feguenti termini : Voi 

avete vifttati tutti $ riponigli di Àlel- 
fandria , ed avete fuggcÙata ogni cofa 
curìofa e pregevole in quelli trovata 
In riguardo a quelle cofey che faranno 
;di reai fervizio y o vantaggio per voiy 
io non ho intenzione di domandarvene 
alcuna ; ma poiché ve ne anno quivi 
Jimilmente delle altre y le quali per 
niun conto pojfono ejfere utili per voiy 
quejle io /pero che mi pojfa venire con- 
ceduto di conjìderare' come di una gran- 
de importanza per me medeftmo . Allo* 
.ra Amru gli difle y quali fono mai que- 
Jìe cofey di cui voi f ombrate di ejfere 
tanto deftderofo ? / libri filofofici , re- 
plicò Giovanni , i quali fono deportati 
nella librerìa reale, A quello foggiun- 
fe Amru ; ei non è in mio potere prefen- 
temente di potervi quelli concedere , 
-Tutta volta però io ne voglio f crivere 
al Califfo, e qualora Omar Ébn Al 
Khattab imperatore de' fedeli mi per- 
metterà di poterne difporre a mio pia- 
cere y quelli certamente faranno al vo- 
Jlro fervizio. Il perchè avendone Am- 
ru 
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I CapJf, V Jftorìa degli Arabi . 1 5 1 J 
I ' TU fatto intefo il Califfo ne ricevè la 
i fegueifte rifpofta : Se i libri da lui 
menzionati Jl accordavano in tutti i 
punti col libro di DIO , queff ultimo fa^ 
rebbe tutta via perfetto fenzà di' ejjiy 
• € per confeguenza quelli farebbero fu- 

perflui • ma fe poi eglino contenevano al- 
cuna cofa ripugnante alle dottrine j ed 
a dogmi del cennato libro y j% dovevano 
anzi riguardare come perntciofty e per 
confeguenza dovevano effere difirutti» 
Subito che quella lettera del Califfo 
^ pervenne in mano di Amru , quelli 
[ con pronta obbedienza de* comandi del 
fuo fovrano, difperfe i libri per tut- 
ta la cittU fra coloro, eh* erano alla 
cullodia de* bagni caldi , i quali afeen- 
devano al numero di quattromila , co- 
me iì è di già olTervato , affinchè (e ne 
fervilTero per rifcaldare i detti bagni* 
Qui bifogna notare , che nulla oran- 
te il grande laceramento , che in quella 
maniera dovette elTerfì fatto de* cennati 
libri, pur non di meno fu cosi im- 
menfo il loro numero, che non pote- 
rono elTere intieramente confumati in 
I minor tempo di fei meli « Or quell» 

l . fi 
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I514 V-Jfìo/ta degli hx^hi , Lib,L 
il fu il fine fatale di quella si nobile 
e flupenda libreria AleJfandv'rtHB nel 
Serapaurrty e nel fobborgo Rhacotis , 
chiamata la figlia di quell’ altra fon- 
data da Tolommeo Filadelfo in quella 
parte della citt^ denominata Brucbiumi 
la cui perdita non fark giammài ab- 
baldanza compianta dal mondo lette- 
rato. La feconda di quelle librerie fu 
ridotta in ceneri , ed i libri, che con- 
tenea , i quali montavano al numero 
di quattrocento mila volumi , furono 
intieramente confumati a • tempo di 
Giulio Ce/are ; e la feconda , il cui 
numero di ’manofcritti , allora quan- 
do l’ altra peri , era almeno di cin- 
quecento mila, ed in appreflb crebbe 
ad un numero molto più eforbitante, 
fu diflrutta nella- maniera qui riferita 
da Amru Ebn Al As y z tenore degli 
ordini a tale oggetto ricevuti da Omar, 
Molti degli antichi, dopo la diflruzio- 
ne della libreria- di Tolommeo FiladeU 
fo y menzionano quella del Serapeumy 
e particolarmente Orofio . , il quale 
ferine la fua iftoria circa T anno di 
OESU’ CRISTO 417. Quello adun- 
que accadde 225. anni in circa prima 

che 
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Cap.tl. .L I/ioriacUgliAràhì, 1515 
che , Giovanni Grammatico , il famofo 
fìiòrofb Arijìotclico ) della fetta Giacobi^ 
tica^ che fu in appreflb fcomunicato 
da’Vefcovi Egiziani affembrati in Mefr^ 
perchè riculava di rinunciare alle fue 
opinioni erronee , TaveiTe domandata 
ai . generale Mufulmanico . Or fe que- 
lla imprezzabile collezione di libri fo(^ 
fe tutta via cfifténte; facilmente fi fa- 
rebbero prefervate fino al tempo pre- 
fente, diverfe curiofc fcoperte filofofi- 
che , che fi fono dopo quel tempo 
perdute , e fi farebbero in oltre fatti 
de’ miglioramenti in varie forte- di 
fcienze. Di vantaggio ci farebbefi in- 
dubitabilmente ottenuta una più pie- 
na e più efienfiva . cognizione di anti- 
chità in particolare mediante il lu- 
me- ed aÌTifienza di alcuni di quelli 
pregevoliflìmi manofcritti, diftrutti in 
quella occafione per una fanatica mat- 
tezza , come anche fenza dubbio alcu- 
no farebbefi ottenuta una più chiara 
c più perfetta fcoperta dell’ origine 
delle lettere , eh* è la bafe ed il 
fondamento, delle nóftre illoriche ri- 
cerche , il qual punto ha ultimamen- 

te •. 
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ce tenute elercitate le penne’ degli 
uomini dotti («). * ' ’ 

IMufuI- Essendo ftata ben due volte afla- 
^etrano^ lita la Cittadella di Alejfandria , gli 
fih oltrt abitatori Greci di quella cittk , dopo 
neW Afri- clTere ftaio la feconda volta prefo il 
*** caftello dagli Arabia non furono più 
confiderati come full’ iftelTo piede co* 
Copti ; e per tale riguardo il gover- 
natore , o (ia prefetto deftinato loro 
dal Califfo y potea liberamente impor- 
re loro quel tributo, che ftimava a 
propofìto. Ciò noi lo appariamo da 
ìuticJbio , il quale fimilmente ne in- 
forma, che Amru dillaccò Okba Ebn 
i^afe con un corpo di truppe, affin- 
chè penetrane nella parte occidentale 
dell’ Affrica ; e che quello generale fi 
refe padrone di tutto il paefe giacen- 
te fra Barka e Zanveilab • 11 popolo 

di 

fu] PocI in trat. przfix. & in calce notar, 
ad carmen Tograi. p. io- 2^3. &c. Jallalo'ddùt. 
Al Soyuci. apud Focockium. io not. ad fycc, 
bill. Arab. p. 159. &c. Greg. Abu'I-Farai, in 
bill, dynaft. p- 180. 181. Plut. in ]ul. CA, 
Ammian. Marceli, lib. zxii. c. id. Dio. lìb. 
• xliù p* 202. Liv. apud Senec. detranquil. Oros. 
lib. VI. c. 15 Terrullian. Chrffoll. Epiphan. 
&c. Vedi ancora Prid. conned*. lib. i. p. iù p. 
12. tj. 14. Lond. 1718. 
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di quefto tratto puntualmente mandò 
. ad AmrU nel tèmpo convenuto il tri- 
buto da loro efatto, fenza elferne ri- 
chiedi o forzati. La città di f ripoli 
nell’ Affrica fu , fecondo l’ avvifo di Al, 
Makt»y fimilmente prefa òiC Mufulma- 
ni circa quefto tempo. Quefta città , 
chiamata dall* autore teftè citato Tr/- 
poli degli Arabi , è fituata predo il 
Mediterraneo , e denominata dagl’ Ita- 
liani Tripoli di Barberia , come dagli 
Arabi prefenti è chiamata’ Traublous 
Jfrtkia , Eutichio riferilce, che quella’ 
città, cui edb dona l’appellazione di 
Ttipoli Occidentale y fu ^ ridotta , in fer- 
vitù dall’ilteflo Arnm Ebn Al As due 
anni dopo la prefa di Aleffandriay o 
fra nell’ anno ventèlimo fecondo dell* 
Hejra'y e decimo del Califato di OmdK- 
ILmcdefimo autore' pur! anche' affer- 
ma, che Amru fabbricò jin^ tempio o 
Mòfchea in Al Foflàt,fìi\ì\\i oftante 
adunque quel che abbiafi potuto infl- 
nuare in contrario da Cellt^io , noi 
polTiamo inferire da’ ^ITi di Al Ma- 
ktn , ed Eutìcbio , che di prefente ab- 
biamo per le roani, che la città, la 
quale oggi giorno formarla repubbli/ 
Jfl,MQd,Vold,Tom,llì, 5 . ca 
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1518 V Iftorta degli KrM» Lih.L 
ei ài Pirati di Tripoli ^ o almeno un* 

* ^tra da ella non molto lungi , era 

con tal nome conofciuta prefTo i Grecia 
innanzi al tempo di Maometto (w): 

L PÌ0faaM-^ Non guari dopo, che i Mufllmani 
Arabia, furono refi padroni di Alejfandriay 
I * cominciò a fare Urage nell* Arabia una 

k fiera careftia , e particolarmente in 

Medina^ eh* era allora la refidenza del 
Califfo, Or q.uefto indulTe, o piutto- 
Ilo obbligò, Omar a fcrivere ad Amruy 
che gli mandaile una buona provvi* 
none di grano , di cui 1 * Egitto in 
quel tempo doviziofàmente abbonda* 
va. Amru adunque in efecuzione di un 
tale* ordine, fpedì uno germinato nume» 

^ zo di cammelli carichi di grano in una 
^ continuata linea dall’, Egitto hnp a 

Medina , i primi de* quali erano gib 
^ per entrare in Medina allorché gli 
ultimi trovavaniì ancora dentro i li- 
* miti dell*JS]g<Vro. Ma concioGachè que» 

^ - fio metodo di irafportare il, grano riu- 

fciflTe troppo difpendiofo , * ed infieme 
di gran tedio e fatica , il Califfo or^ 

, dinò 

^ ( w ) Eu^ch. Al Makln. ubi Gip. Golii - 

not. ad Arfragan. p. 283. ChriG. Celiar, geo- 
graph. aati^. Tib. iv.cap. ìii. p. 125. ize.Lipfic, ' 
* 7od, ^ 
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C^pdL , V IflorÌM degli ArabJ , 1 5 1 ^ 
dinò ad Amru , che apdfle una co?: 
municazionc fra il N$to cd il mare - 
Al Kolzom^ con tagliare un canale pèf 
mezzo del tratto interjacente . Se vo- 
gliamo prcftare credenza ad Eunchio y 
ed Al Maktn quello fu prontamen- 
te effettuito dal fuddetto generale y , 
che diede a quello canale il nome Del 
fiume delP imperatore de" fedeli . Qu\ 
però fa di biibgno , che a noi fi per- 
metta di dilTentire dall* opinione de* 
cennati fcrittori ; imperciocché dall* 
llloria fufficientemente ' non apparifce^ 
che foffe ^ivi giammai fiato aleuti 
paffaggio per gli vafcclli (cavato fra 
le cmh di. nella fponda 

orientale àt\ Plilo ytd Al Kolzam vicino 
limare di un tal nome , come ad cflb 
loro è piaciuto di alTedre. Il fiume , o 
rivolo da elfi denominato 11 fiumt 
Help imperale de* fedeli y altro non fa - 
fcnaa dubbio alcuno, che i* Amnis Tra- 
rauus di Talommeoy ovvero il Kbalisy 
che annualmente provvede di acque 
wsi la citth di 'JCiTfre ovvero Al Ka- 
biraby (correndo da una punta o efire- 
mitk di eira all* altra , che il vicino 
paefe per diverfe miglia, ^li adun- 

S D a ^u« 
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1^20 Vigorìa degli Arabi. ' ’LibL 
qUe è di lunga mano piìi > probabile, 
•che nella prefente occafione il C/tltffo 
ordinò ad j^mru di fare fil' fuddetto 
Kbalis più navigabile, con j farlo net- 
tare della ghiaja o fabbia , ond’egli era 
in quel tempo - ripieno ; ^ che per 

quella ragione ei - ricevette - il nome 
V>el fiume delP imperatoreY de fedeli , Or 
che quello realmente folì'e’- appunto il 
fatto,, noi ne .fiamo con; certezza' in- 
formati à2. alba ktm nella* Tua illo- 
ria della conquifta di Egìtte \ e -la fua 
opinione- in - quello particolare viene 
follenuta dalla concorrente tellimo- 
aianza di jll . Makriii leà ^ Abulfeda * Il 
primo di ^quelli autori * vuole ,t che il 
cevindito. Kbalis lia llato < imprima for- 
ma to . da alcuni degl i ' an tich i . Re Egl> 
%iam ne’tempi di , ed. in ap- 

prelTo purgato ed ingrandito da Adrian 
no; ed il fecondo afferifce, che Al 
Eofth avea la fua, fi tuazione attacca- 
ta ; ai Su me < A?/ /o , e che i vafcelii, che 
navigavanoTn quello, fiume quivi ri- 
cevevano <i loro caricamenti , e di Ik 
faceano vela, allorché partivano -per 
qualunque ' altro porto.- Al > Kahirah 
giaceva. /Alquanto verfo f oriente di Al 
> i 'À- f Fo- 


.CapJL V Jflorìa degli Kf2L\n, 1521 * 

-Foftdr ; c perciò quella non fu i’ iftef* • 

fa città colla fuddetta capitale, fecon** 
do che noi troviamo fignifìcato dal 
Dr. • Poror^»^ ; La parola Fofldty o 
ficcome Colio l’appella Fujìa$a^ dino- 
-ta ih linguaggio Arabico una Tenday 
un Tabernacolo , una Strada , o Città • 
conciofiachè la città cos\ denominata 
folTe Hata eretta da Amru Ebn Al Ai 
fu quel pezzo di terra , ov* effb piantò la 
fua tenda, prima che imprendelfe la Tua 
fpedizione Alejfandrina . Dopo che fu 
fondata la città di Al Kahirab da uno 
àQ Califfi Fatemiti' y il , che avvenne 
nell’anno dell’H^/‘r<i 359. , la città di 
Al Fojìdty fecondo Ebn Saidy fu tofta- 
inente abbandonata , e polla in certo 
modo in obblivione , comechè fulle pri- 
me fe ne folTero gli Egiziani altamen- 
te compiaciuti per riguardo all’ameno - 
ed aggradevole fuo fuo . Alcuni geo- . 

.grafi orientali vogliono , che l’antica • ' ^ 

città di Menfy Minf, o Wmpb , cioè , 
Memphis y fia Hata una breve giornata 
di cammino dillante da Mefr y Mifr'y 
o Mifra j mentre che. altri di loro af- 
ferifcono , che tutti quelli nomi fieno 
(lati applicati a*d una città medefima. 

5 D 3 ; Q.U1 
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• . Qui per ultimo non dobbiamo lafcia* 

• re di avvertire y che fecondo l’avvifo 
di* AhMakln , Amru fabbricò Al Fo^ 
fth , il che fece per comando di Omar 
Ebn Al Kbattàb medelìmO) fe voglia*» 
mo credere ad Abulfeda , dopo la ri- 
duzione in fervirù di Alejfandria ( a ).* 

CU ferit- £j Qg viene fignifìcato da uno fcrit- 

I^^Arabi* ^ Arabi fecero in- 

ntn con- curfione nell’ , poco prima che 
rìengono qugj paefe fofle ftato foggiogato da 
^ Amru Ebn Al As ; e eh’ eflì furono 
indotti a ritirarfi di Ih da Ciro Vefeo- 
vo Egiziano y il quale loro diede* una 
' ben grofià. fomma di danaro per 
indùrgli a porre in effetto la iua 
^ . richiefta . A quello viene aggiunto in 
oltre ) eh’ elTendo flato 1* imperadore 
di ciò informato mandò a chiamarli il 
s- detto Ciro a Cojì antinopoli y ^rihh gli 

• delTe 

. • » V 

(x) Eutych. nbi fup. p.^zo. ^zr. Al Makin*’ 
^ ubi fup. p. Z4. 25. Abd’alhakhn, in hift*ex- 
pugnar. A^gypt. Al Makriz. in commentar. lE- 
, Ifin. Abulfed. in defeript. £gypt Shaw, 

ubi fup. p. ^40. Ptol. in ^gypt. Pococke i ubi 
fup. p. Z6.27. Ebn*Said, apud Abulfed. ubi fup. 
Golii not. ad AKiragan. p. 151, ad 157. Sharif 
’ Al £drilì> five Geogr. Nub. clim. iii.c. j. Le- 
xicograph. Arab. apud Schult. ubi fup. ur& 
ipfe Schulc. iÙd. 
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CapJL V IfiorU degli htzhì, 1513 
delle conto di una tale Tua condotta ; 
ed in gran fretta fpedì in Egitto un 
certo Manuele di nazione Armeno , per- 
chè quivi comandalTe le fue forze , 
ma ei fu sbaragliato e fconhtto dagli 
Arabi . Le truppe imperiali furono 
prelTo che tutte tagliate a pezzi in 
^ella azione , e Manuele medeiìmo 
con gran difficoltà potè fcappar via 
in Alejfandria, Or quello finillro even- 
to cagionò neir animo dell* imperatore 
tanta collernazione , che incontanente 
licenziò Ciro , fenza fottoporlo ad al- 
cuna forta di punimento, ordinandogli 
nel tempo fieno di conchiudere > ove 
foflfe polTibile, un trattato di pace ^ 
ovvero tregua coi Mufulmani , fotfo 
le flelTe condizioni come per lo ralTa- 
to j ma il Vefcoyo trovò impoflìbilc 
di poter ciò effettuire , avvegnaché 
folfero gli Arabi divenuti piò fieri 
intrattabili, a riguardo degli ultimi lo- 
ro profperofi fucceflì . Dionifio Telma- 
renje Patriarca Giacobitico pretende fi- 
milmente , che gli Arabi conquiftaro- 
no ^2LTtQ deli* Armenia ^ q Me/opotamia ^ 
innanzi che aveflero ridotta in fervitò 
Ce/area nQÌÌà Palejlina'y e folTero 

3 D 4 , refi 
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■ rei» aflbluti padroni della Siria Ma 
, conciofiachè ei fembra , che tutti i 
particolari qui menzionati fieno con- 
trarj a quel tanto fi è per noi di gi^ 
cftratto e ricavato dagli ftorici Arabia 
/ i quali anno dovuto eflere i . meglio 
.intefi ed informati dell’ eroiche azioni 
,de’ propi loro compatriotti , quindi è, 
che forfè dell’ in tutto non fi merita- 
no l’attenzione de’ nofiri dotti e cu- 
riofi leggitori {y). 

Aiyad Nell’ anno, ventefimo o ventunefi- 
nemwar*™® dell’H?/V/?, per ordine .del 
eia nella il Comandante Aiyad^ Ebn Gdnem in- 
Mefopo- vafe la Me/opqtamia con una poderofa • 
tamia, ^ jj perchè avendo alTembrate 

tutte le fue forze, fi avanzò all’ £«- 
frate ., valicò quefto fiume e fece le 
■ necefiarie difpofizioni per imprendere 
Tafledio di Edejfa , Ma il goyernato- 
TC , la guernigionc , e gli abitanti di 
'* quella piazza ,, avvegnaché temefiero di 
- non poterla difendere contro gli Ara^ 
bi , il comandante imperiale oSerifii di 
rendere la citta nelle mani di Aiyad 

Ebn 

(y) Thaophan. chronograph.p. 280. 281.DÌ0- 
nyfìus Telmarens. apud Jofeph. Simon. A(fe- 
, man. in biblioth. Orient. com. ii.p. 103. Rome 
*721. . ,, 
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• Ebn Gdnem , • purché li volefle aflì- 
. curare intieramente nel pofTeflb di tut- 

( te le 'loro follanze ed effetti , e con» 
cedere nel tempo medefimo il libero 
cfercizio di loro religione . A tutto 
ijuefto egli ftimò conveniente di ag- 
giugnere , che fe quefta offerta folfc 
.accettata, eglino ben volentieri fi fot- 
tometterebbero a pagare quel tributo, 
che farebbe importo loro dal Califfo , 
Or poiché quefte propofizioni furono 
molto gradite dal cennato Arabo capi- 
tano , ei tortamente fottofcriffe la ca- 
pitolazione ; e quindi furono le'^fue 
truppe- incontanente ammeffe, nella cit- 
t^ . Edejfa chiamata .dagli Àrabi ^9 
' nazionali al giorno d* òggi Roba , eiÌ4 
è una giornata in circa di viaggio dì- 
. dante da ' C barra , Sbarra , ovvero 
F Harr&n città famofa preffo gli antichi, 
.e fituata lungo la fponda orientale 
.óeìì\ Eufrate, Ella fu chiamata òaPli^ 
. nio Callirhoe da un fonte , fito dentro 
di effa-, o nelle fue vicinanze, donde 
gli Àrabi anno dedotta la loro Al Ro" 
ha e Roba . Anticamente elfa fu go- 
.vernata da* fuoi propj principi, i qua- 
li avevano il nome, o piuttofto il fo- 

pran- 
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V JJIoria deifli Arahì . UhJ* 
prannome di Abgar , ficcome chiaro ap- ' 
panfce non folamente dalla teftimonian* 
za di alcutti gravi autori , ma eziandio 
da molte monete Greche imperiali ^ le 
^uali fono tuttavia in elTere . Quedi 
principi o realmente furono , o fi è 
fuppodo , che fieno (lati di Araba di- 
fcendenza , fecondo che appariamo 
da Tacito , Abulfeda riferifce, 6h^ el- 
la era (lata una cittk molto grande e 
fpaziofa , ornata con una chiefa Cri- 
piana molto nobile ed infignC) e refa 
vie più ragguardevole per trecènto 
monader) , eh’ erano dentro di e(fa , 
febbene a tempo fuo, com’ei ne dice, 
ella giacea preflbchè fepolta nelle 
fue propie rovine . L.* amore del libro 
Al A% 'tni oflTerva , che ne’ fuoi giorni 
poteanfi vedere tuttavia in efsa mol- 
ate tracce e reliquie di antichità • La 
longitudine a lei afsegnata da Abulfe- 
da è di gradi e 50'. e la latitudi- 
ne di 37. c oo‘, (»). 

* Da 

( z ) Theophan.chronograpli. p.zSz. tS^.Georg. 
Ctdren. hiftoriar. compend p. 419. Greg. Abu’l- 
Farai, hift. dpaft. p. 178. Dionyf. Telmarenf. 
apud Jofeph. Simon. ÀfTeman. in biblioth. Orienf* 

, tom. li. ^ lòj. Rbmx, ijiu Al Makin. ubi 
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Cap.ìL V iHotta degli htiihi» 1527 
I * Da Edejf^ il {vSidetto j^i/ad Ebnt'fùtiftih 
Gdnem marciò a Conftantiay o 
ìifiM alla tefta delle forze Mufulmani- 
che . Quella cittU era fimilmente (ìtua* 
j ta nella fponda orientale dell* Eufrate^ 
ma in una direzione meridionale da 
Edejfa * e da Cellario viene prefa per 
. lo Nicepborium degli antichi • Poiché 
gli abitatori di quella piazza , egual* 
mente che la guernigione ricufarono 
di arrenderla per capitolazione, Aiyaà 
vedefi obbligato a cignerla di afsedio^ 
che avendo per qual tenopo profegui- 
to , fìnalmente prefe la cittli ad affai* 
to, mettendo a filo di fpada trecento 
Greci , che quivi trovò fu le arme . Da 
Confiantia ei fece pafsaggio alla ben 
munita e valida fortezza chiamata Vit- 
ras , che fimilmente prefe ad afsalto, 
e trucidò tutta la gente , che rinven- 
ne nella piazza . Or quello incufse ta- 
le fpa vento e terrore nelle altre cit- 
ili fortiheate della Mefopotamia , che 

mol- 

p. ?o. Eùt]rch. ubi fup. p, 494. 295# Plitt» 

— lib. y. c. 24. Tacit. annah Hb., xiì. c. iz. 5 c Jac. 

Gronov. not. in loc. Ifm. Abulfed. in tab. Me- 
fopocam. 'Aut. lib. AI Azit« 2ipud Abulf^i. ibid. 

Golii not. ad Alfra&aa.p. 244. ^49. Alb. Schulr. 

ubi Àip. ' 
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15*1 8 V limona Arabi. 'Lìh,L 
' ' jBolnffHiie fi fottopofero fenza fare al- 

,-cuna forra di refiiienza . Harrdn in 

• « ^ 

- particolare fi refe ad Antrtt Ebn Said 
lotto quelle medefime condizioni, eli* 
.erano (tate concedute ad Edejfa, Que- 
lla città è "la fede primaria òq Seibia^ 
ni y il cui tempio principale (lava 
«retto fopra una ’ collina alquanto al- 
ta; iti guifa che le parole Harranhe 
€ S-abians fono (late confiderate come 
finonime da alcuni Icrittori orientali. 
Ella ha prodotti al Mondo molti uo- 
mini letterati , , e particolarmente va- 
•rj ^foggetti , che anno < fatto ^un progref- 
fo molto cònfiderevole còsi.nelle ma- 
tematiche ,, che nella fiiofotìa. Di co- 
ftoro . ne .leggiamo .un raccónto più 
pieno prèflb Ebn Nedim^t^ Ebn Kaf- 
fa , i quali fanno ricordanza di un 
buon numero di loro’, e;, fra .‘gli altri 
di Tbahet Ebn Korrah di Maomef" 
fo Ebn J aber Ebn Sendn’ JÌl Batidni^ 
generalmente chiamato ' dagli Europei 
Albatan'i ^ da Battàn ovvero Bittàn ^ 
eh’ è un tratto di terra nel diftretto 
di Harran y ì\ quale fece una figura^ 
molto confiderabile La religione de* 
Sabiani è una di quelle , la pratica 
■ ■ ■ . ‘ di . 
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• di cui viene - tollerata ài! Maomettani^' 

I mediante un pagamento di tributo; 
ed i profeflbri di lei fono fpeCTe volto- ’ * • * 

inclufi in quella efprefiione del Corano: 
j coloro a cut fono fiate date le fcrìtture^. 
o pure letteralmente , il popola del / 
libro . >£{fi portand . in - pellegrinaggio: 
ad un luogo vicino queifa citfa , ed 
anno parimente un gran rifpetto per 
lo tempio di Mecca ^ e per le pirami* 
di di Egitto y immaginandofi che que* 
ile ultime* fieno itati li^fepolcri di 
Setby e. di Enoch e Sabi fuoi due fi- ' 
gliuoli^* eh’ efii riguardane come i pri- 
mi propagatori della loro religioney In 
quefte fabbriche o ilrutture eglino fa- 
crificano un gallo ed un vitello nero , e 
vi offerifeono incenfo,. Oltre al libro de‘ 

Salmi , eh’ è 1 ’ unica e vera Scrittura , ch^ 
eifi leggono, anno eziandio altri' libri , 
che filmano -egualmente fagri , mafil- 
mamente uno nella lingua Caldaica y 
eh’ eifi, chiamano il libro di Setb y il 
qual’ è pieno di difeorfi morali Efiì 
derivano il. loro nome di Sabiani dal 
fbpra . menzionato .Sabi , quantunque 
1 altri lo deducano dalla voceK^^> cioè 
\ Saba.'y' ovvero 1 ’ ofie del cielo , cK* 

c(fi 


' V Iflorta Jegìi hrM, Lih,L 
efll adorano . 1 viaggiatori comunemen* • 
te li chiamano Cnflìam di S,Giovam 
\ % ■ ' Baffifla y del quale eiTi fimilmente pre- 
tendono di edere difcepoli , facendo 
ufo di una certa fpezie di battefimo, 
eh* è il madìreio fegno, eh* eglino porta- 
no di Crijitanità . Harr^n è la cttth 
principale di quella parte della Mefr^ 
potamia , chiamata Diy^ Modar dagli 
jirabiy una giornata di cammino , ovve» 
ro Tei parafanghe al Sud-Eaft di Edeffa^ 
fecondo il parere de* geografi orientali; 
febbene ei ne venga detto da Colio , 
che il tratto interjacente terminato | 
da quelle due^citth monti a due gior^ 
nate di viaggio . £i ci fi narra da uno 
Icrittore orientale y che HarrSn fu la 
prima citth fabbricata dopo il' diluvio^ 
e che fia dillante da Rocca due gior- 
nate in circa di cammino. Ella im il' 
luogo, dove mprì Ter ab padre di Abta» 
mo y fecondo la Sacra Scrittura ; ed è 
famofa fieli* illoria profana per la me- 
morabile disfatta di Graffo, Secondo 
r avvilo di Abulfeday la fua longitu- 
dine é di gradi d8. oo'. c la fua lati- 
tudine di 37. 50', 

Po- 
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POPO la refa di Harrdn^ Aiyad Ùl* 
cilmente fi relè padrone ' di Jkaccs o 
Rakia , Nifthis , o Nijlhh , Mavu/el • . 
o Mavujil 9 Beled y Befeda y o Belatb y 
Bjifain y o Ra/ein , Amfd , o Amtda , e di 
molte altre cittli di confiderabile for- 
tezza y le quali tutte fenza la meno- 
ma oppoiìzione al fuo primo compa- 
rire innanzi ad effe a lui (l arrefero* 

Al Maktn riferifce y che Amtu Ebn 
Said prcfe Ainwerda circa quello tem- 
po , la qual cofa può facilmente elTe- 
re vera ; ma che poi ei folTe il gene- 
rale Mujulmanieo , il quale . riduUe iti 
fervitù Hsrrdn e Robay come il citap 
to autore parimente alTerifce.) noi 
non poiTiamo allatto indurci a poterlo^ 
ammettere 9 avvegnaché una .tale no- 
zione ila contraria a quella di tutti 
gli altri fcrittori) i quali ci hanno 
torniti di qualche racconto di que-^ 
fta incurlione degli Arabi nella mc/o* 
potamifiy ,e venga alTolutamente con-, 
futata da Colio • Habib Ebn Moslema 
parimente, fecondo T avvifo di Abulfa^ 
ragia y s’impadronì di Karkifia o Kit» 
jllffta cìtù. di Dìj>dr Mìdar iìtaàta nel 
hume Chabors o Aboras ^ ed iaheme dcL 

di- 
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15 3 2 • ‘V.Iftorìà ^egU Arati . 'Vth.ì, ' 
iàiftretto ad eflb lei pertinente , per .. 

' capitolazione Qui fiane lecito' di 
rammentare a’ noltri lettori, che per j 
r inondamento di Al Arem si famofo 
nell’ iftoria Arabica^ otto delle tribii 
Arabiche furono coftrette ad abbando* 
^nare le'loro abitazioni; nel qual tem- 
po alcune di quede tribù o colonie 
furono probabilmente condotte nella 
Mefopotamta da tre capi cioè Becr , 
Modar^ e .Rabia ^ ' nome de’ quali 
le tre- provincie della detta regione 
fono tuttavia dagli Arabi appellate * 
Di/dr Becry Diydr Modar^ e Diydr 
Rabla i II' tratto comprendente quede 
tre provincie è limitato per ogni la- 
to, fuorché verfo .il fettentrione ov* 
è terminato dal- monte Tauro ^ così 
dal fiume Tigri ^ ^ ch9 dàìì' Eufrate y e 
per confeguenza formando una Torta * I 
di pemfola, egli -è per tale cagione 
non ^ -impropiamente denominato da 
alcuni fcrittori orientali , , oAl. 
Je^Sra y cioè ifoh,a peniJola\ con** • 
ciofiachè lina tale paróla venga appli* 
cata dagli orientali alle penifole >non 
meno che alle ifole , come fi è per ' 
noi di gik olTervato nella- nodra Uni** 

. i - verf 
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verfaie Iftona degli antichi Arabi VoK 
I VII. p. ia8d. 1253. 8c{Qq,DionifwTel^ 

' marenfe ne informa , che eh’ è 1’ ’ 

Aiyas oppure Atyad di Eutiebio Al 
Makin ) ed Abulfaragio , il quale fu il co- 
mandante fupremo óq Mttfulmaniy venne 
ad un’ azione generale colle forze im- 
periali nella Mefopotamìa , e loro die- 
! de una compiuta e totale disfatta : il 
che, com’ei fembra darne ad intende- 
re , avvenne prima che le fue truppe 
lì folfero impadronite di Edejfa , e 
per tal motivo ciò potè probabilmente 
cagionare la refa di quella piazza. 
Teofane^ giudo quel tanto ne' dice 
un dottilTimo Scrittore moderno , chia- 
ma quedo generale Jafdtts^ e Cedreno 
lo appella Jadm\ il che fembra di- 
notare , eh’ ei foflfe ITe^id Ebn Abu 5 'o- 
fiSn , che dal primo de* lodati autori 
è detto Jafdtts^ e dal fecondo Jadus^ 
Ma SI fatta nozione debbe edere cer- 
tamente un* errore, poiché Te%id Ebn 
Ab» Sofidn mori del contagio in Siria 
prima del cominciamento di queda 
fpedizione; In fomma per mezzo del- 
l la riduzione in fervitù di Amtd o 
\ fJÌMod.VellTemML % E Amt- 




l 




I Mufql-' 
mani’ cU-i 

JlendGjio 
le loro coTf-. 
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Arnlday che giacca preflb le falde del ’ 
monte Tauro y in piccola di(tan?:a dal- 
la fponda occidentale del Tigri , ej 
fembra, che Aiyad ‘ ìt[ merlo d’ un’ an- 
no abbia compiuta la con<jqifta della ' 

Mcfopo(amia {a). 

Ne circa c|ueftQ tempo le arme de^ 
Mujfulmnni furono in altre l>arti accom- 
pagnate da niinori profperofi fvlccefiì , Al 
j^loghvirah Ebn Shaabay ch’era uno de^ 
comandanti del Califfo y cón un corpo 
di truppe fi fece padrone di Sbh luo- 
go famofo per la nafcita di 7 -eydusht 
Ììtuato fra Zenjqny^ Sbahré%f{r y Daìna-* 
•vodry e M.aragab y e fqoffd ed invafe 
tutta la provincia di 'Adcrbij&n , Irt 
oltre ei prefe dopo un breve aflfedio 
la cittk di Adabin nell’ Armenia , e 5* 

im- 

( a ) ^teph. Byzant. S^id, Chrift. Celiar, geogr, 
antiq, lib. iii.c. xv. p, 715, 714. Lipfiar, 1706, 
Thegphan. & Cedreti, ubi hip. Al Makin. uhi 
fup, p, 25. Greg. Abu’l'Farai, ubi fup. Dr. Her- 
belor. biblioth. Orient, p. 726, & alib. Hyde, 
de rei, ver, Perf. p. 128. & alib, Qreaves py- 
ramidograpb, p. 7, Poc, not. in fpec. hift, 
Arab, p. 1^8. & alib. Gfeg. Abu’l-Faraj , hift. 
dynaft. p, 281, 282. 291,292. &c, Golii not, ad 
Alhagan. p. 252, 2^9. 249, ad 252. Aut. lib. 
iti Aziz. & £bù Hawkel, apud ^kbulfed. iq 
f Me- 
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Cap. IL, V IJiòrta d figli Arabi . 1535 
impofsefsò di tutta quella parte* di 
quedo paefe , confinante col .monte 
TiJMTOy e per confeguenza nelle vici- 
nanze della Mefopotamia , Che anzi 
I efso obbligò in certo niodo. tutta quella 

j regione a riconofcere T autorità del 

I Califfo^ e penetrò fin dentro la Cap- 

padocia , Ei prefe per via di patti e 
compofizioni la ben- grande citi^ di 
Si'ojdsy la Sfibafiia di Plinio y che in 
quel tempo per avventura fi apparte- 
' neva all’ Armenia , è quindi foggiogò 

^ tutti gli abitatori del tratto circonvi- 

cino. Ei' ne vien detto da Eutichio y 
che Al J^ogheirab Ebn Shaaba , il qua- 
le in quello tempo conquiftò la pro- 
vincia di Aderba any fu il primo, che 
diede ad Ornar il titolo d ’ Imperatore de* 
Fedeli ; la qual cofa benché fui princi- 
pio avefle difguftato ì\ Califfo y pur tut- 
tavia in appreflb 'ei venne a conciliarli 

S E z col 

Mefopotam. ut & ipfe Abulfed. ibid. Gen. xi. 
32. Plin.. lib. V, c. 24. Fior, lib^ iii. c- ii. Lu- 
cati, lib., i. v,iQ4. Eutrop. lib.vi. c. 15. Strab. 
lib. xvi.. Plut. in Cralf. Ammian. Marcellin. 
lib. xxiii. Eutych. ubi fup. p. 294.^ 295. Al 
\ Kor, MoKam. fur. xxxiv. Al Beidawi. Dionyf. 
\ Telmarenf. & Jof. Simon. AiTenian. *ubi 
* Ockley hifl. de’ Sarac. voi. i. p. 3Ó2. 



1^3^ V àeglì Arabi. , Lìb.\, 
col medefimo . Quefto- però egli è con- 
trario a quel tanto noi troviamo efler- 
fi avanzato in quello particolare» da 
Ahul-¥araj o Abuljaragto , come fi è di 
gik ofiervato . Il' detto generale , gio- 
ito r avvifo del primo de’ cennati au- 
tori , allorché fuccelTe quello evento, 
trovavafi governatore di Bafra , tutto 
il dillretto della quale piazza infieme 
con Obolla ed altre cittk era llato ri- 
dotto in ferviti! da Utbai Ebn Arkan 
con un corpo di forze Mvfulmankbe , 
Pofcia Utbai fi avanzò fino ad Al 
Mada^en , e coro’ ebbe disfatto eoa 
grande llrage il governatore di quella 
piazza, che qùivi , comandava un grof- 
fo corpo di truppe Perdane , gli reci- 
fe la tella. Quindi ottenne licenza dal 
Califfo di fare il pellegrinaggio a Mec“ 
ea^ ma prima della fua partenza dall* 
efercito, ei fi refe padrone di Al Ma'- 
ddyen , e quivi lafciò una guernigio- 
ne . Al Mogheirab Ebn Sbaaba gli 
fuccedé nel pofto di governatore di 
Bafra^ come anche in quello di gene- 
rale delle forze Mujulmanicbe nella 
Perfta Ma conciofiaché ei non folfe 

lun- 

I • 
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Cap.lL V IJiorta degli Arabi . 1537 
lungamente rimalto in polTelIo di si 
onorevole carica , Abu Mufa Al^ AJ- 
hari fu deftinato fuo fuccelTore , e prc* 
fette infieme del territorio di M'ifan^ 
con ordine del Califfo di fabbricare 
^varie cittk , o villaggi nelle vicinanze 
di Bafra , e quivi Itabilire alcune co- 
lonie Arabiche . Or tutto quello ci 
puntualmente recò ad. effetto , e fini 
le fabbriche della citta di Bafra ^ nel- 
la quale; egli ftimò^cofa propria di 
ergere un tempio Mufulmanko o fia 
mofehea di una moderata grandezza • 
La citta di Sbi^i , fecondo la mente di 
Colio , fembra per modo, di eminenza, 
che. fia chiamata il Pyreum , o fia 
T'empio del fuoco ^ da Abulfeda ^ come 
quella, in etti nacq'ue Zerdusht il gran 
profeta e pontefice de’ Magiani o fie- 
no Adoratori del fuoco , fe non anzi 
l’autqre e fondatore della loro religio- 
ne , ed è una delle piazze principali 
nella provincia di Aderbiìdn » Quella 
provincia , che racchiude parte dell’ 
antica Media ^ è parte dell* Armenia^ era 
anticamente come fe folfe il centro 
de’ Magiani , efiendo fiata preflb che 

5 E 3 in- 


1538 U IJìor'ta degli Kv 3 h\ » Lib.l, 
intieramente abitata da loro, e ricevè 
il Tuo nonie dall’ oggetto del loro cui* 
to, conciofiachè la parola , Adur^ 
Adar , ovvero Ader nella .vecchia lin- 
gua PerfìCa ^ figmfichi , o piutto- 

fto r Angelo prefiedente fu quello eie- 
'mento . Che anzi la parola Zar-adoji^ 
Zar-ades ^Zar‘adusbf ^ ovvero Zer*dusbf^ 
eh’ è il nome dello ftelTo gran pontefi- 
ce Magtano , fecondo 1 ’ opinione di 
alcuni , dinota nell’ antico Perfico lin- 
•gu aggio L* amico del fuoco \ Ei non 
■farh qui fuor di propofito di ofserva- 
re in oltre!, ohe i feguaci di Zerdushi 
non lungamente dopo continuarono ad 
efsere /-ben numerofi nella fopraddetta 
provincia; in guifa che ei non può ef* 
fere cofa improbabile', ch’ella fia la 
^fede principale de’ Magiant b Perfe , 
anche al giorno d’oggi (^). 

. ' ' ' ' Le 

[b] Eutych. AI Makin. & Gre'g, Abu’l-Fa- 
ra;, ubi fup. Golii noe. ad Alfragan. p ^5. 
226 .' 227. 266 . 267 . & alib. Dionyf. Telmarenf. 
ubi fup. Plin. Ptol. & Sharif Al-Edrif. apud 
Gol. ubi fup. p. 266 . ut & ipfe Gol. ibid. Al 
Waked. ubi fup. Ifni. AbuUea. in geogr Ock- 
ley, ubi fup. 
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Le afme B/Ètfulmaniche fecero, fi- ^ 
milmeiìté de* prosfelfi molto confide- ^janiche 
revoli nel KÌju-iefiàn > eh’ è 1* antica fanno con-' 
Suftana ) al quanto ^ prima del vcni\x* 
fiefimo anno , dell* Heìta ^ come ruffi- 
cientemente fembra di rilevarfi da zeftan. 

- ,Èbn Shghnah ,^ _ ed eziandio, da Conde- 
fntró ló ftorico Perfiano * Or* il gene- 
rale ^ che; comatìdava le forze del Ca- 
liffo nelle parti della Petfta in que- 
lla fpedizione , il quale da varie cir- 
coftanze nell* Iftoria Arabica , ei pare * - 
che fia,; ftatp - Ebn Abi VPakkds <f 
„di alcune gran gefta del quale operate 
•irei detto pàefe fi è per noi già fatta pa- 
rola js’impofsefsò di Ah*wà-^ città prin- 
cipale, di .quella provincia con piccio- 
la oppofizione t; la ^qual cofa venne a 
porre intieramente nelle fue mani la 
parte migliore di efsa ^ fe non anzi, 
tutta 1 La città, A'ì^Ah'wd% è la ca- - 
pitale del Kkh%efidn j come anche di 
un particolare dillretto , che dal fuo i 
nome i Perfiani anno chiamato la prò- - 
. vincia di Ahpjd% * Alcune fiate un tal 
nome fi è fimilmente applicato a tut- 
to quello intero tratto , che prefso gli 
' , . 5 E 4 ., orien- ; 

« 
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orientali va lotto il^nome di Kbàze- 
’Pdn-, fecondo che fi può inferire dal- 
la tefiiraonianza di alcuni gravi auto- 
ri. Quefta' città, di cui prefentemen- 
te n’è rimafto ben poco, era fituata 
vicino il luogo, dove fi unifcono due pic- 
cioli fiumi , e non molto lungi dal golfo 
Perftano , ovvero feno di Bafra (c). 

Tutta volta però ei fembra , che 
quella ultima città fia di bel nuovo 
caduta nel potere Wc Perftam dopo di 
eflere Hata ridotta in ferviti da Saad 
Ebn Abì fecondo il -parere di 

Al Maktn ; febbene , 'ove noi • voglia- 
mo credere a quello autore,' ella nòti 
rimafe lungamente nelle loro mani’; 
imperciocché Abu Mufa Al 'Ashari , 
coin’eoli aflerifce., fi refe padrone di 
'Abnioaz. e ò\ Sivjds nel ' ventunefimo 
anno àt\X Hejra , In riguardo alla fe- 
conda di quelle piazze , lion; polTiamo 
affatto indurci ad ammettere, ch’ella . 

folle 

[c] Ebn Shohnab , Khondemir, Eutych. Al 
Makin, & Greg. Abu’I-Faraj, ubi fup. Dr. Her- 
bel. bibl. Orient. p, 087. d88. Golii not. ad 
Alfragan. p. 118. Vedi ancora Mr. Sale mappa » 
dell’Arabia, prefilfa al fuo difcorfo prelimi- 
nare, e la Tua traslazione del Korano. 
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CapJL V ìjìofta degli Arabi . , 1 5 4.1 
fofle la Sivuds o Sebajìia nel Ponto ^ 
i o piuttolio in quello tempo, per quel 
f che pofìfa< mai fembrare , nell* Armenia 
fopra menzionata , com’ egli è parfo 
I che alcuni abbiano fatto; conciofìachè 
( avendo Al Makln fatta menzione di 
quelle due città come prefe circa lo 
ftelTo tempo, e dal medefimo genera-^ 
le ^ ei fembra di darne chiaramente 
ad intendere, che non potevano elTere 
molto dillanti Tuna dall’ altra; laddo- 
ve nell’ giaceva ad una 

immenfa diUanza da Abwd^ nel iC/ 64 - 
Kcftdn, Noi adunque' "Vorremmo cor- 
reggere il tello di Al Makin , con fo- 
llituire Sirdf in luogo di Siipds : il 
I che fperiamo certamente che farà per in- 
contrare r approvazione c ’l grafdimento’ 
de’noftri dotti e carioiì leggitori; poi- 
ché Sirdf era in quello tempo una 
fiorita città marittima fituata net 
' golfo ' Perji ano ovvero feno di Bafra , 
nella provincia di Fars , ovvero Per^ 

■è propiamente cosi detta , eh’ era 
contigua al Khù%eflàn , e particolar- 
mente a, quel fuo dillretto chiamato 
' nel fenfo più llxetto la provincia di 

. • Ab~ 


1 5 42 L* I/ìarìa degli Arabi . . Lih.L 
'Ah’wà'^ . Gli elementi Arabici della 
parola Shdf fono eziandio' eftrema- 
mente fomiglianti a quelli) che for- 
mano il nome Sitx)dsy di tal che mol- 
to facilmente ha potuto efìTerfi fatta 
la depravazione qu'i fuppofta* Hormo- 
%an>^ ovvero Harma^an^ il governato- 
re Perfiano di Khùzejìan .W cit- 

tk ed il territorio di AhuiiaTi alle 
truppe Mufulmaniche nell* anno, diciaf- 
fettefimo deli’ He/V^ ) ò almeno nell* an- 
no lèguente * In oltre ei fcmbraj che 
Abìi^ Mufa Al Ashari abbia quàfi comi- 
piuta ‘la xonquida del Khù’&ejìdny con 
avere la ifeconda volta ridotta in feryitù 
Ahwaz y e che fiafì podo in polTefro di 
una .confiderevole parte di o Farr 
fiftdriy con obbligarci là cittk : di Sirdf 
a fottometterfi al Califfo,' Noi abbia- 
mo detto ) ch*ei fembra che Abu Mu~ 
fa Al Abbati abbia.. t{uafi compiuta 
la conquida' del KhàT^efidn y fe- 

conda 'riduzione, io ; ferviti di Ahnaìdx\ 
imperciocché che eflb non abbia affo- 
lutamente foggiogata la detta provin- 
cia, apparifce da quedoj cioè ch’ei 
non fu atto e valevole à coftrignere 
^ • .la 
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CapJL V IJiorta Arabi • 1543 
• li forte città di Tufiar^ eh’ è la Sufa 
o Sbushart degli antichi, ad arrenderà 
nel fuo |)otcre * Mr. Dr. Hetbelot è reo 
di un’' errore ^ allora quando afferma, 

I che il diftretto di j^bw^z fia flato 
' una parte della Caldea od Iràk^ dappoi- 
ché ella fu una delle città principali , 
fe non anzi la metropoli del Kbu%e^ 
fiàn , preffo a poco corrifpondendo 
quel tratto alla Suftana degli antichi, 
come fi è per noi di già offerya- 

to ( ^ ) 4 # 

Circa. 1* ifteflb tempo , cioè nel GlfAnU: 
ventuneftmo anno deli’ He/ra , ^li Ara* 
bi fotto il .comandò di Ai Nùómon ^e/Kho- 
[ Ebn Al Makràn fo^iogarono .pari***f»f“* 

I ineote il Kbotafàn , iecòndo l’ avvifo 
di Al Maktn , febbene quefl* ampia 
ed eftenfiva provincia foffe ftata ri- 
dotta alla obbedienza * del Califfo^ 
gli anni Ventunefìmo e/ Ventiduefimo 
deir Era Mufulntanica ^ ' (f vogliamo 
preflare credenza a ■ Condetniro iflorU. 

- \ co i 

(d] Al Makin. ubi fup. p. 25. Golii nqt. ad - 
Alfragan. p. 266 , 267. Greg. Abu’l-Farai , in 
^ hidv dynaÀ. p. 179. Dr. Herbel. biblioth. Orient. 

■ p. ( 588 . & alib. Golii not. ad Alfragan. p. 216 ! 

Sale mappa dell’ Arabia» ubi Aip.' 
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€0 Perftano , Il Kborafdn è/ • 

nella banda meridionale da un va- 
ilo deferto , che 1» fepara dalla pro- 
vincia di Fars^ Farfiftd^^ ovvero Per- 
fta propiamente cosi detta ; nella fetten- 
trionale dal TurJ^efldn ^ Ma’Uìara Inabr^ 
dair^mM, e da* fabbiofì deferti verfo la 
parte del regno di KbowaraTim ; nella 
orientale dal Sijijiàn , e da’ territorj 
dei Mogollo y e nella occidentale da 
un’ altra folitudioe contigua a Jur}dny 
Cecilia , oppure Georgiana , ed Al Je- 
bdly olia X Ir &k de'Perftani. Orda que- 
lla defcrizione de’ fuot limiti , trafm af- 
faci dal geo^r àfo^ Perftano, y egli appa- 
rifce, che' fia- una i regione di una prò*- 
digiofa eftenfione .*Mr. Dr. Herbelot 
vuole, che quello sVVafto tratto corri- 
fponda alla BaSlria ovvero BaHriana 
degli antichi; avvegnaché egli fia. ter- 1 
minato dal fìume Amn y che da lui 
fupponefi di corrifpondere all’ Oxus y ed 
a’ fopraccennati deferti , verfo la par- 
te di Kbo’waraxm . Nè certamente ei 
può elTere riputato improbabile, , che 
parte almeno di quella provincia ab- 
bia in qualche riguardo corrifpollo coll* 

. ... .. ' an- 
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CàpJL V Jft ori a degli hrihi, 1445 
* antica Barrai dappoiché un tal paefe 
era feparato per mezzo del fiume Ohus 
dalla ‘ Sogdtana , parte di cui veni« 
Va occupata da* Chorafmii, Impercioc- 
j chè ei fembra con ballante chiarez- 
za rilevarli dalia grande affiniti de* 
I loro nomi , egualmente che dalla loro 
fituazione , che i Chorafmii , ovvero 
Khoraxmiani di Tolommeo , ArrìanOy 
Curmio , ed Ateneo , furono i progenito- 
ri del popolo del regno di Khowarazm, 
Nulla ollante però quel tanto fi è 
avanzato cosi pofitivamente in rap- 
porto alla conquilla del Khorafdn fat- 
ta' dalle truppe di Omar , pur non di 
L meno ei fi debbe concedere , che i 
1 Mufulmani Aon poterono effettuare la 
riduzione in iervitù di quella provin- 
cia prima del Califato di Ottomano 
Ebn Ajfdn . Elfi adunque in» quello 
tempo probabiliriente fi refero padroni 
di quelle, parti foltanto di elTa termn 
nate da’ deferti confinanti con FarjiftAn 
e zoW' Irci k de* Poiché dunque 

‘ fi ravvifa cosi picciola differenza tra le 
parole Khorafdn % Kbowarazm , op- 
\ ' Kbowarafm ^ e> le regioni che, 


I 

i 
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vanno fotto quelli nomi erano fepa* 
rate dal fiume j quindi noi pof- 
fiamo conchiudere che non iia cofa 
improbabile^ ) • che delle nazioni abi- 
tanti ne' menzionati tratti l’ unafoffe di- 
fcefa dall’ altra . Che che però di ciò 
fia , noi per niun conto fiamo inchina- 
ti a credere , che T etimologi della 
parola Khorafdn prodotta da Mr. Dr. 
Herheloe fia per eflere di piena fod- 
disfazione a’ noftri più fagaci ed intel- 
ligenti lettori 

Prima che noi terminiamo il noi 
wandiV racconto delle, militari gefta degli 
«a. Arabi nel Califata di Omat ^ fiane 

lecito di dare ai noffri lettori una 
concifa relazione della' guerra ì^oba^ 
\ ijoandiea o . Nobavuandiafra , la quale 

avvenne, fecondo il fentimento di Al 

( e ] Al Makin.. ubi fup. p* 2 5. 90. Dr. Her- 
bel. biblioth. Onent., p. 687. 688. 995. K.hon- 
demir. Iftn. AbuHed. \ Ulogh Beigh^ Naffir Et- 
tus- Golii nou ad Aifragan. palT. Ptol,. in geogr. 
Arnan. lib. iv, .c, 15. Curt. lib. vii c. 4. lib, 
vili. c. K Strab. librai t Atben. deipnofoph. lib. 
ii. fub fin» Dionyl'. perieg. v. 746.., Chritt. Cel- 
iar. geogr. antiq.’ lib. iri. c. xxi. 833.. 839» 
Racconto dello Itato prefente deU’ Alla Settea- 
tnonaie,òtc. p.419, Eond. 1729» 
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• Maklrt^ nell’ anno veruutefimo dell* 
Hejra , Avendo i Perfiani ricevuto awifo 
di una ingurfione fatta ne* loro terri- 
tori dagli j^rabi fotto la condotta di 
I Al Nooman Ebn Al Ma^r 4 n affenibra* 
tono tutte le loro forae a Nobatvand 
1 citta di non grande norninanaa iti 
Fars^ fé vogliamo credere ad Abulfeda^ 
quantunque fecondo il penfamento di 
Fa/iùt ella fu una delle citt^ principa- 
li della fuddetta regione , afBné-di 
quindi fcacciarli, e coilrignerli a riti- 
Tarli ne’ loro propj dominj . Per tanto 
elTendo (lato Al Nooman avvertito de* 
movimenti de’ nemici , marciò a dirit- 
[ tura contro di loro , ed avendoli rag- 
giunti a Nohawand , venne - immedia- 
tamente con'^flb loro alle mani . Or 
quell’ azione^ la quale fu in eliremp 
grado fiera ed oftm^ta , terminò colla 
disfatta Per fimi y i quali non pote- 

rono mai piò m apprelTo fare refiften- 
za contro degli A^abi , Nulla però di 
manco i fecondi folfrirono una perdita 
; molto' notabile per la morte del 
loro generale Al Nooman Ebn Al Ma-^ 
l han y che -fu uccifq neU’ azione. Al 

Ma:. 
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154^ ^ ^eglì Arabi. Li^» ' 
fembra di volerci dinotare, .che 
quella battaglia continuò per io corfo 
ai piò giorni; per lo che, come noi im- 
inaginiamo, egli ha dovuto intendere , 
che durante il tempo de’ movimenti 
delle dué armate nelle vicinanze di 
Nobaixand ^ accaddero varie fcaramuc* 
eie, le quali finalmente vennero a ca» 
gionare una generale azione , con cui 
fu meflb termine a quella guerra . Il 
‘medefimo autore fimilmente riferifee , 
che molti Perftani furono uccifi nella 
battaglia di NoBanxjand , comechè di 
quelli non ce ne abbia trafmelTo il 
precifo numero.. Dopo che i Perftani 
ebbero ricevuta quella fconlitta , No- 
banvand fi arrefe ai vincitori, e le fu 
im pollo un tributo . La ^ prima fomma, 
che il popolo di quella città pagò in 
potere degii Arabia fu dillribuita fra 
^ cittadini di Bafia^ i quali aveano 
fornito Al Nooman di un gran nume» 
xo di reclure. Quello generale era fta- 
•to intimo amico e confidente di Mao- 
metto , e fu perciò- appellato da’ Mi*- 
fulmani uno de* Compagni, Nobanvand 
era fuuata fopra una coUina , quattorde- 


I 
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C/Jp.II, V Iflorta (fegli Aràhì , 134^ 
ci parafanghi *al mezzo giorno di H/#-* 
medan , ed abbondava di fiumi e 
giardini , onde gli* abitatori erano 
forniti di una gran copia di acqua 
e di eccellenti frutta , delle quali 
venivane trafportata nell’ Ajjtrta una 
prodigiofiflima quantità . Hodatfa Ebit 
Tamàri , il quale dopo la morte di 
Al Nooman Èbn Al Ma^ràn fi ave- 
va aflunto il comando delle forzò 
Mufulmaniche , profeguendo a far’ ufo 
di quella fortunata ^edizione ridulTe 
tutto il reame di Perfta fotto il do- 
minio del Califfo , fuorché le due di- 
pendenti provincie di Kermàn e Sifi- 
flàn , le quali fi mantennero e difefero 
per qualche pezza di tempo, febbene 
alla fine furono anch’elTe obbligate a 
fottometterfi . Finalmente elTendo fia- 
to Taxdejerd prelfochè intieramente 
fpogliato de’ fuoi dominj per l’ ulti- 
ma disfatta fuggitene a Merà citth 
del Khorafàn fituata in una parte ri- 
mota di quefio paefe lungo il fiume 
Okus, Ei ci viene detto da uno fcrit- 
tore Crtjìiano^ che gli Arabi Ceco lo- 
ro trafportarono tutti i ricchi addob- 
JflMod.VoLLTomJlL 5 F hi 
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• bi e ’fornimenfi del palazzo di 
dejerd , e fecero anche prigioniere ia 
quella fpediziont le fue figliuole, co- 
me anche ne fa fapere , che dopo 
avere il Califfo compiute le fue con- 
quide nella Perfta ordinò, che fi fof- 
fe formata una fida , o fia calcolo 
contenente un’efatto racconto del nu- 
mero di tutti gli uomini , bediami , 
ed altri u|ili animali , eh’ erano ne’ 
fuoi vadi ed edenfivi dominj . £i fi 
è di già oflervato, che gli Àrabi fiot- 
to il comando di Abd'allab Ebn Na~ 
dii immediatamente prima dei co- 
minciamento della guerra Nobatsuau- 
diana fi erano refi padroni d’ Ifpa- 
han , ovvero Asfebàn , eh’ è 1’ Afpa di 
Tolonimeo , ed al prefente la metro- 
poli del regno di Per fia : al che bi- 
fogna che noi foggiugniamo , che cir- 
ca Tideffo tempo eglino fimilmente 
ridudero in fervitù la 9 ittà à' IJìacbra^ 
la qual’ era fituata in quel tratto di 
terra , che per 1’ addietro era dato 
occupato dall’ antica Perfepoli . Que- 
da città fece una confiderabile figura 
^ ne’ giorni di Omar ^ , ed è data dopo 

un 
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Cap.lL V IJìorìa degli Arabi . r 5*5 1 
un tal tempo non poco popolata per 
un certo periodo; ma prefentemente 
appena raoftra di effere un povero 
ed ofcuro villaggio . £i diceli , che 
JJìachra abbia derivato il fuo noma 
da quello del figliuolo di Kajomaras 
o piuttofto Kajomaras 'y il che ove fia 
vero deve fignificare , ch’ella abbia 
dovuto eflere una cittk di remotilTima 
antichità , comechè fofie ne’ tempi 
pofteriori chiamata Perfepoli da* Gre^ 
ci . Le reliquie dell’ antica capitale 
della Perfia , che quivi erano vifibili 
ne’ giorni di Abulfeda , comparivano 
COSI fiupende e maravigliofe , che le 
fuperbe fabbriche , alle quali effe ap> 
’ parteneanfi , fu fuppofto dal volgo , 
che fofiero (late opera de’ demonj . Un 
poco prima della battaglia di Noba^ 
•wand , Jarir Al Baiali colle forze 
Arabiche fotto la fua condotta prefe 
Uamadan , ovvero Hamedan , cittk 
molto fpaziofa ed ampia di Fars^ fe- 
condo r avvifo" di Ebn Hauvkel , ed 
in una dillanza -non troppo grande 
da Nohawand o Nibaivand ^ fecondo 
che viene appellata da Takùt , Que- 

5 F 2 ' fto 
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15^2 'V ÌJloYt a degli Arabi. Ltb.b 
i fio l/a dovuto fuccedere non guari do- 
po la riduzione in fervitu di quella 
parte della provincia di Kborafdn , 
che fu conquiftata dagli Arabi ne’ 
giorni di Chnar . Al Makin afferma , 
che Khdled Ebn Al Waltà mori in 
Hews in queir anno , in cui fu data 
la battaglia di Nobansoand ; e con lui 
perfettamente fi accorda e conviene 
circa il tempo di un tale avvenimen- 
to un’ altro autore Arabo di buon 
grido e fama , come fi è per noi di 
gik offervato (/). 

Circa due anni dopo che fu ter- 
minata la guerra Nobanuandiana , in 
cui probabilmente gli Arabi diftefero 
tuttavia pili oltre le loro conquifte , 
febbene non fia a noi pervenuto niun 
racconto delle loro militari operazio- 

' ni 

CO Al Makin. ubi fup. p. 2^. Gres. Aba’I- 
Fara; , ubi fup. Ifm. Abulfed. in bift. «gen. 
Golii not. ad Alfragan. p. 221. 222. Eutych, 
ubi fup. p. 296. 297. Lebtarikh, Khondemir, 
Dr. Herbel. biblioth. Orient. p. 485. Georg. 
Ccdren. hiftoriar. compend. p. 429. 450. Ptol. 
in Parth. Golii not. ad Alfragan. p. 11?. 114. 
214. 215. 216. &c. Abulfed. in geogr- Author, 
dell’ Iftoria di Gcrufalemme', MS. Arab. Po- 
cok. in Bibl. Bodl. Oxon> num. 
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ni,. durame il corfo del cennato p.erio- ^ 
do , cioè 'nell*. anno vent^fimo terzo 
dell’ I/e/ra , fecondo il fentimento di 
yf/f» Jaafar Al Tabari , fu aflalTinatO 
da uno fchiavo Perftano il Califfo 
- Omar Ebn Al Khateab» Or di (Quello 
fatto SI orrendo , gli fcrittori Arabi 
ce ne anno tramandate le feguenti 
particolarità : Abi* Lulua Perftano dèl- 
ia fetta Magiana , il di cui nome 
Perftano erafi quello di Firàz , uno 
degli fchiavi di Al Mogheira Ebn Al 
Shaaba fu obbligato dal fuo padrone 
a pagare giornalmente due Dirbemi^ 
in conformità del coft urne Maomettano^ 
per lo libero efercizio della fua reli- 
gione . Or conciofiachè il detto F/- 
fi fofle rifentito di quefto tratta- 
mento andò a farne le lagnanze 
preflTo il Califfo^' da cui richiefe, che 
fe gli fofle fcemata qualche part,e al- 
meno del tributo da lui rifcoflb . Ma 
poiché Omar ricusò di accordargli si 
fatta fua domanda , il Perftano minac- 
ciò la fua diftruzione ; la qual cofa 
ei non molto dopo effettui con fe- 
rirlo per ben tre volte nella pancia 
‘ . -5^3 con 


1554 V Jfiorta degli Krih\, ’Lìb.I, 
«con un pugnale, o fia daga, mentre 
che il Califfo era nella mofchea in 
Medina facendo le fue divozioni 
matutine . Il perchè avendo gli ^ra- 
bi quivi prefenti oflfervato, che quel- 
lo indegno Perftano fi avea villana- 
mente fporcate le mani nel fangue 
del loro fovrano, immantinente • lan- 
ciaronfi contro di lui ; fe non che 
. egli fi difefe così difperatamente, che 
ne ferì ben tredici di loro , e fette 
furono mortalmente colpiti . Ma con- 
ciofiachè alla fine uno de’feguaci del 
Califfo gli avefse gittata fopra la fua 
verte , venne per cotal modo ad ar- 
rertarlo ; per la qual cofa efsendofi 
egli ftefso trafitto col fuo pugnale , 
non molto dopo fpirò . Secondo la 
mente di Teofane y querto Firttz era 
apoftata , o fia renegato , e per con- 
feguenza avea prima abbracciata la 
religione Maomettana ; ma querto ei 
non è per niun verfo probabile , a 
cagione che allora quando ei fi con- 
vertì all’ dovette certamente 
* eflfere fiato manomeflb dal fuo padro- 
ne;.,^ allorché poi ricadde nel Ma- 

S'f- 
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egli averebbe dovuto indubi- 
tabilmente effere flato pofto a morte* 
per ordine del* Califfo ; ma niuna di 
quelle particolaritli ella è confiftente 
con quel tanto noi troviamo intorno a 
lui riferito dagl’ iflorici Arabia e «nep- 
pure dal noflro medefimo cronografo 
Greco, Quaiito poi ad Omar ^ ei lan- 
guì per tre giorni , e quindi fe ne 
mori nel mefc di Dhu lhaj}a ^ e nell* 
anno ventefimo terzo dell’ //<?;>/? , che 
cominciò nell’ anno di Noflro SI- 
GNORE 64^, Circa poi la durazione 
del fuo CalifatOy gli autori non con- 
vengono tra loro ; imperocché gli fio- 
rici Arabi y che noi fiamo inchinati 
a feguire , dicono eh’ effo regnò fra gli 
anni dieci ed undici . Teofane affer- 
ma, eh’ ei fu uccifo nell’anno dodice- 
fimo del fuo Califato'^ e Dionijio Tel» 
marenfe diflende la lunghezza del fuo 
regnare a dodici anni compiuti. Una 
fola mente delle ferite a lui fatte da 
Firù% fu mortale , e quella fi fu quel- 
la, che ricevè fotto il fuo ombelico. 
Nel tempo di fua morte egli era di 
anni fefTantatre; la quale fu appunto ’ 

5 F 4 l’etk ^ 
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155^ V IJìori a degli hribì. Ltb.L • 
Teta di Maometto- iTicdefimo, di Abu 
Becr , e di Ayesha una delle mogli del 
profeta, allora quando tutti coftoro 
morirono, fecondo che ne viene rac-- 
contato da un’ autore Arabo . Allor- 
ché ,Omar cadde nella mofchea per 
le pugnalate di Firù% fu occupato il fao 
luogo da Abd' alrahmàn Ebn Avuf uno 
de’primi convertiti di Maometto ^ il qua- 
le terminò il refto delle fue preghiere ; 
ed i tre giorni precedenti alla fua mor- 
te, officiò per lui, per fuo comando, 
Sabtb Ebn Tarftb . Il fuo cadavere 
fu fotterrato nell’ appartamento di 
Ayesha , vicino a quello del profeta 
Maometto . Noi lìanio informati da 
Eutiebto^ che * durante il fuo 

Califato fece ben nove volte , il pelle- 
grinaggio a Mecca (g) • 

Il Califfo Omar quanto alla fua per- 
fona era molto alto , calvo y. e di una 

car- 

[ g ] Eutycfi. patriarci. Alezandrin. armai, 
tom/ii. p. {20. ad {2{. Al Makin. ubi fup p. 
25. 26. Greg. Abu’l-Faraj , ubi fup. p. 79. 
Theophan. chronograph. p. 284. Dion. Tel- 
tnarenf. ubi fup. Auth. dell’lftoria di Gerufa- 
leitime, MS. Arab. Pocock. in Bibl.Bodl.Oxon. 
num. 3Ó2. 
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• carnagione di cblore oli vaftrb /Un’amore 
ne dice , eh* egfi era mancino , ed* un* 
altro, che egualmente bene potea ’far* 
ufo della Tua mancina , che della Tua 
delira. £i fu folito di tingere la Tua 
\ telia non meno, che la fua barba 
coll* Al Henna , con cui venivafi a 
loro dare un bel colore roflb , nella 
fìelTa maniera , come aveano fatto 
Maometto^ ed Abu Becr fuo predecel- 
fore . Riguardo poi alla fua naturale 
difpofizione, gli fcrittori Mufulmani 
a lui fanno de’ pih alti encomj , feb- 
bene in ciò fare elTi non fi fieno per, 
avventura dell’ intutto fpogliati d’ogni. 
parzialità. Per tanto ne dicono elfi , 
che la fua fingolare giufiizia , afii* 
nenza e piet^ gli proccurarono più 
riverenza da’ fuoi fudditi , che non ne 
poterono comandare od ottenere i fuoi 
fuccelTori per mezzo della loro grandez- 
za. La fua canna , o fia>^ bafione di 
appoggio,ifecondo l’ avyifo di Al Wa- 
kedi ) incutea maggior terrore negli 
animi di coloro, eh’ erano prefenti, 
di quel .che ne averebbe intmflb la 
. fpada di un’ altro uomo . 11 fuo cibo 

«gli V 
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eglK era principalmente ‘pane di orzo, •. 
ed ii Tale egli era la fua falfa ; e 
puf ‘tuttavia alcune volte per atto di 
aflinenza e mortificazione fi nutriva 
del primo fenza il fecondo . La fua 
bevanda poi egli era folamente ac- 
qua. £i tu un coftantiflimo offervatore 
de* doveri religiofi , ed eftremamente 
regolato ed efatto nell’ adempimento 
delle fue divozioni. L’ amminiftrazio- 
ne della giudizia ella fu dell’ intutto 
fcevera da ogni qualunque parzialità 
c pendenza , conciofiachè le lue orec- 
chie fofTero mai fempre pronte ad 
afcoltare le lagnanze de* più miferabi- 
li ; nè potè la • grandezza della condi- 
zione di qualfivoglia- delinquente fot* 
trarlo unque mai dal foggiacere al 
condegno punimento. Egli aderì pun- 
tualmente al vero e genuino fenfo del 
Corano^ ed alle tradizioni delfimpollore 
Maometto in tutte le fue decifioni ; 
per la quale fua condotta ei ’ vennell 
a rendere eftremamente bene affetto 
e gradito al fuo popolo. Finalmente 
ei fu SI lunge daireffere di un natu- 
rale gelofo o pieno di fofpetti^ che 

non 
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Cap.IIt V Tflorta degli Arabi. 1 5 5P * 
non fempre ei prefe le neceffarie mi- 
fure e precauzioni per la Tua propia 
fàlvezza e prefcrvazione . Qucfto fuf- 
ficientemente apparifce dalla feguentc 
relazione trafmelTaci da Abulfaragio 
intorno ad alcune principali circoftan- 
ze, onde fu accompagnata la fua mor- 
te , come anche intorno alla caufa 
ed occafione di un’ avvenimento sV 
fatale {h)» 

La cagione dell* aflaflinamento di 
Omar fu quella : Abu Lulua elTendofi 
con lui lagnato dei > rigorofo tratta- mor;;. 
mento ^ che gli faceva il fuo padrone, 
il quale da lui rifcuoteva ogni gior- 
no due per modo" di tributo, 

il Calijfo gVi dille: il denaro domane 
dato dal njoftro padrone egli non .b 
poi una troppo gran fomma ; dappoi- 
ché y come io fono informato- y voi po- 
tete cofifuire un' molino a vento , fe 
volete . A quello replicò Abu Lu- 
lua' lo mi prenderà la^ cura di con- 
Jiruire un molino a vento per voiy che 

non 

, [h] Al Makln. ubi fup. p. Eutych. ubi 

fup. p. ?2 2. AI Waked. ubi fup. Greg. 

Abu’l-Faraj , hift. dynaft. p. 179. 180, Dr.Her- 
bcloc. bibl. Orient. p. 179. 180. 
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non cejfeyd di macinare fino al giorno 
*della ri/urrezione , A* si fttto parlare 
Omar ad alta voce gridò ; come lo 
fchiavo mi minaccia i Se mai io foJJÌ 
difpofio di porre a morte qualche per^ 
fona per femplice Jofpetto , io al certo 
immediatamente farei tagliare la te/ia a 
quefio indegno. In appreflb allora quan- 
do egli era flato trafitto, mentre che 
flava occupato a pregare nella mo- 
fchea , Omar fi mandò a chiamare 
un medico , al quale comandò , che 
aveffe efaminate le ferite da lui ri- 
cevute . Come il Dottore ebbe ciò 
fatto difle al Califfo ^ che fi bevefTe 
una< tazza di vino; la qual cofa fubi- 
tamente elfo fece; ma quando il li- 
quore ufci fuora comparii di forma 
, tale , che ninno fapea ridire fe foffe 
vino o fangue * Ailorav il Califfo fi 
mandò a chiamare . un’ altro medico , 
il quale dopo, avere oflTervate le fue 
ferite?' lo richiefe di volerli bevete 
una tazza di latte . Il principe fimil- 
mente obbedì a quell’ ordine , ed al- 
lorché il liquore fcaturì da una delle 
ferite fi vide elTere del colore , e 

, . del- 
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Cap.ll. V Ifton a degli Arabi .15^1 
della medefima confiftenza , come Io 
era prima, o piuttofto, fecondo alca-' 
ne copie manuferitte di Abulfaragio , 
come un liquore che putiva di latte ; la 
qual cofa elTendofi oHervata dal Dot- 
tore difle al Califfo j O imperatore 
de* fedeli ^ fate fenza indugio alcuno il 
•vofìro tefìamento , dappoiché egli é 
prò (fimo il •vofìro fine , Or da quefta 
relazione noi poflìamo inferire non 
folamente , che il Califfo Omar era 
fcevero della menoma propenfione all’ 
eflere gelofo, o fofpetto, ma eziandio, 
che a tempo fuo fi poteano rinve- 
nire nell’ Arabia alcune perfone al- 
meno non affatto ignoranti ed inefper- 
te nell’arte di medicare (/). 

Uno de’ nomi , 0 anzi foprannomi di 
Omar Ebn Al Khan Ab Ebn Nofail , 
fu Abu Hafs , fecondo la mente di Al 
Rodai . Omar fu della pofterith -di 

Ada 

. 1 ) 

[ì] Greg. Abu’l-Faraj. ubi fup. Khondetnir. 
Ahmed Ebn Mohammed Ebn Abdi Rabbihi, 
MS Huntihgt. in Bibl. Bodl.Oxon, num. 554. 
Vide etiam Gagn. la vie de Mahom. tom.ii. 
c. 21. p. 405. ad 415. A Amfierdam , 17^52. Vi- 
de etiam Dr. Herbelot. biblioth. Orient. ubi 
fup. 


Omar ^ 
fopranno- 
minato Al 

Fanik. 
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15^2 V IflorU degli hx2^ìi, Li^.L 
[/ida Ebn Caab Ebn Lowa , ed ebbe 
•ancora il fopranhome di Al EarUk 9 
cioè il Dividhorey ocplui, che fapea 
ben dfftìnguere , e lo ricevè dal ./profeta 
. medefimo nella feguente occafione . 
Avendo uno fcellerato Mufulmano una 
certa briga con un Giudeo fi appellò 
dalla decifione .di Maometto , che fu 
« contro di lui , ad Qmar , il di cui 
grande amore alla giuflizia ed equità 
in quel tempo , febbene non poteva 
in altro afpetto eflere allora confide- 
rato , fe non fe in quello di una 
femplice perfona privata , egli era 
molto cofpicuo e celebrato fra gli 
Arabi, Eflendofi Qmar accefo di fom- 
mo sdegno e furore per la opinata 
prefunzione àt\ Mufulmano y in avere 
ardito di preferire il fuo giudizio a 
quello del profeta medefimo, ad un • 
colpo colla fua fcimitarra lo tagliò in 
due parti , ad alta voce dicendo : 
^uefla è la ricompenfa di colui , che 
ricufa di fottometterfi al giudizio di ' 
DIO , f del fuo apojìolo . Quindi effen- 
do ftato Maometto, informato del fat- 
to 9 immediatamente diede ad Omar 

il- 
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Cap.IL V Ifìo ria degli Arabi . 1 5 J 
. il foprannome o titolo di Al Farùk', 
il che venne ad alludere non meno* 
• alla diviftone , ch’egli avea fatta del 

( corpo del Ibpraccennato fchiavo , che 
all’ aver’ elfo fatta di/linzione tra la 
verità e Ja falfitk . 11 Mt^ulmano da 
principio infiftè di volere rimettere 
l’affare alla cognizione di Caab Ebn 
Al Asbraf y eh’ era uno degli Arabi 
principali della religione Giudaica ; 
ma finalmente fi contentò di lafciarlo 
alla determinazione di Maometto ’y per 
la quale ragione il profeta nel Cora^ 
no attribuifee a Caab Ebn Al Ashraf 
il nome di Tdgh&ty cioè a dire il 

1 diavolo o fedurtore , Gì fi narra da 
Ebn SbehÀb , che Omar fu in prima 
chiamato Al Far&k da’G/W«, e non 
gi^ da Maometto ; ma J alialo' d din ed 
^ Al Beidaisoi , che fono due.comenta- 
tori fui Corano i più autentici y por- 
tano fu quello punto differente opi- 
nione (k)* 

. • Le 

' [k)Al Kodai, Al Tabari, Ebn Shehab, 
apud Al Kodajuiin , Jallalo’ddin. Al Beidawi , 
k Dr. Herbelot. ubi fup. Gagn* not. ad Abulfed. 

' de vit. Moham. c. x. p. z.z. Al Ker* Moham. 

fur. 
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V Iflorta degli Arabi. Lih.I, 
Mctmeal’^ Le conqii^fte fatte da qdefto Ca* • 
*tó^larftT furono così confiderabili ed eften- 
tntortìoadCive , che ove non fi foffero fatte all* 

• imperio Mufulfhano altre nuove aggiun- 
zioni , pur ei farebbe (lato una delle 
pib poffenti e formidabili monarchie 
del mondo . Egli efpulfe tanto i Cri- 
* Jliani quanto i Giudei dalla penifola 
degli Arabi, Ei riduffe in fervitù la Si* 
ria^ l ’ Egitto y una confiderevole parte di 
Barka ) i’ occidentale Tripoli col fuo 
territorio , e prefib che l’intero rea- 
me di Perfta , Oltre di ciò le fue 
truppe s impofìTelTarono di tutta la 
provincia di Aderbi/an , di un’ampia 
■ cltenfione di territorio nel Kborafan^ 
delia malTima parte dèli’ Armenia , e 
di alcuni altri circonvicini paefi . Ei 
lafciò dopo la fua morte un’ armata 
ben numerofa comporta de’ migliori 
e piu valenti foldati del mondo , i 
quali errano di tale fpirito e valore 
forniti , che le forze di niun’ altro po- 
tentato in quel tempo ofavano di lo- 
ro riguardare nel vifo . Tutto ciò nul- 
la 

(tir. iv. Vedi ancora Sale traslaz. note fopra 
il twor. p. 31.^9. 
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CapJI. V Jlìorta degli Arabi . 15^5 , 

la oftante, ei- perfiftè fino all’ ultimo 
refpiro nel fùo ^ftemio tenore di* vi- 
tà : nè potè giammai perfona alcuna 
proccurarfi un* aumento di Tue ricchezze ' 
e potere da qualche «accrefcimento che 
fi fofle fatto nelle Tue fpefe , e treno della 
fua corte. La verità del fatto fiè, fe 
vogliamo credere agli fiorici orientali^ 
eh’ ei fu generofo, liberale, e munifico 
fino ad un grado forprendente ; fre- 
quentemente fomminifirando grolTe ) 
fomme dì danaro ad un vafio nume- 
ro de’ fuoi fudditi , e fin’ anche agli 
firanieri , i quali fi trovalTero in bi(o« 
gno di efiere da lui foccorfi . £i fu 
ad un fegno eftremo puntuale nel pa- 
gamento de’ Tuoi creditori , a’ quali 
rpe^lfe volte pagava pih di quel che 
era loro dovuto . La fua eguale e 
punto non parziale difiribuzione della 
giufiizia ella è grandemente celebrata 
dagli fcrittori orientali , ed in qual- 
che parte apparifee da varj efempli 
già prodotti nel decorfo della prefen- 
te Ifioria e bea volentieri noi qu\ 
potremmo aggiugnervene molti altri, 
ove i limiti , che ci' abbiamo pre- 
IflnMsd^VglJ^TomMJ» % G.. fcrit- ' 



1^66 V Ijìortn degli AraJ)i . Lib,L 
fermiti ce lo permetteflero . , Ei circon* 
dò ^la città di C 4 /^ con ’nn muro , 
come fi è di già offervato , e reftaù- 
rò, o piuttofto. rifabbricò COSI il tem- 
po in Gérufalemme , , che ‘quello in 
Medina . -L’ Era chiamata V’He/ra ^ o 
fia la fupputazionfi del 'tempo dalla 
fuga di Maometto a Tatbreb , fu dap- 
prima introdotta preflb gli -Arabi nel 
fuo regno , e tuttavia , prevale fra i 
Mufulmani in qualfivogUa . parte del 
Mondo . Ei fu il primo*,, che fece 
confervare una efatta notaio regilfro* 
di tutte quelle perfone , de quali o 
fervivano nell’ armata , o riceveano 
qualche {fipendio dal pubblico. Nel fuo 
Caltfato{\ì la prima volta -emanato un 
decreto, io virtù di cui fu proibito a’M»- 
fulmam di vendere per ifchiava qualun* 
que donna, la' q>uale fi foffe fgravati 
di un - fanciullo ; il che -pafsò in ap- 
preffo in vigore > di legge ./ Siccome 
Becr fu folito dividere il denaro ripofto 
nel fuo teforo ogni Venerdì la notte fra 
j fuoi fudditi , - a proporzione de’ dif- 
ferenti gradi di mento -, che ognuno 
refpemvamente * avea ; cosi ancora 
Ornar fece una tale^ divifione- del Tuo 

dc- 
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Cap.ìL V IJlorìa degli Arabi. 1 5 <3^7 * 
■'denaro fra i Muful mani* o^m fettima*' 
na nell’ ifteffi notte a proporzione^ 
(blamente delle refpettive loro necef- 
lìtk e bifogni : e per quefto’ nè afle- 
gnò egli la feguente ben forte ragio- 
ne cioè j' Perchè le cofe buone della ‘ 
vita prefente fom Jiate a noi date da 
DIO per lo Jfollievò delle nofìre in* 
digen^e / laddove il ptopip guiderdone 
dell^ v/r/^5 ed il fuo reale intrinfeco 
merito' appartenevaji ad un altro mon* 
do» Alcuni fcrittori orientali ci narra- 
no, che nel Califato di 0 *w< 7 r fu • feo- 
perta nel monte l^ebanon^ la tomba 
di Sennacheribbe Re dell’ jtfjj^ria j $ 
che in tal tempo compari Al Khedr 
ovvero Elia ^ o .almeno uno de’fuoi 
difcepoli ^nomato Bar Elia , Fra i 
detti memorandi di il Seguente 

è flato règiftrato da un’ autore Mu* 
fulmanico : L’ imperio Arabico verrè 
meno ^ allora quando, ih principe y che: ji 
troverà capo di ejfo y.farà deji 'ttuto non 
meno della pietà de Mufulmani , che 
delh liberalità de Gentili . In fine 
Omar , che nella fua naturalezza tan- 
to fi raflbmigUava ad Abn Bsexy cUq 

% Q ^ ' * 
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• 1 . 5^8 V Jfior fategli Ara.hu Vth*h 
gli Arabi chiahiarono queft.i due C#-. 
affi Omarani , o fieno i due Qmari , 
fabbricò la città di Bajra nell’ imboc- 
catura del Tigri , affine di renderli 
padrone del ^oìio ' Perfiano ^ c per. fa- 
cilitare in confeguenaa con . un tal 
ineza^o la trafportazione di tutte quel- 
le sV ricche e preziofe mercatanzie y 
eh’ erano il prodotto dell’ India ne’ Tuoi 
propj dominj (/) . 

Subito che ei fi fn rifaputo, che 
una delle ferite , che Omar avea ri- 
cevute da Abu Lulua , era mortale , e 
che il latte, che fi avea bevuto, 
quindi fcaturivanè fenza incontrare 
nel Tuo palTaggio la menoma altera- 
aione , r Mufulmani y che gli fiavano 
d’intorno , a lui fecero premurofe e 
^alde ifianze di nominare un fuccel^ 
(ore fenaa più> indugiare , cofioro 
0Ì rifpofe , che fe fofie in vita Sa-- 
lam y ei certamente lo averebbe pre- 
ferito a qualunque altra ^ perfona . 

Quin- 

( 1 ) Al Waked. Eutych* Al Makin. Abu’l- 
Fara], Theophan. Cedren. Abuited* DionyA 
Telmarenf. & £bn Shohnah. ubi fup. Khon- 
demir. -Dr. Herbelot. biblioth. Orient. p. 6H7» ' 
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Cap.ìl. V IfloYta degli 15 

Quindi. gli addimandarono cofa. mai 
penfafle di Ali Ebn Abu •Ti&leb , la • 
di cui affìnitk e irrotta parentela col 
profeta , come anche il Tuo propio 
sherito perfonale e la Tua bravura pa* 
rea ^ che lo rendelTero ben degno di ^ 
un pollo cotanto elevato. Egli non è 
feria a baftanza , replicò • il Califfo ^ 
per r efercizio de doveri di un pojìo di 
sì grande importanza . Or conciofiachè 
neppure ciò folTe riufcito , gli propofero 
Ottomano Ebn Affdn , come una per- 
fona per ogni verfo qualificata «per 
una carica di pefo e cura si grande; 
ma quelli fu pur anche da Omar ri- 
gettato, come uno, il qual* era trop- 
po inchinato a favorire i fuoi- proprj 
amici e parenti . Quindi elfi gli ’rac- 
comandarono Zobetr Ebn Al Avodm^ 
eh’ era flato di gran fervizio a Mao^ 
metto ^ non guari dopo ch’egli fu en- 
trato nella fua funzione profetica ; ma 
la fua avarizia, giuHa la opinione di 
Omar , lo rendeva indegno del Califa^ 
to . Nè d’altra banda ei potè elfere' 
indotto a nominare Saad Ebn Ahi ^ 
Wakkàs , • eh* elfo giudicava di una ita- 

5 G 3 tu- , . ' 

4 
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1570 L* ìporì a degli Arabi, Lib.I, \ 
turale difpofizione troppo fiefa ed in» . 
./ trattabile 'pet efTere fuo fuceeflbre • 
Circa' poi a Telha Èbn Obeidt’ allab 
«no de’ parenti di Abu Becr y eflb lo 
ftimò .troppo fuperbo ed altiero per 
una dignità cotanto fublime ; con- 
ciofiache, fecondo la fua opinione, il 
fuccefsore del profeta doveva efsere 
un perfonaggio ornato della più gran* 

, de affabiluk e condifcenden^a •' Nè 
potè efser* egli indotto a nominare il 
fuo . figliuolo , allorché quefti gli fu 
menzionato- dicendo : Ch' era fufficien» 
ire per la famìglia di Ah Khattab di 
avete uno il quale rendèjfe canto, di 
A una 5 t ardua provincia come il Cali fato. 
Tutta volta «perù, Omar deftinò fei 
perfone a deliberare intorno alla ele- 
• zione 'di un fuccefsore per tre giorni 
dopo la fua morte ; efcludendo nel 
tempo medefimo il fuo figliuolo dal 
diritto di votare ,febbene gli avefse co- 
mandato di • affifiere alle loro delibe- 
razioni . Coftoro lì furono Ottomano 
Ebn Affdn , Ali Ebn Abu Tdleb , Zo- 
àeir Ebn Al .Avadm , Abd* alrahmdu 
Ebn Avtjfy Telha Ebn Obeid^ allah y t 

- ' Saad 
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Cnp.lh V Jjìórta degìt KrzVw 1571 T 
Saad Ebn Abu VVakk^s ; ■ li quali 
tutti erano flati èntiraf ‘amici e fami-- 
liari di Maometto , e furono perciò . ' ^ * . 
appellati modo di eminenza , / 
Compagnu >Abtt Obeìdab è flato inferito 
in quefta lifta . in luogo di Abà'alrah- 
màn Ebn Avo/ da Abulfaragio ; ma 
poiché quello iftorico '^gli è in que- 
fto fuo fentimento contrario cosi ad ^ 
Eutìcbio ' y ch.^ ad Al Ma/^tn j e poi- 
ché più d’. uno degli autori orientali 
afserifce ,;che Abu Obeìdab {oSo. mor- 
to nella peflilenza in Siria nell’ anno 
diciottefimo dell’ Hejra , noi abbiamo 
{limato a* propofito .unitamente ’ col 
dotto MT,.Ockley di rigettare la fua' '*■, 
autorità nel punto, che ftiamo trat- • 
tando-(OT). • : ' 

* I fei commefsarj, o piuttofto elet- ^*f®™**. 
tori, Il radunarono dopo la morte 
OfhatySi&ne di deliberare intorno alialo, 
fcelta di un nuovo ^ Califfo . Nella 

G 4 pri- » * 

'(m) Greg. Abu’l-Faraj, hill. dynaft. p. 182I" 

185. Al Makin.. hift. Saraccn. p. 25. 26. Eu- 
tych. patriarch. Alexandrin. annal. tom. ii. ^ 

322. 323, Jjthi. Abulfed. de vit. Mohammed. 
c. Ixxii. p. 1 ^ 6 : 157. Ockley Iftor. de’ Sarac, 
voi. i. p. 344, 3Ò9. 370. 
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priitia loro afsembìéa;, Abtf alrahmdn ' 
’ . Ehn Anf}f dicKiaprò ooo^’ eflb porrebbe 
• , , ^da banda ogni <)ualunqUe' pretenfione 

al C/7///1X/0 , purché fé? gli fofse conce* 
duta la liberti di eleggere da’ fuoi 
cinque compagni un’ imperatore de’ fe- 
. deli . Ad una tale sua propofizione tut- 
ti- predarono il loro alTenso , fuorché 
-Alt Ehn Abu Tdleb^ il quale teneaft 
». • per affrontato, a cagione che ei non 
‘ fu r immediato fuccelTore . di Maomet^ 
to . Per la qual cofa egl’ immagina* 
vali, che come uno de’ più ftretti pa* 
renti del profeta, e come marito di 
, doveva efsere chiamato alla 
. . ^ ’ fuccefllone fenza venirli ad ulteriori 
deliberazioni , e fin’ anche fenza la 
. ' folita formalitk di una elezione. NuL* 

' la però di manco, egli uniformofli al- 
, la gik fatta propoila , dopo che Ab^ 

. "^'•alrahmàn Ebn Avt>f ebbe a lui gin* 
rato , che non averebbe favorito niu* 

, ^ no di quei candidati , che a lui il 
; ' jblTe offerto , e fatto innanzi . Or* 
avendo Abd' alrhhmdn guadagnato il 
fuo punto, fi confultò cogli altri com* 

' melfarj., e coi capi fra il popolo,, af- 

fine 
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Cap.IL V Iftorìa degli Arshi • 1573 . 
fine. di fcuoprire la perfona»,' di’ eflft 
sviano principalmeni^ hi mira ^ Il 
perchè avendo fcorto* ch^^erano quafi • 
unanimemente inchinati a favorire Tele* 
vaziohe di Ottomano Ebn Affdn , ei 
io dichiarò Califfo ; ed i Cuoi cinque 
compagni , egualmente che il popolo 
in generale ) che allora fi trovavano , 
aflfembrati per tale oggetto , imme- 
diatamente riconobbero la fua autori- • 
tk * Gli autori poi perfettamente tra 
loro non convengono riguardo al gior- ' 
no precifo delia inaugurazione di Or- * 

tornano Ebn Affàn -, Alcuni per tanto 
ne dicono ^ che ciò avvenne nell* ulti- ^ 
mo giorno del mefe di Dhulbaìja nell* 
anno ventefimo terzo deir altri* 
nell* anno feguente’« nel mefe di Ab 
Mohartam ; ed altri finalmente Affano * 
un tal’ evento nel à\ ventefimo di ' v:-. 

Al Mobarram tre giorni dopo la moi^ 
te di Omar . Che che di ciò fia ^ il . • 
nuovo Califfo aveva in quel tempo a ; 
fuo favore i cuori e 1* affetto di tutti 
i fuoi fudditi , quantunque in apprefi 
fo gli aveffe infortunatamente perdu- 
ti. £i ci fi racconta da Abul far agio , 

che 
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,1574 V Iflona degli , LibJ, 
che Aùu Obetdab effendofi poetato da 
jili .gli .domandò : Se mai egli jfojfe 

• fiato^f celta Califfo, aver ebbe governi^ 
ti i .Mufulmani, fecóndo, i dettami del 
Corano., le tradizioni di Maometto,^ 
et le deci foni del dtie< feniori\ Per que- 
fti noi' fupponghiamo, , che. abbia vo- 

, luto intendere i fuoi. due predeceffori 

* Abu Becr ed Omar « A ciò rifpofe 
. Ali y^Cb* ejfù ben ' volentieri : aver ebbe 

fatto delle due prime cofe la bafe e lo 
fiendàrdo del /no governo ; ma .che 
circa i4a terta non..ft farebbe certa” 
mente indotto a [porla fui piede • mede- 
fimo delle prime* Quindi effendofi, of- 
ferte ad Ottomano Ebn Affàn - le ftef- 
' fe condizioni , ,ci)'prontaniente la ab- 
bracciò fenza ila menon^a limitazione 
. o riffrignimento ,re.' per eonfeguenza 
;ei fu immediatamente. eletto. Cfl/ijfò • 
Mav;qui<pet quanto., pur grande 
il rifpéttó , che circa la fofianza , noi 
dobbiamo prefiare ^ alla fua autorit^< , 
fiane pur lecitd. di diffentire da que- 
llo ifiorico ; dappoiché la morte di 
Abu Obeidab precede quella di Omar^ 
e confeguentemente: ei non ha potii- 
; to 
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I Cap.ìL V Jftorìà degli Anhì. 1575 
' to avere parte alcuna nella eleziont 
del Tuo fucceifore , come fì è di già 
1 * olTerva*to * • In pltre Abd’ aìrahmdh Ebn • 
j^nsuf fìi un perfonaggio molto pili 
confiderevole di j^bu Obeidah ^ ' culi* 
oftante tutte le fue conquifte , come ' 1 

quello 5 che fu uno de’ primi a conver* 
tirfi alf Islamifmo , e fin .anche' uno 
, de’ principali tra coloro .y che furono j 

i primi ed i più intimi compagni 
del profeta* in guifa che, ov*egli ed 
Obeidah foffero flati viventi 'nel 
tempo, che accadde la morte di Ornar 
il primo in efclufione del fecondo fa* 
rebbe' flato probabilmente deflinato - i 

per uno de* fei commeffarj , o fieno 
elettori fopra menzionati. Tuttavia 
però molto chiaramente apparifee da- ^ -I 

Al Makin , che quel che è flato at- ^ 

tribuito ad Abii Obeidah da Abulfara* » ’ * ‘i 

gio debbe effere aferitto ad Abcf alrah* 
màn Ebn Anso/; di modo che il fatto 
può e fife re ■ vero quanto alla foftanza, ^ ■ 

Finalmente non dobbiamo obbliarci 
di qui notare , che Ottomano Ebn j . 

Ajfdn viene chiamato Ottomano 
di Phan , ovvero Fan^ da 2 tofane ; 

che I 

I • 

\ • V 
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^ 157^ Vijiorta degli Ltb.h^ 

che • Ebn . Arrabeb nel fiio Cbronicon ' 
alTeriice , che Ottomano fia* ftato ioau- . 

• guratò nel primo , giorno di Al Mo» 
barram ; e che Abt^l WalSd mette ' 
^uefto evento nel terzo giorno dell’ 
idelTo mefe nell* anno ventiquattrefi- 
mo òq\X Hejra : il che prefso a poco 
venne a corrifpondere all’anno di No- 
ftro SIGNORE ^45 {n). 

SE* 

• * 

, • -» * I 

V . 


(n) Al Makin. ubi fup. e, iv. p. ji. Greg. 
Abu’l-Fara; , ubi fup. p. 182.18^. Abu Jaafkr. 
•pud Al Makin» ubi fup. p. 15. Eutych. ubi 
fup. p. 320. ad 323. Ebn Arrahcb, in chro- 
nic. Orientai. Abu’l Walid , apud Dionyf. Tel- 
tnarenf. in chronic. live annal. ut & ipfeDio- 
nyf. TelmarenC ibid. Vide etiam }otibph. Sim. 
Affeman. in bibl. Orient. tom ii. p. 103. Ro- 
niac, 1721. Iftn. Abulfed. ubi lup Ockiey> ubi 
fup. & Theoph. chronograph. p. 284* 
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S E 2; I O N E% III. . 

^OUfilTO che 0 ftomam 9 ^ Ebn 
I fi Io ftabilito nel governo, man- 
dò un corpo' di truppe lotto il co- ^uìjit» 
mando di jil Mogheirab Ebn Sbaaba^* 
per compiere la conquifta del terri- ^ 

torio di Hamadan : la qual cofa fu , 
per lui effettuila fenza veruna grati? 
difficoltà. Egli attaccò parimente il - 
calle Ilo di Bira nella Mefopotamia fi- 
• tuato lungo 1 ’ Eufrate , il quale o 
I non era flato giammai ridotto* iti » 
ferviti da Otnary o era di' bel nuo- 
\ vo caduto nelle mani dell* imperatore,, 
dopo la partenza delle truppe Mu^ 
futmaniebe dalla provincia , cui eflb ^ 
appartenevafi ; e con picciola perdita.,, 
fe ne pofe in pofiedimento. Riguar- 
da poi ad Hamadan , ovvero Ha- 
madfan , fecondo che viene prò- 
nunziato dagli Arabi quello nome, 
ella fu , giullo r avvifo di Abulfeda , 

. , una delle più ampie c fpaziofe cittU 
di Al Jebdl^ godea di un’aria mol-- 
ta falubre , ed abbondava di giardini, 

di 
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1578 L' IJìorta degli Arabi , Lib.I, 
(di fruttifere pianure e' fontane. J<JeI* 
le fue ■ viciaanze vi ha. uti* àltiffimo 
monte, *ed affai famofo appellato Al 
• Wenà, Rflf- ovvero Shdhi .di Perftà 
^ritiravano anticamente lia quello 
luogo", a cagione del fuo deliziofo 
fxto, è per' le foavi aure onde ve- 
nivano ad effere grandemente rinfre- 
feati' nel .tempo effivo; per lo qual 
motivo è denominata da Hamdalla 
■ la Ciptà de Re ovvero \a Citi d Rea- 
le',. Ei 'fembra ^ che Go/# 9 fia inchina-- 
to a .penfare,, eh* ella foffe t Ecbata- 
fxa: degli antichi , Uar&h figliuolo di 
l>ardb vi. ereffe una cittadella , la qual’ 
è fiata demolita per una confiderabi- 
le pezza dii tempo. Hamadan giace 
due giornate <^di cammino in circa, 
^lontana da Derke^ìn , eh’ è un’ altra 
cittk molto • confide re vele poco infe- 
riore in qualun^^ue rifpetto ad Hama^ 

, eccetto che gli abitatori della 
prima fieguono le decifionì del Sonna^ 
e per confeguenza pagano tributo al 
Re di Perjia, per lo libero efercizio 
della, loto religione laddove quelli 
. della fecQnd 4 adeiifcono ad vna efat- 
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Cap. 1 l V Jjìorta ^egU Arabi . 1 57P 
.ta oflefvanza delle dottrine e de’dog- 
' ini Sbi'ttes riguardando’ la perfo- 
na‘di uìli come il primo . legittimo 
Imàm , . o propio e vero fucceflbre , di 
Maometto . Uno fcrittore orientale ci 
‘ rapporta , che ^ììamadan fu ^antica- 
mente della lunghezza di. quattro ,pa- ^ 

rafanghe- avendone altrettante, di 
larghezza, e che fu. la -cittìi più gran- , 
de in Al Jebal Ei ne dice fimih 
mente, che fu diUrutta da Nabuccodo^ 

, febbene rifabbricata, e di 
bel: nuovo fortificata da Dara figlino* 

, lo ' di Dara , il quale fece in efia traf^ 

I portare tutte, le. fue ricchezze ; e che 
I abbia in oltre prodotto al Mondo un 
/gran numero di eccellenti perfonaggi. 

Diverfi autori .hanno fatta rimem- 
branza del freddo ’intenfo, che quivi 
iì ■ fofTre nella ilagione d’ inverno « 

Uno fcrittore vuole , .che la fua lon- 
gitudine fia di gradi 75.20'; ed un- 
altro che fia di. 7^. e 00';, febbene 
circa la fua latitudine , quella f è fia- 
ta afiegnata in differenti guife da dif- ^ 
ferenti' autori , La fituazione data da 
JPlinia ad Ecbatana chiaramente fa „ 

co- 
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j(5®® V Iflort a de^li Arabi. Lìb.L 
conofcere , che il tratto di terra occu* 
pato da Hamadan fra ftato ìn' una 
. » ben notabile diftanza da. quella cittli.' 
£i il dice , che la fortezza di Bir4 
ridotta, in ferviìtii' nell’ anno ventiquat* 
treflmo dell* Heira da Al Mogbeireh 
Ekn ' Sbaaba fia (lata fondata fopra 
una rocca ; talmente che fenza dub* 

' bio alcuno e(fa fu un luogo oltre ad 
ogni credere ecceflTivamente forte e ben 
munito. Efs* aveva una valle a fe ap» 
partenente nel tempo di Ebn Said^ 
eh* era eonofeiuta fotto il nome della 
Valle degli olivi ^ cd era abbondante 
di alberi) e di fontane. In lai tempo 
era parimente una delle più avanzate 
guernigioni degli Arabi contro da* Tar> 
tari* Allora fimilmente era e 0 à capo 
di una prefettura, ed era il luogo, dove i 
viaggiatori paffavano l* Eufrate per en- 
trare nella Siria, Abulfeda determina la 
fua longitudine in gradi 62. e 30' , e la 
iiia latitudine in ^6. e 50*. Un moder- 
no fcrittore orientale di profondiflìma 
erudizione (lima , che Eira prelTo 
Y Eufrate^ conciofìachè vi (ìeno alcu- 
ni altri luoghi dell* iAe(2b nome , fia 

ilau 



CflpJL V JJìort a àegìt Arahì, 
ftàta la Zeugma degli antichi. Poco 
I prima della prefa di. Bira^ Mah Al • 
f Bafray ed il reftb del tratto^ perti- • 

* nente ad Ifpabàn , e , ovvero- 

• Raya , una delle più antiche citt^ di 
^ Al JehMy furono eziandio nell* obbli-’ 

I go di foitometterfi al Califfo , per 
k mezzo di un'armata Mufulmanicay la 

quale obbediva agli ordini di Ab» 

■ Mufa Al Asbari, Egli avvenne una 
si fiera contefa fra gli Sbiites ed i Son^ 
nifi nella città di Raya, che fu ca-. 
gione di una guerra civile, la quale 
terminò coll’ eftinzione degli Sbiites ; do- 
I po di che gli Sbafeites e gli Hanifitesy eh* 

I erano le due fette, ond’ erano compo> 
fti i vincitori , efiendo tra loro me^ 
defimi venuti a briga ed -altercazio* 
ne, rovinarono preilb che totalmente^ 
la città. Quindi ciocché ne rimafe, , fe- 
condo il lodato , fu non gua^ 

là. dopo difirutto ds! Tartari , Elia è 
una giornata di' cammino in circa 
difiante da Komes , C'attenta parafan- 
ghe, ddLCaxbln, Komes e Raya y ove.fi 
voglia preftare. credenza ad Abulfe- 
drt, sterminano nella parte occidentale 
del« deferto di Kborajàn, La città di 
Raya è famofa per io nafeimento' di 
IJì^Mod.VoLLTomJlL 5 H quei 


.15B2 V JJIorii ^egli Arabi, Lth.h • 
quel celebre filofofante e medico Abìt 
Beer Maometto Ebn . Xaì^arìa , dal 
«luogo della fua ^ natività foprannoma* 
to Rha%h, Rbaxei , o piutCofto Al 
Ra%f , il quale mori ' in Rjtfa nell* 
anno deir He/ra gii'* Egli fcrifle 
molti libri , de’ quali il principalo 
fembra , che fia ftato quello , che 
tratta Ai certe particolari infermiti, 
intitolato Medicina Manfuriana , con* 
ciofiachè fui principio foflfe, ftato dedi* 
‘cato ad Al Manfàr Ebn hbak'Ebn 
Abmedy nipote di Ali Abu Maometti» 
Al- Mokfafi' Bilia ^ diciaffetteftmo Ca- 
liffo della' cafa di Abb 4 s y cui effo è 
diretto o indirizzato. Il titolo comune 
lì è Rbaxei aà Al Manfàr Stconào 
l’opinione di Ebn ìianx)kel 9 Bay a é 
lìtuata nella regione di' Dejflam , feb* 
bene, altri vogliano 9. che fi. apparten* 
ga al *Khotafdn Un’ autore orientale 
he dice , che ih paefe', in cui ella fa 
fttnata^i era: anticamente' molto fre* 
quentato , o- anzi attraverfato da’ mer* 
catanti. longitudine di Kayay fe 
vogliamo «credere ad Abulfeda , ella è 
di j 6 , ^ ZQ', e la fua latitudine di< 
e. J5’', ^ in queft’anno Moanviyab 
Ìàn>’Abn Sofan , eh’ era in quello 
,* .i 'y » i ? i • /■ tem- 
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Cap.lL V I flotta degli hrahì, 1583 
tempo il prefetto Mufulmanico della 
fece una incurfione ne’ territdrj . 
imperiali , prefe molte cittk> e diede -- 
il guado al paefe,, per cui paflàva in 
una terribile maniera .Nè per verità 
et foffr^ alcuna perdita di gran confi- 
derazione nulla odante i fegnalati . ^ 
vantaggi da lui riportati in queda 
fpedizione (0). . t 

Nel primo anno del fuo regno 
Ottomano fpedì fimilmente un’ ^dro 
corpo di truppe fotto il comando di dejerd * 
Abc^atlab Ebn Amer , perchè agifle 
nelle parti della Pcrfta ^ con ordine 
di rimetterli in poffelTo d* IJlatbra , 
od Eftakbr , che avea trovato il 
modo di ritornare al fuo antico pa- 

5 H a ■ dro- 

( o ] Al Makin ubi ifup. p, 32. Gre^ 

AbuU-Faraj, ubi fup. p .18^. Ifm. Àbulfed. m ..w 

S eogr. tab. 19. & aìib.^ Ebn Hawkel & Ham- * j* 
alUn apud QoUum » in noe. ad Alfragan. p, 

220. 221. ut & ipfe Gol. ibld. Lex. grograph» 
apud Schult. ubi fup. ut & ipfe Scbult ibid. 

Plin. lib. vi. c. ^ 6 . Sharif Al Ednfi , firn 
Reagir. Nubienf. apud Gol. ubi fup. p- 25o« * 

ut & ipfe Gol. ibid. Ebn Said. apud Scbult. 
ubi fup- ut & ipfe Scbult. ibid. Mohammed * 

Ebn Kathir Al Fargani , & Gol. in not. ad 
eund- P*. 210 *. ad 214. Hamdalla Parthus^ ibid. 

Bohad. in vit. ^ reb. ged. Salad. p. 44. <$•. 

& alib. pafT. Vide etiam Al Iflakhrt aj||Hjlidl 
Schtde . ubi ìup. ut k, ipfe Schult. ibid. 
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1584 V IJIoria ^egìi Arshì, Ltb,I, 
drone Tax.dejerd . Ei fembra , che il 
• . motivo di quefta fpedizione fià ftato 
. .4I doverli fare prigioniero , 
il quale rifiedeva allora in. quella 
piazza . Abdt allah fu le prime fi avan* 
zò fino di.Davabajerd ^ donde poi di** 
fiaccò Ahd^ allah Ma/afe Ebn Maf&d 
con un confiderevole diftaccamento in 
traccia di Eazdeierd . Or avvegnaché 
quefto principe folTe calorofamente infe- 
guito , videfi obbligato a traverfare 
una folitadine o fia deferto, affine di 
giugnere nella provincia di Kermdn-^ 
ma neppure quivi tenendofi egli ficu- 
ro^, fuggiflene a SU'tften ed intiera** 
mente abbandonò la Perfta , Che co- 
fa folTe di luì addivenuta dopo que- 
fta precipitofa fuga, ei farebbe fuper- 
fìuo non meno , che impertinente il 
• It recarne, qu^ un proliflb racconto; poi- 
uì!i”rf ^ noftri lettori ne polTono di iut- 
Iftor. de- to ciò incontrare una piena relazione 
glianti- fornita di tutte le fue circoftanze 
fiani^Vol neilMltoria noftra degli antichi P<?r- 
IV. pag » * f ultimo Re de’ quali fi fu 
2781, ad f infortunato ITazàciard (p)* 

*787* : u an- 

fp) Greg. Abu'l-Farai ubi fup, ’p. 
ichwrikh. Mirkhoud, Khoudcniir, 



Cap.II. V 1 fio ria degli 1585 

L’anno appreffo il Cahffo rimoflTe L* 

Amru Ebn Al As dal fuo governo ^ 

r. di Egitto , cd innalzò il fuo fratello a»’ 

di latte AbcC allah Ebn Sa td a quel Criftiani, 

I pollo ‘sì onorevole e lucrofo . Quella 

condotta perfettamente corrifpofe all’ Ara- j 
idea ) che Omar avea di lui nutrita, • i 

allora quando giudicollo indegno del 
Califato , avvegnaché folfe troppo in- 
chinato a favorire i fuoi amici e pa- 
renti . L’ aver’ elfo in quella occafio- ^ 
ne così trattato Amru , ei fu un 
efempio di grande ingiuHizia non 
meno, che d’ingratitudine, e noi pof- 
fiamo pur’ anche aggiugnere d’ irnpru- 
denza; imperocché quel generale non 
avea poco contribuito alla ellenfione 
dell’imperio Mufulmanico , non fola- 
mente con avere ridotte in ferviti 
molte ben munite fortezze nella 
ria , ma con avere fimilmente annef- 
fo r Egitto a’ doni in j del Calijfo . 

Di vantaggio egli aveafi- per un mo- 
do “ maravigliofo faputo accattivare 
l’amore e la benevolenza degli 'Egi^ 

^ %iani^ come colui , ch’^^ra di un na- 
turale . non folo molto affabile ed 
obbligante, ma eziandìo era perfetta- 
mente bene intefo del genio e della 

5 H 3* na- 
• • 

^Uiaitized by Coogle 


I 


V 

1 

1^85 V Iftorta degli Kxzhì, Lib.U 
naturale difpofizione di <)uel .popolo ^ 
cd era nel tempo ftelTo fornito di 
una piena cognizione de* coRumi « 
delle coRituzioni del paefe ^ fopra del 
qual* egli avea prefieduto con tanta 
buona fama e riputazione del nome 
fuo. L’elTere adunque lui Rato rimof» 
fo e congedato dal comando ^ ficco* 
me fu da un canto confìderato come 
una pubblica perdita , cosi dalf altro 
venne ancora adifporre gli animi de- 
gli Egìxiani 2 ià m.x\ 2 l ribellione.' Appena 
dunque trai enirsLto jibtf altab Ebn Sa*id 
nel pofleflb del fuo governo , quandor 
Cojiantino imperatore Greco avendo 
ricevuta notizia , che gli Egiziani vi* 
veano mal contenti della condotta del 
Califfo Ottomano^ toRamente S*indufle 
a meditare la riduzione’ in fervitù di 
' Aleffandrta , A tale oggetto Cojianti* 
no fpedi .un certo Manuele eunuco 
per fuo genette con una poderofa 
armata, affine di ripigliarfi la fuddet- 
ta piazza ; la qual cofa , mediante Taf- 
fiRenza' Greci nella’ cittk , i quali 
mantennero una fegreta corrifpon- 
denza colle forze imperiali, mentre 
che erano in mare, ed a quelle uni* 
ronfi fubito che furono sbarcate , fa 

’ ■ ; * ' . da 
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Cap.lL V IlìorU degl* hr ahi . 1 5S7 

da lui «ffettuita lenza mun grand» . 

■ fpar^imento di fangue Crifttarto . Or 
la perdita di .una fortezza cosi im- 
portante , vo(e ia ^conyol^m^to e 
turbazione f animo delCalìffoyA qua- 
le avendone ora a chiare note cono- 
feiuta e comprefa quale ne folle la 
vera cagione , immediatamente rei i- 
tu\ Amfu Ehn Ai As alla fua pri- 
miera dignità . Queft.0 paflo fu m , 
eftremo- legno gradito da ^ ^ 
quali avendo avuta efperienza 
militare perizia e bravura di quello 
ii rinomato' generale , e forte temen- 
do, che farebbero per efse re chiama- 
ti a rendere conto da* Greci per la 
loro pafsau perfida condotta, aveano 
sik chiefto ad Ottomano di mandarlo 
un altra volta in Egitto , • perche ri- 
ftabilifse in quel paefe i fuoi attan , 
che trovavanfi ridotti a mal partito^ 
Come adunque fu giunto Amr^ m 
uiìejfandria , i Copri col traditore Al 
Mokavok^s alla loro tefta , non fola* 

• mente gli fi unirono , ma lo forniro- 
no eziandio di ogni Torta di provvifioni, 
e lo eccitarono eziandìo*ad attaccare i 
Greci fenz altro indugiamento . Amr» 
Ebn Al As ciò fece còn tutta pron- 

5 H 4 
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1588 V Jflorta degli PiXi^x, Liù.I, 
*tezza , e dopo una oi^inatiiTima , e 
fiera difputa , la quale continuò per 
• • divertì ■ giorni 5 finalmente' rincacciò 
r ofte nemica dentro la citù- . Tutta • 
volta però, eglino per qualche tempo 
tì difefero , e riufcl loro di repellere 
tutti gli <• sforzi degli afsediatori con 
- impareggiabile braveria . Quefto efa- 
fperò in modo T animo di Amru^ che 
giurò , fecondo 1’ avvifo di Ebn AhéP 
albakim , Che fé IDDIO lo avejfe 
aiutato a con qui fi are i Greci , egli 
alerebbe fatte rovefciare ed abbattere 
le mura della città ^ che averebbe re- 
fa .di un accefl^o cotanto facile , ap- 
punto come lo è la, cafa ^di una mere- 
trice , la quale Jìa aperta ad . ognuno . 
Nè certamente mancò eflb di porre 
in efecuzione quella fua minaccia ; 
imperocché quando ei tì fu refo pa- 
drone, della cin^ , il. che fece dopo 
una validiilìma ^e buona . difefa , egU 
fecola deli’ in tutto fmantellare , ed in- 
tieramente demolire tutte le Tue mu- 
raglia e fortificazioni . Nulla però di - 
manco, rifparmiò la vita a.moltitìimi 
cittadini, quantunque alcuni di loro tì 
Ibnero patìati a filo di fpada ,’ avve- 
gnaché .fembraife , che la piazza fotìe 
^ ■ fta- 
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j Cap.lL V JJìorì a degli Arabi* 

(lata prefa ad aflàlto . In una parte 
I della cittìf particolarmente , ^mrtt 
trovò i Tuoi foldati intenti a trucida- 
re i poveri Alejfandrini con incelfanr 
té e cruda barbarie ; ma pèr mezzo 
della Tua opportuna interpofizione ei 
pofe termine al loro furore . Quindi 
in commemorazione di quello si feli- 
ce avvenimento , egli ordinò, che fi 
fdfe eretta una mofchea nel luogo 
appunto, ove ciò era addivenuto, che 
per tale riguardo fu da lui appella* 
ta , la Mofchea di Mifericordia . Or*- 
avendo i Greci in fimil guifa perduta 
jileJJandria la terza volta , la quale 
non mai più in apprelfo ricuperò - la 
pridina faa grandezza , rna di grado 
in grado andò mai fempre a decade- 
re in quello (lato , in cui' tuttavU è 
rimalla , Manuele il generale dell’ im- 
peratore fe ne ritornò con fua vergo- 
gna in Cojiantinopoli . Non dobbiamo 
lafciare di qui avvertire , che- quello 
Manuele^ mediante l’ alTillenza de^ Gre- 
ci ^ ricuperò jìlejfandria cinque* anni 
: in circa dopo eh* era • (lata prefa da 
I Amru Ebn Al As ^ e non molto do-‘ 
po la perdè di bel nuovo , fecondo la 
maniera già qui rapportata. Giuda la 

" rela- 



15^0 V IJlofta degli kr 3 }ìì , Libi, 
relazione di Teofanó il fucceffore di 
• Amru in Egitto' fcorre ed invafe i 
dominj di un certo Gregorio tiranno 
uiffricano , disfece le truppe ^ eh’ efso 
meno contro di lui, ne tagliò moltif*- 
.fime a pezzi , ed obbligò i Tuoi fud* 
diti a rottometeerh al pagatnento di 
un’ annuale tributo . Al Makln da al 
governatore, che fuccedè ad Amru in 
Egitto , il nome di Abdt allah Ebn 
■ia'id , febbene ei fia chiamato da 
Abulfaragio Abd^' allah Ebn Masud . 
Ei pare’ non per tanto, che amendue 
quelli autori convengano , che que- 
llo durante la fua continua* 

zione nel fopraccennato pollo , d im* 
pofsefsò de’ territorj di un . vicino 
principe • Affricano , non improbabil- 
mente il Gregorio di Teofane , e- feco 
lui trafportò via < tutti i Tuoi tefori 
in Egitto ^ dopo averlo |)ollo a mor- 
te., .Ma nè l’uno, nè f altro di <efli 
ci ha: fatto fapere il nome di ' quello 
principe,, nè il^paefe, eh’ efso gover- 
nava , nè finalmente alcuna rimarche- 
vole particolaritk intorno a quella fpe- 
dizione. Al Maitn però ci da ad in- 
tendere, ch’ei fofse un Re(^). 

Ctr- 

fq]. Al Makin." ubi fup. p. 32. Greg. 
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Cap.lL V Iftorta degli Arzhì, I5pi 
I Circa T ifteflfo tempo, cioè- neir Moawf* 
t anno ventifetttflmo dell’ H<f/r4 , “ 

condo la mente de‘ precedenti. ftorici,/ff 
Moa’wiyah Ebn Abt* Sofidn invafe ì* di * 
ifola di Cipro* Gonciofiachè le 
pe imperiali folTero quivi allora mol* 
to deboli, ed il popolo della detta 
I ifola non fofTe allatto in iflato di 
opporfi a’ Mufttlmani , gli abitatori fi 
'contentarono di pagare il tributo, che 
loro domandò Modvuipab , affine di 
efiere prefi folto la protezione del 
Califfo, Se vogliamo preftare fede ad 
Al Makirt , eflì pagarono molto pun* 
tualmente quello tributo per lo fpa- 
zio^di due anni. Teofane ci ha traf- 
melTi pochiffimi particolari intorno a 
quella fpediziode , poiché Iblamente 
tie fignifica , che il detto Modnviyab 
ridulTe in ferviti Conftantia , ovvero 
Salamisy e foggiogò tutta T ifola; nel 
che elfo viene feguito da Cedreno • 

Egli ancora riferifee , che avendo MoÉ^ 

•wiyah ricevuto avvifo, .che Cacorizo . 

[ era giH in movimento con una pode- 
rofa armata per invadere Cipria fece 

■ ‘ . ve- .■* 

Àbu’l-Farai , ubi fup. p. i8j. Eutych» annah 
tom. il. p. ^58. 5:^9. :?4o. 541. Ebn Abd’alha-, 

I kim. Golii not. ad Alfragan. p. 159Ì ad léi.' 

Théophan. chronograph. p. aij. 
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15^2 V IJìort a degli Àrabi, LthJ, 
vela* colla, fua fiotta, e con un cor- 
po di truppe terreftrì a bordo' ver- 
fo r ifola di Aradus^ della quale co- 
mechè fi foffe ingegnato ed affaticato 
• di renderfi padrone , pur tuttavia fu 
indarno ogni fuo tentativo . Abulfa-- 
ragia ne informa, che T ilbla di C/- 
pri fi arrefe a Moàvjìyab per capito- 
lazione. Alcuni autori- ci afiìcurano , 
che il generale Mufulmamcq obbligò 
la fua parola di afiicurare il popolo 
di Cipri nella perpetua pofieffione 
delle loro fofianze ed effetti , come 
anche nel libero efercizio della loro reli- 
gione, fotto patto e condizione però, 
che le rendite dell’ ifola fi doveffero 
egualmente dividere tra il Califfo c 
r imperatore Greco, .In confeguenza 
di quello trattato Modwiyab ricevè 
da loro annualmente fettemila e du- 
gento pezzi di oro, durante il termi-' 
ne fopra menzionato,' alla fine del qua- 
le i ’ Mufulmani furono difcacciati da* 
Crijìiani , Al Maktn mette quella 
fpedizione nell’ anno' ventifettefimo 
dell’ Hif/Vrf , ovvero nell’ anno, di No- 
firo SIGNORE ^47: ma ella avven- 
ne due anni più ta 
famento di Dionijio 


di, giufto il pem 
Telmarenfe , Che’ 
che 
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* che però di ciò fia , noi venghiamo 
I afllcurati da uno degli fcrittpri Greciy 
’ ■ che la flotta , a bordo della qua^c 
Moaw/ah pofe le truppe impiegate 
in quefta fpedizione , era corapofta di 
mille e fettecènto . legni (r), 

.Dopo che MQawj/ab ebbe ridotta . 

in fervitù l’ifola di Cipro y fece quell! di 
verfo quella ài ArndHSy sbarcò in cf-Aradus e 
fa un corpo di truppe, e quindi ' 

vedi la citt^ o fia fortezza fopra di 
quella eretta . In appreflb ei la cjnfe 
di un formale afledio, e vi fece con 
tanto furore giuocare le £ue macchi- 
ne militari, che ove la guernigione 
non avefle fatta una ben valida e 
vigorofa difefa, eli’ averebbc dovuto 
in&llarttemente cadere, nelle fue ma- . 
ni . .Ma ' conciofìachè -valla fine egli 
aveffÌB . conofciuto , che non averebbe 
potuto fare niuna imprelfione' contro 
della cittli, eflendo flati tutti i fuoi 
sforzi ' vigorofaraente ribattuti odagli 
alfediati , abbandonò queir ifola , e quan- 

l • ^ * r - • 

[r] Al Makin. & .Greg. Abul’l-Faraf, ubi r ■ 
fup Ockley hift de’ Sarac. voi. i, p. 375. ^76. 

Theojphan. ubi fup. p. 28>5. Georg. Cadren. 
hiftoriar. coinpend. p. 431. Dionys. Tclmarens. 
a pud Jofeph. Simon. AfTeman. ubi fup. p. 

, 105. Eutych. annal. tom. ii. p. 340. 341. , f 
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to più prefto gli fu po (Ubile affrettofU 
verfo la cittù ài Damafco , ove pofe 1 
U Tue truppe ne’^uarcieri d* inverno. 
Tutta volta però , egli aflTali queft* 
ifola la feconda volta nella vegnente 
primavera con formidabir efercito , 
che le truppe imperiali, le quali era- 
no a guernigio'ne in e(Ta, non furano 
atte e valevoli a fare fronte contro 
di lui; per modo che ei difcacciò i 
nazionali fuor delf ifola , ne demoU 
le fortificazioni , ed appiccò fuoco al- 
la citt^. Quello è il racconto, di cui 
ci hanno fòmiti Teofane e Cedteno 
della riduzione in • fcrvitù di Arado \ 
ma fecondo 1’ opinione di Dionifto 
Telmarenfe , una tale ifola fu prefa da- 
gli Arabi l’ anno precedente . Circa il 
tempo medefìino, in cui MoS^yab 
ilabilì i . patti della loro sommiiTione 
col popolo . di C^ro’,' fì arrefe pari- 
mente Ancora in - mano degli Arabi 
per compofizione , ' fecondo che rica- 
viamo. 4 ^ Abulfaragio (x). 

Affini^) di eUendere vieppiù mag- 
giormeau, k conquider degli ^ Arabi y 

r ‘ '• Ol 

,.y ■ 

(s] Theophan. ubi Tup* p. 185. 2^6. Geoif, 
Cedreti, ubi fup. p. 4.5?. Dionys. Telmarenf* 
ubi fop. Greg, Abu'l-Faraj, ubi* fup. p. 183, 

\ 

■ ^ ' ■ c- ’ 
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Ottomano fpedi in queilo' anno un’ Kliort- 
altro corpo di truppe fotto il coman-- 
do di Ab cP allah Ebn Amer^ 9 dìSaid 
Ebn Al,'As^ affinchè s impadroniflèro: 
di alcune di quelle parti del Kbora- 
/arty che tuttavia non fi erano fotto- 
pofte a’ Mufulmani . Or* affinchè il 
Califfo poteffe eccitare uno fpirito di' 
emulazione in quefti generali , dichia- 
rò la fua rifoluzione di fare quanto 
a dire governatore del Khorafdn co* 
lui , il quale fofle il primo entrato 
in quello paefe . Come adunque vi^ 
furono effi pervenuti immediatamen- 
te cominciarono le operazioni milita- 
ri , e nel corfo dell’ anno ridulfero in 
fervaggio un gran numero di cittk,- 
Fra Ls altre loro fi arrefero Nifabàr^ 
o ' NaiJMr la metropoli , Herd od He- 
ràt , Bushank o Bushaf^b , Tàs ^ ovvc-' 
rp TUfa^ Ahrim^Mer&y Sir^has ^ Sar-^ 

Jhhas ;Oytvtxo Saraksha y e ' molte < altre 
piazze di conto e rinomanza . Nè cer- ' ' ' 
tamente- Ab^ allah Ebn ■ Amar , il ^ 
quale fembra di avere .penetrato più 
addentro nel paefe di Said Ebn Al 
As^ lafciò quella regione innanzi che, 
per ufare r cfprelTióne di Al 
non avefse bevuto dell’ acqua del fiu- » , 



" 15^^ Jflorta degli Lih.U 

me Èalkh, Perciò ei fembra, che il 
lodato iflorico ne voglia dare ad interi* 
dere, che gli j^rabì in q^ueda congiuri* 
tara penetrarono fino a , e 

probabilmente fi refero padroni di 
quella si nobile citt^ , che fu confi* 
derata da Abulfeda , come la metro* 
poli del Kborafdn j corrifpondendo 
probabilmente il fiume di Balkb men* 
zionato da Al Makin al Debasb di Ebn 
Havokcl , che (correa per gli fobbor- 
' ghi di Balkb . Di prefente noi ci 
afterremo di fare ulteriormente paro* 
la di quelle cittk , contentandoci di 
rimettere i nofiri curiofi leggitori ai 
dottilfimo Colio , ove ne -idefiderano 
una defcrizione delle principali fra 
efie ; dappoiché in mn* altra parte del* 
la .corrente Opera ci fi prefenterh una 
opportuna occàfione di fermarci più 
lungamente a trattare. cosi di efiè,che 
del paefe,^ al quale fi appartengono (/). 
G// Arabi • L’ anno .apprefib che Moowtfab 
ebbe 'prefa , o piuttollo diftrutta la' 
citth di Aradtiiy un’altro Arabo coman* 
ria. , ^ ^ ' » dan* 

[t) Al Makin. ubi fup. p, 32. Golii not. 
•ad Alfragan. p. 175. 176. 177. 779. .180. 181^ 
V .186. 187. 188. &c. Ebn Hawkel. apud Abul* 
fed. in geogr. ut & ipfè Abulfed. ibid. £u* 
cych. ubi' fup. p. 340. 341. 
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dante fece una incurfione'*neiryy^«r//x^ 
ove commife terrfbili depredamenti . Di 
I fatto e^ faccheggiò diverfe città e villag- 
gi nella detta *provincia , pafsò a filo di 
ìpada un gran numero di gente , e fe- * 
I co lui menò prigioniere cinque mila per- 
fone ne* territorj Mufulmanìci , Teofane 
ci riferifce, che 1* imperatore mandò iti 
queft’anno un mimato z Moaivìy ah 
aflìcurarlo del fuo finceró defiderio di 
conchiudere una pace col Califfo , feb- 
bene ei non ci abbia trafmeflfe le pfo- 
pofizioni fatte dal cennato miniftro in 
quella occafione . Cedreno ne fignihca 
che la fortezza *in Aradus foftenne un 
durilTimo afledio, innanzi che laguerni- 
gione avelTe potuto elTere obbligata ad., 
arYenderla in potere di Moa^tyah\ lad- 
dove Teofane ci da folamente ad inten- 
dere, che le truppe imperiali, che qui- 
vi erano diedero in mano de* nemici la^ 
piazza, che fu in apprelTo ridotta ine©-: 
neri òà Maful mani , Che che però di ciò 
fia, ei fembra , che Ottomano Ehn Aff 
fan fino a quello punto fia (lato, in tut- 
ti i Tuoi attentati egualmente felice e 
profperofo, come il fuo predeceflbre («). 
IffMod.VoLLTomJlL .5 I II 

[u] Theophait. ubi fu?. p. zZ 6 . Geor^. Cedr^ 
ubi fup. p.4^1. 
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I5p8 V jpoYt a degli Arati. Lih.ì, 
Mot^e M II trentupiefimo. anno deli’ fe- 
^oVaz*" Tavvifamento di Al Makln , ei 

dejcrd. famofo ,per la morte di razde/erd . 
Qpefto infortunato principe , fi quale 
•per piu annr addietro non ^erafi mai tro- 
vato in uno (lato capace di poter incon- 
trare gli A^/il^i nel campo ^aperto , in- 
duce Tarpan’ il Turco ad aflifterlo con 
un corpo di truppe aufiliarie . Subito 
che fu feguita l’unione delle forze T«r- 
chefche e Perdane , furono le_ prime li- 
cenziate da Tazdeìcrd fotto un frivolo 
" prete fto ;.il qual tratto efacerbò in tal 
guifa l’ animo di Tark^n^ che adiftiga- 
zione Mabwn perfotraggio di riguar- 
do, ed uno de’fudditi del monarca 
fiam , ei’ ritornò a capo di breve tem- 
IX) alla teda di una formidabile arma- 
ta -per caftigare Tazdejcrd dell’ affronto 
ricevuto . Or quedo fu cagione, di una 
generale azione fra ; i lodati due princi- 
pi, nella quale il Perfiana fu intiera- 
mente feonfitto , e le.diflìpatc reliquie 
del fuo efercito o furono tagliate a pezr 
zi- dal detto ^ il quale appunto 

per tal lìne aveva alfembrato un corpo 
di truppe, ò totalmente fcompigliate c 
difpcrle. Coloro, poi , che averanno i* pia- 
cere dr rileggere un racconto della ma- 
niera 

f 

i 

by CjOt 
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niera onde avvenne la morte di tVedMa 

/W, e delle circoftanze , ondefuaccotn- 
pagnato quel si 'tragico avvenimento , iftor. de- 
doveranno prenderli la pena di fcorrere 
i fogli della nòftra antica IftoriaUniver*^^!,; 
fale àePerfia^i^ alla quale con maggio- IV. pa>. 
re proprietli un tal punto fi appartie- ^78i.ad 
ne(J)*, ^ 

Subito che per la morte dì Tazde-^!^^^' 
jerd {\\ eftinta l’antica linea de’ R,e 

denominata Sajf^nhna^ i quali erano 
flati diftinti col foprannome di Kf-gfrìi 
il Califfo ordinò ad un corpo delle fue 
truppe di avanzarli verfo le frontiere 
^della Nubiay afHne di penetrare in quel 
s'i remoto reame ^ ed aggiugnerlo .a* 
fuoi dominj Egiziani . Óuefte truppe 
furono comandate da mah Ebn Sa'idy 
ch’era il prefetto M*f/f*l^^»ico dell’ Egir- 
to , il quale fembra effere (lato la fecon- 
da volta llabilito in quel poflo da Ot- 
tomano , ove ‘fi voglia predare qualche 
fede in quedo particolare ad Malata, 

Quedo generale adunque inadempimen- 
to degli ordini del Califfo, affembrò le 
forze M^/ulmaniche nel paefe di Tebai^ 
detona l’ Egitto, Superiore , chiamato da- 

si* gli 

. (w) Al Makin, ubi fup. Lebtarikik Mirkhondi 
Rhondeimr. ' 
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l5oo Ifiorta àe^glt hxzWi, LìhX* 
. gli Arabi Al SaU Mefr , e quindi fece 
varie avventurofe fcorrerie nella Nubia^ 
ove non -incontrò , che^ ben piccola op- 
pofizione . In fina Abtfallab Ebn Sa idy 
il qual’ erafi dipinto e Tegnalato in un* 
altra fpedizione Affricana^ ora per mez- 
^ zo delle Tue replicate incurfioni talmen- 
te infeftò , e ridufle a mal termine il 
Re della Nttbia y il qual’ era Crifiìano , 
' che quelli' fcongiurò il comandante Mu~ 
fulmamco a concedergli una pace fotto 
qualunque patto e condizione . Il per- 
chè affine di ottenere quella pace , eh* 
€Ì SI ardentemente defiderava , fu ob- 
bligato per mezzo di un trattato a man- 
dare annualmente agli Arabi per modo 
di tributo come fchiavi in Egitto un va- 
llo numero di Nubiani ovvero Etiopi . 
‘Or’ un fimile tributo comò quello ei fu 
in quel tempo più accetto e gradito al 
Califfo di qualunque altro , avvegnaché 
gli Arabi allora non facelTero picciolo 
conto e ilima di quelli fchiavi (x). 

Nulla In quello medefimo anno , cioè tren- 
rt/- fyjjgPjQjjQ Hti/ra corrifpondente pref- 

cune Jedf- f. ir r • 

xiofepra-^^ a poco,al lecePtelimo cmquantune- 
fimo deli’ £r/i Crtjìianay Abudar AA A 

diy 


" [ X ) 'Al Makin ubi uip. Dr* Herbel. bihl. Orient. 

p, l'yj.óS/ó. 
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<//, mal contento cominciò in pri-r? gli 

ma a mormorare del Califfo y\ e dir ma- 
le della fua amminiftrazione . Sul prin-^,}^ 

.cipio Ottomano altro rifentimento non nati Mfe- 
fece contro la fua perfona y fe non fe 
di proibirle di più comparire innanzi * 
alla fua prefenza ; per lo che egli 
ritirofli nella Siria , ove continuò le • 
fue maldicenze con odio" ben grande e 
rancore . Or quello obbligò Moansoipaby 
che in -quel tempo era il prefetto della 
Siria y a mandare avvifo al Califfo del- 
le fediziófe pratiche di 'quel perfido e 
tumultuante Arabo ; ficchè Ottomano gli 
ordinò, che ritornafle a e qui- 

vi lo mettelfe in arredo . Niuno autore 
Arabo ci ha narrato in quai maniera 
Abudar Al Akàdi abbia tollerata la fua’, 
prigionia; imperocché ei fembra, che il / 
Califfo non ebbe mai niuna inchinazio- 
ne di liberamelo; ma dal fenfo dato da 
Mr. Ocklt^y ad un certo paflTo di Al Ma^ ' 
klrty eiidebbefi concedere, che fia pro- 
babile, che quello Arabo fofle morto in 
prigione, o in quello anno corrente, o 
nel feguente. Circa il medefimo tempo, 
o piuttollo in quello anno iftelTo, fecon- 
do la mente di Dìonifto Telmarenfe , 

Habib uno de’ comandanti Mufulmanki ' 

5 I 3 fece 
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fece una incurfione ne’ territorj imperia- 
li vèrfo la, parte della Mefopotamia^ ed 
in t:onformitk del coftume Arabo^y com- ‘ 
mife ^uivi ’de’ terribili devaftannenti . 
Teofane ne riferifce, che il detto Habib 
fece' quella fcorrer\a nell* , e dis- 

fece un corpo di truppe imperiali^ che 
lì fecero ad opporfegli^ avendole perfe- 
guitate fino al monte Caucafo con gran- 
de llrage , ed avendo meflb a * guado e 
faccheggiato tutto il paefe,per cui paf- 
fava: il che fembra eziandìo > che ven- 
ga confermato '“da Euticbio » Teofane poi 
e Cedreno ùmilmente ne informano, che 
Moans>tyab eflfendofi , giudo prima di que- 
da invafione , impadronito delfifola di 
Rod'iy ordinò che follè intieramente di- 
drutto quel famofo Colojfoy che quivi 
e-ra, e vendè il metallo, di cui era com- 
podo , 13^0. o 13^5. anni dopo eh* 
era dato eretto, ad un Giudeo dì Ed e f 
fa y il quale ne caricò novecento cam-’ 
medi. Or quella sì celebre cololTaleda- 
taa del. Sole (A),'Che fu gittata e fu- 
• , - fa • 


(A) Et ne vien detto da Plinio, che 
quefta famofa (iatuafu rovefeiata ed ab* 
battuta da un tremuoto cinquantafei an* 

ni 


Di' . ■ : :'V 


Gl H H^I 
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fa in rame da Chares della citt'adi Lin~ 
dùs , il quale aveva àpprefa T arte fua 

• folto il famofo Lifxppo^ era dell’altezza 

• ' 5 I J..- di . 

ni' in circa dopo ch'era fìat a eretta \ rnoi. 
^che eziandìo nello fìato , in cui ri- 
maje dopo il cenn’ato avvenimento , ella 
poteva ejfere giufìamenté'co>}fxderata ^ ro- ^ 
n^e uno fìupendo' rnoxiumenW di ‘antichità. 
Poiché dunque , fecondo la 'mefite *'di Eu- 
febioy il fudjdetto tremùoto accadde nell* 
anno fecondo della centeftma' trcntefma 
nona Olimpiade , oppuré^'còm' è fìato di- ' 
mofìratù Scaligero, '«e//* anno di Ro- 
ma 530. nei ;conf alato dl'^Cd Elaminio 
Nipote , e' P. Furio Filò circa gli anni ì 
218. prima del hafcimento di GESÙ* 
CRISTO ,* e pokhe M.oi'^'ì^dL^ fi'^r 
padrone di Rodi quattro 0 cinque anni in 
circa, dopo avere impofìo. un tributo all' 
fola di Oiprof vale addire' circa f anna\ 
di GESÙ’ CRISTO 6'^ 1 J quindi con 
molta chiarezza 'appàrifce^ che il Cplof- 
fo rimafe intero fopra la terra , dopo di 
éjfere fìato rovinato dal fopraddetto tre- 
muoto y % 6^. ovvero anni in circa. 

Perla qual cofa Scaligero indubitatamen- 
te la sbaglio nel' fuo computo y 'allorché 



I 6 o 4 " L* Jftorta degli Arabi . Ltkf, 
* di fettanta cu'biti, e la larghezza, che 

\ frapponeafi tra le^fue gambe, era dì cin- 
picdidel quanta Quello, cronografo pa- 

*' '.r I - ri-. 


fece montare, il cennato perìodo ad anni 
977i concioftacbè il punto concernente 
r /?//’ identità deir anno , in cui avvenne il 
■ ’ fremuoto .in, c ^quello del confolato di 

C. Flaminio Nipote, e P. Furio Filo, ch'egli 
ha fìahìli^p ^ fuor aT ogni contraddizione , 
debhe con moljifjftma evidenza confutare 
un tale computarnpnto . Il Dr.Pococke ajje- 
• rifee ycbe il Còlo fio di Rodi/» rovef ciato 
da un tremuoto . nell’ anno 5? 54. ^ le quali 
ultime paròle, debbono eL Tere^ fecondo che no) 

. jV. • 

^ tmmagtntamOyO tmntelltgtbth 0 puramente 
Se con ah egl , intende P anno nover, 
centeftnro cinquanteftmo quarto .delP Era 
Criftjana ^ficcome la maggior parte de* fuoi 
lettori fi da a credere , ch\ eJJo intenda^ et 
pure delP intuttb tajbagUa ^ come fufficienr 
temente ft par chiaro da quel tanto f% à 
in quejio luogo avanzato» Se poi ejfo non 
ha di mira la [opr accennata Èra , noi giu-„ 
dichiamoy che le parole quivi additate fteno 
ajfolutamente inintelligibili ^ conciofiacbh 
nejfun altra Era, che noi pojpamo pen^ 
fare y puh mai adattarft alla fua ajferzio- 

ne • 


t 
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I Cap.ll. V ljìorìa degli PiXoAA» 1^05 
rimente ofierva , che l’ anno precedente 
alla morte òì Ottomano Ebn yiffdrtyAbul • 

Abar , eh’ era’ flato conflituito ammira- 
glio .della flotta Arabica àdi Moaivifaby 
diede ali* imperatore Coftante ,una bea 
fegnalata disfatta per mare, nella coftie- 
ra della Lj/cia; e che . fu uccifo in que- 
fio navale combattimento un si vaflo 
numero di Crijìianiy che tutto il mare . ^ 

' f , * '' 

^ne. quejìo dotto autore folamente fi 
è ingannato in ' riguardo al * periodo di 
tempo feorfo fra t erezione tH diftruggi- 
mento del Coloflb Rqdianpj pòichi Teo- 
fane fimilmente r-?Cedreno vanno urtato 
nello /cogito medefimo y il ' primo de* quali ’ 
ìjfcrittori eftende il cennato. periodo ad an* 

^ ni 1^60» ed il fecondo o 13^5. Egli'adun* ' 
k que debbefi concedere quel tanto almeno per 
noi fi è detto intorno al punto ^fu cui ci rro- 
yiamo difeorrendo , ove da noi fi voglia 
prefi are alcun riguardo alP autorità Plinio 

non menoy che a quella di Suida ( I )• 

f I ] Plin. lìb. xxxlv* e. 7. "Eufeb. chronie. ad 
f atm. MDCCXCIV. Polyb. Ub. y. Paul. Otof.Ub, 
iv. f. 13. S'uìd. Jof. Scali,^. animaàv. in Enfeb. 
chronic. p. 137, I38. Al Makin. Abul- 

Faraf, ^ T heophan. Cedren. Eutych. Dionyf. T el marea, 

D' licr bel. ÒV, ubi fu p, P»c, deferir., delP Oriente 
voi, ii. p. I. p. 237. L«nd. 1745# ... . r 
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l6o6 V Iftorta degli Arabi . LibJ, 
vicino videfi tinto rólTo per lo. fangue 
degli uccifi. Con*quefta .ófìfervazione lia- 
nie qui permeflb di terminare il noftro 
racconto delle operazioni militari degli 
jirabi durante il' Califato di Ottómano 

.. (/)• 

C// Arabi - N£ per vero dire il trattenimento nel- 

$nunaì^u-^^ Carceri di Abudar Al Akddi , nè la 
muhuofa fua morte quivi entro avvenuta, aveano 
maartitra pacificate le' pubbliche commozioni , e 
W««rot- contentamenti . Con arte ed indù- 
tornano, ftria ei^ fu profeguito a, propagarfi la fe* 
dizione, dòpo che furono fucceduti i fo« 
-ir praccennati due eventi* per ogni provin- 
cia dell’ imperio / c gli animi del popo* 
^lo furono talmente -alienati dal Califfo 
• nell’anno trentacinquefimo dell’ , 
che ogni cofa '^fem brava di voler ten- 
dere ad. una ribellione . Coloro i qua- 
li defideravano una rivoluzione, fì avea- 
no prefa la cura d’infpirare abbominio 
e difprezzO verfo' la ^ maggior parte di 
quelle mifure c rifoluzioni tenute da 
’ ' ' ‘ Oeto- 

. [y] Al Makln. ubi fup. p. 52, Ockley. ubi 

fop. p. 579. 580: Dionys. Telmarens. apud Jo- 
feph. Simon. Atfcman. ubi Tup. Theophan. chro- 
nograph. p. 286. 287. Georg. Cedren. hiftoriar. 
compend. p. 491. 4?2. Plin. lib. xxxiv. c. 7. 
Scalig. animadv. ad Eufeb. p. i^7._ Amftelodami, 
1658. Eutych. pacriarch. Alexandrin. annal. tom. 
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I Ottomano fìn dal tempo della fua efal« 
y tazione al , nulla oftante il buon • 

fucceffo, cheper ogni parte avevano incon- 
trato le Tue armi, come anche aveva avuto 
ogni ordine e grado di perfone; il che 
fu fatto con ruggerirfi in fra gli altri 
i feguenti articoli di lagnanze . I* £i 
I richiamò a Medina Hakem Ebn Al A$^ 
ch’era ftato bandito dal profeta in Td^efy 
e quivi avealo fatto trattenere in uno 
{lato di efilio mai fempre in appreffo • 

II. Egli avea rimoflb dalla fua prefet- 
tura Saad Ehm Ahi Wakkds officiale di 
ben conta e fegnalata bravura, ed avea 
conferito il fuo pollo ad Okba Ebn Abu 
Mogbeidy il quale bevea del vino^ ed ' 
era per altri riguardi un perfonaggio di 
molto fcandalofa con verfazione. Illr Egli ^ 

avea diffipate valle fomme del pubbli- ' 
f co denaro , ' che avea dillribuito fra i 
fuoi favoriti , conciofiachè non avelfe 
dato meno di ^04000. Dinari sl Merwdn 
Ebn Ha^em Ebn Al Ai y 400000. ad _ 

Ab^ allah Ebn Khdled* 1 00000. ad Ha^ 
ktm\ e 40000. Dirhemi 2 l Sdid Ebn Al 
As, IV. Egli avea difmefib Amru Ebn 
Al As dalla luogotenenza di Egitto , c 
I foftituito in luogo fuo Abd allah Ebn\ 

Sdid fuo fratello di latte, ch’era flato’ 

I profcritto da Maometti» V. Allorché elTo^ 

fu 
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fu.fublimato al Califato , ebbe la pre-’^ 
funzione di' collocarli fu *la citna del 
pulpito, ove lo ftelTo profeta folea fe- 
derfi* Jaddove jibu Becr fedè mai fcm- 
pre un gradino più fotto, ed Omar due. 
Or quelle ed altre lagnanze, che furo- 
no ellremamente accrefciute per artifi- 
zio de’ principali malcontenti , accefero 
il popolo di tanto fdegno e furore, che 
alcuni di elfi mollrarono un’ aperta ìn- 
chinazione di deporre il Califfo, Tutta 
volta però , Ottomano lì portò con fom- 
mo sfpirito e rifolu rezza in quella sì 
critica congiuntura; per lo che elTendo 
afcefo fui pulpito, in un difcorfo, che 
quindi fece, dilTe all’ alfe mblea <, Che il 
denaro nel teforo era /agro , ed approprio^ 
to al fervi%io dell* onnipotente DÌO ; 
ci) egli come fucceffore del fuo apojlolo 
avea diritto di difporne come Jlimava me* 
g^io k propoftto \ e fe mai foffevi qualche 
perfona ^ che prefumeffe di chiamarft offe- 
fa per quel tanto egli avea detto , effo pre- 
gava DIO , che /’ aveffe difltutta , Or non 
sì tollo furono da lui pronunciate que- 
fte parole, che Ammàr E^n Tafer li fe- 
, ce avanti e dichiarò, che il fuo difcor- 
fo aveva a lui recata una giù Ha olfefa; 
e quindi alcuni àt Banu Ommiyab qui- 
vi prefenci lo bafionarono per -un mo- 
do 
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do sì fpietato, che lo lafciarono poco 
• meno che 'morto. Conciofiachè Ammdr , ' 

Ebn rafer avelfe ben molto folferto da 
Koretsh per ‘la fede Maomettana , allor- 
ché X Islam ifmo trovavafi nella fua in- 
fanzia , e foffe (lato uno de’ particolari 
favoriti del profeta , il quale rapporta- 
I fi, che abbia detto d» \\x\ effe era pieno 
di fede dalla rima della fua tejìa fino 
alle piante de fuoi piedi , effendo la fede 
tnifchiata ed incorporata colP ifteffa fua 
carne , e colF iflefjo fuo f angue ; quello 
SÌ crudele trattamento fece della molta 
imprelTione negli animi del popolo , e 
ridondò in grandifiimo fvantaggio delC>- 
liffo . 11 perchè on conlìderabile corpo 
degli Arabi lì allèmbrò- in una tumul- 
tuofa maniera , ed accampolTi non più 
{ d’ una parafanga lungi àsi Medina ^ don- 
de fpiccaropo una infoiente ambafciata 
ad Ottomano , come foglicno fare i Gian* 
ninxeri in fimili occafioni agl* impera- 
tori Turchi^ domandando da lui, oche 
operalTe giuilamente , vale a dire, che 
facefle quel tanto , ch’eglino voleano , 
che avelie fatto , oppure , che lafcialTe 
le redini del governo . Ciò atterrì in 
guifa il povero Califfo , che fi efibì di 
fare le più ampie cpnceflloni a’- fuoi ri- 
bellati fudditi, per tenerli dentro^ limi- 

* ti . 

»- 
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• ti del loro dovere, Quindi affine di rad- 
dolcire vieppiìi gli animi loro,- fall nuo- 
.vamente fol pulpito nella mofchea in 
Medina y confefsà le mancanze e difetti 
della fua amminiffrazione y e dilTe , eh* 
ei finceramente fi pentiva della fua paf- 
futa condotta , Xn oltre promife di re-' 
ftituire al teforo il denaro dato a’ fuoi 
amici e parenti, e di fare ogni qualun- 
que cofa, che da lui dipendelTe, e che 
fi foffe giudicata neceflaria per lo riffa- 
bilimento della pubblica tranquillith c 
quiete (a), 

G// Arabi j malcontenti però, Q fieno piuttoffo 

7ent7ven- * ribelli , divennero maggiormente inJ 
g 0 »o ac- folcnti e boriofi per si fatte conceffio- 
da fxi , Un tale fpirito di feontentamento 
** orafi fparfo e diffufo per tutto T impe- 
rio, ch'eifembrò impoffibile per via di 
alcun mezzo od efpediente, che fi Cof- 
fe unque mai potuto ripenfare, di ar- 
redare il torrente della fedizione. Mol- 
te provincie aveano mandato un confi- 
derevole numero di gente in Medina per 
unirfi nella comune follevazione contro 
r amminiffrazione del Califfo , ed ezian- 
dio in qualunque attentato , che fi do- 

• vef- 

( z ^ Al Makin. ubi fup p. 55. 54. Grcg. Abu’l-Fa- 
ra), ubiiup. p. 184. Al BeidawiSc Al Zamakhshar- 
in Al K.or. Mohammed. f. xvi. 
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' vefse mai fare per deporlo . Malec Ebn ' 
I jil Hàretb giunfe alla tefta di 20C* 
uomini da C(tja\ altri 150. ne vennero 
da Bafra in foflenimento de* rubellati 
Arabi ^ ed un corpo di altri 600. ven- 
ne dall’ jEg/Vro per-lo ftefso fine. L’unio- 
ne di .’quefte forze infieme co’ malcon- 
tenti Arabi forprefe di tale fpavento e 
terrore il Califfo , che per qualche tem- 
po fu del tutto incapace di porre men- 
te a tracciare i mezzi , onde porre in 
ficuro c prefervare la fua propia perfo- 
ra; ma^ finalmente dopo efserfi alquan- 
to riavuto da quel panico timore, ond* 
era fiato afsalito, ei mandò Al Moghe^ 
irab Ebn Sbaaba , ed Amru Ebn Al As a 
trattare co’ malcontenti , ed ove folse 
pofiibile a difporre ben anche g^li animi 
loro a venire ad un’aggiuftamento. Ma 
conciofiachè ciònonavefse partorito nin- 
no effetto, Ali che aveva un con fid era- 
bile partito fra* follevati , formò un fo- 
glio', in cui fi contenea una promefsa 
di riparare a tutte le doglianze e tor- 
ti de Muftilrnani , il quale fu fottofcrit- 
to tanto da lui medelìmo , quanto dal 
Califfo. Ciò fatto, a richiefta degli Egi- 
Tiiani fu, rimofso Abd' allah Ebn Sdid dal 
governo di Egitto^ ed in luogo fuo fu 
I defiinato a prefiedere fa quella provin- > 


1^12 V iporl a e/egli hrSihu Lib,I, 
, ' eia Maometto Ebn AbuBect-* Quefti pafli 
cotanto falutari produfsero il defiderato 
effetto; tal che il corpo de’ mal conten- 
ti, che per Id addietro era comparfo si 
formidabile , fu immediatamente difciol- 
to, ed ogni individuo ond’era corapofto 
' fu veduto ritirarti alia refpettiva Tua abi- 
tazione. Nè certamente la pubblica tran- 
<]uillitk e quiete avérebbe mancato di ef- 
fere fermamente tiabilita fopra un dure- 
vole fondamento, ove di foppiatto non 
foffe (lata ditiurbata da Ayesha ^ il cui. 
detiderio d* innalzare Telba alla dignith 
di Califfo^ refela capace di meditare co- 
sì la diltruzione di Ottomano per qualun- 
que polfibile mezzo ed invenzione , che 
parimente quella di Maometto Ebn Abu 
Becr il nuovo prefetto dell’ Egitto e non 
foffe tiara eziandio difturbata da 
Ebn Al^Ha^em fegretario di fiato del Calif-^ 
foy il cui villano e indegno progetto contri- 
buì più di tutte le altre concorrenti cagioni 
alla rovina del fuofignore e fovrano . Ordì 
quello sì efecrando progetto formato da 
quello traditore , per 1’ aflillenza di coloro, 
cheflavanfi affaticando di venire a capo di 
una rivoluzione , noi qui ne vogliamo infe- 
rire U feguente particolare e più autentica 
relazione , fecondo Al Makl^ ( ^) • 

Gli 

( a 3 Al Mak.Abul.Erb.Bibl.Or.p.^jòEut.p. 340.54?. 
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Gli Egiziani ne\r nomo che facevano a 
cafa , fotto la condotta del nuovo loro luogo- 
tenente Maometto Ebn 'Ahu Becty incori- 
trarono in Aihb'zitù. marittima . vicino Mer- 
li mare Al Kolxom , un corriero fpedito 
dal' Califfo , preflb il quale fra gli ihrìtariodi 
difpacci , eh’ eglino fi prefero la cura ài jiat9» 
efaminare , trovarono la feguente lettera 
formata da Merwdn fegretario di fiato, feriza 
la participazione del ìuo fovrano , diretta 
ad Abd^ allah Ebn Said y ch’era in quel 
tempo il governante prefetto dell’ 

Ottomano ad Abdt allah Ebn Said, Subito 
fi&e Maometto Ebn Abu Becr, ed L B>Ò‘c, 
faranno arrivati in Egitto y fate ad-ejji ta^ 
gliare le mani ed i piedi y e quindi impala^ 
teli, Quefia lettera, ch’era fuggellata col 
fuggello di Ottomano , affiiichè potefle fare 
un tnale e roviaa maggiore , Mervudn avea 
penfato di farla penetrare nelle mani de- 
gli Egiziani ,gli animi de’ quali erano gi^ 
pur troppo pregiudicati contro del Califfo^ 
tal ,che. ella venne a produrre, quel si 
tragico effetto,, che avea gi^ in mira lo fcel- 
lerato fcrittore della medefima : poiché 
Maometto Ebn Abu , Becr .ed i fuoi aqiici- 
ilimando , che ciò foffe un’ordine del Calif 
fo , fi accefero all’ ultimo fegno di ftizzofa 
rabbia. e furore contro di lui, e fi prefera 
Jft,Mod,Vol,l,Tom,IIJ, 5 K "“ li 
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. . ^ Ja cura di pubblicare immediatamente per. 
tutti i circonvicini territòrj la fcopcrta, eh» • 
• avcano fatta . Nè ' contenti di quello mar- 
ciarono indietro a infpirando per 

tutt’ i paefi, per cui paflavano , un fommo 
abbominio e difprezzo verfo' il Califfo ^ eh* 
cfli non lafciavano di ’rapprefentare come 
il più fanguinolento c perfido tiranno. Non 
molto dopo che furono giunti a Medina , lo- 
ro fi unirono le truppe Bafrane e Cùfane , eh* 
erano ritornate , fubito eh* ebbero ricevuta 
la notizia ^i quel eh* era addivenuto , come 
anche gli Àrabi malcontenti che montava- 
no'ad un’nùmero molto.notabile . Con quelle 
fot 2é Maometto Ebn Abu Becr , e gli altri ca-, 
pi rubellati alTediarono l’ irfnocente Caljffa 
rei fuo palazzo mentre che quelli d’ altra 
banda profeflava un ' finccro pentimento di 
ogni fuo errore ed ordine men giullo , che 
. avefle mai potuto dare, e fi efibiva loro di vo- 
ler dare ogni qualunque foddisPazione, che per 
luÌfipoteflTe,per gli Puoi precedenti errori. Ma 
il tutto fu indarno; avvegnaché niuna cofa 
folTe atta e valevole ad infpirare ne’lòró cuori 
pentimenti di moderazione , nè a far’ entrare 
ne’ medefimi il menomo grado di compaffio- 
ne.' Elfi per tanto cominciarono a caricarlo 
di 1 im proveri ynè‘ altro fentivafi pronunzia- 
re con rabbia e furore ,che vendetta e dillra- 
V ; aio- 
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zione. Finalmentd lo maltrattarono colle 
più obbrobriofe e villane maniere, ingiurian- 
dolo con parole le più contumeliofe , che fi 
poteflero mai dire , rifolutidìmi di vendicarli 
di lui con tutte le circofianze di crudeltà , eh* 
eglino TapelTero unque mai inventare;e tutto- 
ciò per un’affronto, che in realtà eflb non mai 
aveva intefo di recare alle loro perfone ( ^ ). 

Ora veggendoli Off ornano in quefta si de- 
plorabile fìtuazione mandò a chimarfì Ali 
perchè lo alTillefre, e nel tempo medefimo gli 
domandò fé per avventura defideralfe egli di 
vedere alTairinato il Tuo cugino, e fatto in pez-, 
zi e lacerato il Tuo propio reame ? Ali xifpofc 
per niun conto affatto ; ficchè immediatamen- 
te ordinò a* Tuoi due figliuoli Hafan ed Hofe- 
in , che difendeffero le porte del palazzo . Per 
alcun tempo eglino efeguirono gli ordini ri- 
cevuti con bafiante fedeltà , non permetten- 
do a’ rubelli di entrare, nòdi recare violenza 
alcuna alla perfonadel Califfo . Ma Bnalmen- 
te yeggendolo ridotto a grandiffime ltrette2h 
ze per mancanza di acqua , elfi abbandonaro- 
no i lóro polli , e lafciaronlo alla difcrezion# 
de* Tuoi Aizziti e rubellati fudditi : di Torta 
che Tebbene Ali non fi folfe direttamente uni- 
^ j K 2 . to 

(b} Al Makin, ubi fup. P. ?4. 31, Gres. Abu*|- 
Farai, libi fup. p. 184. 
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to a’ nemici del Califfo^ pur non di menoei 
• non.prefìò .ajuto ed aflìftenza al fuo parente 
infieme e fovràno con quell’ impegno e vigo- 
re, che naturalmente fi averebbe dovuto aC. • 
pettate da lui.Ora veggendo i rubelli, che tut- 
' te l’entrate erano aperte, ed incuftodite anch* 
erano le mura del palazzo, facilmente fi re- 
feró padroni della perfona del Califfo,, Eflen- 
do in tanto Maometto Ebn Abu Becr e,due al- 
tri , uno de’ quali fi fu Ammar Ebn fafer^ en- 
trati nel fuo appartamento , quivi trovaron- 
lo con uria copia del Corano nel fuo feno . Al- 
lora immediatamente lo prefe per 

la barba ( ed a vero dire non potevafi a lui fa- 
re un’ affronto ed ingiuria più oltraggiofa di 
quefta) e quindi toftaraente gl’immerfe nel 
petto la fua fpada.. Perquefto tempo erano 
entrati ancora nell’appartamento alcuni altri 
de’ comandanti. rubelli, ‘due de’ <\Viz\iNabar 
^ 'Ebn Ajf-ad t So’wddn Ebn Hamrdn, fimil- 
mentedo trafifTero colle loro fpade . Quindi 
Omar EbwHamak fi affife fopra il fuo petto, 
fi gli fece nove altre ferite , perle quali rimar 
fe incontanente tolto -miferabilmente di vi ta. 
Alcuni autori ne dicono , . che quefto si tragi- 
co evento accadde ottanta giorni dopo che i. 
rubelli lo aveanorinferrato imprima nel fuo 
palazzo ; altri poi che ciò non fia fucceduto 
. ^ più di cinquanta giorni dopò; e finalménte 

al- • 

\ 

( 
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altri alTerjfcono, che quello fia avvenuto folo 
40.*giornidopo. Comunque però ciò vada, il 
fuo corpo quivi rimafe infepolto per tre gior- 
ni , e finalmente fu'gittato in una buca a bel- 
la pofta fcavata co’fanguinofi abiti , che avea 
fopra, allora quando fu afTairinato , fenza che 
aveffe potuto ricevere la folita abluzione , o 
la menoma pompa e folenniik funerale. Al- 
cuni non per tanto pretendono , che fu detta 
qualche prece per lo defunto Califfo da Jabir 
-EbnMotam'^ febbene ei fembra, che quello 
non venga ammefso da’ più approvati autori ' 
Arabici . Il cadavere fu fotterrato di notte in 
un luogo appellato , ovvero il • 

Giardino della Jiella, Ottomano era dell’ etìi ' ' 
d’ anni 82. allorché fu afsaflìnato; il- che ac- 
cadde a’ 18. del mefe Dhulbaiia , e nell’ anno 
35. dell’ Hejra . >Gosi cadde Ottomano Ebn 
Affdn dopo un regno di quali 1 2. anni , la di 
cui morte fu cagionata per mezzo degl’ intri- 
ghi di Tel ha , Xobeir , > Ayetha^ e Maometto 
EbnAbuBecr^ come anche per lo villano 
tratto di Merwdn Ebn Al Ha kem , ove non 
vogliamo pur’ anche dire per la premeditata 
indolenza e indifferente copdotta/ di Ali , il 
quale a ciò fare fu molTo dal profpetto della 
digniih fuprema, cui elfo avea da si lungo 
tempo afpirato . Or^ il tragico efitodi un si 
grande conquillatore , e l’ indegnità onde fu 

5 K 3 tiat- . 
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• trattato il fuo corpo dopo la fua mprte, fi de- 
vono confiderare corne un viviflimo efempio 
della inflabilitk degli affari umani, della vani- 
ti della grandezza mondana , e della lubrica 
•fituazione di coloro , i qualifembrache fie- 
no pervenuti al colmo della felicttk tempo- 
rale (c). 

Deferii Ottomano , quanto alla fua perfona, fu 
f/rmSe- Alto, d» UH buono afpetto, e di una car- 
redi nagióne di colore olivaftro. Egli ebbe una 
Otto- gran barba , che folea tingere coll* Al Herf 
Ebn° iftefla maniera , come furono foliri 

Affan ; praticare i liioi predeceflbri . Circa poi l’ in- 
rcnml. tema difpofizione dell’ animo fuo , ei fu mai 
”'fempre conflantiÌTimo ed efatto nelf efercizio 
/opra il de’ doveri religioh ; fpefle volte digiunando, 
confumando molto tempo in leggere il Cor/»- 
«opne. ^ ^ meditando feriamente quel che per lui 
leggeafi. La fua canta ella fu molto grande 
'' edecceffiva, quantunque avelTe lafciate im- 
menfe ricchezze dopo la fua morte , èffendoiì 
trovati nel palazzo 500, eoo, 000. Ditbe- 
tniy C150, 000. iDw<rri, fuor di altri 200, 
000. Dinari polli da banda pe> ufi caritativi . 
La forgente poi di tutte le fue difavventure 
nacque dalla foverchia tenerezza , ch’egli 

ebbe 

fc) Eutyeh. ubi fup. p; :?4o. ad 34J. A! Makin, 
& Grcg. Aba’i- Farai, ubi fup. 
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ebbe in favorire i fuoi amici e congiunti , ef* 
fendo di tal forra , che dirado gli dava luogo 

a conofeere il merito degli altri; onde da ciò ^ . 
avveniva ) che pochi diquelli , che innalza* 
va alle prime cariche , corrifpondelTero all 
idea , che di efli erafi formata^ e cogli errori, 
che commetreano nell’ aipminiftrazione , ti- 
randoli fopra la giurta cenfura del pubblico, 
quindi nafeeano delie maldicenze , che anda- 
vano finalmente a cadere fu 1’ ideilo Califf^o* 

11 firaile accader^ fempre > fe mai li principi, 
tuttoché di loro natura buoni c virtuofi, 
non baderanno alle rapine ed oppreflioni, 
che s’ inferifeono a* loro fudditi da tai cattivi 
e rapaci miniftri , i quali ripartendo le cari- 
che, di cui poflfono difporre,agenteàtta a 

fervirii ne’ pravi loro difegni ,ed allontanan- 
done coloro, che divinò ed interezza fono 
forniti , ficcome da un canto per la loro mal- 
vagità c difprezzo d’ ogni religione fono ve- 
nuti in odio a DIO, ed agli uomini da bene, 
cosi dall’ altro per la perverlaloroammini- 
. (trazione fi fono anche tali renduti preflb il 
publico . E cèrtamente non elTendo il volgo 
capace di diftinguerc tra il principe e coloro, 
i quali onora della fua confidenza , rifonde in ^ 
lui quelle publiche calami ik , ed il giogo 
fotto il quale geme , che doverebbe anzi at- 
tribuire a quegli fcelleraii , che abufando 
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deir autorità loro conferita ftendono le ini- 
que mani , dalle quali non ne va talora efente 
il principe fteflb, full’ onore , diritti , e roba 
de’ loro concittadini . Che però ove giunga 
ad avvederfene , per follevare fe fteffo ed i 
fuoi fudditida sifuneftafituazione, non vi 
è altro modo, che ricorrere a^ vigorofi mez- 
zi di quel potere, che IDDIO gli ha datò, 
affinchè avvalorato' dalle fue Divine benedi- 
zioni allontani dalla fua prefenza, e da’ fuoi 
configli tali moftri d’ iniquità j e vera pe- 
fle micidiale della focietk civile , ecosVgua- 
dagneraffi l’amore ed il cuore de’ popoli, ch’ei 
governa : laddove produrraflì un’ effetto to- 
talmente contrario, ove con fupina indulgen- 
^ za chiuda gli occhi alle fcellerate ed arbitra- 
rie mifure, di cui fi fervono coftoro , come 
d’ inftrcmenti, onde condurre a fine il vile lo- 
ro difegno d’ impoverire gli altri* pei’ arric- 
chire fefteffi, e dt facrificare gl’interefli 
della loro patria alla loro avarizia o ambizio- 
ne, od alle mire intereffate di ftraniere po- 
tenze. In fomma il'fopraddetto infelice Ca^ 

, lijfo fu tradito , fagrificato, e diftrutto per la 
rea e villana condotta àiMerixanEbn Al 
Hnk em fuo fegretario di fiato , il quale man- 
tenendo corrifpondehza co’ fuoi nemici , c 
comunicando ad effo loro i fuoi configli edi- 
fegni, vennelo à porre in difeordia e mal 

con- 
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concetto col fuo popolo : di modo che , ove ^ 
O?row/7»oaveffefcanfataquella morte si viq- 
lenta , onde fìnalmenté fu forprefo e colto, 
pur tuttavia farebbe flato , fecondo ogni pro- 
*babilitk, un principe* molto infelice; po- 
fciachè la perhda ed iniqua condotta di alcu- 
ne di quelle perfone da lui impiegate, le qua- 
li fegretamente fomentavano le differenze e 
diffenfioni polle in campo da’ fuoi giurati 
nemici medefimi , co’quaii effe univanfi ogni 
qual volta ciò poteffero fare /fenza effere (co- 
perte , averebbe al certo fermamente (labili- 
tà la nazione Arabica ad avere in odio ed av- 
verfione non meno lui, che il fuo governo (^). 

Noi abbiamo gili recato un pieno rzc-Breve 
conto cosi delle conquide fatte da 
>ro, che degli cdenfivi territor j , ch’elTo ag-f, 
giunfe air imperio Mufulmanìco , Ora fol*f*»y«/- 
tanto (cogliamo qui riferire, che fecondo^' 
l’avvifodi alcuni fcrittori orientali, i fuoiyJ^,„^^^ 
generali foggiogarono tutta la codierà occi- tra lui 
dentale dell’ Africa ^òsìÌÌì chù, di Tripoli 
c fue dipendenze fino agli dretti dìSebrab^ 
che anzi volendo credere a ido- 

neo Perftano , e(Ti penetrarono eziandio nell* 
Andaluffa ; il che però difficilmente fara per 

effe- 

ri * * s . . 

[a) Dr. Herbel. BIblioth. orient. p. Eutreb. 

Al Makin. & Abu’l- Fara), .ubi fup. 
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efférc atnmefifo da alcuno de* noftri più cu* 
^iofi ed intelligenti lettori. Per gli ’ltretti 
di Sebtab^ i geografi orientali intendono 
queir angufto tratto di mare fra Gththerra . 
« Ceuta .detto per laf maggior parte dagli 
fcnttori geografici Europei gli -iftretti di 
Gibilterra ; fino a’ quali) come fi è tellè of* 
fé r vaco, alcuni autori Aq Mufulm ani eften- 
dono i dominj Arabici verfo quella parte 
nel Califato di Ottomano Ebn Affàn . £i ci 
viene in oltre narrato da che nel 

Califato del fuddetto principe ) gli Arabi 
conquiftarono la rimanente parte dell’ Ar~ 
menia^ la qual* era (lata lafciata fenza efi> 
fere foggiogata nel tempo di Ornare Che 
che di ciò fia) quello Califfo fu un perfo* 
naggio di gran bravura perfonale ycome an- 
che di una grande generofìth fornito , di 
fomma liberalità ) e magnificenza. £i pub- 
^blicò una nuova e corretta edizione del 
Corano , come altrove fi è di giù notato , e 
fu mai fempre firettamente addetto a tutti 
gli efercizj di religione. Il poeta Perftano 
Rashld ovvero Rashtdi^ il quale pretendea 
di dedurre la fua origine da Ottomano y ha 
raccolti tutti i detti od apotegmi di quello 
Califfo gli hzpòfìì in verfo. Il titolo, eh* 
egli ha prefiflb a quell’ opera , fi è 1’ Armo^ 
niofo concerto /hi differenza tra Ottomano 
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CapJL V IJiorta ^egli Arabi* ì6i$ 
ed Jlli Tuo fuccefìTore fulaforgented’infini- 
I te brighe e contefe fra^ Mufulmani , le quali 
- fono pur troppo lungi dairefferfi quietate, 
anche al giorno d’oggi . Il fecondo non potè 
giammai indurfi a perdonare finceramente < 
^ r elevazione del primo al Callfafo; la qua- 
le dignità Ali s’immaginava, che a lui ii 
appartenefle per diritto di fuccelTione , fon- 
dando le fue pretenfioni a quella sù la prof- 
fimità del fangue, poiché egli era fratello 
cugino di Maometto y fi avea prefa in mo- 
glie F atema y eh' tra la fua prima e più di- 
fetta -figlia ed era in confeguenza di que- 
llo matrimonio ed affiniti, il capo della 
I cafa di tìUsbem , la quale fu fatta degna 
, del titolo della Famiglia del profeta *ìAz 
.nulla ofiante quella circollanza , la quale 
per altro fembrava , che molto fortemen- 
te perorale la caufa in fuo favore, veg- 
gendojche il popolo si generalmente c 
Con tanto impegno era pregiudicato in ade- 
rire al fuó competitore , fu obbligato in- 
fieme cogli altri ad uniformarli alla ele- 
zione di Ottomano (e}« 

In 

fe) Chr- Herbtfl. itbi Aip« ég^. Éutych* Al 
Makin, & Abu’l- Fara;, ubi fup. Khondemift 
Rasbidi , apud. Dr. Herbel. ubi lupi p. 6g6. Al 
Jannab. p. Ahmcd. Ebn. Yufef, in bill. geti. 
fefl. 4''* Ludor. Marracc< in ptedr. paf. ii. p. 40 . 
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Alcune In riguardo poi alla lunghezza del re- 
gnoMi quello Calijfo^ gli autori non fono 
hrità- tra ‘loro perfettamente concordi ,quantun- 
intorno'que ci ^fembri che non vi fia.fra i me- 
s /«/.•definii una differenza troppo notabile. Te(h- 
fané vuole , eh’ elfo abbia governato i Mu- 
fulmani^ o efercitato il dovere di Emiro 
com’elfo l’appella, per lo fpàzio di anni 
dieci; laddove per contrario Makln ^ 
'Afbulfaragio , ed Abul Walld alfenfcono, 
eh’ egli abbia prefieduto fopra gli Arabi 
circa' dodici compiuti anni lunari. 11 {im- 
bolo, motto, ovvero infcrizione nel fuo 
fuggello' fi era; Io credo in DIO , il Creato- 
re ed Amminiflratore . Il fuo' giudice prin- 
cipale fi fu«C/»/7^ Ebn Sovoeid ^ ed il fuo ca- 
marlingo {\i Hamrdn , Eutichio chianla il fuo 
camarlingo Hamddn , ed il: capitano delle 
■ fue guardie Abd^ 'allah Ebn F ah d Al Ado- 
•bji . Di vantaggio ne dice , che il cor- 
po del Califfo fu depofitato in* un luogo 
detto Jafar Ko'wk‘ib\ ovvero il Ponte 
della Jiella‘, Secondo 1’ ifteffo Eutichio^ 
Kendnah Ebn Basbar affiftè ' Maometto 
Ebnl Abu Becr , ed Ammàr, Ebn Eafer^ 
nell’ affaffinamento. di Ottomano Ebn Af- 
fdn'y e Mernsudn Ebn Al Ha^em^ il qua- 
le cagionò la Tua deflruzione nella ma- 
nièra già riferita, in gran parte relfe e 

do- 


^ Cap.IL V JJìorìa degli Arahì, tói’^ 

I dominò l’animo di lui a Tuo talento ,e 
I piacere . Or <jueft’ altra circoftanza pUò 
fervire in oltre per dimoftrare la verità 
delle precedenti oflervazioni , naturalmen- 
te a noi fuggente da quella parte dell’ 

>> iftoria Arahicay dì c\3Ì ora ftiamo trattari- • 
do; imperciocché preflb le’ altre nazioni, 
oltre a- quella, degli Araùi , ei fi è vedu- 
to per trilla efperienza , che i corrotti , 
perverfi, e fcellerati miniftri, frequente- 
mente fono fiati atti e valevoli a faper^ 
fi talmente Jnfinoare . nella buona grazia 
e favore de’ loro fovrani, che fono giun- 
ti a guadagnarne r intiera loro confiden- 
za , ed indurgli eziandio a promuovere e 
I tirare innanzi , per rhezzo dèi loro potere 
ed autorità , l’efecuzione, de’ più 'pcrni- 
ziofi, defiruttivi, ed illegittimi ' difegni; 
che anzi fi è veduto ancora, che abbia- 
no finalmente traditi gl’ ifieflì princi- 
. pi , della confidenza de’ quali con * tan- 
■ ta sfacciataggine fi-.'fono . elfi abufati , 
c gli abbiano dati nelle mani de’loro più 
implacabili nemici , co’ quali elfi hanno 
mai fempre mantenuta una illecita cor- 
rifpondenza , ed a’ quali fin dal principio, 
elfi ebbero intenzione di fervire ; e ciò 
con proccurare, che i loro fovrani mettef- 
fero in efecuzione fomiglianti rovinofi 

ac:;'.'--ibyCoOg[c 


\6i6 V Iftorìa degli Arabi. Ltb,h 
progetti . Noi ci fiamo veduti obbligati 
a fare’ in quefto luogo le precedenti ri* 
flelSoni in grazia della generalità de*no(ìrl 
leggitori ; dappoiché T additare le utili in- 
celile ed infiruttive lezioni, onde noifìa* 
mo provveduti da’ fatti ricordati negli an- 
.nali delle antiche etadi, può recare infinito 
giovamento al genere umano , e (uor d’ogni 
dubbio deve effere- confiderato ancora da 
ogni fedele e giudo idorico^ come un’af- 
funto, che viene ad edere comprefo en- 
tro i limiti della fua provincia (/)• 

( f)'Theoi>han, chronograph. p. *87. Al Makin* 
Aàu* 1 - Farai » & Eutych. ubi tup. Abq’ 1- Walid 
& Pionys. Telinarcns. ubi Tup. 

• ». . * 


Fine del IIL Tomo del L Voh ove 
onehe termina quefio /, Volume , 
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